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Vna copta t>. 39 • Anetrata (T doppio 

Sì allarga lo scandalo dell’Ena¬ 
lotto: il dott. Valente si dimet¬ 
terà da Commissario della G.I. 

In 2‘ pagina le nostre informazioni 


GIOVEDÌ’ 13 MARZO 1958 


NUOVE GRAVISSIME RIVELAZIONI SUGLI IMPEGNI DEL GOVERNO ITALIANO 


In Sotdegno un poligono NATO per missili otomici 


JMente basi fino alle elezioni Panico negli S.U. pci la bomba “H„ 

chie de il Movimento della p ace sganciata pCI 611016 da UH aeieO 


Tavianl, IJ Roverno di spie¬ 
gare al popolo italiano per- 
chè si debba correre un ta¬ 
le rischio? 


Un “accìdenle,, all’idrogeno 

_ ^ 1 correre un la- 

le riscnio/ pubblicate dalla stampa con- 

Da ventiquattr'ore le agen- da Washington di un gior- *** questa vigilia di campo- cernenti la pretesa del aene- 

ì dì stampa lanciano per naie governativo torinese — S"® elettorale, è possibilr ralo Norstad di installare 

lescrivente flashes c n e * un poligono sperimentale strati anche vasti di opi hasi per missili atomici In 
inno il seguente titolo: e di prova per missili alo- "ione nuhblira guardino con 

iganclala accidentalmente mici di piccola e media git- ‘scetticismo alle elezioni che coomlone oubblica sulla* gra- 


zie dì stampa lanciano per naie governativo torinese — elettorale, è possibile ralo Norstad di installare 
telescrivente flashes c n e * un poligono sperimentale strati anche vasti di opi hasl per missili atomici In 
hanno il seguente titolo: e di prova per missili alo- "ione nuhblira guardino con 

«Sganciata accidentalmente mici di piccola e media git- ‘scetticismo alle elezioni che copinione^ubblica amia*gra¬ 
tina bomba nucleare*. I tata che deve servire ad ad- avvicinano Ebbene la ^Ità di tale plano che do- lima), 12 — 'lecmct e fisici] 

flashes sono datati da Fio- deslrare al maneggio delle i’omba all’idrogeno acciden- vreboe realizzarsi in tre tasi dei Comando dell'nvtiiztonc 


Per fortuna è esploso solo il trìtolo e non il deuterio altrimenti un disastro spaven¬ 
toso avrebbe spazzato la Carolina del Sud - Sei feriti - Interrogazioni a Washington 


(Nostro servizio particolare) 
FLOKENCE (South Caro- 


rence (Firenze), nella Caro nuove armi lolle le forze al- lalmente sganciata e il poli- successive con operazioni de- striitepicn deph Siati Uniti 
lina de) sud. leale in Europa *. Lasciamo gono per missili atomici In mandate al Comandi militari giunti in volo a Fio- 

Ragioniamo. « Accldental- da parte, per ora, ciò che ‘'•nrdegna stanno ad Indicare rence per esaminare atleti- 

mente » e • bomba nuclea- questo comporta per il no- quale tragico errore si com- * denuncia in tale°piano la tamente la casa rurale coi¬ 
re» sono espressioni che. slro paese tenuto conto del mctlerehhe soltovahitnndo In nagrante violazione della no- pita da una bomba all'idro- 

lette runa accanto all’altra, fallo che 1 missili In ano- importanza decisiva che 11 stra sovranità nazionale. I gena, sganciatasi * fortuita- 

provocano un brivido. Acri- stionc sono armi esclusiva- '*uto di ognuno di noi può pericoli che essa fa InCOITl* ■ *•.« fi/'tsktb rtreiiord» 

dentalmente, è chiaro quel mente offensive e stiamo al- fivcre. QiipsIu voto può spez- bere sulla sicurezza del no- 
che vuol dire. E del resto l’« accidente » Sono in gra- ^nre In spaventosa, folle spi- territorio, la minaccia 


atro territorio, la minaccia 


le agenzie di stampa spie do il generale Mancinelli, Il mie nella quale un governo *'|f mondiale 

gano che l’ordigno e caduto ministro Taviani. il governo irresponsabile ha gellaio ^^fp^ganto l'attuale situa 


mente» da un boniKardierel 
a rcnzioiie B. ^7 alle 17,30 
(ora lucale) di "ieri. 

Per fortuna, lo carica ato¬ 
mica non è 4 entrato m rea- 


AI.BFRTO lACOVIEl.I.O 


nelle sue fast rnatcrtale^hssinnnhile tenute 
conclusive, un incontro dei e quindi lo for- 

mlnlstrl della difesa m apn- cri- 

le, e un incontro del Ministri , ,, 

degli Esteri delta NATO in f>ra » che dà inizio a la rea 
maggio, cioè In un periodo ztone atomica, lo quale o -•iio 
di vacanza' parlamentare — volta — come ^ noto — fun- 
almeno per una delle due g^ do tspoletta» della carica 
Camere — è legittimo pen- nucleare 

sare. con Inauletudine, che bomba è caduto nel 

la concessione delle basi sa¬ 
rà sancita da un governo 
rispetto al quale sarà an- 




La bomba è caduta nel 
cortile della fattoria di Wal¬ 
ter Grego, operaio fcrrovta- 



cora problematica la fiducia rio e agricoltore a tempo calo, con il primo comuni- 

del Paese. perso. L'esplosione del tri- calo diffuso, di minimizzare 

Il Movimento della pace tolo ha provocato la caduta VaccadtUo. gli abitanti della 

chiede, pertanto, che II go- di due grossi pini ed il crollo zona sono in preda al ter- 


Parlamento di discutere con nove, figli dell’operaio, non- 


gano che l’ordigno è caduto ministro Taviani. il governo irresponsabile ha gcitaio in gganto l’attuale situa- 

« a causa del cattivo fimzlo di dire qiial’è il margine di U nostro nacse. Può allnn Intemazionale lascia ^jonc » e quindi non ha iizio 

namento del congegno di rìsrliio che la popolazione fonare dalla vita nostra pri- prevedere la possibilità d’im- „(,(o la fusione della carica 
chiu.sura del compartimen sarda, anzi in .Sardegna nella uia ancora clip R pericolo minenti trattative per la di- deuterio della bomba ve¬ 
to-bombe ». Accidente raro’’ sua ste.ssa struttura fisica della guerra, aggravato dal- stertsione tra l’Est e l’Ovest. ^ propria. E' esploso tn- 

Le slc.sse agenzie di stampa corrono con l'impianto e il ’‘acrpfta7lnne dei plani del- trattative alle quali, jn «e- trinitrotoluene iThfJ 

informano che il precedente fnnzionamenlo di un poli la NATO, nnoiiho di morire. Sartellparraichè o tritolo) che serve da «pril- 

ultimo ri.sale al 5 febbraio gono sperimentale per mls 'n tempo di oni-e prr effe!- pisana ^ letto» della carica di uranio. 

19.58 quando un aereo par sili atomici? E anche am- »n dì una h.miha snnnrlata • provocando ravvicinamcnio 

{Ito dalla ste.ssa ba.se di quel messo che la po.sslhihtà di ncr sbaglio o di un missile „ generale Norstad Utnntaneo di due ma.ssc di 

lo di ferì, sganciò, in segui c.spinsinnc sia una su un mi esploso per jccidentc. l’cr contempla, nelle sue fast * 

lo ad una collisione con un Mone sono in grado i| gene mano di « .amici *. conclusive, un incontro dei 

altro aereo un ordigno ilelli» ••ale Mancinelli il ministro AI.BFRTO lArovIEl.I.O ministri della difesa m apn- 

slesso tipo al largo di Sa- ----- l®. e un incontro del M|m 8 tri 

vannah (ìeorgia Due « ac¬ 
cidenti » in un mese. E nel¬ 
la ste.ssa zona 

« Romba nucleare ». A Hi 
roscima morirono centoven 
limila per.sone. a Nagasaki 
ottantamila. Sul momento 
Quanti ne siano morti dopo 
e Oliali effetti fisiotnglci le 
csplnsinni abbiano prodotto 
sugli scampati nessuno, an 
coca oggi, è in grado di ac¬ 
certarlo. E sì trattava di 
bombe atomiche non all'ldro. 
peno. Di una' potenza, cioè, 
infinitamente minore rispet¬ 
to a quella caduta a Florence 
Si pone la domanda, sem¬ 
plice e terribile: può l’uma¬ 
nità correre di que.sli rischi? 

E. si badi, non ancora per 
una guerra ma solo per « ac¬ 
cidente »? I tecnici sosten¬ 
gono che le bombe che ca 
dono per accidente non 
esplodono, o. più precisa¬ 
mente. esplode la carica di 
tritolo ma non quella ato¬ 
mica. .Ma chi può dare agli 
uomini la matematica rer 

tezzn di questo? Se le bombe H canisndanic della NATO sen Nnntsd la sinistra) col capo j pace: • Dare all'Italia un 
cadono per « acciflenic • di S M italiano generale Msnelnelll I Parlamento di pace ■. 

perchè non potrebbero ---— - ---- 

e.spindere per « accidente *? 

£“ÌSE;"= Implicita conferma del governo 

tati a creder*» dal fatto che _ ^ 

alla installazione delle rampe 

subire !’« accidente » per —--- 

gnàTda dVritiamciJrc'noi it"- luterrogazioni dì Spauo, Negarville, Scarpa, Cianca e Lussu 

lianl: è noto, inf.'illi. che dal- - 

nn A sole 24 ore dalle gra-isua libertà ha mandato aivoreyole dislocazione nel 

di xànoli norimin noni vissime rivelazioni sul rap- monte questo progetto. IMediterraneo; 3) Ragione 

di Napoli, partono ogni w„i , ... Inennrnfirn-milttare . La di- 
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FI.DRF.NC’E (Carolina del Sud) — La casa del Grczs dopo resplosloiic. Come 6 noto la bomba è caduta a cento metri 
datl-cdinclo (Tclcfoto) 

Ito. con il primo comuni- EMOZIONE igno nucleare che ha dio^^l-. pericolo esiste per le popo- 

ito diffuso, di minimizzare . ACUiikJ/'T/AkJ ferito sei ptr- lazioni. 

jccadhto. gli abitanti della A WA 9 n IIMVj I UN sone. (jià lo scorso mese — tul- 

irin sono in preda al ter- n»Mirni*r»i Da fempo è lu corso una - era stato costlt^^^^ 


verno italiano accantoni 11 dell’edificio nel quale si tro- rare, essendo risultato su- (Nostro servl^ particolare) polemica sull’opnorlunità di 

Siarìuad'finora nuinSo''doDo Vivano, Oltre a Gregg. sua ijifg chiaro che il materiale WASHINGTON, 12 — V mantenere In volo aerei re- tnminazione >, per protegge- 

'!« eonsultaziono ele^orare, moglie, due gemelli di fct radioattivo contenuto nella vfssima emozione ha desiato canti a bordo ordigni nu- j* atornìca**clìe Dofre^*bè 
_sk ..... ... _u...... AmIx .X..IlAIj-k nnkk bolli 1)0 si e spo so g g _ ~lessero nrodottn da Incidenti 


piena responsabilità; 


chè la bambina Francis Afa- 


i'n'VB" 67.; ta'Voìi-'s^rVr: 5r unnnde'rOBÓWIe “ r»S'»'ho?Sr„‘rd?™‘; 

^IIANSA-OP Cnrollna dol <-ossll6 per «nrantlre U si- 3 “ri'"*' “ 

A. pa*. A. col.) Sud Si è Sganciato un orili- purezza del paese; 2) nessun ' 


decorso ieri sor». ,,u»„d„_de so -s.onu.o e .e: .> s, .rpl- l’u.'o"cp'rn^"'.; 


A'Impegna a svolgere nel mie, nipote della Gregg. 


frattempo un’ampia campa- Tutti i componenti della .mntinit» m s nae t col > 

gna nel Paese, alla quale In- famiglia sono rimasti feriti *• P**' •' 

! 1 ?*^.***' ' e sono stati ricoverati nei- 


slndacall, tutte le associa¬ 
zioni culturali e pacifiste al 


l'ospedale di Florence, c/ie 




flnc di mobilitare le maaae trova a quaicne mipiio d* 
popolari contro le minacele distanza dalla fattoria dt- 
e i pericoli delle basi oer strutta 

missili; I La zona teatro dcirinci- 

rlbadlsce Is parola d'or- aente conta soltanto cinquan- 
dine, oggi plO che mal at- la abitanti, quasi tutti apri¬ 


li nimandiinir della NATO ern Nnrstsd (a sinistra) col capo 
di S M italiano generale Maneinelll 


male, lanciata dalla recente |(.olforI. che vivono in case 
Conferenza nazionale della I.. 
pace: ■ Dare all'Italia un 
Parlamento di pace •>. 


Implicita conferma del governo 
alla installazione delle ra mpe 

Interrogazioni di Spano, Negarville, Scarpa, Cianca e Lussu 

A sole 24 ore dalle gra-isua libertà ha mandato aivorevole dislocazione ne 


di pietra e legno separate 
l'uno dall'altra da appezza¬ 
menti di terra < Abbiamo 
pensato ad un disastro ae¬ 
reo ». ha dichiarato Guy 
litoore ai giornalisti. 

Il comando dell'apiazione 


In voconio do domani le Comere 
PM lodWomc lo scioglime nto? 

L'inefUcienza del governo Zoli tra i motivi che dovrebbero giustificare 
l'operazione — Forse oggi il colloqaio di Gronchi con Leone e Merzagora 


nucleari. 

In quell’occasione, fonti 
ufficiali assicurarono ancora 
una volta che non esiste - ’ - 
cuna possibilità che inciden¬ 
ti dei genere possano pro¬ 
vocare un’esplosione atomi¬ 
ca. in quanto che le bom¬ 
be non vengono trasportate 
pronte per l’impiego, be- si 
mancanti di una « parte spe¬ 
ciale * elle deve essere loro 
applicata al momento del¬ 
l'uso. 

Il portavoce del Pentago¬ 
no aggiunse che. comunque, 
le bumbe contengono « t::i 
e.splo.sivo simile a* « .'w t. -'2 


Il comando dell'apiazione L’ «tato Bniuinrlatu Ieri in via «isno chiuse «ervirebbe a lari- niutivazione dovreblic accompa- p'gjj-Qijjj cSDlodcre In 'caso 
strategica ha diramato dal ufficiosa die Camera e Senato lilare. almeno dal piinlo di vi- znare il decrclo di scioalimenlo. Jjj incidente^ spargendo aì- 

quarticT generale di Omaha „on terranno «edule nella ur«*si »ta iisicoloniro. ruperazione e dovreblie ronsislere nell’asse- l’jntorno materiale radioat- 

ncl Nebraska, un comunica- ma «ellimana I lavori delle «’ur Ma tulio dò non spoeta mi- rila neressiià di as.drurare una , pp,. jgjg motivo le 

IO nel quale è detto che Fin- Camere vcrtebbrro sospesi doni» niniamenic i lerniini ilei prò- >• mazRÌore fiinilonalilà » delle popolazioni Sono Stale r'ipe- 
cidente fu provocato dal di- ni per almeno una dedna di zior Itlema per quanto riguarda In Camere l-a «scarsa funzionali- tutamente avvertite di te- 
fettoso funzionamento del ni Motivo affiriair di que-ia de sriosHmenlo del St-nalo Chiuso là * delle Camx-re attuali «areb- oersi lontane dai luoghi ove 
zmeccanismo di tenuta» del- ridinne è che mrrrolrdi l*) a^dr od aperto, il Senato ha la sua br dimostrata dal carattere mino- fos5ero avvenuti incidenti ad 

la bomba nel ventre del i» tesliviià di S Giuseppe e non iliiraia fis'ata in sei anni dalla riiario del aoverno Zoli. cioè apYei. navi o autocarri con 

quadrireattore. si ritiene opportuno ronvorare (Tostiluzionc. e ancora nes-iino dalla comprovala inrapariià del- ordigni nucleari a bordo, fl- 

Tutta la zona intorno allo ir Camere per le sole sedute di è riuscito, in queste si-tlimane le Camere stesse di esprimere ^ apposite squadre 

j." ... . •••■•- yjggjme rivelazioni sul rap- monte questo progetto. Mediterraneo; 3 ) ttagtone lallorta dei Gregg è stato martedì ziovrdì e venerdì e mesi di poli-mirbe. a portare una mazzioranza ed un «overno «decontaminazione» non 

oi'neo» Io*!.””""" porto segreto del coman- [nsnmma tutto ben const- aeogrnfico-militare - La di- circondata da poliziotti ed ;v!a il motivo come »i vede un solo motivo valido rbe nr ‘ol.di e.l efficienti avessero dichiarato « slcu- 

? nrn^hp -IllTurToonn ^ ^30»^ generale della NATO. derStS ^ teemei m^htln stanza relativamente breve aei^ della base di Hunter ^ i„ron.istente La .ospen-ìonr z^Mifirbi lo •riozlimenio anii- Ma un tale arzommio richiede , |a zona interessata. 

h-Tn^o n rnmnUa «orando Norstal Circa la prossima amlrrcan, hanJo ritenuto ch^ Sardegna e l’Europa «n Georgia a cui appartiene p„Umeniari viene e.pato L non riso ha Ce le zrav. - «mi. lo capiscono - non lo , senatori del South Caro- 

nimntn n «nTfolnnTn ■n«lallazione di trenta ram- fa l^rdegna s,a la Sp» «rientale. contro cui i pian, I aereo dal quale la bomba „,.„„|mrnte mes-a in cappono perples.iia aiir,b.„ie al Quirinale *e.ozl.men,o del Senato ben,, le ,,pa. stato nel cu, territorio 

qii.nnto a sur» tempo lo sles . „ - 'a aaraegna sta la cape La matci ........ si e .sganciata , ^ ci„è airipoiesi -«ano «tate dissipate dimi*sioni del zoverno Zoli Se ^ avvenuto l’ultimo Inciden- 

Sul posto sono anche ac- fbe la prossima «ctiimana «ia l-e co*r. anzi, «i •arrbbcro al- quello attuale, infatti, è un fo- hanno annunziato una 


Mediterraneo; 3) Ragione lallorta dei Gregg 
aeogrnfico-militare - La di- circondata da poli 


nfnmiche p nH’idrogpno rhr ® 

hnono il compito, «ppondo ‘^««l'stac 
qiunnln a suo tempo Io slcs ‘nslalla 
so Poster niille.s ebbe a di 
rhi.nr.irc, di • sf.are in arin e m Sa 
pronti ‘"■rnii’nza • In mtli 

ari.T; ossì.t sulle nostre riti” - 

e sulle nostre c.impaenp. Sul _ 
le nostre fesle in drfìnitis-a rOt 

« Sono i nostri .imiri. le la C 
mo • — diceva la didascalia 
di una celebre vignella del p 
carìcaliirìsia inglese VIrks Mosca 
che riproduceva una madre proposi 
neirafto di indicare ai suoi 
figliali un bombardiere ame- . potre 
rirano in volo su f.ondra questi 
Vale anche per noi: per il consegi 
Papa come per rnltimo par cieare. 
coro di c.impacna. per il pre razioni 
sidenfe della Repiibblie-a ro tenta ■ 
me per il piti povero dot di «arsi 
sorrupati Corriamo fiilfi lo di un 
stesso nsrhio in tempo di r non 
pare e per mano amira. O "«ntri*^ 
almeno amir.a loro un gr 

Perrhè? Qiiesla è la do- a«w*n, 
manda che gli italiani han- Jmi'd 
no oggi il dirilln e il dovere aver i; 
di porre a ehi permette rbe ha sta 
la nostra vita quotidiana nTpTrti 
.svolga sotto rinriibo di un americ 
tale rischio di una tale fol- presasi 
lia. Domanda assolutamente romme 
pressante, poiché non v’è il peerm 
minimo .sìntomo non dieta- 1 he aioi 
mo di sbigottimento ma al- j •’i’'*"' ' 

meno di dubbio di fronte '- 

all’» aecidonle • di Floren- moroso 


pe per missili in Piemonte 
e in Sardegna, un altro pia¬ 


no militare — non meno cla- 

Pofeva provocare 
la guerra atomica 

Il commentatore di Radio 
Mosca ha rilevato Irti sera, a 
proposito della caduta di una 
bomha atomica americana a 
Florrncr. negli Stati Uniti: 

« Potrebbe accadere, nno di 
questi giorni, un Incidente 
del genere, che avesse come 
conseguenza uno scoppio no- 
cieare. nonostante le assicu¬ 
razioni con cui Washington 
tenta di far credere ebe lo 
scoppio non potrebbe vrrtll- 
rarsl. Orbene, si tratterebbe 
di un avvenimento tremendo 
e non solo perche l'esplosto- 
ne distruggerebbe numerosi 
centri abitati e ucciderebbe 
un gran numero di esseri 
umani Chi ci assicura. In¬ 
fatti. che. prima che l'Iden¬ 
tità dell'aereo colpevole di 
aver lasciato cadere la bom¬ 
ba sia scoperta, qualche Ir¬ 
responsabile alto uiflciale del 
Dipartimento della difesa 
americano non ordini la rap¬ 
presaglia atomica? • 

• Questo — ha aggiunto 1) 
commentatore — e l'aspetto 
peertnre della caduta di bom- 
I he atomiche dacU aerei ame¬ 
ricani ». 




del governo italiano alle missili «ovreooe essere crea- 
„ " _ m . lo sulla costa occidentale 

imposizioni di Norstad e del ^ ,,3 Sardegna 1 missili ver- 

rebbero quind, lanciati verso 


Olone geografica . L'esisten¬ 
za in Sardegna di zone scar- 
-«amente abitate e la sua fa¬ 


missili dovrebbe essere crea- 

10 sulla costa occidentale ^ottufficia e ha 

della Sardegna 1 missili ver- dello: s Se entrate „ell„ zo 

rebbero quindi lanciati verso "" !!! 

ovest, cioè verso il mare 

_ nonostante che t) Coman- 

(Contlnua In A. pag. f. eoi.) do dell'Air Force abbia cer- 


Tultl I deputati romunl«ll 
SENZA ECrEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alla seduta di 
oggi alla Camera. 


leriormente rnmplirale in qnr-.ti remo minoritario e ineffiriente, mterrogazione 3l Senato. 
- iiliimi giorni D.i parie della mminci prima di lutto ad an- rnentre personalità politiche 
I) (. e dello 6ie*so goserno si darsene Poi si veiirà Qtirtio è chiesto che SI studi Un 

l è detio infa,li rbe, non polendosi -•"‘‘he il '«Io modo pcreliè non sistema dì sicurezza che evi- 
ì aildurre aleiina gili*Iifirazione di -•“««*> il Parlamento e il Capo necessità di mantenere 

* rarallere co‘li|iirionalr per Io Sialo ad e«s«rc eoinvolli j„ volo aere, da bombarda- 

1 <rioglimento del fÀen.-rto, *ì trai- responsabilità rbe sono «olo ntcnto nucleare 
1 la di ripiegare apertamente «w '^« di è a nfan i e della D C àlERRIMAN SMITH 

’ una motivazione poli,ira Tale iCnntlnua In « pag S col.) dcll'ANSA-UP 


Appello a Gronchi di cento Intellettuali per In libertà nelle fabbriche 
In CISL ri badisce le accuse alla HAT ed espelle gli nomini d i Valletto 

La C.I.S.L. parteciperà forse alle elezioni con liste rinnovale • Una interpellanza eli Togliatti perchè sia garantita la libertà elettorale 


Ieri sera una delegazione 
formata dal prof. Augusto 
Monti, dalì'avv- Gennaro 
WerthmuIIer e dalP-pe- 
raio Carlo Barbaglia. re¬ 
centemente licenziato dal¬ 
la Fiat OSR, ha presenta¬ 
to agli uffici della P''esi- 
denza della Repubblica, 
l'appello che qui pubbli¬ 
chiamo. rivolto al Presi¬ 
dente Gronchi: 


alP« aecidonle • di Floren- moroso e allarmante — è dente (Sronchi: 
ce. .Al eonlrano. Come se venuto a conoscenza della 

non b.isl,i«se il rischio del- pubblica opinione italiana « I sottoscritti, uomini di 

l’arco atomico che casca o Si tratta della creazione pensiero e di cultura, tutti 
della bomha alPidrogenn di un pxiligono spenmentale sinceramente devoti at 
sqanciala per « accidenle P^i missili intermedi m Sar- principi di libertà e di de¬ 
ll governo ha autorizzalo, e degna, che in tal mondo ver. mocrazia sanciti dalla Co¬ 
li generale Mancinelli è in 'ebbe trasformata nella Ca- stìtuzione della Repubblica 
que.sli giorni a Parigi per pe Canaveral d'Europa La eui Ella cosi autorevol- 
disciitere i dcll.aali Irenici scelta e caduta sulla Sarde- menfe presiede, 
della co.sa con gli ufficiali tfna per ragioni degne di raccogliendo un voto for¬ 
de} Comando atlantico. Pin- attenta nflessione In origi- mutato durante il Conve- 


principi di libertà e di de¬ 
mocrazia sanciti dalla Co¬ 
stituzione della Repubblica 
cui Ella cosi autorevol¬ 
mente presiede, 
raccogliendo un voto for¬ 
mulato durante il Conve- 


guente memorandum in 
CUI i relatori prof Norberto 
Bobbio deU'Vniversìtà di 
Torino, professor Augusto 
Monti e avvocato Gennaro 
VVerihmuIIcr del Foro to¬ 
rinese hanno sintetizzato i 
concetti esposti nel sud¬ 
detto Convegno ». 

EIcco il testo del memo¬ 
randum: 

« iVeI momento in cui il 
paese si accinge a comme¬ 
morare la Costituzione nel 
primo decennio della pro¬ 
mulgazione. noi crediamo 
che il modo migliore e più 
giusto di contribuire alla 
celebrazione, sia di impe- 


darci se lo spirito della Co¬ 
stituzione sia ancor vivo, se 
sia più VIVO o meno vivo di 
dieci anni fa. se noi vivia¬ 
mo. come individui, come 
gnippi. dentro o fuori lo 
spirito della Costituzione. 

€ Lo scopo fondamentale 
di una Costituzione libera¬ 
le e democratica come la 
nostra, nata dopo vent’anni 


di dittatura e di oppressio¬ 
ne, è che il cittodino sia li¬ 
bero in alcuni momenti 
fondamentali della sua vi¬ 
ta. senza 1 quali la sua per¬ 
sonalità non sarebbe com¬ 
piuta, e che questa libertà 
sia garantita dalle leggi e 
assicurala contro chiunque 
ri attenti. Tutti sanno che 
questi attentali possono 


venire dallo Stato, dagli 
organi esecutivi dello Sta¬ 
to. E’ meno nolo che essi 
possono venire anche dai 
privati, quando questi pri- 
l’afi. come le prandi impre¬ 
se, siano detentori di enor¬ 
me potere di direzione e di 
controllo sulla vita degli 
uomini. E’ meno noto, ma 
non è meno vero Credia¬ 


mo che acquistar coscienza 
della minaccia che viene 
alla libertà costituzionale 
da parte di gruppi ed enti 
privati, da parte di quei 
gruppi ed enti. che. pur es¬ 
sendo arbitri dell'esistenza 
di masse di uomini, conti¬ 
nuano a chiamarsi privati, 
sia necessario per quell'o- 


Le decisioni 
deUa CISL 

(Dalla nostra redazione) 


La CGIL di nuovo in inaggioranza 
nello fabbrico Motto di Milano 


sondo arbitri dell'esistenza TORINO. 12. — Questo po¬ 
di masse di uomini, conti- ■ meriggio dopo una riunione 
nunno a chiamarsi privati, dirigenti provinciali del- 
sia necessario per quell’o- CISL alla presenza del se- 
pera di chiarimento dei greiano nazionale Storti, del 
problemi costituzionali che segretario nazionale dei me¬ 
la cito stessa della demo- tallurgici \ olente e di altri 


la vita stessa della demo- 
crazia ci richiede, e il far¬ 
ne oggetto di studio, di ri- 


rappresentanti sindacali e 
stata diramata la notizia che 


MILANO. 12 — I dall par- icontralluale 


Usta della ito ai 


dell’anno scorso: la 


gnartna vivere lecoruJo gii raccolti r.no a tarda sera] CGIL è infatti p.issata dal [CISL 174 vou; la Usta indipon- 

«cf A/tl« Wa ah et m »««•## ff _ «t._» I.«. . Lk. I. -. . __** 


Malìazìone rti rampe per il)ne, i) poheonn sperimenialel pno per la libertà nelle 


ideali di libertà e di giusti- suU'elezior.: della C.I alia Mot- 46 ai 57.4‘S dei vóti nconqui- denti 127 voti e la UIL 96 Wti ló'uaVcco/nrc^onVro 7o «Tfo 

z.a che l hanno ispirata, e ta registrano una netta avanza- stando la magg.oranza fra Ri, Queste ult.me tre Uste hanno .0 

di dare opero, ciascuno nel ta deUa lista CGIL fra r 1, opc- operai con un aumento di 176 nspettlvamente ottenuto 1 sor- O^PP 

proprio campo e secondo le rai. Gli oltre nulle dipendenti r spetto allo scorso anno “J"® DI- Domani s; cono- inaiviaut che. OP«nd( 
pr^rie possibilità, affinchè d^ uno fra più ^portanU com- Ecco ir suJtati dell^ consul- '’®- conquistato il^tu alto po 


Lincio di missili in Piemon- >Ii tutte le forze armate della 
fe e in S,irdegna Di più. NATO avrebbe dovuto es¬ 
alando a rivcLiziont reccn- ?ere costruito nelle zone de- 
tissime, in Sardegna verreb- sertiche deH’Algeria meri- 
be addirilliira impianlalo — dionale. Ma la lotta armata 


citiamo 


fabbriche tenutosi a To¬ 
nno il 15 dicembre 1957 
per intziattua degli operai 
OSR-FIAT. 

si onorano di proporre 


flessione, di denuncia, di ‘ 

rivendicazione, sia uno dei CISL alla FWT. e stato 
primi doveri del cittadino espulso. Lj CISL sconfes- 
nmanfc della libertd. » propn rappresentan- 

s Certo le costituzioni troppo legati a Valletta si 
moderne sono nate da una 
lolfa secolare contro lo Sta- 't* 

s,srx!' — 


corrispondenza Idei popolo algerino per lai all'attenzione Sua il te- 


ir^èrn^e ch’eTs’o al suo ‘‘"’o® . aexxa commi- ji tere su gli uomini, era so- 

hn non ®sP?^s® col loro voto una R»» operai: la Ustó ^a lista della CGIL non ha prò opni altro in condtzto- 

sorgere ha suscitato non chiara dimostrazione unitaria CuIL ha raccolto 512 voti n- ottenuto per uno scarto di S ne di abusarne Ma la li- 

Stano troppo presto deluse, p<vr n rafTorXAmento della loro spetto ai 336 voti preredenti. vou un altro scgsi.o in C I per ’ 

e Oggi dobbiamo doman- rappresentanza e del potere ed be oAtenuio 3 seggi rUpet- cfleUo del computo dei resU. (Contteea la C vag. 7. c«L) 


commissione interna 
Alla drastica decisione la 
CISL è giunta a coronamen¬ 
to delle varie prese di po¬ 
sizione che nei giorni acorsi 
erano state assunte dalla 
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V imiTv 


CISL nazionale e provincia¬ 
le, contro il gruppo «arri* 
ghiano», apertamente ac¬ 
cusato di connivenza con il 
padrone nella preparazione 
delle liste elettorali. A que¬ 
sto dure parole Arrighi eil 
i suol avevano ribadito ad¬ 
dossando invece ai sindaca¬ 
to tutte le responsabilità del¬ 
la loro condotta, approvata 
ed elogiala peraltro in pa¬ 
recchie occasioni fino a po¬ 
co tempo fa dai dirigenti 
nazionali della CISL. 

Tuttavia gli organi diri¬ 
genti della CISL hanno man- 
ienuto /cime le proprie po- 
.sizioni, nonostante Arrigin 
avesse schierato la grande 
maggioranza dei membri di 
CI-CISL della FIAT contro 

11 sindacato, in posizione 
autonoma e provocatoria. In 
seguito all'espulsione del 
gruppo < arrighiano > undici 
membri del C.D. del Sinda¬ 
cato provinciale metallurgici 
aderenti alla CISL lvanm> 
presentato le dimissioni. Fssi 
.sono: Boletto, Clerici, Cot¬ 
tura, Degrazia. La Itivi, Po- 
lettì, Ferraris, Tola, Cena, 
Cibiseli e Cibi. 

Kd ecco il comunicato della 
CISL che dicliiara Fespul- 
.sione del gruppo diretto da 
Arrighi: « I.o .segreterie na¬ 
zionali della CISL e della 
FIM riunito a Torino il* 

12 marzo 1058 por e.sami- 
nare e deliberare quanto 
proposto dalla rninione dei 
dirigenti CISL che ebb luo¬ 
go il giorno 8 marzo, preso 
atto del comunicato stampa 
tardivamente emanato dalla 
FIAT In data 11 marzo scor¬ 
so, comunicato che non può 
essere in se stesso conside¬ 
rato come motivo di garan¬ 
zia, richiedono alla dirigen¬ 
za aziendale ogni più ampia 
assicurazione di libertà elet¬ 
torale e di azione sindncalt 
nelFamblto delFazlcnda. La 
validità di tali garanzie snra 
giudicata discrezionalmente 
dalla CISL e dalla FIM dir 
si riservano il pieno diritto 
di non presentare o di riti¬ 
rare le proprie liste eletto¬ 
rali in ca.so di inadempienza: 
deliberano che con le garan¬ 
zie e le condizioni suddetto 
vengano presentate liste 
CISL-FIM per le elezioni 
delle Commissioni interne 
FIAT, liste compilate, su 
proposta delle sezioni azien¬ 
dali sindacali, dagli orgt.n 
della CISL e della FIM. unl- 
cj responsabili In materia 
Hilevato inoltre che l'assem¬ 
blea del membri di commis¬ 
sione Interna CISL-FIM ha 
deliberato, nella notte scorsa, 
un proprio, autonomo atlcg 
glamento, nonostante fo.ssc 
noto che gli organi compe¬ 
tenti e responsabili avrebbe¬ 
ro preso le proprie decisioni 
.solo nella giornata odierna, 
prendono atto dcll.n delibera¬ 
ta volontà della assemblea 
suddetta di volersi sponta¬ 
neamente sottrarre alla lo¬ 
gica e alla disciplina sinda¬ 
cale e deliberano die il capo 
del coordinamento dei mem¬ 
bri di Commissione interna 
ClSL-FlM. Edoardo Arrighi, 
venga espulso dalla organiz¬ 
zazione sindacale in conside¬ 
razione della sua primaria 
responsabilità in ordine alle 
decisioni dell'n.ssembleu sud¬ 
detta, e elle tutti gli iscritti 
CISL-FIM che accetteranno 
di far parte di liste non au¬ 
torizzate, dovranno conside¬ 
rarsi automaticamente vo¬ 
lontariamente dimissionari 
dall'organizzazione Le de¬ 
cisioni sopra esposte sono 
state assunte dalle due segre¬ 
terie nazionali in base ai pa¬ 
reri cspre.ssi dal Comitato di¬ 
rettivo della FIM provincia¬ 
le e dal comitato esecutivo 
deirUnione sindacale pro¬ 
vinciale CISL convocato ri¬ 
spettivamente nelle -erate 
del IO e dciril marzo cor¬ 
rente ». 

Della posizione della CISL 
in tutta la questione si oc¬ 
cuperà Fon. Pa.store il quale 
sabato sarà a Torino prove¬ 
niente da Ginevra, c terrà 
un conferenza stampa. 

Alla posizione della CLSL 
si è aggiunta in scruta quel¬ 
la delle AGLI torinesi te 
quali (nonostante ne •■'hi 
magna pars Fon. Hapelli. 
notoriamente umico perso¬ 
nale di Arriglii) condnii'iimo 
anche esse, in modo ;i:',.sai 
esplicito. Fntteggianicntv» fi- 
ioptadronnlc del gruppo nrri- 
ghi.-mo. 

lo serata z\rri"li: od I 
membri ili C.I. eletti nelle 
li.sic CISL si sono rumili 
nella .sede del « Ljivoratore 
FIAT ». l’iii tardi si è ap¬ 
preso Cile la decisione presa 
dal gruppo che segue Ar¬ 
righi e die è costituito da 
circa il 75 per cento dei 
membri della (' I eletti nelle 
liste della CLSU è di non 
costituire, per ora. il « sin¬ 
dacato dell’automobile» ma 
di presentarsi alle prossime 
elezioni delia C.I. con liste 
(ienomin.ate < liberi lavora¬ 
tori democratici ». 

La Camera del Lavoro di 
Torino Ila sottolinealo il 
proprio compiacimento per 
le decisioni odierne della 
CISL con il Seguente comii- 
meato- « Le segreterie «lell.a 
Camera del Lavoro e ilella 
FlOM di Torino preso m 
esame il comunicato odierne 
degl) organismi dirigenti na¬ 
zionali della CISL riuniti a 
Torino, considerano un fatto 
po.sitivo la deci.sione della 
CISL di assumere una posi¬ 
zione attiva partecipando 
alle elezioni delle commis¬ 
sioni interne F1.-\T. decisio¬ 
ne peraltro ancrTa sottopo¬ 
sta ad alcune siilmrdmatc 

€ Le segreterie della Ca¬ 
mera del I-avoro c della 
FIOM di Torino, in relazio¬ 
ne B tale decisione della 
CISL, conferm.ino le propo¬ 
ste che già hanno avanzato 
per un’azione comune dei 
sindacati contro la discri¬ 
minazione padronale alla 
RAT e In.si.slono sulla ne¬ 
cessità di tale azione comu¬ 
ne. al fine di a.ssicurare la 
partecipazione delle liste d: 
tutte le correnti sindacali 
alle elezioni negli stabili¬ 
menti FIAT e di garantire, 


un libero funzionamento del¬ 
le commissioni interne che 
respinga ogni intervento o 
discriminazione padronale. 

< La Camera del Lavoro e 
Ir FlOM si augurano sia 
possibile raggiungere una 
intesa concreta sulle propo¬ 
ste da esse avanzate, alTin- 
che 11 libero svolgimento 
delle elezioni delle commis¬ 
sioni interne dia ai lavora¬ 
tori la po-ssibilltà di espri¬ 
mersi, al di fuori di ogni 
pressione padronale, sui fon¬ 
damentali problemi sinda- 


CLAMOROSI SVILUPPI OKLLO SC ANDALO DKLL’ENALOTTO 


Valente si dimetterà dalla G.I. 

Efrli lasccrù la carica di Commissari pcrrhà si sente ormai silurato - U op ^razione 
compiuta dal pupillo di Fanfani per sulcore almeno il posto alla direziona dell EISÀL 


U VinORIA DELl UNIVEf?$ITA^ SUGL I ESAMI DI STATO 

Il ministro Moro 

um melte lo scon lìOo 

La seduta della commissione senatoriale — I ter¬ 
mini del compromesso per l'abilitazione provvisoria 

pongono alla niutamenti .nlFKNAL» .settore Te.sscramento al po- le dell'appoggio di Fanfani. Intanto un nuovo fatto, sarebbero pronunciati alla 

^ * *■ , 1 r> 1 II che Faltra sera aveva rqior- sto del signor Keboa il quale lo aveva a sollevato dall’in- negli ultimi giorni, é venuto unanimità contro Faccensio- " ministro Moro si è Pre- giorni in tutti gli Atenei ita- 

in serata il Con.sigllo co- clamorosamente alla ri- .sarebbe sospc.so dall’incarico carico» .senza avere i titoli a dimo.strare Festremo im- ne di ipoteclie sul patrimo- -'^*^*Aato ieri mattina — final- Mani — delle quali ha dun- 
munale Ila .ipproyato alla scandalo delFKna- e in attesa di essere giu- per poterlo fare. barnz.z.o In cui si trova la nio della Gioventù Italiana, — alla commissione .jue dovuto riconoscere, dopo 

imammita, meno I fasci.sti. p seguita ieri un’altra dicalo dal consiglio dì disci- Giunto a Falazzo Taverna l^C dopo la denuncia dello accensione che impedisce Istruzione del Senato pei ina serie di interessate men- 

prnrime ‘ altrettanto clamoro- piina per un violento scontro compagnia del signor De sbandalo dell’Enalotto: i di- qualsiasi sistemazione defi- aitese dichiara/ioni z.ogne, l irnponente realtà — 

dni sa' Giovanni Valente si ap- avuto con il direttore ge- Toma a bordo di una mac- rigenti dei Gruppi Giovanili nitiva dei beni delFex-GIL. In so- e ha ribadito di essere, per- 

tuihmnentn d! Presta a lasciare la poltrona nerale Turclietti; Trassi da china del Ministero del Te- della DC che si erano im- e avrebbero domandato il dopo tonalmente e a nome del go- 

di Commissario governativo direttore dell'KNAL di Ro- 30 ^, tji cui e ispettore ge- pegnati con i dirigenti dei ritiro delle ipoteche già ac- ^ discussione, la coni- -erno, contrario ad accetta- 
T h! d p rnminna^diniinp^in J dcllu Gioventù Italiana, nel- »na a capo del settore Per- nerale. il signor Turchettl si Movimento Giovanile Socia- cese c la nomina di una coni- f danno finito con re non solo la proposta di 

do « Finfnmp finiiscnlo dif" veste il nostro ha ipo- sonale: Pesci dal settore Cui- ^ recato nel suo ufficio, con- Usta, della Federazione Gio- missione parlamentare di in- Ifln nninl-Roffi per la so- 

fo.n p ^ Itcalo por tre miliardi i li^i tura e sport a capo del set- uguo a que h. de «lottor vanile Comunista, della Fe- chiesta sulla utilizzazione dei studenti e de. qiens.one degl, esami, ma 

iX f di favore del- h're Turismo; -Silve.stn da Si sono ^ Giovanile Social- boni della Gioventù Italiana soluzione di com- 

im «diro Vi ittUntTione***-’^'^*' ‘d ‘^‘‘d '* Vaiente ev.ee direttore di animini- due uomini? Clic co.sa si .sono democratica, dei Giovani Ra- Una inchiesto Parlamentare 
delle lis^P FIOà”ntVV nroV- commissario gover- s‘raz,oiie (incarico questo ,|^tti? Come intende il si- dicali e della Federazione porterebbe alla luce molti 

S èìezi .. r» e condm e nativo. a fi,lato come abbiati, detto Turchelt. temperare il Giovanile Repubblica,.a 0 intrallazzi consumati da. de- ^si IsJnvano entfò ai Si D LSc o edi ha detto 

S ■ . **. . vunci . . al signor Snozia) a cano del It fi 1 11 1 i Ufi nifìfìn rii rif*fìli f* nriTì iìÌiipo niiifìfli rt I . . oc I * ISSOClO C^ 1 3 co 


AlFunnuneio di « impor-1 settore Personale 0 capo del nistri dopoché Valente, for- attendono una risposta 


vari movimenti giovanili si 


FIAT*. 


k tWAVA JIV 44 U • . 

siine elezioni » e conclude aaiivo. 


dando mandato al sindaco di La notizia che F« ideato- '‘‘.ttorrsS e’carattere piuttosto sperico- stabilii^ un piano comune di ricali e non piace qiilndl a alle p?ove: ma'’il tono ‘estuafmente - la responsa- 

compìcre l passi necessari re* delFallegro^ carrozzone , lato delle iniziative del Com- r'chicste c a pre.sentare con hanf.mi di qui intuibile ti- ^ ^ 

versola FIAT e l’Unione in- fanfaniano dell Enalotto ave- /hi-mi'iln <1 t-mo fldl'IlV- ^ dare all Lntc no ( .ir.ittere di iirgen/.i al Ire- 'lecchi del segretario pre.sentato al Parlamento e verno dalle deci.sioni verso 

dustriali per < garantire Fan- va annunciato ai capiservizi .. . ‘ ‘ 1 ,,,,ordin.imento pulito e chia- sideiite del Con.sjgJio dei mi- d e. ai dirigenti dei Gruppi .;tato ancora quello del ne le quali il Senato è orien- 

tonomia e la libera attività della G. 1. la sua pro.ssima prtsuitn/a. r„; j,. |., voce .secondo nistri ed a ritliiedere essi Giovanili. ^,j.o delFUniversità. che e tato ». Se però voi insistete 

delle Commissioni interne, dipartita ci è pervenuta ieri Ieri mattina intanlu è lor- la quale il signor 'lurchetti stessi a nome di tutti un in- Tutti gli altri movimenti costretto a dichiararsi scon* - ha aggiunto — allora pos- 
e.spressioiie della democra- iionieriggio e ci c stala con- a Pal.izzo T.iverna il intende preparare il terreno contro con i| .senatore Zoli. giovanili, comunque, hanno fitto end accettare una tran- siamo trasformare la vostra 

zia .sondncale sul luogo di ferniat.-i a tarda sera dallo dottor ’rurclietti il quale — per la liquidazione del Com- non si sono più presentati ieri deciso di compiere un sazione. ma rifiuta di rico propo.sla in emendamento al- 

lavoro ». sle.sso dottor V,'dente con il come è noto — è stato con missario c la nomina di un alle riunioni nè hanno avu- loro jiasso unitario, senza i noscere il proprio torto la legge Doriini-Roffi. rimet- 

ADAI.ItgUTO :\IlNtJ('ri (piale siamo riusciti a niet- fermato nell;i carica di di- ('onsiglio di ammini'-tra- to la buona educazione dì d. c., plesso il presidente de! L’on. Moro ha infatti ini- terla di nuovo alla commis- 

--— torci in comunicazione le- rettore* generale dalla Pre.si- zionc.' fornire una spiegazione Consiglio dal ({iiulc sì reche- ciato deplorando le manife- -«ione (era stato il ministro 

Uno intorpollonZO lofoniea. den/a del Con.siglio dei mi- .Sono tutti interiogalivi elio NolFincontro con 7.oli i ranno, probabilmente oggi -taziom avvenute m questi stes.so a chiederne il rinvio 

A’ T I* * 4 ’ Valente ha detto di vnlei -- - ■■ . - , ^ ,. ... _ , . _ in aula per sabotarne Fap- 

ai logliarri lasciare la direzione dcll;i provazione) ed approvarla 

I coaipagal ToKlIatti. Moa Gioventù Italiana perché NIELLA LIJNOA SlODUTzV DI IlORI A PAI^AZZO MzVDAMzV celermente, passandola poi iri 

tn.i.,..,... o.,..cir. i.nFior. « staiico ». Ili rcaltà 0 ,’li sc'ii- --—— _____—_-_ -■ _ tempo all altro ramo del 

te la terra tremargli .sotto i_ __ __ Parlamento. 

raiii''in'scnm Aporovoti lo ^^sti^QlciOfi cIgIIq I0QQG nuclcciPG 

mono per portare un loro r ^ ^ ^ ^ visoria fosse concessa solo a 

uomo alla direzione del- ■■■ ■ ^ ■ .A ■ ^ avesse già tempestiva- 

e la delega al governo per gli alloggi INCIS 

troppe cariclio offrano il ino- particcilare si è accesa 

livo per allontanarlo dal---- una vivace discussione, e ai- 

elezioni wt lo Commissioni In liberar- // mìnistro Gonelld difende i*intervento dei governo net Consiglio superiore della munisti Donini. Roffl e del 

tCtt’a®■|a^am^pa^ta'ì^anà. do Quel che più-sta a cuore magistraturo - CfamorOSO VOltOfaCCia dei d.C, sulla istituzione di nuove province é"onTenIi\'r d?° nmroE^^^^ 

ra''‘‘’c..;i'z.;n%^^"<Ì^;na'’"^rAT^"h^ "plin^oZ fp^^r" c/uiSto'gii ‘^5 - - - 

irrento In occasione di tal' .jQgjfihjle la sua nosizione Nella Uiaga seduta di ter;. CtNI (pei) c PICCHIOTTI che ncppiiro iiaa dello ricli.c- eercho o autorizza la spesa di a scopo di pjce siilTeiier'’ia mi- (letie aomancie. 

elezioni, una cosi grave situa '||•pMAf norl-indn >ioI nncM iniziata .alle ore 11 e loraiinat.i ipsi). Il coaipattno Terracini sto avanzate por 11 Con.siglio partecipazione al Centro euro- eloare - Sempre per dichiara- riassumiamo qui Oreve- 

zlone di intimidazione e d ' . ' p( n.inuu nei posu interruzione di due dopo aver rilevato ehe la Ca- superiore dall'Associazione n.a peo di rieerehe nucleari e al /ione di voto hanno inoltre par niente le norme che enlre- 

mlnneee contro determlnat cmace gli uomini a Un piu „llt. 22.20. il Senato ha ap mora dei deputati In rinvialo zinnale dei magistrati, è stata i'Agenzia internazionale dei- iato CIXGOLAN’l <dc) MA- ranno in vigore: 
candidati c semtatorl. por cu vicini. provato la leRge delega per la al Setinlo un di-segno di legge soddi.sfatta dalla leggo gover- .'energia atomica. -STROSIMONE (pmp) kÒCAC — l'abilitazione provviso- 

iina delle organizzazioni sin- k* un ordine di .sor- <'• ri.se.att(, agli as- prolondainente modificato, ag- nativa Per dichiaraz.one di voto ha CI (de). MARINA (nisi) cria sarà concessa a coloro 

dacnll del lavoratori, o Precisa dispone una serie -«‘«'•a‘«r< degli .alloggi popolari gravando le già gravi norme Nella fiacca replica fatta alio parlato il seri MONTAGNANI GfUA (p.si). I due articoli di che abbiano oresentato do- 

mente la CISL. ha ritenuto sposlamen*! nelle alto ** ‘V'® nell originale progel- critiche mosso da Terracini e (pci). Egli, dopo aver annim- logge sono stati approvati a ,,randa ner l’ammissione aeli 

opportuno prospettare pubbli PO lan cn.i nette alte ^ede il finanziamento per telo governativo, ha affermato dai sen Cerahona c Picehioiti. ciato il voto favorevole del co- maggioranza. manda per t ammissione agli 

enmente I eventunlltà di non Sfere dell LNAL culminati ricerche e gli studi siill'eiier- che 11 gruppo eorr.unisf.a nor- il ministro di Grazia e Giusti- munisti alla legge stralcio, ha II sen. ELIA (de) ha poi pre '^f’^rni di Stato o la presen- 
p.irtcclpflrc alla competizione nella nomino del signor En- già nucleare. L’assemblea ha può approvare una legge chr zia. on. OONELLA. ha difc.so ricordato rinfuria governativi so la parola per illustrare iin entro quindici giorni 

elMtor.ale rlco Spezia a vico direttore inoltre lermlr.atc la dlscusslo- nella sostanza non rispetta la il dirilto del suo dicastero di in (picsto delic.nto settore, in progetto di legge che prevede JaR'entrata in vigore della 

~ delFnmminislrazlone. Il si- ae sul progetto di legge per le nonna eostitiizionale a cui ,>re- fare da l•ollegam('nto fra la Ma .•uria che è stata denunciati ''istituzione (Iella provincia ci. 'egge: dall‘abilila/ione deca- 

Si è svolto gnor Spezia, che negli nm- •• aornie sulla costituzione e su’ tende di ispirarsi e non soditi gistratnra e il potere esccii'.- recentemonfe con un dramma Lanciano La manovra de di Iranno coloro che non par- 

. . bicnli di Palazzo Taverna fnazlonamento del Consiglio sfa la categoria dei c.itadi-i vo e legisl.ativo. avallando co-u :ìco appello dagli scienziati de' non f.ar approvare al Sonato le tecipino con esito nnsilivo al¬ 
teri il convegno viene indicato come oorsomi ‘•‘’R*'’ Magistratura - che dovn hhe tmelare Kritran- le miro del governo di inter 7NHN Montagnani fia conclu srovincie di isernia e Oristano, i-pgofnp Hi abilita/ione nelln 

I AA c r n Il» T„ ,..o ó ^ 0 proseguito Te.same dei prò- particolari della legge ferire e rnndizionare ai suo m la sua dichiarazione Invi i cui relativi progetti di legge ■! i., f ' " 

sul M.E.C. 1)1 getti di legge ehe prevedono compagno Terracini si ò so? voleri il Consiglio superiore landò il Sonalo a esprimere la sono già stati votati dalla Ca- ^lO-o*' 

j j I 1 ulflnncnrc il sigilo, l'istituzione di nuove province fermato sulle Lirghe pos.sibllit'. La seduta ò stilla ripresa ne.’ sua gratitudine - agli scienziati mera, è apparsa in mo(Ìo sfar- R’ settemiire moti. 

Ciittie ,1 ' bnnsonc. nitro funzionario I.a seduta nintlutlna. prosie concesse al ministro di Grazia pomeriggio per l’esame delh. e al tecnici 1 quali, in condì- ciato dal lungo discorso del se- — f'on sarà concessa l abi- 

svolto lori a Korna II con- j,i,,nto alFENAL con Vnien- dota dal vice presidente Scoc- e Giustizia e <|ii;ndi al gnver- legge che delega il governo ad zionl difficilissime e spesso ta- nalore clericale. Egli, infatti, litazione a chi sia stalo re- 

vegno inaeiio *1* .. . te ed un suo collaboratore cimarro, è stata Interamente no. di condizionare al suoi vo- eni.-mnrc norme per la (Usci- li da sembrare disperate, han dopo pochissime parole spese spinto nella se.ssione attual- 

•"pm-r- . I •nHe.irt-i eontiidlna l'«i fatto ailontaiuire (ma dcdicat.i al Consiglio superiore ter! il Consiglio superiore del- piina della ce.ssionc in proprie- no tenuto vivo il glorioso filo per pronunciarsi a favore della mente in corso (e questo 

tenia. I. azieiirt.! c< (Il . . .u della Magistratura. Relatore la Magi9tratiir.i (juaiido l'As- là agli assegnatari degli alloggi no della ricerca scientifica ita- provincia di Lanciano. Invece francamente ci uare assonlo 

o la conperaz ime non troppo so come scnibr.i jy maggioranza è stato il seniblea eostitiiciitc — ha prò- dì tipo popolare eci economico liana*. Il senatore comunista di illustrare il disegno di legge. ~ menri che non vnnlia .ii * 

•di fronte al MEO • AUa re. avrebbe un incarico all Lnn- sen. MAGLIANO (d e.) il qua- seguito Terrac.ni - approvò costniiti o da costruire a totale ha inoltre chiesto e ottenuto ha fatto una lunga filippica, con ‘f 

•.r,f Mo «Il uTdel per molivi poco Cinari. io ha sostenuto la neccsslt.'i di l'articolo 115 della Cosùluzio- carico, dello Stato o con il suo che la legge abbia II seguente punte polemiche anche aspre. ^ 

rettore dell iitftelo studi de . , 1 : .„na rapida approvazione della ne. intendeva tutelare con pre- o contributo, titolo: -Provvidenze per stu- contro Fistltuzionc di nuove c^ofY-'^'.SSioni a promuovere 


Una interpellanzo iofc»>'c:i. 

d * T I* Valente lia detto di vede, 

* I Ogl lOi 1 1 lasciare la direzione dcll;i 

I compagni Togliatti. Mon Gioventù Ittiliaii.'i iierché 
t-ngiinna. Roasio butinn preseli < stanco ». I,i realtà egli .sen¬ 
talo alla Camera una Intcr te la terra tremargli .sotto i 
pcllnnza al nresldeme dei piedi; gli avversari di P’aii- 
pnsìgllo c ni ministro de. f„„i p, „|i,, dq ,,^ 0 - 

Lavoro - |>er conoscere qual , . n(irl-,r<. on h.rn 

mlBiire intendano promuove f’^. Panare ut, loro 

re per garantire alle decine *'*^‘*, ‘ .1 

di migliaia di lavoratori degl' • LNAL e doli Enalotto ed il 
stabilimenti FIAT di Torino hi Valente, per timore che le 
piena libertà di espressionr troppe cariclio offrano il mo¬ 
della propria volontà atira ijvo per allontanarlo dnl- 

I FEnalolto, cerca (li lìberar- 

elezlonl net lo Commissioni In 

terne. C-ome 6 noto, poich,' • 

tutta la stampa Italiana, ha do Quel che più .sta a cuore 
viito di recente occiinarseiio ni Commissario, Infatti, è di 
la direzione della F‘ÒT ha pnntellnre per (|u:into gli è 

elezioni. unaTosl Trave situa 

zinne di intimidazione e d a l LNAL portando imi posti 
rniiiAcoc? contro dotonninnt chinvo K'i uoniiiii 3 lui piii 


del Lonsi;;liu dei mi-i Sono lutti intcnoi'alivi ( liel Noli incontro C(»n Zoii ì ranno, prob.ahilnienle i dn/iorn avvpriute in questi 

NIELLA LIJNOA SIODUTA DI IlOUI A PALAZZO MADzVMA 

Approvati lo “stralcio,, della legge nucleare 
e la delega al governo per gli alloggi INCIS 

// ministro Goneiia difende i*intervento dei governo net Consiglio superiore della 
magistratura - Clamoroso voltafaccia dei d.c, sulla istituzione di nuove province 


dette OTgnntzzattont dot 
contadini. Domani daremo 
un ampio resoconto. 


ricerche e sperlmcntazion'lprovince. 


Turismo ò stato spostnto ni Dopo il relatore hanno [ires.!)viene oggi garantita con la log- U passaggio di proprict.à agli 
dirigerò FENAL di Roma; il[i,i p.-imla i scultori CERABO-Jge portata aU'esame del Sena- assegnatari di case popolari ri 
signor Calamo da Ciipo del Ina lind di slnl.stra). TERRA- to L'oratore ha poi rilevato guarda un patrimonio di almo 

no t 250 miliardi, hanno parla- 

;:n:aa=jg:- - —■Tf" i! .=;-ì;=■ ..ii;'. ...j. ■ =■ : --r :■ : n g ar^azia — {„ pj CROLLALANZA (nisi). 

^ MINIO (pei). ZAGAMI (pnm). 

Proclamato dm tro sindacati a Milano 

aver annunziato l'astensione (ivi 

uno scioporo di solidofiotà con In Boflotti 

' ~ ~ Il compagno MASSINI h.a 

Ad esso parteciperanno tutto le fabbriche della zona Maf^enta - Prossimo 
sciopero di venticinquemila petrolieri - All’A.N.A.S. si riprende il lavoro 


Il governo risponde 

sogli emigrati in Veneznela 

Accade al governo da vari settori — Intervento 
dì Santi — Approvata una legge per la Sardegna 


lutti, il che non ci sembre¬ 
rebbe molto serio); questi 
potranno però presentarsi a 
settembre por ritentare la 
prova: 

— gli esami in corso non 
saranno sospesi, ma prose¬ 
guiranno ove nece.ssano an¬ 
che con un secondo appello: 

— l’abilitazione alla pro¬ 
fessione di architetto sarà 
conferita solo ai candidati 
laureati in architettura e non 
a quelli in ingegnen.a; 

La soluzione è natural¬ 
mente provvisoria. Essa però 


(Dalla nostra redazione) , lo lotta le loro rivendicazioni, gli industriali respinto te ri- Rottura 

- Per la fine di tiuesta set- cliicste econorniclie e norma- 

MILANO, 12. — Ieri sera iguana è prevista la definì- live di carattere sostan/iale per ì cementieri 

ha avuto luogo l'assemblea /j„„e fiella data e delle «no- pie.sent.nle unitariamente dai _ 

unitaria delle C 1. della zo- finlità dello sciopero unita- .sindacati ed avendo feima- si soni» Incontrati Ieri i rap 


presentato un ordine del gior- Durante la seduta di Ieri, stiani: soprattutto perchè c un primo pa.sso 

no per invitare il govcnio a la Cantera ha approvato una stala sempre condotta, in ottenere di piu. Di fronte 
consld^nri* rise.ìttabili. oltre efig devolve alla Re- generale, una errata politica ?• nuovo Parlamento, infatti. 

qnhfe°T.n'TziciidT Arnonomi un’aliquola di delFemigrazione. E Santi lia ' comunisti non mancherà,,- 

:wi';.VF'',"è.“’,;;£ |" 5 ' 5 m'’?ì’ “ .IHI-.rapost» d. fai,. .vll„ppa,„ P „1 „n ampia 

ro 5 tnuti allo stesso fini- Oricaziune percepita nel- critica, mettendo sopraitullo .enso ricmt.>io ua 

soiio ili dcnominazvoTU' - Kab- ^ isola (circa ire-quattro mi- m rilievo la assoluta man- 6 ®* studenti* dai docenti e 

bricnli patrimoniali ad uso ab bardi di increoientoi ulihx* canza di un’assistenza ai di- dagli ordini professionali le- 

IokkIo non di servizio- zobìle in investimenti fon-[rilli dei lavoratori italiani mattin.a, il ministro Moro 

Dt 7 po le repliche de! rcInTo- diali c industriali. j Hanno infine parlato il ribadito il suo intento di 


Ila Gonov.T-Magenla. popola- ,|, 43 preannimcinto mento ribadito la loro volon- pn-^mtanti delle organlzzazlo- ro AMICONI idc) o del mini- 1 compagni LAGONI e missino ROMUALDl e il d c. riservare al suo dicastero il 
re quartiere della meiiopo- «-oncordomonte per la terza là di rinnovare il conlratlr. *,„dnran di rafegorU «de- ’LOGNI- ad illnstr.izionc PIRAS’I U e il socialista DI BERNARDO Ouest’uUi- giudizio definitivo sul rego¬ 
li lombarda, indetta dalle tre di marzo dal .SILP soltanto con lievi ritocchi. all.i CGIL. CISL c IHL JfìifVA^f'b^Mvnir'i BERI.LNGUER hanno notalo mo è stato l’unico oratore aM^bii^oto, pur dichiarando di 


organizzazioni sindacali (CGIL). dallo SPEM (CISL) , —T" , c dcirAsioremento per II rin- nORF idcV) TaÌW ~ annunciando il volo fa- difendere la politica migra- accettare suggerimenti da 

(FIOM, CLSL e UIL). e dnll'UiLPEM (UIL, I SCI giorni I itaivo (Irl riiniratto rolleltivo (punì). I.I legge ^ siala nppni A’^revole — che. pero, con boria del governo, sostenen- parte qualificata. In realtà. 

Ai convellili! hanno parla- Frattanto il Sindacato Ita- Inffn nll'ANAS n.-irlimale di lavoro desìi ope- v.it.T per .ilz.it.-i di mano lo stabilire le finalità cui do che tutte le accuse rivolle »i tratta si di riformare il 

to i dirigenti della FIOM liano lavoratori del petrolio _ rat ecmenilrrl. Appen.a vot.aia i.a legge dele- -luesto nuovo introito è de- dalle sinistre sono soia- regolamento, ma anche e so- 

dello CISL e della UIL illu- ha deriso di ciuiv'ocare poi Lo sciopero dei dipendenti l rapprrsrnianil padronali si gn «ngli .illoggi popolari, il stinalo. si è snaturato Io mente una «speculazione», prattutto di inquadrare la ri- 
.strando la situazione creata- domenica 16 mar/n la riiinìo- dell’ANAS indetto congiiin- «ono ridiiiaii peralno di entra- pres’denie Merz.-igora ha d.-iio spirito della richiexia (lelif e dichiarandosi amico per- forma degli esami di stato 

SI alla Borlotti in seguito al- ne del suo Comitato direi- lamcnie dai sindacati Ade- re nel merito delle rivendica- articoF*^ Regione sarda In ogni caso «onale del conte Giusti del nella generale rif(>nna degli 

l’intransigcn/n del proprie- tivo. Sarà posta al centro renli alla CGIL. UIL e CISL zinni delle «rranizzazioni ope- jir;,iri.i(i d.ill.t legge per Fistilo- di unn mouc- Giardino. ® miglioramento 

inno nella vertenza relativa della discussione appunto per i giorni dal 6 al 13 cor- rale proponendo la pura e sem- ^lonc del (Ton.^iglio n.Tzion.ilc ’*? integrazione, dopo ano Le attese repliche del gf,- degli ordinamenti e delle 
alla richiesta di licenziameli- « la lotta per il contralK» pe* reiile ha avuto termine que- pllcr proroga del contralto ai- per lo rirorrhr nuclo.in. che anni nulla ha tatto il go- verno tsi ritiene che "R’® struttili^ universitarie. Sa- 
ti cd alla prele.sa di calpc- trolicri >: nitro punto nlFor- sta notte alle ore 24. Fin dal- inalmenie in vigore. prevedono u Ln.inziamenio-per yerno per la trasformazione al sotto.segrctario De Mar- ranno dunque le elezioni a 

stare gli arrordi aziendali li- dine del giorno sarà lo « an- l’inìzio l’astensione dal lavo- l« ronseenenza di elò le or- Mudi, rieerehe e spenment.izio- roiuliano d(?U isola, trasfor- tino parlerà anche Pellai dire 1 ultima parerla m m<!- 

beraniento sottoscritti fra darne.,to del te.s.seramento ro ha a.ssunto in tutti I com- wnlzz.izi«ni sindacali del la- ^ fY; "‘‘f "Y",,*''’ rKhcola osti- 

C. I. e direzione. 1958*. o.artimenU della viabilità voratori hanno deeUo di In- """a: .i.f 


stare gli arrordi aziendali li- dine del giorno sarà lo « an- l’inìzio l'astensione dal lavo- l« eonsegnenza di elò le or- Mudi, rieerehe e spenment.izio- roiuliano d(?U isola, trasfor- tino parlerà anche Pellai dire 1 

beraniento sottoscritti fra dnmento del te.s.seramento ro ha a.ssiinto in tutti I com- wnlzz.izi«ni sindacali del la- ^ fY; "‘‘f 

C. I. e direzione. 1958*. pnrtimenU della viabilità voratori hanno deeUo d> In- ;?TT.mr;i;!.T.f neTeh 

La gravila di iin siipile nt- Come è noto, le trattative statale un carattere plebi.srl- eonirarsi per stabilire I lenipl. -.st.ss e .53 .ir» di 15 mi- ì- commissione eh* ha il 

loggiiimenti* che se dovesse dei iielrolien sono giunte al- tario che è stato mantenuto le forme e la durata della loi- i.-n-j, ,, 740 milioni n f.ivort d, stilare un Diano * 

e.ssere convalidalo creerobbe |.n rolliira il 5 marzo, avendo nel corso di Intio Io sciopero la. >'iel C‘rn:ro n.iziomle deile ri- ,,fpj,njpp Ig rinascila “ 

gravissime ripercussioni in ___ . F . .- - 1? 


tutte le aziende milanesi, è 
stato cliiaramente denunciato 
to nella discussione dei mem¬ 
bri di C I CISL. UIL e FlOM 
flelle vane fabbriche it.’GK 
Bergoint. Galileo. Filso Ma¬ 
gneti. Fihdeinica. Riva, Si- 
r> Charinon. Loro Parisini 
Siemens Monte,osa e San 
Siro. Zancnngelloni. Rimold, 
Ferrotobi) i (|i,al, hanno 
in,»Ure sotlolineutu che tale 


IL CONVEGNO DELLA C.G.I.L. HA CONFERMATO LA VOLONTÀ' DI LOTTA DEI LAVORATORI 

Lfi SlaUi ha la raspnnsabiliià di avara par prima 
inlrndiilin la dis(:rimina'/.inna naile propria axianda 


deirisola è al lavoro, senza 
concludere nulla. 

Ma l’argomento di mag¬ 
gior rilievo della seduta e 
stato li seguito della discus¬ 
sione della mozione presen¬ 
tata dai comunisti sulla si¬ 
tuazione dei nostri emigrali 
nel Venezuela. ANFUSO 
misi), pur mettendo in forse 
la deiTi«»cratirità del nuovo 


K*rronini; i (pian nanne ----- - ^ governo venezuelano. ha 

inidtre sotlulineutu che tale p,j,tdna it è tenuto net- tcrmin.atajl quale riflesso del- nazione ha sullo stesso potere 2 i ottenere la riassunzione chiesto che il governo dia 

mi.*:conoscimenln e violazio- CGIL il convegno le llleg.ilità compiute sono; «I contratiualc del sindacati e co- in servizio del lavoratori In- inizio ad una vera, organica 

ne dei diritti dei lavoratori contro le discrimmazloui negli luaneaTe promozioni di (unzio- me La lotta contro di es.sa sia giustamente licenziati c de! politica migratoria; SANTI 

SI tende ad allargare a tutte utflci e negli .sl.ibihmenti dello n.irl e di Impicg.-itl di provato e.* 5 enzl.ile .il (Ine di g.irantlre rientro |n sede dei lavoratori (psi) ha mos.so gravissime 

le falibriclie. Si.alo v.nlore professionale. b> perso- la |>,i 5 .sibilità di una efficace trasferiti d'autorità senza che arcuso al governo, svelando. 

Di fronte a questa siliia- Sia l.i relazione iniziale te- naie impiee-Mlzio "posto a di- azione contralliiale. Scheda ha ne fossero ciii.Mificatc e com- i'.-sUro che con II benc- 

zione c scalurita la'dccisione num dal comp-agno Ugo \ eiere spos.z.one " per lunghi periodi aliene ribadito la necessità di provate le esigenze del ser- delle autorità di 

. j I ... . 'Cgretario deìl.i F,-der.siaiali. di tempo; c» tr.isferiment,-» di coU< C.»re pui stretl.ameiMc la vizio. 

i.nit.arin di prò» lam.-ire un ^ numerosi Interventi che autorità senz.a .alcuna motiv.i- loti.» contro le discriminazio- 3» sollecitare Fazione par- Tmi/r-JIiVi In'if 

pnmo sciopero di prote.sta seguita, hanno ampia- zione c trasgredendo a| pre- ni dei dipendenti statali con lamentare perchò vengano ab»,- h ebiigranti .qno stati trui 

delle fabbriche della /«'no niente documeniat»» le nume- ciso disptisto dcll'.'irt 3'2 del quella sencr.ale della cl.asse lite le legai poste in atto d.il lati di centiijaia di migliaia 

Gcn»»va-Magcnta in uno dei msc c spesso gravissime di- D.FR n. 3 del IO gennaio '57. operai.-,. fascismo e che contengono eie- di lire con la vendita loro 

primi gionii della prossima scnminazioni adottate nei con- d) discriminazione negl, ine.,- A onclusionc del dibattito menti di negazione delle liber- cffetluata di azioni di un 

sctliman.t Si e inoltre con- fronti degli attivisti e din- richi di rcspons.abilifà o di la- è intervenuto il compagno 00 le fà individuali e collettive che inesistente Poligrafico vc- 

vcniito sull’opportunità di un genti sindacali. voro (Invio in mi.ssione, eoe). Anelito Barontini il quale ha stabiliscono un r 3 pp»ino di la- nezuelano; altri sono stati 

ciiece<:«leo nliorpamenfo del B settore più colpito ò quel- e) oper.il temporanei con no- ncord.ito Faifonc condotta m voro. ingaggiati — dietro il ver¬ 
ta lolla ,uni. rata s. larione oltre 3 (X« tevole anzianità di .servirlo e Parlamento dai deputati co- p^r questi scopi .1 Convegno ^amento di forti somme - 

a UUIJ i.i Miuozitiio ^ ^.'n fi(»Oo hconzi.ati provate c.ip.acità prof(r»ionalt. miinisli In difesa dei licenziati ha deciso d. mtenoc-e pre.iso .jn una inesistente coope- 

® , - volontaricioè operai e Im- licenziati " per non rinnovo del dello Difesa e Fosttnat.-, oppo- tutti 1 gnippi parl.imer.tan ver- rativa diretta da truffatori 

E stato infine densa unn cosirctti in vari medi contratto di lavoro”; f) abbas- smonc del governo ad ocni j s. .'.^prinie lì de.'.- iiaiiani 

riunione delle tre organizza- ad usufruire della l. gge snlKi .<amento delle n.Me di quali- nehiest., m p.irticd.ire a quel- fieno perehe vocli.tno interc.c- onvii fivp fr»/.,»- 

zionì |ier stabilire definitiva- «foiiamento volontario flc.a .1 micli.ii.a di operai ed ìrr.- la di d:.«nitere La miizlonc No- garsi fattiv.imente prima che 01 .-vuuvjivc. tpcii. in 

mente le modalità dell»» SCIO- L'azione di disctiiir.n.izionr piec.ati -, \elu-S.»nti-Bar>iniini che ini- abbia termine la leci.slatura if 

pero non SI limit.t però al settore Gli Intervenuti h.anno rtle- d governo a Lar cess.vrc inoltre, il Convegno chiede Spataro. 

(’giiaic decisione è st.itn della Dife.sa. ma si estende a vr.to c»ime oggi il problom.» le disi-nminazionl. «tessi eruppi parlamcnt.an 


f sveglia 

_ air intestino 

10 pigro! 


' cnmento conclusivo votai», dal tutti 1 lavor.atorl. Purtroppo, rate nei seinienti punti: iniziativa di numerosi parla- 1,0 nostre rappresenian/c 

Le decisioni consiglio — tutti coloro che proprio lo Si.ato con Fabtis», 1> sviluppare un'azione con- mentari che prevede Faboh- ronsolari hanno avvertito il 

hanno .i cuore F,affermarsi del contratto a termine, ha fegiienic perchè si ponga ter- zinne del contratto di lavoro a ^ov'Cmo? Se lo hanno fatto, 

dfii nefrolleri della democrazia e la piena avuto un triste primato nell.a mine alle discriminazioni ri- tempo in atto per gli operai rM,rehò non «i ò int,»rro*,a 

^_ difes.i della Costituzione Re- intimidazione »' nell» discrimt- stabilendo la normalità altra- dello Stato ed il disegno di *ln 

rv..w. la r..ti..ra ira, puhhlic.vna la qu.vlo stabilisce nazione verso robictllv.a applicazione logge che prevede l’estensione 

Dopo la rottura flt-R*- trai ^ fioven ed i diritti del citta- li compagno Rmaldo Rche»1a. delle leggi e ciò nell'interesse ai salan.ati delle Amministra- hanno Perchè ivan 

tativc per il rinnova» del con- it.aliani fra 1 qu.ali quello segretario della CGIL, h.a s»at- dei lavoratori c per il buon zioni dolio Stato licenziati per sono st^l presi provvedl- 

tratto (Il Lavoro 25.000 pe- primordiale della libertà di fnlineato. nel suo ampio Intcr- nome deli-v Pubblica .Ammìnl- scadenza del contratto di la- menti. Gravissime, dupque. 

trolieri si stanno altivnmenie opinione, vento. le gr.avi ripercussioni strazione (pr,imozionl. colloca- voro del benefici econ.imici in ogni caso, le responsatil- 

propariantlo n sostenere con -Aspetti della situazione de- che la pratica della discrimi- mento nel rst., ecc ); previsti dalla legge n. 5S lità dei governi (ìemocri- 


Preoccupatevi in tem¬ 
po del regolare funzio¬ 
namento del vostro 
intestino stimolandone 
le funzioni con il pur¬ 
gante lassativo ^ 
FALQUI ^ 

contro ' 
la stitichezza 


_ 'V. 
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Il isacrìticio dì Orsini 


V UNITA' 


Fard madame,, 

con Totò e Gassmann 


AWindomani deWesecmione avvenuta per ^attentato 
n Marx che loo.ooo operai parigini avevano risposto 


a Napoleone HI, Engels scriveva 
gridando: **Viva la Repubblica! 


Non era per caso che nel 
1857, forse con l’uniino eia 
tutto teso all’impresa che 
doveva troncare la sua vita 
ed immortalare il suo ricor¬ 
do Felice Orsini, nel licen¬ 
ziare per le stampe le ‘l/e- 
morie politiche della sua 
avventurosa esistenza, vi ap¬ 
poneva sopra il molto fosco¬ 
liano: c A rifare rilalia hi- 
so(;na disfare le sèlle *. Ma 
il significalo che enU con¬ 
feriva a (piclla frase del 
Foscolo, così freipicnletneiile 
citata ad ORni « svolta » po¬ 
litica del llisorRimenlo, 
coincideva solo forniahnenle 
col senso, caro ai moderali, 
che affermava il primato 
della indipendenza sulla li¬ 
bertà, che vedeva nella esi¬ 
stenza dei « partiti » > un 
ostacolo alla lolla per Tuni- 
l,à. Si trallava, piulloslo, di 
una critica sommaria alle 
lotte e alle cospirazioni del 
passato, di una presa di co¬ 
scienza, ancora confusa ed 
approssimativa, della neces¬ 
sità di porre in termini di¬ 
versi di quanto crIì stesso 
non avesse contribuito a fare 


pure per un momento a ca- 
taloRare l’Orsini fra quei 
mazziniani che dopo Rh in¬ 
successi delle cospirazioni si 
volRcvano olle prospettive 
della politica moderata. 

C’era, in quella profferta, 
il riconoscimento realistico 
del ruolo storico nuovo, po¬ 
litico e militare, che la Sar- 
(IcRtia si era acquistata dopo 
il ÌXiy. Ma Orsini era pronto 
a riiìrendere, aRRrappandosi 
a tutti Rii appiRli che la 
nuova situazione poteva of¬ 
frire, la rivoluzione là dove 
era finita ed aveva dovuto 
proclamarsi sconfitta, l.a 
prospettiva |)olitica alla 
(piale era pervenuto non 
escludeva la « Ruerra rcRia *. 
ma la contemplava inserita 
nella rivoluzione democrati¬ 
ca dei popoli di Europa, che 
un fallo improvviso asrebbe 
potuto incoraRRiare a scuo¬ 
tersi dal rìoro cui di nuovo 
erano stati sottoposti. 


Per quali molivi l’ex maz¬ 
ziniano Orsini, che si era 
sempre dichiarato avverso 
aH’assassinid come mezzo di 
lolla politica c che ancora 
durante il processo s. espri- 



pcr il passato la lolla per il 
riscatto deiritalia. 

Per rOrsini cresciuto nel¬ 
la torbida atmosfera delle 
ItomaRne .sotto il pontificato 
di tlrcRorio XVI, affiliatosi 
da studente universitario a 
HoloRiia alla ('dovane Italia 
e poi partecipe per un de¬ 
cennio alle imprese ed alle 
cospirazioni di .Mazzini, il 
termine di « sètta » non in¬ 
vestiva .soltanto i sanfedisti 
o i liberali che neRli anni 
della sua adolescenza aveva 
visti affrontarsi senza esclu¬ 
sione di colpi nelle cittadine 
romaRnole, nel scRno dei due 
c dei tre colori delle loro 
rispettive bandiere. 

Avverso alla « eunuca re¬ 
denzione » della predicazio¬ 
ne dottrinale dei moderati, 
rOrsini aveva concluso col 
chiarire a se stesso anche la 
incerta IcRa del suo mazzi- 
luanesimo. L'orno d’azione ed 
alieno dal sottoporre Fazio¬ 
ne a discRni troppo remoti, 
aveva finito con Favvertire 
in Mazzini « un sentimenta¬ 
lismo. un misticismo, un non 
so che di reliRioso, che fa¬ 
ceva andare le menti fra le 
nubi c fra le incertezze delle 
reliRÌoni », e perciò, col ri¬ 
bellarsi al fondamento ideale 
del continuo riproporsi, 
dopo tutti Rii insuccessi, 
delFeterna cospirazione maz¬ 
ziniana. 


Nelle .sue memorie Orsini 
verRÒ contro il Mazzini pa- 
Rinc inRiustc e crudeli c, se¬ 
condo i temi consueti dei 
dissidenti mazziniani, parlò 
della viltà del « profeta ». 
dell’incapacità del « nuovo 
Maometto » ad esporsi al pe¬ 
ricolo c alla battaRlia. 'fa 
ciò non può farci dimenti¬ 
care Rii altri, e più siRnifi- 
cativi elementi che Orsini 
condivideva coi più r.idieali 
dei dissidenti mazziniani, i 
« repubblicani puri ». come 
crIì li chiamava: una critica 
della rivoluzione del l.S 18-49 
per non avere messo in moto 
« Rl’interessi tutti della so¬ 
cietà » e per aver lasciato 
« il contadino muto ed iner¬ 
te alla RUerra che non in¬ 
tendeva »; il concetto della 
rivoluzione non inteso come 
colpo di mano di uno spa¬ 
ruto gruppetto di cospirato¬ 
ri, ma come movimento che 
scaturisce dalle condizioni 
ste.sse della società; l'aspira- 
zinne ad un movimento che 
nella chiarezza della dire¬ 
zione politica Riu.stifirasse il 
necessario rigore della di¬ 
sciplina, I„a profferta dei 
propri servigi a Cavour che 
egli fece pochi mesi prima 
dell’attentato non può trarci 
in inganno nè indurci nep- 


incrù contro Rii attentati 
terroristici, abbia organizza¬ 
to l’attentato a Napoleone IH 
di Itile Le Pelletticr il 
14 gennaio 18.58, non è stalo 
ancora 'del lutto chiarito da-| 
gli studiosi di storia, come 
del resto l’incertezza avvol¬ 
ge ancora fasi non del tutto 
secondarie della preparazio¬ 
ne e della esecuzione del¬ 
l’attentato slc.sso, (E non 
parliamo dell’oleografia pa¬ 
triottarda di certi manuali 
di .storia per le scuole che, 
dilatando oltre ogni limite 
il senso delle Icltcrc scritte 
di iirigionc dalFOr.sini al- 
Fimjieralorc dei francesi, 
vorrebbe gabellare le gra¬ 
nate scagliate contro la car¬ 
rozza imperiale come il 
corrispondente di marca ri¬ 
voluzionaria al discorso di 
(’avour al congresso di Pa¬ 
rigi: le line e Faltro, amabili 
richiami alF« opinione pub¬ 
blica europea ». perche con¬ 
siderasse l’import.inza della 
ipicstione italiana!). «Tu di¬ 


rai al profeta — scriveva ad! 
un amico prima di partire 
duIFlnghillerra alla volta 
della l'rancia e perchè lo ri- 
feri.sse al Mazzini — ch’io 
vado a fare una mossa di che 
sarà parlato più che di tutto 
ha fatto lui ». Fu l’impciinata 
di orgoglio, dopo una serie 
ininterrotta di umiliazioni e 
di insuccessi che avevano 
allentato intorno a lui i vin¬ 
coli di stima e di amicizia’.' 
Oppure, fu un tentativo che 
egli fece, esponendosi non 
s(do al rischio per.soniile ma 
anche alla contraddizione 
dei propri principi, di strap¬ 
pare dalle mani dei mazzi¬ 
niani l’iniziativa, già piu 
volte sperimentala, di fare 
giustizia dell’uomo del ‘2 di¬ 
cembre c dcll’affossatore del¬ 
la Ilepiibblica Homana? 

E’ difficile dare una ri¬ 
sposta a queste domande, 
tanto più quando in una de¬ 
cisione e in un gesto, come 
(piesti delFOrsini, sembrano 
far nodo e sciogliersi i tra¬ 
vagli e le avventure senza 
ripo.so di una intera esi¬ 
stenza. 

Ma, se si vuole illuminare 
l’alto delFOrsini con la luce 
della coscienza del protago¬ 
nista, si rileggano gli ultimi 
capitoli delle sue Memorie 
politiche: Luigi Napoleone 
che « collegalosi con le 
classi interessate al vecchio 
ordine di cose » e profittan¬ 
do degli errori altrui « ar¬ 
restò monu ntaneamente il 
progresso della causa »; 
Luigi Napoleone additati) 
come « quel desso » dalla cui 
sola esistenza dipende il 
« sistema arlifizialc » della 
intera Europa « basato sulla 
forza, sul despotismo », un 
sistema che è destinato a 
crollare con la sua caduta, 
perchè le « disposizioni rea¬ 
li dei popoli d’Europa » sono 
«di levarsi al cadere di lui; 
di darsi l’un Faltro la mano; 
di mettere in atto ciò che 
vuole la solidarietà delle na¬ 
zioni ». E. forse, nella caduta 
di Napoleone e nel conse¬ 
guente insorgere dei popoli 
europei, ravvisalo anche il 
fallo improvviso che doveva 
rendere possibile la guerra 
liberatrice d’Italia. 


Se gli applausi festosi dei 
boulcvards parigini all’indi¬ 
rizzo dell’imperatore scam¬ 
pato all’attentato sembraro¬ 
no In un primo momento 
imprimere ai commenti un 
unanime tono di riprovnzio 
ne dell’accaduto e ricreare 
nelle cancellerie c negli am¬ 
bienti reazionari dell’intera 
Europa Falmosfcra di paura 
del '-18, FOrsini non ebbe 
bisogno di appellarsi al giu¬ 
dizio della storia per fare 
comprendere in nome di che 
cosa aveva operalo cd osalo. 
Durante le fasi del processo, 
nei due mesi clic inl''rcor- 
scro fra l’attentalo c l’ese¬ 
cuzione di Orsini sulla 
ghigliottina. Orsini seppe 
conquistarsi col suo atteg¬ 
giamento fermo c coraggioso 
Faffcllo di coloro che, pure 
dissentendone nei melodi, 
combattevano per i suoi 
stessi ideali, la stima digni¬ 
tosa degli stessi avversari, la 
universale compassione. Il 
giorno dell’esecuzione, il 
1.1 marzo 18.58, le strade e le 
piazze delle città italiane 
furono piene di scritte c di 
poesie inneggianti al suo sa¬ 
crificio. (« Del dio delle 
vendette, angiol precoce, al 
legno di tua forca. Orsini mi 
prostro come davanti al le¬ 
gno della (’.roce », cantava 
ingenua, ma significante, una 
poesia affissa a Genova). 


Cavour e Ricasoll ebbero 
parole di stima per In sua 
condotta fiera e dignitosa. 
-Mazzini, il bistrattato « pro¬ 
feta » vegliò iiieslo con gli 
amici la notte fra il l’J e il 
18 marzo. Ma anche nei cir¬ 
coli dei più avanzati rivo¬ 
luzionari europei, l’attentato 
di Orsini non fu ignorato 
nelle sue origini e nel suo 
significato. 

All’indomani dell’attenta¬ 
to Marx, che pure non po¬ 
teva nutrire simpatia alcuna 
per gli attentali teiroristici. 
richiamava i lettori del 
giornale americano A’cm 
Yort: lìniliì Tribune alla con¬ 
siderazione che « ridotti 
fuggiaschi, ripudiali, fuori 
legge, mendichi, ci può rin¬ 
crescere, ma non ci deve 
meravigliare se alcuni de¬ 
mocratici italiani Rimigono 
al punto di agire da despe- 
nulos. E poiché accctt.-iixi i 
pericidi delle loro azioni ed 
affrontano in>:-cpidamc(dc il 
destino chi.imato dai loro 
propositi aberranti, lascia¬ 
moli a (pici destino senza 
aggiungere coi nostri rim¬ 


proveri qualcosa nll’aniarez- 
za della loro »:orte inevita¬ 
bile ». E, ad esecuzione 
avvenuta, Engels comunica- 
s’a a .Marx, non senza una 
nota di commozione, che i 
100.(tuo operai del l'aubourg 
St, Antoine, gli operai rivo¬ 
luzionari che erano .stati 
sconfini nelle sanguinose 
lotte del giugno I.Sl.S, ave¬ 
vano risposto alla esecuzio¬ 
ne di Desini gridando « Vive 
la repiibliipie! ». < Mi dtspia- 
ce soltanto — scrivcxa l-ai- 
Rels T- che Orsini non abbia 
notnto sentire ipiesto grido*. 
E un rivoluzionano russo 
amico dell’Italia. .Messandro 
llerzen. ebbe a scrivere: « La 
morte di l’isacane e la mor¬ 
te di Orsini furono due tre¬ 
mendi schianti di tuono in 
una notte afosa, l.'l'uropa 
latina sussultò, il cinghialei 
spaventato si ritirò a Gaser¬ 
ta e si rintanò nel suo covo, 
l'allido di terrore vacilliS a 
cassetta il cocchiere del 
carro funebre che trasporla 
al galopfio la l’rancia al ci¬ 
mitero ». 

KllNKSTO UM'.lONir.ni i 



NELU SEDE DELL’ ISTITUTO GRAMSCI 
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dita da parte delFuomo della 
propria specifica essenza 
umana, è una cosa sola col 
regime della proprietà pri¬ 
vata e sparirà soltanto con 
la sparizione di que.sta. Non 
.solo: ma sarà precisamente 
la rivoluzione proletaria, che 
instaurando il comuniSmo, 
realizzerà questo ritorno del¬ 
l’uomo alla propria es.senza. 
Per la sua stessa natura, 
dunque, l’alienazione non 
può essere superata dalla so¬ 
la critica filosofica, ma sarà 
vinta dalla lotta di classe. 

Alla luce del marxismo 
— ha osservato Garaiidy — 
il processo dell’alienazione 
dell’uomo viene esaminato 
nella situazione concreta del¬ 
la storia; del resto, a partire 
da un certo momento dei 
suoi studi, lo stesso Marx 
ccs.sa d’impiegare l’espressio¬ 
ne astratta di < alienazione » 
e da allora no analizzerà sol¬ 
tanto il contenuto concreto, 
in una formazione economica 
e sociale determinata, cioè 
nel capitalismo. 

Di qui discendono le con¬ 
dizioni stesse del supera¬ 
mento dell’alienazione, vale 
.1 dire le cmuhzioni di un ri¬ 
torno dell’uomo a se stc.s.so: 
* reintegrando tutto le pro¬ 
prie forze alienale e disperse 

IH»!IO VANNI! 4 ,ilA lON'l’l C'INI 0 - 4 IA'I' 4 > 4 >ÌIIAFIVI l»l STATI!m,I 

-- minare il mondo economico 

■ _ • invece di essere schiacciato 

La Cines in liquidazione iiSiii 

■ ai tentativi revisionistici, che 

nella maggior parte — siano 

- —■- essi operati da esistenzialisti 

Og^i si riunisce V assemblea generale - Un* antica e illustre sigla - Le promesse del~ loghi come Merleau-Ponty, 

~ dai gesuiti o dai socialdemo- 

, - --- - - ^- - erotici — si sforzano appun- 

--- to di trovare un appoggio 

Secondo una notizia di/-| tatua, tiori è tanto ratteppia-t infeorofo, che co»ifeniph Fin-l bili contralti tiall'aniinini-icit, aziendale. lìen diversa è 


f'Iiiiiiliu t'anlinulp, iiiiu rIovuiio riiKiuza nativa ili Tniilsl, 
il (‘Il II Ut* rii nel ciiUMiiu ilallailn Inleriirctanilo arcanto a Ti>(n. 
(à.issiii.inn, Dorlan (ìrav e ('aria (irai Ina. il filili ■ I.e 
iiiaiiaine », iliretl» ila Mario Monirrllt 


Davanti a un folto pubbli¬ 
co, nella sede dell’Istituto 
Gramsci, il compagno Roger 
Garaudy, membro dell’Ufficio 
[polìtico del Partito comuni¬ 
sta francese, ha tenuto ieri 
Fannuneiatn conferenza sul 
tema: « L’umanesimo marxi- 
. sta e la teoria dell’alienazio- 
|ne>. Prendendo le nmsse 
dalle origini del concetto di 
alienazione, il compagno Ga¬ 
raudy ha esjioslo dapprima 
le linee della visiono ideali¬ 
stica die di questa comples¬ 
sa nozione ebbe Hegel («lo 
Spirito crea il mondo alie¬ 
nandosi») e quindi il rove¬ 
sciamento, in certo senso 
meccanico, che operò Feuer- 
hach sulla stessa concezione 
hegeliana (« l’uomo aliena in 
Dio la propria e.ssenza uma¬ 
na»). l«a posizione di Marx, 
pur collegandosi in partenza 
a tutte e due questo conce¬ 
zioni. supera Funa e l’altra in 
una visione che non è mai 
una semplice sintesi del- 
Funa e dell’altra; fin dalle 
sue prime enunciazioni, la 
visione marxista mostra la 
concretezza di una linea che 
saprà rimettere in piedi la 
dialettica della realtà. 

L’alienazione, cioè la per- 
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La Cines in liqnidazione 

Og^i si riunisce V assemblea generale - Un* antica e illustre sigla - Le promesse del~ 
Voti. Bo e la realtà dei fatti - Anche la situazione di Cinecittà permaìie drammatica 


fusa ieri poinencìpio del- incuto di chi spera nella tiem ciclo produttivo, ma la strazionc e al papaniento de- stata la posizione assunta di diieste itmirli ti 

l 4 Ansa » si riunirà que- privatizzazione denti enti ili proposta è rimasta in aria, p/i interessi lais.stri |)cr la dal Comitato di difesa di Ci- rn*. isiotil>itirhe ni-ifumiò 
stoppi l assemblea pcnerale .Stato per còmbinare ottimi Si è promesso, a più ri- ricostruzione di Cinecittà, ri- necittà. Sin dalla prima con- neuli ultimi •inni'nel nen- 
dclla ClNt.S. che docriì (le- aQari con l'acquisto dei 4 re- prc.se. di costituire un ente costruzione avvenuta senza ferenza economica, il Comi- filosofico* francese ^Gi- 


-------, —, - .. IC ^'i» . ». . . 

na liquidatore; 3) Vane. Il .sarebbe costata un prezzo stri ha nominato una coni- una contrazione della prò- sistenza ed ofpanicità. del- 9".^ V, 

capitale sociale della CISKS modesto; non solo hanno la- missione per studiare il prò- duzione nazionale. Tindirizzo produttivo che si ^^P^t‘ns:inietuo i limitt e il si- 

(immonta a 3(J>J rni'i'. ni cosi sciato gonfiare a dismisura bicma, ma nulla si riesce a A detta di A/arconi. il qua- ouolc loro imprimere, c dal- del concetto di olic- 

ripartiti: 291 al ministero il deficit depli enti di Stato, sapere attorno ai criteri ispi- ovviamente ha sorvolato fapprovazione di una nuova scart.-ita ogni mter- 

dcllc Partecipazioni statali; chiudendo un occhio sul rafori e alla prcoisfo .struf- sulle manchevolezze della iappc, la quale venga reai- nietansica che 

4 milioni e mezzo a Cine- malgoverno e suU'tncompe- tura del nuovo ente, l/iini- amministrazione, la gestione Olente a sostegno del cinema 
città; 4 milioni e mezzo al- tenza dei dirigenti, ma ades- co particolare, giunto a no- di Cuicciffà non sarebbe ari- italiano c delle iniziative in- 

^'^t^^^rtxrrzsz À w.n i a sbroglia- stra conoscenza, riguarda la ticcononiica se non fosse dastriali più serie c più li- ”a 

La C/AES e una delle si- re la matassa con un colpo composizione di questa coni- oberata di nravami addebi- bere. vviiaia ogni astrazione 

pie jiiu antiche del cinema di accetta. mis.sioi)e. dalla quale sono tubili al rifiuto da parte del- Su questo punto il govcr- considerare questa no- 

I Italiano; attraverso fasi di- < La CINES non morirà» stati esclu.si gli uomini di ci- lo Stato di contribuire alle no tace. Una intcrrogazio- unicamente nel suo 

verse e.ssa ha accompagnato affermano i funzionari del nenia. spese ver la ricostruzione ae parlamentare, presentata 

la storia della nostra cine- ministero delle Partecipazio- dello stabilimento Si è nrc- dall'on. Capponi, non ha Gemito concreto, la critica 

matografia dal 1906 ad oggi. ni. 4 Lo Stato si assumerà le H GoVCmO tllCC .va in considerazione la pos- trovato risposta. A sottoli- ahcnazioni si rivela c()- 
dagli anni del Dottor Anto- passività e trasformerà la sibilità di trasferire Cinécit- aenre tanta indifferenza, in "’c uno strumento c.s.scnzial- 

nio di Casenni e del Quo CINES in un ufficio di prò- L'on. Do. ministro delle focnlihi ha spc- fin dei conti, provvedono > n- 9 'cnte pratico, al .servizio 

Vadis? di Guazzoni sino alle duzione incorporato da Cine- Partecipazioni, è parco d'in- dm.,,,.. Marconi ma escili- che i passi compiuti dalle “ella lotta rivoluzionaria 

brillanti prove di 18G0 c di città». D'accordo: la CINES. formazioni e di opinioni: per siramenle per cmisu di far- organizzazioni dell'UlL c contro il regime che genera 

Acciaio, di Gelosia c di come sigla, non .scomparirà, il momento, egli si acconten- f„upptore Nel àuso in cui della CISL. che hanno co- Falienazione sto.ssa. In que- 
Quattro passi tra le nuvole ma che cosa significa trasfor- ta di seppellire, insieme coi „„s- minciato a hu.s.sare alle por- »u>9o e .solo in esso, la 

c alle meno brillanti testi- maria in un ufficio di prò- eolleghi del ministero del eventualità tuttora te della direzione di Cine- teoria dell’alienazione pcr- 

monianze degl, ultimi tempi, duzione, quando essa non Tesoro, le amministrnzinm respinta non esistcrrhhe- città in cerea di ehiarimenli mette di porre in evidenzji 


a far pendere In bilancia pitnVt è inerntabile cìte la solo vaqhe rnssicurn^rioni , u r, , 

da una parte anziché dal- CINES si riduca ad un or- circa il pericolo ili prohiihili d * “ “ ” 

l'altra. Ma è possibile evi- ganismn che non esercita al- ridimensionamenti. ministrazinne eliminerebbe 

tare le soluzioni dra.sticficT enn peso sulla produzione l.a .vtc.v.vn direzione di Ci- passivi a ci uific tereo- 

SuUa qnc.stionc degli enti italiana. necittà si trova in una con- '.'e. su un area demaniale o 

di Stato siamo intervenuti Abbiamo parlato d'irrc- dizione analoga a quella del- *"’aaniie, una nuova t 
più oolfc. prcci-sando il no- spnnsabilità depli organi l'on. Ilo. hi un colloquio fra erffa, .senza intaccare il pi - 
stro punto di vista. Nel frat- competenti. Un identico da- Tito Marconi, presente un tcnzmle produttivo, il pntri- 
tempo. nessun argomento to, in effetti, accomuna ta osservatore del ministero mnnio tecnico del vccrbvi 
serio è stato portato da liquidazione dell' ENIC ' a delle Tartecipazioni, c una stabilimento c senza operare 
quanti si proclamano ingua- quella delb, CINES: la man- commis.sìonc composta degli aleano snellimento del per- 
ribili avversari di una prc- canza di idee chiare e di on.Ii Carla Capponi e Cac- sonale. 

senza dello Stato, quale fat- una politica costruttiva. Da datore, di Libero Bizzarri. Fin qui la soluzione prò- 
tare di jios.sibilc equilibrio un biennio circa si sostiene Umberto Barbaro e altri posta da Marconi, la quale 
del mercato, di stabilità c la necessità di orientare pii rappresentanti del Comitato presenta un solo inconvc- 
continuità produttiva, nel enti di .Sfato verso un coor- di difesa, il presidente di Ci- niente: non poggia su gnian- 
quadro della claudicante dinamento, verso forme di necittà ha esposto i termini zie rimsistenli. su precise 
struttura industriale e finan- unificazione amministrativa, della .situazione azirnihile. impostazioni di lavoro, c da¬ 
ziaria del cinema italiano. premesse indispensabili al Dei sei miliardi d, deficit, nota. oUretnlto, una visione 

Quello che sorprende, tut- potenziamento ,1, un settore quattro si riferiscono ai de- spiccatamente pnrticolaristi- 


enti pubblici c previdenziali, •aag^giche o elettorali e di- dato mo(io al compagno Ga- 
Con gli otto miliardi. Tarn- arsscro che cosa intendono rnudy di precisare ulterior- 
ministrazionc eliminerebbe concretamente per l’av- mente alcuni punti della pro¬ 
le passività cd edificherei)- arnirc degli enfi cinemnfo- pria esposizione, relativi alla 
he. su un’arca demaniale o arafiri di Stalo. natura delle più recenti 

eomunale nini niiovn Cine- MINO AROF.NTIF.KI e.'pressioni de! revisionismo. 
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unica originale 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


ENCICLOPEDIA' 

GEOGRAFICA 

; A dispease settimanali 


La riforma della Quadriennale 

L'unica politica verso le urli per la quale il governo e 
il partito democristiano abbiano speso tempo, denaro e 
manovre, e la -■politica» del sistematico boicottaggio e dello 
affossamento di qualsiasi ragionevole proposta di riforma 
che mirasse, nel generale decentramento amministrativo e 
autonomistico, alla rioeganizzezione delle strutture della vita 
artistica nazionale, tuttora governate da statuti del ventennio 
fascista. 

Nell'aprile 1957, veniva presentata al Senato dai senatori 
Valenzt. Busoni, Donini, Cermtgnani e Nasi, una proposta 
di legge per un riordinamento moderno e democratico della 
Quadriennale d'arte di Roma; proposta ispirata ai voti più 
volte formulati unitariamente dagli artisti italiani, e parti¬ 
colarmente nel corso del li Congresso della federazione 
razionale. Essa si propone di dare airEnte uno statuto de¬ 
mocratico. tale da assicurare l'autonomia dal potere politico 
centrale degli artisti e dei critici d'arte; e stabilisce che 
l'esposizione abbia luogo ogni due anni, alternandosi con la 
Biennale di Venezia, per dare a quesfultima la possibilità 
di trarre le tndiccnoni per una rigorosa e giusta selezione 
dei valori artistici nazionali. 

La corrente legislatura sta per scadere: se il precetto di 
riforma non verrà discusso e approvato in tempo. la pros¬ 
simi Quad’^.ciir.ale si epr-.rà alla fine del '59, troppo tardi 
perche la B'ennale del '60. anch'essa sfuggita alla riforma, 
posia tener conto delle indicazioni sul lavoro degli artisti 
Italiani che proprio la Qucdnrnnale dovrebbe fornire. E 
naturalmente gli artisti italiani non avranno parte alcuna 
nella organizzazione. Ancora una volta le associazioni sin¬ 
dacali degli artisti hanno sollecitato in questi giorni la di¬ 
scussione del progetto di legge, inviando una lettera comune 
al presidente del Senato Merzagora, e interessando » gruppi 
parlamentari di ogni parte politico perchè sollecitino la 
discussione del disegno di legge arenatosi nelle sabbie dello 
VI Commissione per l'Istruzione e le Belle Arti. 

Le mogi re a Honin 

Una piccola antologia deH'opera grafica di Georges Bra- 
que presenta la stamperia II Torcoliere di via Margutta. 
Gur se non vj sono qui - pezzi» suautdiutiri. iì Ktvnùe sUlc 
decorativo mediterraneo liell'iUustre maestro francese trova 
un ri.«alto affascinante. Anche il suo segno più stanco e il 
suo colore p;ù comune portano Fimpronta duna civiltà li- 


guretiva essai alta: una piccola occasione per la medi¬ 
tazione offerta elle legioni di pitton cui il tacile gusto de¬ 
corativo astretto ha fatto smarrire le coscienza del valore di 
un segno e di un colore 

Alcune zone del mercato d'arte nazionale cominciano timl- 
da.mcnto a porro una propr.a alternativa alia dittatura astrat¬ 
tista. riproponendo il figurai.vismo de; p.ttori del Novecento. 



HONORF. DAUMIER (1808-1879); «Una imnsa criminale» 
(acqnarello). Ricorre qnest'anno II I5(V> anniversario delia 
nascita del grande artista, maestro francese del realismo 


Vanno infatti con sempre maggiore frequenza ricomparendo 
quadri finora tenuti neU’ombra; e naturalmf nie si tenta anche 
l'equ.voco. confondendo stona e cronaca delle orli nvl ven- 
tcnn.o fasc.sta. Di questo equivoco e un f.'Z.-mp.o In mostro 
allestita dolla Finestra (via di Forta l'.nc.onii. 34) che mefe 
insieme De Pisis. Morandi. Donghi. Ro.'ai. Tosi. Sironi. 

D’Accademia di belle erti della Repubblica Araba Unita ed 
il Centro per le relazioni jtalo-arabc hanno promosso, per ce¬ 
lebrare la costituz.one del nuovo S’a’o arabo, una mostra d. 
giovani pittori e scultori egiziani e siriani alia gallcr.e La 
feluca (via Frattin.'i. UH). S. tratta dj quind c; giovani in mis¬ 
sione di perfezionanif-.ntn no Ital.a ed e troppo presto per dire 
s-' riusciranno a creore q’jalco'^ di t p camtnte riozionale. Per 
adesso essi non vanno oltre un gencr.cfi cosmoj/ol.tismo 

Una importante person.'ile d. Frane;» Bacon, uno d'’i mag- 
g.on pittori inglesi contemporanei ed una delle p u d.scusse 
ircrsonal.ta della tf ndenza astratio-espress.onista. =; e aperta 
ntlla galler.a L'Obelisco (vm Sistma. 146»; vi figurano otto 
quadri dal 15)53 al It)57, che so.no fra ; suo' migliori studi per 
- ritratti Piero Sndun. con una presentazione di Giuseppe 
Merchiori. ha inaugurato una s'ua personale alla .Medusa in via 
de] Babuino 124 

La sezione - Centro - del Partito co.muni.sta ha allest.'o 
nella sua sede di v.e del Pellegrino una mostra assai ben 
curata di d.segni sulla Res s'cnza; gli espos.tori sono tutti 
giovanissimi e le loro opiere d buon liv* Ilo S; fanno notare 
particoiarmentc ; d.segni d. Atei;.. Gu'c.o.ne. Piruca. Cordio. 

(.'hiUSO tl Premio Vitrrbo 

Si è chiusa a Viterbo la mostra di art.' figurai.ve allest.ta 
dalla Amministrazione provmc.aie di Viterbo nel trentennale 
della r.costituz.one del^ provincia Nelle sale del Palazzo 
dei Priori as-evano trovato posto 223 espositori con un'opera 
a testa. La formula della mostra non è stata a nostro avviso 
felice, come non è sta’a felice la divisione del primo premio 
fra un maestro come Ziveri e un surrcalis'a <li gusto mer¬ 
cantile come Grippa. Il fatto è che anche il Premio V.icrbo 
non è riuscito a sfuggire alia costrizione mercantile sotto la 
quale nascono e muoiono oggi in Italia il centinaio di mostre 
estemporanee che vergono messe in p.edi ogni anno sempre 
p.ù p(r sodisfare clientele politiche o mercantili,, nonché le 
innumerevoli greppie locali. Premiando 29 su 223 espositori. 
Si è finito con lo screditare del tutto il Premio. Facendo gl. 
onori (Il casa ai pittori astraili di gusto mercantile, si è tra¬ 
sformata Finiziativa viterbese m una sez.one distacca'a della 
B.cnnale veneziana. 
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L* UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 



Gli edili 

e le opere 

PmI »I»I i elle 

Il movimento promosso dal- 
l'organlzMijone sindacale, dal 
lavoratori e dai disoccupati 
per richiamare le autorità al 
dovere di prendere le neces¬ 
sarie iniziative e misure por 
fronteggiare le gravi conse¬ 
guenze della crisi edilizia, ha 
registrato qualche successo. 

In un primo momento si è 
creduto che basta.sse ricorre¬ 
re al tradizionale metodo del¬ 
lo misure polizicsclio e, me¬ 
diante fermi, diflìde. arre.sti, 
cariche e manganellate, sot¬ 
trarsi al fastidio rii prendere 
in esame il grave prohlema 
della mancanza di lavoio u 
7 >rcoccuparsl di trovare qual¬ 
che soluzione. 

Fin dal 20 dicembre, in un 
pubblico dibattito, il Sinda¬ 
cato lavoratori edili iirovin- 
eialc, attirò l’attenzione dello 
autorità sulla gr.'ività della 
situazione. Anche un ginmaic 
governativo, prendendo spun¬ 
to da tale diliattito. pur di¬ 
vergendo nelle conelii.sloni. 
senti la necessità di unire la 
propria voce a quella dei la¬ 
voratori. 

La Prefettura, più volte sol¬ 
lecitala. Ila finalmente rivolto 
un invito a tutti gli enti pre¬ 
posti all'edilizia economica e 
popolare percln'' accelerino la 
apertura di e.antii'ri utilizzan¬ 
do I tiofevoli stanziamenti a 
loro dispo.sizlone. 

Come è noto, circa 20 miliar¬ 
di devono essere utilizzali dal- 
riNA-Casa. 13 miliardi dal- 
ristituto Case Popolari, B mi¬ 
liardi dall'INCIS. .altri miliar¬ 
di dall'arnmiiiistrnzlone dello 
Ferrovie e delle Poste c Te¬ 
legrafi. 

I solleciti, le pressioni eser¬ 
citato sembra abbiano dato 
qualcbe risulitito' l’INA-Casa 
ha anticipato l’inizio dei lavo¬ 
ri per le costni/.Fonl a Torre 
Spaccata (2-100 vani): l’INCiS 
ha aperto altri cantieri nel 
comprensorio di Acilia per 
complessivi IROO vani. 

Anche l’AmministrnzIone ca¬ 
pitolina che, in cosi riifilciH 
condizioni por migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. Ila donnilo 
per mesi il sonno del giusto, 
sembra esser.si destala dal suo 
letargo. Seo.sso dalla crisi di 
alleanze, occupata a sostituire 
(luesto o quelfassc.ssor»' dl- 
misslon.ario, e tutta Impegn.ata 
a riconfermare alle forzo del¬ 
la conservazione e del tirivi- 
legio la propria indefettiliile 
devozione, la friunta comuna¬ 
le per troppo tempo si ò di¬ 
sinteressata completamente del 
gravo problema dcll’occiipa* 

r. ione e quindi del pane di 
migliala di famiglie romane. 

Basti dire che. dello opere . 
decise dal Con.siglio comuna¬ 
le nella .seduta del luglio '57. 
per l’importo di 5 miliardi c 
800 milioni, ne sono st.ate ini¬ 
ziate appena un terzo. Kiipure. 
sempre nella stessa seduta, 
l'assessore delegato (oggi sin¬ 
daco) dichiarò tcstunlmenle; 

- A tale SCODO sono state pre¬ 
scelte le opere per le rinati II 
proprtto risulti pii) apprnrato. 
in modo da poter inicntre i 
lavori con il prossimo inverno 
e venire cosi Incontro anche 
alle csipeiue della classe la¬ 
voratrice 

Purtroppo, le dichiarazioni 
dell’avvocato Cioccetti non 
hanno avuto che scar.s.a con¬ 
ferma: di undici l.'ivori decisi 
per il compronsono di Ostia 
I,ido. e per un Importo di -tOO 
milioni, neppure uno è stato 
cominciato. 

L'avvocato Cioccetti però, 
divenuto sindaco, vuole dimo¬ 
strare, e speriamo che non sia 
semplice apparenza, energica c 
dinamicità. Difatli. il 3 marzo, 
nell.i seduta della Commi.ssio- 
ne speciale p<t le opere stra¬ 
ordinarie, da lln.'.nziar.s: con 
l.-i logge del felibraio 1853. il 
sindaco ha annunciato di ave¬ 
re ottenuto un finanziamento 
di 7 miliardi da parte della 
Cassa Depi-siti e Prestiti e 
che. pertanto, -sempre allo 
scopo di venire incontro alle 
OS-gonze dell.i cla.c-e lavora¬ 
trice-. tutte Io opere del pri- 
nio straleio. deride appunto nel 
luglio li».57. san-bbero al P'ù 
pre.'to nics.se in cani.ere e s<)- 
prattiitto una serie di co.strii- 
zioni edilizie, in iMrticol.iro 
edifici scolastici, per l'.mporto 
di oltre 4 miliardi, avrebbe al 
p.ù presto inizio Si tratta del¬ 
lo stralcio approvato nella se¬ 
duta consiliare di ien l’altro. 

t^iianto pr.ma tievono apr.r- 

s. r.antieri per i.a costruzione 

li: scuole a San Basilio, al Tu- 
fcllo. a via Gasp<-r;a. al Qu t- 
dr.aro. a Tiburtino. a Villa 
Gordiani, .a v a Sei nunte. .a 
Hraveit.i. a v.~, l’opuloni.i. a 
Tomba d: roiie. L.a Ru- 

s'.ca. a via dei Meteili. a Pri- 
ni.a Pon.t. a Torre M.iura. .ad 
A-’.i:a e a v:' Montec.iiito 

Qiiec: 1 è .‘=(■1:71 dul)l> •» un 
pr.mo .^iicct s-o deii.a lott.i de: 
lavoratori. Occorre però vi¬ 
gilare perchè le assicurazioni 
del sind.'iCo Cioccetti non .ab- 
h ano lo stesso v.aiore delie 
dich .arar oni dell’a-asi-ssoro de- 
Jeg.'.to Cioccctt: 

La precrorie dei lavoratori 
dea e con* mi.'.re perché alle 
opere ci.à elenc.ate. al p ù pre¬ 
tto p.a=:s l> le. si aggtuneano 
quelle rei.'t ve alia costpizio- 
r.e dei c.as d- tt' qu.art er* eo.ar- 
d n.ati. p.-r i qti.ali da tempo 
tr.r.o c*. stanziati L’n 19 
m ii.ard 

I.a v.g ianz.a c la prcssiio- 
ne dei lavor.'tori d-'-vono ron- 
t ntiare anche perchè : l-avon 
che 'n-zieranno non abb .ano 
carattere cor.t ngen'e od elet- 
tor.de ma si.'ne. in z _at: 

e e.ar.d 1**1 .a ‘emi ne. e nodo 
tempi s= rttu'no nnene 
rn s-ire e-1 -pit ve «cator te 
rn'he d'ila d.sc-'.st o-ie <vo!- 
*'«' re'Z^ .[-Pt-A-.*! del 

Cons g' o c.annunaie tv-r fa¬ 
vo-re una ripresa .ien".att-iv=*.à 
edilizia 

ri..Ai’nio ri.%xc.\ 

SepreTario responstihile 

del Sindacato prov. ediii 

Diboftifo 
sul Concordato 

Domani, venerdì. «Ile ore 20, 
il prof Umberto Ccrroni. se¬ 
grete rio delTAssocJazlone l’a- 
i;a-UBSS. introdurrà un pub¬ 
blico dibattito allo seziono del. 
peri di Trionfale sul tzma; 
-Rz^iUre il ConcordAto-, i 


TURBINI DI M ARZO SENZA GRAVI C ONSEGUENZE (jrr3VGI110Ilt6 fCFÌtO INSEGUIMENTO A PIAZZA SAN COSIMATO 

Ieri lo neve è tornato he volte un f erroviere a osti ense Un ricercato sfugge alla trappola 

fi ilUhiflUf^flVO i tolti O lo dVflrio Esanime vicino ai binari perdeva san- tesagli dalla Mobile a Trastevere 

U IsllUIUIIvUlC I ICIII C ICdllllllC guc copiosamente — Ignote le cause _ 


VANO INSEGUIMENTO A PIAZZA SAN COSIMATO 


Esanime vicino ai binari perdeva san¬ 
gue copiosamente — Ignote le cause 


Le nevicate sono siale brevi ma rabbiose - Ostacolalo a Ciampino 
il Iraliico aereo • Disposizioni del Comune ai proprietari di slabili 


. , . . n CM,re Boni- „.,11 lr,,po„,v. una valigia ■*' nim«08Ì furti — Ha gettato il 

slaeolalo a^ Ciampmo S'vo', “>SiailJ’!i«."i'ori mal- clUÌ, di ''imbd'ta™!’m" p'arro'F cappotto fra le gambe degli inieguitori — E' icompario in un edificio i 

proprielari di stabili ^ « stato rinvenuto cine e coiiituii. da tempo con- _ 

inorlboiido accanto a un bitta- tro di lui il magistrato aveva 1 

rio della stazione Ostiense. spiccalo un mandato di carco- Umigla.s Fontana, un giovane ri. del valore di tre milioni di lato in un portonf di via Lu- . 

Anche Ieri, neve su Roma A momento iti cui è stato razione ladro autore di numerosi e in- lire. La caccia della Mobile du- ciano Maiinra. j 

ire ripreso il’panorama abituale |‘‘‘•valo da alcuni passanti, il i^,, Zanetti si fidanzava con genti furti, ricercato da tempo, rava da tempo e puntava so- Una trentina di agenti, chia- 
della città è apparso trasfor- “onifaci perdeva eopiosamenli* (ma ragazza alla (piale (juasi è sfuggito ieri mattina alla [irattiitlo sulla possibilità clic mali di rinforzo, lianno allora 
mato, stravolto dal fenomeno «•* alcune fiorite sempre riusciva ad estorcere trappola clic la .Sipiadra M‘>bi- il giovane riappan.ssc un gior- circondato l’edifìcio frugando ’ 

atmosferico più temuto dal Co- ^*,‘5,!^?'.'*^/'"' alle .'iOO mila li- le gli aveva teso in piiizza San no o l’altro m (lUalctie locale doviuuiuc: di Douglas Fonia- ^ 

riiune dalla Nettezza lirb.atia. avrebbero dovuto ser- Cosimaio. Dopo un inovimeu- di Trastevere abitualmente da mi non è stata trovata traccia. ' 

dall’Atac e dalla Stefer (che mVu« viro a mettere su casa; ima voi- tato iii.scgmmento fra le bau- lui ficquentato. he ricerche sono ricominciate. • 

per altro sono prontissimi, assi- vi viuiiva adaci'itó c tra.snór- I'* denaro egli .si di- cardie del mercato e le strado Jori mattina è sembrato che -—--- ) 

ciir.-ino. ad Intervenire con mez-- tato aU’osnt'd'ilc (il H m fi, aulii- ‘•‘‘r'**'''’ '' , rendere adiacenti, il malvivente è scotìi- reti potessero essere rac- n * • • i ' 

zi mai visti). lo. dove veniva ricoveralo con colte. Negli uffici di piazza Ni- TieZlOSl G 11101111161111 ’ 

La prima nevicala è comln- prognosi riservat.i l.e condìzio- 'enziosi. lo /..inctU si fabbrica- che dal tetto alle cantini*, con- eosia è giunta la si’gnal.izione ** 

data alle 7,20; fitta, rabbiosa, ni del ferito sono gravi.s.sime, '■’a oei ceiMf:cVi (li in.itnmomo dotte con un notevole spiega- oiie Douglas Fontana si aggira- «nKnài nnn n*.» i 

In pochi minuti si è Impadro- lauto c*be egli non pii(> ncanclic tmihri falsi ^ mento di forze, non baiuio dato vecchio quartiere ro- lUJjoll COH 11113 OUlli. 

niln del suolo, del tetti, ha im- parlare; per (pic-*.i ragione è , . ’ , aleiiii risultato „rino Alcuni -igcnti sono stali __ . 



Anche ieri, neve su Roma. A 


-Tfclii. - , a.'-»..'., 



niln del suolo, del tetti, ha im- parlare; per «pic-'.i ragione è 
biancalo le macchine in sosta, stato Imjiossibile s’abUln* quali 
ha fornito la matori.a prima — siano state b- c.iuse del fcrl- 
alrneno in periferia — alle pai- mento. Si presume die il Boni- 
late del ragazzini. Il secondo faci sia stato investito da un 
attacco è venuto verso le undici convoglio ferroviario di p.assag- 
ed è durato una m« zz’ora- il glo senza die nes.simo si sia ac- 
Inanco è tornato rapldr.riienle ad corto doRa disgrazia ^ 
occupare le posi'/.ioni d;i cu; _ 

eia stillo sfiazz.iio via Alle Truffava ragazze 
quìndici e trenta, terza nevìe.i- |_ -nw» 

t.i. lurlnnosa, violenl.i nei qiiar- prOmcffCnuO IC IlOZZe 

fieri r)Iù alti. Per fortini;, è ,, TI 

dor-.t-, noe,, •’ .Menile K,io /...netti. chC 

‘ ^ , . avev.i Iriiffato decine di rng.iz- 

I.a neve ha oslaeolalo pero il narenti. ieri è sta*.,, 


Lieve malore 
ad una ballerina 

Una batleruia del - Florida -. 
clic ieri sera all»* 23.-10 si csi- 
invìi in un •• numero •*, si è im- 
lirovvisaiiiente accasciata al 
suolo colta da malore. 

, Soccorsa prontamente da al- 


alciiii risultato 

Durante la fuga, mentre stava 
quasi per essere afferrato, il 
malvivente .si è lilierato del so¬ 
prabito lasciandolo cadere fra 


Preziosi e indumenti 
rubati con una “ 600 ,. 


mano. zMcuni agenti .sono stali 
subito apiJO.slati lu piazz.i San 
Cosiinato in abiti borgliesi. 
Alle Kt.’.tO li ricercato è apiiar- 


I piedi del più vicino inseguì- c immeiiiatamentt* 
tore e guadagnando cosi pochi fj'c lianno cercato di 


Il furto ciiiniiicsso ila Ignoti 
che .tl lono appropriati di 
un valore di tre milioni 

A pochi ,giorni dalle nozze il 
signor Gim’.inni Tota c stato 


reziiis. .stVnT. . fl-flo Rendendosi conto in im aSta,. 

priz.iosi isi.mii ii cinvine dcrub.ito di niimcro.si oggetti, 

Douglas Fontana, di origino attimo li il .igguato. il giinam calore di circa 3 000 000 

francese, lia 2*! anni ed ha già si e dato alla fug.i attraverso spciaie, 

eollez.ionalo un buon munero d meicalo .sotto gii occhi lU p,,^ jj ^jj, 'i’„t,i, clic le indagini 


!' ■: V- r Uì 

' . . ; < ‘,'»V * i*.* ' 

a . - I U ^ ^ 


PIAZZA COLONNA — Per tre vnlle Ieri la ccnir.ilissinia 
piazza ha assunto mi aspetto nordico; tutto sominalo, la |ire- 
f(‘rliimo col sole. Il fiLscliio della neve si aildlee di più ad 
(dire clllà; glielo laselaino. 


, 11 , 1 . 1 .c. e ircniii i. rza m-M.-a- o-omcfflìndo G nOZZG <’uni spettatori !.. ballerina, eollez.ionalo un buon munero ii rneicaio sono g,. lucm u. p,.r il sig Tota, che le mdagim 
ta. lurliiMosa violenta nei quar- prumc E f cnuo i c iiwa.a.c 21 anni, d.i di reati. L’ultimo ~ colpo - ri- centinaia d, peisotie che bau- pos.simo portare al re- 

fieri ,)Iù nifi. Per fortmii, è jj j.-.,,, iti. che Atene, è .stata * tra.spoi lata al- sale al dicembre scorso allor- no a.s.sistito stupite alla caccia, supero della refurtiva, altri- 

uurata poco avev.i Iniffato decine di rng.iz- l’ospi dalo di S Giacomo For- che il malvivente svaligiò una Infine il Fontana, che avev.n menti il più dolce avvenimento 

La nevi* ha ostacolato peri» il j |,„.p p;,renti, ieri è stato si* a e.uisa del freddo e del co- oreficeria di via Soinaliu ra- distanziato gh inseguitori di della sua vita sarà non poco 

traffico (li Ciampino: una decina trailo in arre.slo dai c.iraliinieri slume .■mccinlo. era stata col- sirellando un liottuio. costituito alciuii metri grazie aticlie alio amareggiato dalla perdita, 
di aerei clic avrcbliero dovuto fi,.)];, 'r,,,,,.,!/;, (’i.dlitia I.o Za-pila da forti dolori addominali (la orologi, anelli e preziosi va- espediente accenato, si è iiifi- Il furto è stato denunciato 
atti'rrare proprio nei minuti di raltra sera alla Stazione dei ea- 



tormenta hanno preferito di- 
rotlaro verso «altri aeroporti I 
collegamenti aeri*! con la Sicilia 
sono stati sospesi 
D,i oggi, si spera, il tempo do- 
vrebb(‘ volgere .-,1 meglio - Do- 
vrelibe -, ,. non si sa mai li 
Comune perciò ricorda ancora 
a lutti i proprietari di casa che 
ili caso (li nevicata, sono tenui. 
|ier leggo (e con l.n minaccia d' 
forti peni* peciuiiarie) a tener 
sgombri dalia neve c da ev(>n- 
lu.'ili formazioni di ghiaccio 
fino alla larg'nezza di due m,*tri 
i marciapiedi in corri.spondenza 
dei loro stabili 



1,(1 Z.OO III.ANCd — La fotii di'lla neve alili Zoo è (Il rlsore. I fotografi hanno 
liuiganieiitc sognalo di fotografare II cammello in un puenairglo du circolo polare, e 
inar/o li ha ncconlcnlatl, anclie se per pochi mimili. Il bravo animale si è serollato dalle 
gohhe il mantello gelato c per II resto è riimislo Iruiujiiilto come In iin'nnsl del Sahara. 


Sciopero al novantacinque percento 
negli stabilimenti del Poligrafico 

TiC scijrctcric dei tre sindacati si sono recate al Sonato per sollecitare l’appro¬ 
vazione della leggo istitutiva — Atlcggianìonto negativo del d. c. Trabucco 


INSEGUIMEN TO E CATTURA NE L CORSO DE LLA NOTTE 

L’aggressore del guardiano di un cinema 
smascherato da Pox , il cane polii iotto 

Aveva perduto un bottone nello scantinato del « Principe » ma affermava di non 
osservisi recato - Un complice è fuggito - Volevano svaligiare un'oreficeria adiacente 

Il llutu di - Do.xrormai terminati gl, spettacoli di ci- 
uotii cane poiiz-iotto. ha reso iieiua-vaneta. e il guardiano . ■ 

nullo il dls,lenito tcilativo di Francesco Armano, di 24 anni. 

(liscoipn di un pregiudicato che aveva comincialo il .suo giro 

la notte .scor.s-i. m.sienie ad un di perliistraz-ione riottiiru.a dei , , 

eoinpnrc, ha tentato d, effe!- loeali. Giro consiu'to. di ogni ' - 

tuare un furio in una orefice- notte, e tutto procedo regolar- , - 

ria passando dallo scantinato mente: ormai la perliislrazionc 

del eincina Urmcipe. in via sta per avere termine (luando ^ _ 

Cola di Hienzo. angolo via l’ro- rArmaiio ode dei rumori so- 
perzio. Un bottone perduto nel- siietti nei loculi sotterranei del 
io scantinato del cinema è stato cinema; insospettito, il guardia- 
fatale (come prova schiaceiau- no scende te scale che portano 

te) per il proguidieato Salvato- al soUerraneo e apre I.i porta Tv, ‘ 

re Siiriano, di 37 anni, nato in d, aece.sso. K’ appena ontratii Z ‘ 

provitu'ia dì Messina. (piando nel buio viene colto di J 

(li furto è .stato sorpresa da due (pia- 

assai nioviiiientnto. Protagoni- b scagliano contro di lui 
stl principale 11 Suriano. un mnlmon:indolo. Sotto i colpi 
comparii rimasto per il mo- rzArinauo cade per terra c i 
mento sconoseiufo, il guardia- dui* aggressori gli slrafipano 
no del cinema - Principe -. dalle mani il mazzo di eiiiavi 
Francesco zArniano. il vigile del locale c fuggono. ris-ilendo 
notturno Adelmo De Sanlis. lo le scale i; dirìgendosi verso la 
agente Giovanni Cbievola. del porla del cinema che aprono 
Conimi.'=sariato Campo Marz.io. con le chiavi rubate, 
e, buon ultimo, il cane poli- L'Armano, benché pesto e do- 
ziotto - Dox *. loranli*. insegne i due aggres- 

V(>rso le 0.30 deU’altra notte sori e riesce a raggiungerne hm, _ 

al ciiicuia -J’rincipc- erano "''*1 /”u*m - 

'fé la peggio. Vistosi battuto. ■ > [ ’ > .'.X■‘‘V, 

l’Armano ha comiiieinto a cbi.'i' \ vL. w 


l’altra sera alla Stazione dei ca¬ 
rabinieri di San Giovanni dallo 
stesso signor Giovanni Tota che 
ha dichiarato di aver lasciato 
la propria auto, una « seicento ~ 
targala BA 37915, momentanea¬ 
mente incustodita lu via Gallia 

A bordo dell’auto si trova¬ 
vano una valigia di pelle con 
vestiti, una pelliccia di astra¬ 
kan, un soprabito da uomo, una 
macchina fotografica, una cine¬ 
presa Paillard e una borsa di 
pelle contenente preziosi di in¬ 
gente valore. Verso le oro 20. 
(lUando il signor Tota è ritorna¬ 
to a riprendere la sua auto, ha 
avuto l’amara sorpresa: ignoti 
ladri, dopo aver forzato la ser¬ 
ratura di uno sportello, aveva¬ 
no i>ortato la - 600 •• e tutti gli 
oggetti che abbinino elencati e 
il cui valore si aggira, come 
abbiamo detto, sui 3 nulioiii. 

I carabinieri della St.nzionc di 
San Giovanni hanno iniziato in¬ 
dagini per identificare i col¬ 
pevoli. 

r CONVOCAZIONI ^ 


Partito 


i 




mare aiuto attirando in questo 
modo rattenzione del vigile 
notturno Ailelmo De Sanlis che 
stava transitando per un nor¬ 
male giro d’ispezione, c. succes- 
sivamente. deirngeiile Giovan¬ 
ni C’bievola clic slava dirigen¬ 
dosi presso la propria abita¬ 
zione 

1 due infilano via l’roperzio 
appena in tempo per vedere 
l’aggressore, che fiigge con tut- 


Alle ore 19 sono se- 

gret.iri cU i responsabili di massa 
ZrSiJvvfuaHHPIKV^^^^L.—^ W (ielle seguenti sezioni: Italia, Lu- 

dovisi. ,Macao, Monte Sacro. No- 
mrntanu, Salarlo. Tufrl- 

lo, Mrlaiiia, Vrscnvio, Campo, 
Marzio, CanipitelU, Centro, Es(]uN 
lino. Flaminio, Mazzini, Monti, 
prati. Trevi. 

A Quadraro. ore 20. assemblea del 

-sIs:* dillusori. Partecipano Franco Ra- 
'^paSy . ii.irelli c Alarcelio Ficcadenti. 

' ir rSB Uesponsablll della propaganda : 

•'r ' liBf Tutte le sezioni che ancora non 

"-'iW Wm jlw ■ lo aves.sero f.itto provved.mo a 

'> I ■ I f •'bifore pres-so la Cominisslo* 

'< r f^ -'<] ^ ne propagand.à della Federazione 

j jam ", urgente materiale stamp.!. 

UOMASl: 

M Porta Maggiore, ore 20. ns.sem- 

' ' ^ bica dell’attivo c dei delegati al 

.’'?ÌS&'3!SÉÌ■*■■'''/JOBI coiigres.so di Sezione, Ordino del 

/' 4|b ' ‘V'-'l giorno; «Piano di lavoro, inizia- 

èr"», •’ • T». fi *ive e compili delle cellule per 

\ i"' campagna elettorale». P.irtc- 

.. r]k ♦ \\ '^ip3 Lallo Druscani. 

'> \ WV ' ^ ATAC c STEFF.R: I compagni 

.-tmembri dei comitati di cellula. 

' y'ÉflaSBOaBri delle commissioni interne, del co- 

mltato sindacale c degli organl- 
ii ■ ' • ^smi di massa, sono convocati per 

f ' > ' ' ■ . ' < dom.'mi alle ore 17.30 in via L.a 

' ..'*} f - Spezia. 79. Ordine del giorno : 

• } * Cattività nella prossima cam- 

» pugna elettorale ». Partecipa il 

1 - ?, compagno Aldo Giunti, della Se¬ 

greteria della Federazione. 

ll’ESTO r.’ - nOX • — II rane pnIUlnttn Insieme al mio Mazzini, ore 20..T0: prosegue li 
Islriiltore. brigadiere >Iaimonp congresso di sezione. 

--- Trastevere Ripa: Domani ve- 

1.0 sconosciuto senilira ormai inan di PS., nin egli nega con nenli alle ore 20 inizia il rongres- 


•■'ìf 
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QUESTO E- 


nOX • — Il rane poliziotto Insieme al mio 
Islriiltore. brigadiere >Iaimnne 


II del pcr.son.ale dei due nel fallo che alcuni p.irlanien- il senatore Trabucco, prc.sideii- categoria e confeder.ile por 

stabilimenti del Poligrafico del- tari di parte govcrniuiva hanno le della Commissione, il quale renderla .«rniprc più aderente 
lo Stato, dove lavorano circa già prc.scntnto una .-crie di ha rinnovato la sua opposizione alla sua funzione di infornia- 
4 00(1 l.ivoratori tra operai od emend.nnenti alla legge allo .ill.i richiesta dei lavoratori, ad- zione, di orientamenlo e di 
impiegati, .si è astenuto ieri |ier '■Topo di prolimg.iriic l'esame ducendo la necessità di appro- guida nella attività sindacale 
im’or.i dal lavoro I.o sciopero, se non addirittura di provocar- fondirc l’esame della legge nn- Al centro dei I.avo'ri del Con- 


In (,uelIo di pia/z.i Verdi, era iiu r,i in .stale di Coiiiillissione tare la viva prote.sta dei l.ivo- - 

stato jirocJainiito imilari.imejiie o che la legge ste.s.s.'i venga por- ratori del Poligrafico i cpiall. | 

d.ille iirg.itiizz.iziom sind.leali tal.a in disni-cione in aula sen- unitari.unente, sono ben densi ! 

della CGIL. CISL ed UIL z.a emendanieiiti. allo scopo dj a pniseguiro razione intraprc- 

Con la manifest.izioiie di prò- re:id<‘riie pos.>il>iIe la più r.ipiila sa al fino di oltenoro il ri.i;- 

le.sla di ieri, l.i -l'cond.i effet- .ippuiv.aziono <)u''s‘.e legittime setto dcllTstittito 

tua;.! negli iiitinii dieei giorni e ragionevoli riehie-te dei la- ~ ' / , 

I b'tvor.itor: b.intio rivei'.die.ito viir.iton son<i stati* iliiistr.ite ieri In agitazione 

ia immcdir.la npprov.iz.ione del- in it’in.i d.ilie Segr.'terie dei . #. Il * 

la legge Mil rionlin.imento e sindac.i'i ehe. durante Io Si io- I COntrOHOFI 

Io sviUipp*' del Poiigr.ifieo ap- pero, «i s,,,,,, re,-.ite al Sen.ito rlnll*ATAC 

prov.ita gl.’, .ili.i C.imer.a. e.-l per eo-iferin* eoii i romponeiiti QC II e\ I FAw 

attinlinente .iTe^.iine dell.a la V (’.minii-'s o-ie ei .a .n-\T\r- i, ... 

Coniiiu>>ioiio 4it*! Sorgilo I o (i^'i i.' r; , i .. . 

Q\ios1»t Itoa .i hri^no .ivu'o u:i A**»ViOqtt:o ror in .ik,»- 


te le forze rimastegli a dispo- darsi per vinto e segue docil- calore c forza od allora si de- dell.i sezione. Tutti i compagni 
f sizlone. verso piazza delle Va- meiitc i tre agenti al Commis- cidi* rii ricorrere alla collabo- •'* * *■“ " ervenirc. 

sclictte. sanato Prati dove viene mter- razione di - Dox il cane po- FGCI 

L'inseguimento .si fa sempre rogato dai dirigenti doti. Julii liziottu che già in un prece- n ^ , i 

più insistente c movimentato c c Haitobni. della sezione furti dente tentativo di furto aveva atUvità deilaTiTderaziorie'^ova- 

'• il vigile notturno esplode un e rapine della Mobile. Lo sco- «mascherato un altro ladro nPe comunista per la c-ampagna 

' colpo di pistol.a in .aria che at- nosciuto viene identificato: si All’inipomieabile del Soriano elettorale e sulla « leva del tre- 

tira Fattenzione dell’agente del cliiama Salvatore Suriano. nato manca un bottom* di pelle: i mila ». sono convocate le «eguen- 

^ Commissariato Prati. Vito Te- 37 anni or sono m prov’incia di funzionari di polizia fanno fiu- b riunioni: OGGI: Trionfale, ore 

'• lu.sca. in st*rvizii) di vigilanz.i Messina e risulta già rntidan- taro l’indumento a -Dox- e 


20; riunione dell’attivo (Pietro 
Zatt.’i). Getizano. ore 13.30- as- 


■.MW...... ‘ .. I . .ri ,i r-.-I -.*• I controllori dcll’AT.AC b,.ii- 

LoniiiiiSsiom* <icl Sen.ilo | I c Segreterie (l'-i s.'i.l r; i , 

Quest,a richie-t.i tro\ .1 origÙK''ba-niii .iVu*o un eo'.lonuio eor deciso d; scendere in .ik,i- 

ì.izione (pialora la d.rez.onc 

, 'svn\\s,n..svxx»»-,nxxvvxns-vx>>n>nnxnv>.nnxn''xnxnnn\n\nv«.\\\v«.'>.n\v\.'vvv\xvs,vvvvv\\\n»-./ deir.Aziend.i do ve,«se persistc- 
^ ^ re nell.T applicazione del suo 

^ -;- 1 f progetti, relativo al eambia- 

i l'j j % mento dei turni dt serx'iz-.o. 

? ----—--1 ^ Questa decisione è stat.a prc- 

^ J -«.1 al termine della assemblea ' 

^ A 11 » * ^ generile della categoria che in 

\ Alici sfilzi Olle ^ questo sensi» ha approvato un 

^ > ordine del c^omo proposto dal- 

i . , . . , , i la Commissione Interna con- 

^ « /ofli/T e P** 1,2 orn^ m/inni i/fi tricgrnnt~ ^ trolldrì, e fatto siicoe5.*^i\Mnion- 

^ re». (Jiinndo i nostri ini di- mi, ». «Mettili il ptillot er n. ^ tc pervenire alla Direzione 

^ mnno ro«i si riirrnono ni- « Unonlnlt i fiihi e Tidion. ^ .iziendale. 

^ deniementc niln iircrnriitn * linda al pupo—. « .lili'ssn f Nell ordine del g.orno. i con- 

% dei iias/ti. >r non il flussi- non li sinlennrcn. « Ciao ^ .ro'.lor. rilevano come il pro- 

% co assalto alla dtlternza. una •Mi ami'/s>. .tllorthé il con- ^ 

f- , .... I, z n; appront.ata dall .ATAC, oltre 

< buca o lina tempesta pntr- roflio scompare nella corra 4 ^ provocare altri disagi ai ctt- 


Assemblea generale 
dei comunisti 
paneffieri 

(»gRl nllr ore 18 precise, nrl 
xj|»nr «Iella Frderarlone Ro- 
ni.in* «Irl PCI (P.za S. Andrea 
della Valle 3) avrà luogo la 
axsrmhlea generale del eomn- 
nixll p.«nrttirri. ron II sr- 
snrnle ordine del clornn; • | 
r«»m|»i(l «fri romiinixfl panel- 
neri per un riniiov amento 
della altlvlf.l polltlrn-slnda- 
rale della eategnria ». 

SI rareomanda la presenza e 
la piintiialli.l. 


notturnii. .Anche il Teliisca si nato a sei anni di reclusione poi. tutti insieme, rompre.so il somblea sener.ile' degli iscritti 
afn.-inca ai due inseguitori e per furto. a.««oeiazìnne a de- Suriano che o.stenta dell’indif- DO.M.VNI: A.ssemble.a delle ra- 
ben presto il fuggitivo è aceiuf- linquere c appartenenzii ad una forenza. fanno ritorno al - Prin- gazze a Cinecittà (Ciglia Tede- 


fato. I tre agenti decidono al- banda annata. cipe *. Il cane fiutando si di- 

lor.i di telefonare .al Commis- Sottopo.iti» .ad mterog.atorio il rice verso I.a scantinato. e.=p!o- 


sco), a Mnnlerolondo Scalo (M.ad- 
d.alen.a Arcorinli); assemblea ge¬ 
nerale degli i.scrìtti ,a Monte Ma- 


j sanato per chiedere l’interven- Suriano. che orm.u sembrava r.a arcur.atamente il suolo fino z'^tca). viilalba (Mi¬ 
to di un.i cantionett.a; di quest.! es.«ersi dato per vinto, re.agisec chele .Am.abile»: Appio (Gino 

breve attesa approfitta lo sco- energicamento negando gli ad- C.amhi); Marranella e Ostia I-ldo. 

nosciuto chi* si da nuov.amente debiti che eli vengono mossi ^-^f '' VMtnpIno. alle ore 21. riunione 

alla fuga' raggiunge un portone Nega di essersi trovato nello De VUo)**^**’ direttivo (Francesco 

di piazza delle Vaschette e. scantinato del cincnia' - Stavo 

nel tentativo di ingannare ■ tre passanvio per via Properzio ^ ANPI 

agenti, ne riesce senza l’imper- egli afferma -- ((ii.indo Iio udito r. 

nieabile. Lo slr'.tt.-.grmma non uno sp.iro e ho visto uno sco- («man ^v^enerd.. 

funziona: gli agenti io accillf- nosciuto che correva per sfii.g- /..m.irdelli 2 i membri del Coml- 

' fano di nuovi, scov.indo il ria- gire agii agenti, ho avuto p.ni- tato direttivo provinci.alc e i diri- 

I .«eondiclio provvisorio dove r.a e nii sono messo a correre ^ genii delle sezioni ANPI deii.a 

1 l’uomo ha gettato rimpeimca- anch'io-. I.a versione del Su- «-ittà e della provincia Ail’oniine 

) r-*no non nonvin« i B.nz.n- ■ ■ S"S, 


Alla stazione 

a rartirr è tin po’ mori- « «j {,rnc mandi nn tcìegram- 
TC SI. (Jiiando i nostri ini di- ma». «Mettili il pulloirrn. 
celano ro«i «i rilcrnnno ni- • lliiOnliitt i fiihi e folio «. 


cetano ro«i si rilcrn ano ni- « liti or 
denternentc alla prccarii ta • Itaila 
dei iiaapi. >r non il classi- non li 


precari! tà • Italia al pupo •>. « .tdesso f 
il classi- non li si alenare «. « Ciao «. ^ 


co assalto alla dd’crnza. una • Mi ami/ ». dllorihé il con¬ 
buca o lina tempesta potè- roflto scompare nella corra 


rann sfoltire il numero ari | fazzoletti srcntolati nella f t.idini che si servono dei Scr7 
tiaetìniori. sì che in orni mano ripiefinnn iulfohirlti- ^ vizi deU'aziend.a. tenda a sot- 


snso era ronsieliabile lare te 
stamrnlo prima della parten 
za. I temili xeno cambiali 


vo naturale: il nata. « Signo¬ 
rina. I ia, non taccia C'ist. 
t.e si sciupano eli occhi. So- 


E' vittima di uno “scippo,, 
davanti ai portone di casa 

La ciisavventura di un’ impiegata postale in via Clara - Un va¬ 
lore di 120.000 lire nella borsetta - Un’auto aspettava il ladro 

^ toporrc i controllori stessi .a tm 

f maggior lavoro e respons.ibili- Davanti al portone della pro-ideirabitazione della Ermini. |nè saputo raccogliere :1 m.n:- 
^ T.à senza nemmeno garantire il pria abitazione, sita in via Co-lL’auto è state notata dalla de- mo indizio capace di feci!.tare 


1^' 


chele .Am.ibilc»: Appio (Gino 
C.imhi); Marranella e Ostia Eldn. 
A Ciampino. alle ore 21. riunione 
dei comitato direttivo (Francesco 
De Vito) 

ANPI 

Domani venerd). alle ore 19 so¬ 
no convoc.-vti nell.a sede di vt.i 
Z.m.irdelli 2 i membri del Comi¬ 
tato direttivo pr<,\ iiici.ile e i diri- 
genli delle s*zioni ANPI dell.a 
città e della provincia Ail’online 
del giorno e la preparazione de’- 
la m.rniù-stazionc commemorati¬ 
la delle Foxto .-V rde.it ine. 






rrlatiiamrntr. ma partire re- tanto belli.. *. • fUce a 

*fn im po’ morire, nfmeno ». « E che duo al rapo- 

per i sentimenti «(.alalie’. f,„-ione? «. « Cnardi thè si 


siamo nomini di mondo, chi 
non Sa la malinconia strofi- 
genfe di lina separazione? » 
• -1 chi In dite .. » Forse per 


Ciiardi thè «i 
Olili a ., - Il ^la 


f m-intenimento dell-a normalit.à stanze Clara Ò7. rìmpiegata rubata per il fatto che aveva Ile indagini dei eerabi.nier:. Lo 
^ e rifila s.ciirezza del servizio postale Mar.sa Ermini è stata uno .^portello aperto. Giunta vasta battuta cemp.uta da; m.- 

f I contn’llori. perciò, hanno derubata della propria borsetta davanti al portone di casa, lai Ut; in tutta la zona d; San 

^ ,iec so. se 1.1 .nzienda risponder.^ da uno sveltissimo - scipp.3- Ermin ha aperto la borsetta ! rcr’o. sub t.. ùupo i; -Cv’'irO'. ' 

^'•’eg.it V..mente .'ill.'i loro rich c- tore-. spalleggiato da un com- per prendere le chiavi quando‘non ha dato r.es.«ur. risultato 1 


r/ 


c=« 

A COSAV 

SEPVE# 


comp.uta da; m.-1 1'^Cgrcssore del guardiano 
la zona d; Sant del cinema. Salvatore Soriano 


rio numero cinque il Oirrt- 
tissimo per Mapoli. lire fio 
Calabria. Palermo ». Fischio, 
paletta e ultime raccomanda¬ 
zioni. a Serici ». « Sta’ tran- 


nire qui q piangere. Ilo un 
supplemento allo stipendio 
per questo *. » E io che rre- 
deto... ». • Cosa? ». » 

come si dice?, partire è un 


sulla stampa 
sindacale 


2 quillag. m Soli,la la donna». P""'.’;'- *' 

I «Riton ciaf fio e. •Ossequi morire... e. , Magan • 


féllìt sifnorn i». «r 5^ i7 prezzo 


\hnclt(ì r* 0 .. « l/.i ? "’eg.it v..men!e .-.ila loro rich c- tore -. spadeggiato da un com- per prendere le chiavi quando'non ha dato r.es.«ur. risultato . . • h«,*tone' < axAu-na .ai - - 

.he pudore e pudore, io In- Ì cUo’’u:nc un.ì pr.m.a m com' ^I un funzionano diPS cgi.elo Ì^Tj? i 

. . , . , In ^ mnn^fr^taz-.or.c pro*r5ta. con mobile. Ermini era m com* è sbucato furtirtmcnte uni -.- ^g»T>.Tno n ^>41 ti 

i lo lite » Forse per t * •' "/ ’ ' „„jg, Ì J"» so,«pons:one d: ogni pre.«:a- paRma della sorella. uomo, ha allungato una mano Una StudcntCSSa r, ,11 disco e coi si arrende V- 

I, I _ t. j quando $ j.raordinari.a. L» borsetta conteneva un e le ha strappato la borsetta- wtiw »iww«»iks:»»kj p.,h.di6x.c e poi si arnnde .i.- 

suHa banchina di n triste piango e non me f - - . .— anello di brillanti, un portaci- Tutto si e svolto in un at- dcrubotO l evidenza dei fatti. -Ebbene .■■miimiiiiim,, 

che SI allontana ce rergogno ». •Continua $ Un COnVCanO P"* *** argento e altri Oggetti timo: le due donne hanno lan- J«||« i f..nz-r.n,r, AVVISI 

'qualcuno in lacrime. g,„„iroefrre Se il com- V. wn tanTcgnw p^j. yjj valore complessivo di ciato un grido che però è s»to della DOrsetta ' AWlal 

in partenza dal bina- „g,Tie \o Aero re ^ Sullo StaOipa 120(XX) lire. L'impiegata po- coperto dal rombo del motore ^ , "l . , , „ ^ h.inno nnvcmi.o una _ 

.mero cinque il direi- *^7/» ^ IM »iM «p ^ narrato essa stessa la dell'auto che veniva mesi* in 1» studentesca Adriana Givi- borsa di pelle che conteneva BiUI 

nire qwi a piangere. Ilo un e SindOCalC sua disav'vcntura ai miliU del- moto e che si dirigeva incontro «u 'la numerosi attrezzi da scasso «wo'BUII 

supplemento allo stipendio f -- la Tenenza di S. Paolo. Erano allo scippatore sempre a spor- R.aimondi Garibaldi 50. Si'condo i funzionari dell., Mo. »v.»< »ob ». 

per questo, • F. io che ere- ^ Promosso dalla Camera del {U poco trascorse le 23 e la tcllo aperto. L’uomo, appena è st.vta denib.ata doli., borsetta bile quest, r.tnv.amen'o con- 

deio » •Cosa'», «Sa ? uel Ermini. insieme alla sorella, si l'auto ò giunta alla sua altezza ragazza st.vv., rincasando ferma ohe i due erano r‘’no:r,iti M09ilvll 

‘ f salone della sede camerale, stava avvicinando alla propria ha spiccato un balzo verso lo l7»Rra sera alle ore 2L30. ginn- nello .«cantinato del cineni., per 
come «I fìice .. parure e un ^ luogo un Convegno prò- abitazione, con la borsetta nel- interno del veicolo che si è nei pressi dell., propria ahi- perforare il m’oro che sop.ira ScSSUALI 

po morire... •. • Magari ,. ^ vlnci.vle .sulla stamp.v sindaca- la mano sinistra. Via Costanzo allontanato a piena velocità. tazione è stata avvicm.ita da d cinema stesso dal negozio di «••«••■w-o 

romnleiio ^ Convegno è quel- Clara in quel momento ero de- La scena si è svoVa cosi ra- un giovane sui 18-20 anni ehe oreficeria -Cose Belle-. Pro- LirSANGU 

^ lo di esaminale i miglioramen- sorta, se si esclude una » mac- pidamente che la Ermim e la la ha strappato di mano la seguono le indagini per iden- «at-eosTisazaMaa 


"‘"i, ■'’j V’ 1 a qu.indo i.i.n rtfferr.i l’on ; 

ha da.o r.v^.'•.o-. toto bx,ttone: <* aiAu-.n.i .nd 

’s.uvo.^__ _ funzionano «li PS c gl.e'.o 

Il ». J m. deponc ai p.edi II Suriano im- 

Una studentessa paHidiscc e poi si arrende 
derubata fo^' ‘ 

sono stato io -, 

della borsetta Nello scantinato i funzion.vn 

- di P.S. h.inno rinvenuto una 

La studentesca Adriana Givi- borsa di pelle che conteneva 


^ ..tncominclare un dtscorao se a 

un dato momento lo »i deve in- 

/ teTTompere a c.iusa d* J!a dentle- 
ta? Tutto pero fll» liscio quando 
1 adopera :a «up-r-poiv-rre Ora.«iv, 
C«'n Òf.is.v rapparecch o dentale 
guardiano ^ «**n,pl ce d.» utilizzare e ’e gen- 
■e Soriano rive re gtiidigr.ar.r -.n v.gxre e 
- -alutf In ver.d.ta nelle farmìcie. 
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AVVISI SANITARI 


^ - ja Tenenza di S. Paolo. Erano allo Sidppatore sempre a spor- Raimondi Garibaldi .50. S.'condo i funzionari dell., Mo. 

f Promosso dalla Camera del da poco trascorse le 23 e ki tcllo aperto. L’uomo, appena demb.ata doli., borsetta bile quest , r.trov.,men’o con- BS 

^ Lavoro, occi. rJle ore 18.30. nel Ermini. Insieme alM sorella, si l’auto ò giunta alla sua altezza ragazza st.vv., rincasando ferma che i due erano r»'uo:r,iti B9 
f salone della sede camerale, stava avvicinando «Ila propria ha spiccato un balzo verso lo l7»Rra sera alle ore 2L30. ginn- nello .«cantinato del eineni., per 
^ avr.à luogo un Convegno prò- abitazione, con 1« borsetta nel- interno del veicolo che si è uei pressi dell, propria ahi- perforare il m’oro che sop.ira ScS 
f vlnei.ale .sulla stamp., sindaca-) 1* mano sinistra. Via Costanzo allontanato a piena velocità. tazione è stata avvicin.,ta da d cinema stesso dal negozio di 
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Più voti al Partito comunista! 


ÀRGOMEISTl 


L’arinsi dì Valletta 




Oggi anche la C.l.S.L. è stata costretta a denunciare 
alTopinione pubblica del Paese l’intollerabile situazione 
di illibertà che è stata creata alla Fiat, nel più grande 
complesso industriale italiano Dunque avevamo ragione 
noi comunisti. E avevamo ragione non solo quando 
denunciavamo la violenza raggiunta dal terrorismo pa¬ 
dronale, ma ammonivamo che questo terrorismo, prima 
o poi. si sarebbe ritorto anche contro i lavoratori demo¬ 
cristiani .anche contro le organizzazioni cisline che si 
illudevano di sfruttare le illegalilà e i soprusi del padro¬ 
nato per la loro campagna e la loro lotta anticomunista 
Cosi è stato Colpite le libertà operaie, tutti pagano 

Ma quale è stata la via — alla Fiat e altrove — 
attraverso cui è stata creata nei luoghi di lavoro una 
situazione cosi aspra e grave di violazione clella Costi¬ 
tuzione, di negazione dei diritti elementari dei lavora¬ 
tori? Qual’è stata ed è l’arma fondamentale di cui si è ser¬ 
vito il monopolio Fiat per indebolire la resistenza dei 
lavoratori alle sue prepotenze? 

Questa e stata la discriminazione. Per mezzo di essa, 
e in nome dell’anticomunismo, il monopolio Fiat ha lavo¬ 
rato a isolare e a colpire l’avanguardia più combattiva 
e quindi a minare la forza di tutti i lavoratori, a divi¬ 
derli. La potenza economica del monopolio Fiat, i favori 
e gli appoggi delle autorità statali, gli apparati di repres¬ 
sione e di intimidazione non sarebbero bastati, senza 
Tindebolimento del fronte dei lavoratori determinato 
dalla discriminazione anticomunista. Essa è stata l’al¬ 
leato fondamentale di Valletta. 


Bisogna dirlo chiaro e forte, perchè da questa chia¬ 
rezza dipende l’eflìcacia della risposta alla prepotenza 
del padronato La stragrande maggioranza degli operai 
e dei lavoratori avverto oggi in modo acuto il peso di 
questa prepotenza, e si domanda; come cambiare? Essi 
devono sapere e sentire che la situazione può divenire 
profondamente diversa, e anche con rapidità, se viene 
spazzata via la discriminazione anticomunista. Cam¬ 
bierebbero i rapporti di forza Si accrescerebbero forte¬ 
mente le possibilità di lotta e di vittoria Ciò è vero pei 
la Fiat Ciò è vero per tutta l'Italia Solo che il padro¬ 
nato sentisse di non poter più contare sull’aiuto della 
discriminazione anticomunista, sarebbe costretto a tene¬ 
re ben altro atteggiamento La sua tracotanza si fonda 
largamente oggi sul calcolo che i lavoratori vadano alla 
battaglia divisi dall’anticomunismo ed esso possa avva¬ 
lersene come se ne è giovato profondamente alla Fiat 
Ecco dunque il banco di prova. Alla Fiat e altrove, 
la palla di piombo che pesa è la discriminazione antico¬ 
munista. Fei cambiare, bisogna rinuiovere questa palla 
di piombo che ha immobilizzato il nostro l’aese m questi 
dieci anni, che l’ha tenuto indietro mentre tutto il mondo 
è pervaso da un moto di rinnovamento Cli elettori che 
vogliono rintuzzare l’attacco del padronato, che vogliono 
spingere avanti l’Italia sulla via del progresso e del 
socialismo, hanno un mezzo per condannare e battere la 
discriminazione anticomunista: determinare una avan¬ 
zata del nostro Partito. E’ il punto decisivo per cambiare. 

Pietro Ingran 
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In Itolìo 
i solari più bassi 
del Mercato 
europeo 
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La categoria dei siderurgici é, In Italia, tra quelle retri¬ 
buite meno peggio. Ma abbiamo scelto proprio questa 

categoria meno depressa per effettuare un confronto tra 
le paghe degli operai italiani e quelle degli operai degli 
altri paesi del Mercato Comune (ossia della cosidetta 

« Piccola Europa -). Ne risulta che 1 lavoratori del nostro 

paese sono di gran lunga i meno pagati Ecco le cifre: 

(Per ogni lOO lire guadagnate da un siderurgico Italiano) 

— un siderurgico trancese guadagna 136 lire; 

— un siderurgico olandese guadagna 151 lire; 

— un siderurgico tedesco guadagna 154 lire: 

— un siderurgico belga guadagna 178 lire 

— un siderurgico lussemburghese guadagna 218 lire. 

Sì tratta di SALARI REALI, calcolati sulla base del 

tenore di vita effettivo di ciascun paese. La fonte è in- 
sospettabile; gli uffici statistici della Comunità europea 
del carbone e dell’acciaio (CECA). 


RISPOSTE ALL A VVERSA RIO 


I contadini ungheresi 



= GII uffici della Spes 

= democristiana hanno dif- 
= fuso un manifesto in cui 
= SI afferma che ■ contadi- 
= ni ungheresi hanno subl- 
= to e subiscono ogni sorta 
= di soprusi, cne vanno dal- 
H la deportazione alle con- 
= danne a morte, ad opera 
= del potere oopolare. C'è 
H forse qualcosa di vero In 
= tutto questo 7 

Il 15 marzo 1945. appena 
costituito II governo di coali¬ 
zione antifasci.sta fu proda 
mata in Unchena la nforma 
agraria, in base alia quale 650 
mila famiglie contadine, per 
comple.ssivi tre milioni di per 
sone (la terza parte della po 
polazione ungherese! ricevei 
lero la terra Precedentemen 
te queste persone erano vi.s- 
stite nella condizione di servi 
delia gleba sui laiifondi ap¬ 
partenenti a duemila grandi 
feudatari 

In pari tempo lo sviluppo 
della industnalizzaziune si ma 
nifcstava impetuosamente: le 
fabbriche richiedevano centi 
naia di migliaia di nuovi ope 
rai. molti dei quali afTliiirono 
dalle campagne .Alcuni dei 
contadini con meno terra pre 
ferirono ira-ferirsi nelle cma 
e diventare operai f'u'' crer 
il pericolo che attraverso l’an 
nessione delle terre rimaste 
senza coltivatori, si creasse 
nnovamenie una classe d 
grossi proprietari sfruttatori 
del lavoro altrui A queste 
pencolo 51 reagì da parte del 
governo con misure atte a fa¬ 
vorire la cooperazione e in 
que.sta fase furono commess 
anche desìi errori che crea¬ 
rono certe difficolt.à 


1 salari in Italia .sono sufficienti o sonn troppo bassi? 
E’ possibile annientarli? l'er darg iin'idea deirinsuflì- 
cienza delle paglie, è sufficiente eitare ima cifra ufficiale: 
il Inlancìo nu‘nsile d'iina famiglia-tipo di (piatirò per¬ 
sone, ealcidalo dagli istillili slalisliei governativi e dalle 
stesse orgatiiz/a/.uiMt (latini- . ~ 

nali. La souiina necossan.n qii.ililicaii (compresi i cotti- 
pcr affrontare le s()ese esseii- indennità vane, gli 


z.iali si aggira in media oggi 
— -Secondo tali calcoli — sul¬ 
le 73 000 lire al mese, cosi 
ripartite; 

41 500 lire (ler l’ali- 
mentazione 

11 000 lire per l’ab- 

bigliarnento 
3 500 lire |>or elet¬ 
tricità e com¬ 
bustibili 

5 000 lire per l'abi¬ 
tazione 

12 000 lire (lei siie-t- 

vane 

Totale: 73 000 lire al me-e 

Ebbene, questo Inluncio. 
' me.sso in rapptirlo con quel 
che guadagna la grande mag¬ 
gioranza degli opierai. nio.stia 
che il .salario del ca()o-fami¬ 
glia è in genero tu*n lontano 
dall' a.ssicurare il « minimo 
vitale > Anche se e impiossi- 
bile fare una metfia geiieiafe 
dei salari italiani, data la 
estrema varietà dei livelli di 
paga anche airimeriu' delle 
stesso categorie e neirambito 
delle stesse citl.à. è certo clic 
Sono ben poetn i lavoratori 
italiani che alla fine d<*l mese 
portano a casa una retribu¬ 
zione adeguata al costo drll.-i 
vita 

Accurate inchieste fianno 
permesso di staliilire che le 
p.-icbe gloliali deali operai 


(pi.ilitìcati (compresi I cotti¬ 
mi. le indennità vane, gli 
straoiiluiari. gli assegni, ecc.) 
SI aggirano nella tnaggtoraii- 
za (1(M casi tra le 40 000 e le 
60 000 lire mensili, l’er nu¬ 
merose categorie (edili, tes¬ 
sili) il livello o (piasi scrutile 
(liii basso; più basse (in vio- 
la/ione degli accordi interna¬ 
zionali) sono le paghe delle 
donne; e (iiù ba.ssi. infine, so¬ 
no i sal.ari dei lav’oratori me¬ 
ridionali. Solo tra gli specia¬ 
lizzati si hanno (lunte (iiù al¬ 
te: ma gli spiecinlizzati sono 
;n tutta Italia meno di mez¬ 
zo milione. ris()etto a oltre 
tte mihom e mezzo di (qierai 
■fhliistnati I f.imosi salari di 
!)()-100 00(1 lire, che s(>condo 
la r)ro[).!ganil,n (ladrona!(•-go¬ 
vernativa sarebbero oramai 
diffusi tra la classe operaia 
Italiana, riguardano in reni¬ 


li livello generale del sa¬ 
lari di|iuiide da ima St'KI.- 
T.A l’OI.ITKbA. 

.Nella lotta Ira lavoro e 
e:ipitule il governo deino- 
eristiaiio è stato sempre 
dalla parte (lei (ladroni, 
l’er camhiare questo stato 
di cose, (ler giungere a un 
gnverno demiH'ratim del¬ 
le classi lavuratriei dir- as¬ 
sicuri un migliiir tratta- 
meiitn agii uperai e agli 
impiegati. VOTATE l’EIt 
II. l’AKTITO COMUNI¬ 
STA ! 


In seguito II governo ope 
rò delle correziom. così che 
al momento dell’attacco dei 
contronvoliizionan deirautun 
no 19.76. se é vero che molti 
contadini scioKen- le riio(ii-rali 
ve e tornarono all.i gestione 
individuale della ti-rra e an 
che vero — e questo e l'im 
(lortante - che i contadini un 
gheresi non appoggiarono la 
controrivoluzione: essi aveva 
no capito che la vittoria dei 
controrivohizKinari avrebbe si 
gnifìcato per loro la perdita 
della terra ricevuta dal potere 
Dopolare. 

Dopo la sconfitta della con 
irnrivoliizione le condizioni dei 
contadini individuali sono mi 
gliorafe ulteriormente in se 
gnito alla abolizione defitiMi 
va degli ammassi obhlieatnn 
Le condizioni del contadini 
cooperatori sono migliorate an¬ 
che più per effetto dei nuovi 
investimenti; molte cooperati¬ 
ve sono diventate proprteta- 
rie di trattori e macchine Tut¬ 
ta l'esperienza ungherese dice 
che — grazie ai cnmnnicfi e 
al potere nonolare — per la 
prima volta in quel paese è 
■’ata snezzais t^ struiiors agra 
ria semifendafe la terra A sfa 
'a data ai contadini l'agrirol 
tura e le eondizinni dei ennta 
dini hanno regietrafo grand! 
nrotrressi Se errori sono stati 
eoTTimessi ncc; ?or,C. sfati COr 

retti, tanto è vero che oggi 
lo svniuppo della rooporazione 
è ripreso su base spontanea 
senza che alcuna pressione fos 
«e esercitata sui contadini 
Nel dicembre 19.06 le eoopera 
(ive agricole erano 2AJ{9 nel 
dicembre '57 erano già 346.5 
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tà (lochc (.■eiitinaia di lavoia- 
toii ad altissima ((iialitica di 
•ilcune fabbriche: e sono sein- 
()it- il risultato di una inton- 
•'i-'''!ma f.itica fisico-|>>icbica 
il’iin elevato iiiiiiK'io di me 
sti.ioMim.M u‘. (Il una (lina 
ti-ns:one [lei elevale la J>.*ga 
il. c.'ttniio 

N,itiii;iluieiite. grazie all.n 
.l'-'iilti.t lotta condotta li.ii la¬ 
vivi .itori sotto la guida dei 
Imo (lartiti e dei loto siiida- 
e.iti (Il el.isse. i salari negli 
ultimi anni .sono aumentati. 
Ma il livello rt*alc dei .salari 
— secondo una statìstica tiel- 
ri'fllcio internazionale del 
lavoio — 7* cresciuto in Italia 
negli ultimi tre anni soltanto 
(lell'1.5 ()(•! c(*nto ill'aiino 

CkH avviene mentre l'Ita¬ 
lia ò il [>aese dell'occidente 
c;i(»italis|ico nel quale |)iù e 
ammuit.ito. negli ultimi anni, 
il r('nd:ment(> d(‘l b'ivoio Al¬ 
tre statisticlu- iiHiciali rive¬ 
lano che negli ultimi sei an¬ 
ni. roceiqiazioiie oi»er;iia in 
babn e aumonlain del 5 (>ei 
(•(Ulto, i s.al.ari sone* .aumentati 
.•iitiqilessiv;imeiite dt'l 10 (vet 
cento, mentre la (ttodiitfiv-tà 
dt‘l t.ivoro fi.a sidvito il veiti- 
gtiK'so mcretm-n’o del 60 (x-i 
cento ScM'.-i ■iiildiio ((iieslo 
aumento dell.i (iiodiittività ( 
deiivato oltre cfie d.iH'acrte- 
scMito sfnilt.imerito dei lavo¬ 
ratori anello dnH'uil mdiizio- 
ne I- rnnccb ii.iii più modi-rir 
e d ill.i In/:oiiali//.a/ione de' 
rnetiv'li di I.ivoraZione: m.a 
tale progK'sso non si (‘ ri«()lt(> 
in un elev.aineiito del lieni-s- 
sere delle masse 

Il padronato e il goverm 
continuano a ri(>etere clic i 
lavoratori occupati devom 
stringere la cinfnln In modo 
da cnnsent're l'.assnriiimeiifo 


del disocciqiati. K’ im ragio- 
naimmlo falso In (iratica (la- 
(Ironato e governo tengono 
'.).is.-,i 1 salari, in;i non iisol- 
> Olio m alriin modo d (ito- 
hli-nia (lidia disoccupazione 
L.tvoratori ocenpali e di- 
socciqiati iiilano cmitio la 
sti-.-.^;) t(‘;iltà: il mono|iolio L' 
il monopollo che fa alzare il 
co'.tii ilidla vita, eonceiilra i 
[notiti' nelle mani di (loefii. 
impedisce il soigeri* di niK*- 
ve .'ittività e l'allargami'iito 
del mercato l’er dimostrare 
a v.inlaggio di chi è andato 
l’incri'niento di (irodiit t i vita 


degli ultimi anni, liasterà ri¬ 
cordale 1 profitti dei maggio- 


ri ciiippt nioiiopi 
iiuiiimh ) 

listici 

(iti 

.4 lini) 

l‘)5r> 

t!)56 

IH57 

K:;il .... 

ID.I) 

1*2.6 

14.1 

LiIisdm . . . 

H.5 

10.2 

10.9 

.Mmitcciitiiii 

8.6 

10.1 

10.8 

l’irt-Ili . . . 

3.3 

3.4 

3.4 

liiiinobili.ne 

1.4 

1.5 

1.9 




I)iin(|iie il miglioramento 
ilidle (laglic timi solo e (los- 
>ibile. ma è ima necessità del- 
recnnoniia nazionale. 


LE PROPOSTE DEI COM VISI STI 

Il programma elelloralc elio il PCI lia pre.seiilalo agli 

italiani propone: 

— l'ila politica del lavoro elle n-siciiri il rispetto della 
legge e la lìlieila nelle falibrielie, ebe potenzi la forza 
organiz’/.ala ilei lavoratori e favorisca ralT(‘nnai>i di 
rollile di eonlrollo operaio: 

— Siiino Hiiiieile iter legge: In valìdiln obbligniorin c gt'- 
iierale dei eontratti collellivi di lavoro; il diritto ilei 
lavoialori alla eontratla/.iiine di tutti gli a.-pelli del 
I appio to di lavoro (.salari, cottimi, ritmi, cee.); il ri- 
coiiosciiiiciilo giiiriilico delle ('otiiiiiis.sioni Interne: la 
regolaiiienlazioiie e la liinita'/.ione del lavoro a doiui- 
(ilio, degli appalti inferni, dei eontratti a termine; 

— l'.levaiiii'iito del livello miniiiio delle r(‘triliii/.ìoni all¬ 
eile attraverso la li—azione di ini salario minimo na¬ 
zionale; 

— Kidiizìone delPorario di lavoro a parità di .salario; 

— Pereipiaz.toiie s.-ibiriale ir;i iNoril e Sud; 

— (.onereliz/.'iz.ione del diritto delP x ugnale salario per 
ugnale lavoro » per le lavoratrici. 


DIALOGHI DEL BUONSENSO 


E poi fanno /e vittime... 


Si muove tutta TAfrica fraucese 

I (re maggiori movimenti delia popolazione negra del- 
r.-Africa fraiicrM- ( K.tssrmblemenl demorratiqiie 3 frìc.nn. 
Convcnti(*n airic.iinr e .MutivemenI Mici.ili%le africain) che 
r.ipiirr^rnl.ino la quasi tol.ilita della popiil.i/inne del Sudan 
francese del Senegal, del Alto Volta del Il.ihomev. del Ciad, 
del Togo francese del Camerun e del (iahon hanno deriso di 
ciistiiiiirr un cMovimenlo nazionale iinitaiio* di eiii deve an¬ 
cora essere seella la denominazione iifhriale I rappresentanti 
(lei suddetti movimenti hanno deriso unanimemente di ritenere 
insiifhrìenti le pmposie tranresi di una c autonomia limita¬ 
ta » e di battersi per un programma che comprenda la ri- 
chiest.i deirindipenrlenz.i eomplel.a Tre governi fantorci in¬ 
stallati da* francesi nell'-Mto Volta, nel Oahomey e nel C'a- 
meriin hanno intanto dovuto rassegnare le dimissioni. Scio¬ 
peri e manifestazioni .» f.ivore delllndlpendenza sono in corso 
in tutta questa enorme regione che va dai confini meridio¬ 
nali dell'Algeria e del Marocco fino al Congo e daH’Ocrano 
.Attantiro fino alla l.ihìa e al Sudan. 

\f!l» (olo- -trufr». tfnri# ^f Riffa pr.titi.nt. tifi rnn*igl'n tifi Carrìfrun 


— /Zio, ifji (,,,,, ISiiimlii ,0/1 gin//,, tarili, 

f/a tiiiu rulf f/f trrzo » /<i«»»-.'' 

— /.niiliinii pi-rifi-ri Kitwi Ni,i, ilio tri nrm 

nirnii rii iiltrrfi In imiiilii 

— t. ilir rtiin li hn liilfii' l-e'lfi, n ilrm InrM 
ilri Milihy 

— / Mihli min r'i niriinii , ni iirtMiniiImrim 
min mi Imi liilln niilln Trtii min [iiiiiit ilimrnli 
Cure rhr iirr riti fin ih ernir rnmr Ir rlir In prn*i- 
rnme Ir In C.hir^a è ntKi pm»-riiif«fij r iifiprrsn, 
nnrhr in Italia 

— i/« eiiatila r In rhr rrriirtt, rhr la Chimi 
ai rwr firrfimi nllnrcato tronfio f enmili. orni 
liamlii In ifiazin altrui 

— I. In rnmlonnn •ii't trtmio rii l'raln? f. Ir 
rnmfiagnr rlt *liimpn rnnirn il l’apn? i r/;iror,i 
anlirh ririili in 

— Ilo riipiln- iri \tnto alla prfiliin 'Irl rurntn 
Si irrlr rhr aliliinmn Un uni rrno ih nmntiiiptrli . 

— Colo r’rnttn il sm rrnn'f 

— I n porhmo r’rnira- è fallo tulio ih ih mn 
rrifhani rhlli ron rapptoiazmnr tiri iriroii r ru 
rati (r rnl tuo roto! ^on mi porr un gol rrnn 
thè prrireniti la f.hirm . 

— tfo non r’è loln il gai rrno .. 

— Inlalli l’^r rtrmpio r r la sruoìn: ri sono 
Ir %ruolr rifilo *'lnln in rrm, e ci lono qurllr 
ilri orni rhr «I moluplirano I rlmrnh rhr ttanno 
al gorrmo non stanziano Inmh pm %nnarr I gun' 
rfrllr unii rr%ilà rii ^latn: ma I rirrtrnh rhr arnmi 
niflrann fa proi nrin rh Cmrnza stanziano VX) mi 
Unni rh ih nato pulilihrn frrr Tf nii rriità ilrl ^arrn 
Cuore 

— Forir Ir sruoir rattnhrhr non hanno rlirilln 
th eii'lrrr'^ 

— Si ma non rol rimato pithhhro l,n Ponfifiiii. 
flprra rlt nMnirnza è liltrTn rii Inrr r»nn’ifrnio rhr 
iitolr: ma non rnl rìrnarn ili tulli gli italiani; r 
non rlmrrlilir mrrr lihrra poi rii rliilrihiiirlo 
tolti ai rarrnmanrìah rìrlìn parrorrhin llirn rhr 
■» prrtrriizionr anlirrhginta * 

— Qurtlr tlnrlr rlrl a rimarti piihhhro r Ir inirn 
lafr mi mmunitil prr rhr malo tirila China 

— 4 ti vi’ Prrmli rirr rtrmpio il hilanrìn rlrlln 


'• l.iillrriii llahii », rhe ha IruUalo ih-i mihnrili 
I uni tiifnrr il i hi tono nmlnti'' Il ihrri prr rrnln 
•il i.I tilin ifiorlitn iliihnuii ' ilniiiirn-lijnfi I l'iillii 
firr ! min nllltliiuin tliiih rnnmni t ili-iiiin ri-li Jiio ' 
f nttn fii’r rrniii iillii Piti nprrii pntinri * rolij rlr 
rii-.ilr-i il iiunllrn pn iriiin iiinilrrio ihnrrtnnn ih 
l’iiTniii >liji ni.li «rnliif, |i,irl.vrr ili iins i iliori-*! 
riinnini-Ia? I, i/ riiintlrn prr rrnln airUprrn ihorr 
tona ntMttrnzn ih llningnii r roti i ia Ti trmhra 
proprio rhr la Chirta tm Ofiprrwa e prrtrguilala'f 

— l.o Chirtn In ttihi tiri Itrnr 

— /’rrmrffi, ma In nnrhr ifrj buoni allori In 
i/itrtil ultimi anni, prr rtrmpio il lono aprrie 
'l'i.lO \nlr cìnrmniografichr trarrncrhiali: „ loro il 
gni rrmi la fnigarr la lirrnza tnìn IVHÌ lirr. mrnlrr 
i romuni rtrrrrnii nr pagano 2 » WX) ^ ollrr; r prr 
irnih’ mino Inttr minori prrrrnliinli tugh intatti 
r I in ihtrnrrmiln Sr lai il tonto tono milioni » 
milioni ihr hr 'tinto rrgnia olir irarrormhir Ti trm 
lira limi inrmn ih iirrtn uzionr anihr qurttn? 

— ('.omunqur tin tarrhhr oro rhr In prnpagaailn 
rontro In Chirtn rrttattr 

— A propotitn rh propaganda : la radio r in 
mano ai drmorritliani la Irlrtitinnr lo tirtto i 
giornali maggiori idrm Ma guardali In giro rt tono 
ilrmorritpani uomini drila Chirtn dnpprrliilln in 
rulli I rmtli di romando; • qurttorl r I prrlnii 
tono trrlli da un drmnrritliann r rirrmno ordini 
•In un drmnrritliann \on è proprio d rato rhr h. 
f hirtn tarria In riltimn Cn rriroro è tinto rondnri 
nato prrrhr airi a thnglialo: ma tr rri tu a dia 
ghnrr o tr rro lo ri rondannnrano ti o no’ f. 
qiianlo a prrtrruzionr guarda nrllr Inhhnrhr: tr 
r'r uno rhr tirar lirrnzialo prr Ir tur nlrr ^ un 
romunitta: mrnlrr i nir prr i pailroni In rorro 
mandnzionr dri pnrrorn 

— Itr' ognuno fa il *uo inirrrttr 

— .dppunlo F. tu rhr tr, un latorainrr, rrrrn di 
• farr il tuo Sr non li fidi di mr tr hai paura rh^ 

ri inrrin la propaganda, non mi atrnharr ■ guardali 
attorno Mn rrrro di rrdrrr ron i lliof orrhi non 
ron qiirlh dr] parroro rhr ti rhiama ad atrol 
tarr il tangrlo r ti parla di pohiira 


.K V MSb: 

Specializzazioni 

I ciir-i ili -|ii-(-i.ilÌ2zazi(ine 
per iii-iiii ii-i Ilici luiclvari 
rlii- iivri-|ilM-rii iliiviilo aver 
inizio lini,lille il corrente iiie- 
• 1 - a l{iiin:i l’iin. Moilena. 
l’.nlovii. Mil.iiin e Torino in¬ 
no itali ■‘n-pe-i Seinlira che 
al loro po'to vcrr.inno iilitiii- 
li curii ,11 ci-li-r.ili ili iliritio 
ciillonico I 

Anime morte 

A Lii/zar.i. in provinci.i ili 
iteggiu Kinilìa alcuni conl.i- 
ilini aurora in prrfriin -l.llo 
ili •allllr -Olio il.lti ilirliin- 
r.ili < ili-i nlilli » prrclir non 
vola-M-ro l'oniro l-i '< liono 
ttliana •> nelle elezioni per il 
(Jnii-iglin liirellivo ilell.i l'.gt- 
tj Moina I eoiiiailini li.inno 
pninlo l.ieilnn-nle iliinn-irare. 
in i|Ue‘to r.i-o il’e —ere vivi 
.M-i -nppotil.inio eli,- l.i Demo- 
cra/i.i rri<lian:i Iurte ili una 
in.igrinranza a<-olnla leiirine 
in inalili liille le leve •h-l po¬ 
tere |ier .litri riiiiine anni: e 
ilovi-<-e premiere piedi- il ti- 

• lein.i lioiioini.ino . 

Moralità 

Accanlo ai eoinilalì riviri 
qiie«ta rani|iaen,i --lenorale 
vede entrare in lizza — sem¬ 
pre «olio regiil.i dell'Xzionr 
rallolira — aiirlie ì a «egre- 
lariali della iiniralilà •• -\ >e. 

nova lino di iioe-li oscuri aq- 
(ani>mi ha dir.iiiiato Irtlerr 
inliniidalorii- per indurre i li¬ 
brai a tnziirre d.ille vetrine 
Ir opere elle non iiiarrionn 
alla ciiri.i: • l..i preso ijiiin- 
di V ivi--itnanienle di i.nn 
tra-riirare il mio desiderio ' 

• leliliiire ipiei libri eon Top 
porliina --olleriliiilinr ■> A rh> 
trascurava il ile<iil,-rio del 
Srerrl.inali, dell.-, iinir.-ilila è 
gilinla una -rronda letirra. 
ancora piò inlM.ireio-a - r . ora 
le t>er‘onr elle mniMnian» a 
far pervenire le loro lamen 
tele a U10--I0 -ezreiarialo in 

• i-lono prri Ite l.t me-Ii.rn- 
*ia •erri.il il., itl.i l’romra 
■Iella Ilei nbbli, a ! . ''rima 
■ Il ririirmr » no r*.ii-o rii*i 
crave de-nlero •■innovare •.< 
preebierj riti- le L-ri ir ,0110 
venti eiorni tanto ■•in he 
ne sono eerlo Fila non mr 
rh tratrurnrr la min O'opotin 
tr non nitro dal ounio di vi 
tla rnmmrrrlalr ner.'hr co¬ 
me Filo ta gh itrrilli al'a 
-f C driln nottrr, Diorrtl am 
montano a *fiie-«r dircinr di 
migliala 11 t romprrtt fiume 
roti dormii trin ' nìi ertila 
drllr trtiolr trtondanr r dr 
qui Ih- primarie rd tin'azionr 
nrgnhrii di, Onrlr Sua oolrrh 
he rnutnrlr In nrrdiln di mnl 
Ir rhrnli 'ritirali r hituri • 
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iloll \ iuorin r 1 

mera De 

A-jrt a 

One*lo 

• frillore l-r»--tt'. I.» 

ri-po-t 1 

per •in.slcb' .-mpt» 

xrrfJ rnn '|r/-t»n# 


Case Fonfani 

Nello • 

qojllolo horzh'tto (ii 


ejlape, rhie ifenominvlo Cam 
ro \r 1 izlio ■Iole vivirno line 
reni*, fjmiziie romane e «rop 
(li lift ntv stiro «r.ren-lio rl«e 
ti.i •ii-rriitt,, «ette hsrarehe 
( imiiie mn' f.i ne era-io hrn 
riate una «entina f'i vorreh 
bero litri ilieri inren.l; per 
lare sparire ( ampo Xrtiflio 
M.i forte prò» veiferanno pri 
m» i riii.siiini rom.vni vottn 
■io eompjlli roniro la O C 

V._/ 


Meno voti alla Democrazia cristiana 

















Arrivano ogive atomiche 
al posto degli sfilatini 
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WHAT'S GOING ON IN ROME 
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Nojla priinavtTa dol ’lf> De (Jnsperi ^'anintiv'a so- 
lenneinenlu agli italiani che non sarebbero state poste 
basi militari straniere sul nostro territorio. Due anni 
dopo, (|ueste basi e'erano già, in diviMse località ita¬ 
liane. De Clasperi aveva fatto la sua diebiarazione alla 
Camera, prima della votazione che doveva aggiogare 
ritaìia al Patto Atlantico e quindi al carro della po¬ 
litica aggressiv’a dogji Stati Uniti. Tentando di scon¬ 
giurare airultimo momento le peggiori consegtienzi? 
di quel voto, Togliatti aveva proposto un ordine del 

/ueriH) che aliiieiKi inijiedis- ,- 


so la cioa/.ieno ih l>asi stia¬ 
molo Sul nosliii liM'rilnrui. 
€ La Camola — iliooi-a l'or- 
clino ilol ginrnn — laooomaii- 
(la olio non veiir.a oonoes.so 
ad alcun nnvoiiui straniero 
Tirso dol territorio iia/ionalo 
per t'or{ianiz/a/.iono di tiasi 
im'lilari di (pialsiasi >ioii(‘io>. 
Ma la mamiioraii/a lo ro.spiii- 
so. dopo olio De Ciasperi o’o- 
1)0 diohiaiato: « Nessuno vi 
ha inai ohiestu basì militali. 
i‘ (Taltia parlo non o nollo 
spinto dei patti di mutua as- 
siston/a tra Stati lihori t> so¬ 
vrani, oomo il l’alto Atlaiili- 
oo dì ohieiloriie o oonoodor- 
110 ... votale l'ordine dol gior¬ 
no 'rofilialli cipiivarrohbo ad 
ìnsimiare ohe sia in noi ima 
eunvin/iono diversa... ». 

L'ipocrisia non jxitova os- 


.sero più ovidoiilo Duo imiii 
do)>o vennero uh aiiUMioani 
e mipiantaroiio lo loro basi, 
a Vioeii/a. a Voi mia. a Li¬ 
vorno. a Napoli; lo anni 
ainorioane ooinmoiaiono a 
porooriore m Imitili oonvo- 
r’ii, dal Hroimoio a Livorno, 
lo nostio strade; lo na\ i 
aineruano oiaim noi iiosiii 
polli. DalTAiistrìa iioiitiah/- 
xata. lo forzo armato della 
ST si spostarono noi Vo- 
Molo. Ofi^i, a distanza dì dio- 
01 anni, si p.irla aportanionto 
di iiortaro in Italia lo ojiivo 
por le bombe alomicho o di 
iiiipiantaro lo rampo pi-r i 
mis.sili. 11 ministro l’olla, il 
‘211 gennaio scorso, alla Com¬ 
missione Dstcri dol Senato, 
ha tlichiaiato che alla Con¬ 


fo! eiiz.i p.uigina dolbi NATO 
il governo non aveva aiicoia 
pi oso alcun inipogno por i 
missili, 4 tua tanto nivan in 
M'ii.so ncpaf I I I) ». .Altri p.iosi 
oiiiopoi SI oi.ino rdintati. Ma 
ritalia. no. 

(in gioriiido anioiicaim che 
si stampa a Koma ha dedi¬ 
cato pochi giorni fa im'iiUit'- 
la pagina a ilJnstiaio lo hol- 
lozzo tiinslico-niilitai I del 
Mostro p.iese v la coni'enien- 
za che e-so ollu- alla dislo¬ 
cazione (Il li a s i militai i 
l’iendei'.i come esempio Ve¬ 
rona'. «L'attività militare -- 
scrii'ei'a d Itoiiia Dailii Arav- 
rivini — non e niioia per la 
città (Il X'mona. che c stata 
mi punto f(icale per i;li osei- 
citi per pili (li diK'inila anni 
.Situata sulle sponde del flii- 
ine .'Xdige. l'icino alle l’rcal- 
pi. \'crona è oi;gi anche la 
s'ed(‘ del (piaifier generah' 
dolTai tiglieria amoi ic.ma del 
s e t l (( r e Miei idionah* della 
.ST.T.A!■'. ch(‘ e dot.nta di can¬ 
noni lanciarazzi llaiicst Jalia 
0 di missili ('ttrpi)ral ». Cosi 
col tono leggiadro di una 
giuda turistica, gli aiiu'ricani 
descrivono Tospitalità che il 
nostro jiaose olfre. grazie ai 
.gov(>rni il('ino('ristiani. alle 


/.€• Jalnn prtnnp.nm; di 
Ì)e (»fi.i/ieri uri 1940 
( « ÌSraiiuno ri ha nini 
rhir.ntn btnii mìlìln- 
ri » ) r hi dirhiaraxin. 
tir di PrUtt drl I95ft 
( « uhhittmo drl- 

In di no » J - Vn'nfii- 
lYi rnsltt un milioiir 
ili dnUnri, iiim rnniiia 
ili Innrin pur i iniasHi 
62 miliardi di Hrr 


.111111 di steiininio di eseiciti 
.-tranii‘1'1 

che co.sa vuol dite .iccet- 
t.iio (pieste mipos'./mm? 
\’U(>1 dite pinna di tutto ima 
corsa .dia lovina econoni.ca 
Sccomio notizie di fonte 
ainencaiia. Un'ogiva atomno- 
luicleaie costerebbe ciic.i im 
milione di dollari. Una lampa 
di (anelo per (.piesle hombe, 
veiiehhe a costale cento mi¬ 
lioni (Il dollaii. pan a H2 mi- 
liaidi e niezz.o di lue. ( im 
ii2 imbardi e mezzo di Li e 
si poti (‘btiei'ii invece vai.uè 
4 n.'ivi meicantili di 11) mila 
toimelLite, o coslruiie 7KII 
.ipp.irt.mieiiti p(>r una fami¬ 
glia o 2100 editici .scola.stici. 
o j>,ig;in‘ un milione e iciito- 
intla stip(>n(li mensili di mi 
m.K'sIio (Il Scuola elemciit.i- 
ic (Questi* poche cifie (limo¬ 
si t.nut come, in una piospct- 
tiv.i di pace, le spese pei le 
basi militari sono addiiittu- 
1.1 paz/(‘selie per tin p.iese 
poveio come il nustio L poi 
se. per mTipntesi sciagurata, 
ilovt'sse sco|)piaie una guer¬ 
ra. ijueste Vinsi costituii eli- 
tiei'o per noi solo una finite 
di .sicura distruzione. Basle- 
lebbe che in ipiatsiasi p.u te 
del mondo un comandante di 
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Incontro ad alto poten^^iale 


una imita d.isse roidine di 
sganciale im (Vriligno di .sti-r- 
minio. per fai sraltaiC' L\ 
molla (Iella « i at)i)i esaglia » 
.'Minia anche ima sola base 
militale sai ebbe siiMicamte 
.1 giustificare un bombaida- 
mento iitoinico. L ancln- se 
Tltalia non volesse, il suo 
ternlorio s.nebbe sottoposto 
.d bomliai(lamento 

L’idea (Ielle basi av.mz.ile 
l)er missili, che dovielibeio 
conliappoisi alle anni sovie¬ 
tiche. fa patte del lesto d: 
mi concetto stiategico che e 
già considerato supmato 11 
ministro (Iella Difesa ingh'- 
se. Dmican S.andvs, dopo 
.u'ei(‘ constatati» che i inani 
concordati con gli aineiicair. 
stanno diventando inutili di 
fionle alTiiso dei missili ni- 
tcrcontinentali. Jia deciso di 
icciusi a Mosca, per tiattaie 
coi so'.'ietici. l'ilo (lei p.'ii 
.lenti studiosi americani (hd- 
1.1 gliel i a moderna. W.iUei 
Mills, ha messo in gu.lidia, 
dal canto suo. gli sti'ssi ame- 
ncaiii. «fili .Stati rniti — 
egli ha scritto — cieano has; 
per bombaidiori a medio 
r.iggio tutfintorno alTl'nm- 
iie Sovietica, in modo d.a es¬ 
ser sicuri di potei colpire i 


centri vitali della Uiissia I 
MISS! sono costretti a svihip- 
jiaie 1 loro nussili iiUeiine- 
lii. per esser sicuri di potei 
spazzale via le Itasi ameiica- 
iie jtruna che i bombardici i 
si lo'ino in voto. <;h Stati 
l'iiiti propongono di instal¬ 
lale missili nlTuliogeno in 
l'àiio)>a, capaci ib spaz/.iie 
via le citta sovietiche, e svi- 
lii|>|).iiio .incile sotlomaimi 
.itoinii'i portamissili, capaci 
(h sostituiie le basi teiie.stn 
neiratlacco alTl'nioiie .So- 
\ letica (.hiesto .significa che 
ri'nione .Sovietica .svilupperà 
arin; simili, in grado di col- 
piie tulli i grossi centri abi¬ 
tati sulle due coste ih'gli .Sta¬ 
ti t'niti. ron una potenza di 
distinzione totale. La "rispo¬ 
sta” .uiiericana sono nn pre¬ 
gi amma di iirmanu-nti di 40 
nuLiudi (li dollari ed nn 
missile anti-missile che fnrsv 
sarà ('apnee di iiitcMcet- 
1.11 (' . ». 

("e nn.i via per ariestare 
(pie.sta spirali* lungo cui la 
umanità precipita verso In 
catastrofe? (J'i*. conclndc 
.Mills, se le grandi potenze 
rij>remlo>no il foro dialogo al 
punto in cui lo nvev.ano por¬ 
tato a Cunevra nel 1955. 


Come P.N.M. e M.S.I. sono diventati 
gli "ausiliari,, di turno della D.C. 

Olio significative tappe deìla sempre più stretta coììahorazione tra monarchici, fascisti e dirigenti clericali 
I **favori„ a la D.C, contro i pensionati - / voti al P.N.M. e al M.S.l. saranno voti vendati a Manfani 


8 GIUGNO 1957: I dcput.iti fascisti e monarchici votano la 
fiducia al gabinetto Zoli e II loro voto è determinante 

27 LUGLIO 1957: Monarcliici e fascisti, nuovi paladini dell'atl.m* 
tismo, votano con la D. C. a f.ivorc del Mercato comune c 
dcll'Euratom, nuovi strumenti della politica antisovictica c 
di divisione del niondo e dell'Europa in blocchi contrapposti, 

26 NOVEMBRE 1957: Con il voto delle destre la D. C. forma 
Il nuovo governo regionale siciliano. 

27 NOVEMBRE 1957: La D. C. si serve dei voti monarchici c 
fascisti per affossare la • giusta causa permanente • 

8 GENNAIO 1958: La O. C. forma la nuova giunta comunale 
a Roma grazie al voto delle destre. 

5 FEBBRAIO 1958: D. C. e monarco - fascisti respingono una 
mozione comunista per una politica di distensione e contro 
i'istattazione di basi per missili in Italia, 

6 FEBBRAIO 1958: Deputati monarchici e fascisti abbandonano 

l'aula proprio nel momento del voto, per consentire alla D. C. 
di bocciare la proposta delle sinistre di portare a 10 mila 
lire mensili il niinimo delie pensioni della Previdenza sociale. 

5 MARZO 1958: I deputati d. c. votano per i candidati missini 
e monarchici al Consiglio del MEC, dal quale sono Invece 
esclusi comunisti e socialisti. 


MI niellali 4\CIII; IIIRO 

II, DOVKIIND DKI >IONOI»«)l-l 

l’nclu* iii.'iltiiii' fa. rro al Miiii-lrro lirl Tt'-nm in 
allv'j ili «•-'cr»' rivrxiiio iLalPnii. (iiii-i’iiju* Mrdìci, •’ 
ini l(‘iirva t'oiii|iitgiiivi un utln fnn/.ionarin t-..). n*'liln> 
|<rv<'i'ar«* rbr l'alto fnii/ionario non ^i trallviim.i 
in'iranlicainvra •Ivi Mini-tr») por portloro loinpo ooii 
mi \i»itator«* qiiaUia-i: ini aio a -piogalo olio. «lopo 
al or parlooìputo a nn rolloipiio fra l’oii. Motiioi o<l 
iin.-i t! «’orla [UT-ona n mollo iinporlaiil«’. «Ta n-rilo 
qnainlo In oonior-a/ioiio non lo rign.inlaia |)ìii. o<ì 
ora allnnloin «pioli.i •• oorla porMUia >» |»or ol.ibor.iro 
mi ri l'orD» prograimna »*. I.a <: oorla p«*r-»>n.i •» ooin- 
parvo ili li a poco fra lo tondo «lì \olitilo olio na«ooii- 
iloiio la porla d«'ll nftioio dol Mini-tro «lol ToM»ro; 
ora ring. (^i(»rgio Vaiorio. atnniilii«'lratoro ilologaD» 
«lolla K«li'OH. N«»ii poloi allora faro a mono «lì fontirr 
lina fra» 0 ' dio rinpognor V.al«TÌo «li»-o all'alto funzio¬ 
nario (...)» parole «pianto mai innooonti. qiic.~lo: 
fi Allnm fOflinniti ondnrr di In'/ hri si mule ronto 
rlie dohhiamo shrienrri: per noi si traila di nìi- 
Ilardi 

' lìnirrirlirnìn ili fonilo ili Itlore ilrihl 
l.iotiinnn, mi ijuolirlmnn IL TKMPft 
firl G rnarzo IgiHi 

i.\ M.wo i>i m i.i.KS IN I m;iikki\ 

l.a mia opiiii«>no di Diillr- »' alla |...> porobo mi 
jiaro rliiaro «lio la rì\<»ln/iono nolTIran «on la li«pii- 
«1.1/iono «li M«»'-a«log|i «Ilo oondm-oia l'Iran noli*- 
mani «lolla I{u!*>ia «*, diriaiiio r«»?ì, un pro«l«>tlo «lolla 
5110 rliiniira; c «■o-i puro la risolta «li Ilorliiio; o I.i 
rivoluzione iingliorc-^o; o l.i tiionionlanoa 50 »tiln/.ion«' 
«li Caslillo ad z\rl»cnz nel (»iiatrniala... 

(doU’anicoìo mParliama di Fourr Dul- 
ìrs *, di Ciusfppe Prezzitjini, sul quoti¬ 
diano IL TFAirO do! o marzo J9.>8L 


Diiollo l'ho .'ibbiaiiK» (pii 
accanto licci «iato sono lo piu 
iccoiiti c grai'i l.iinu* «lolla 
> 01111)10 pili sticti.i c .ipcit.i 
collaiioi.iznnio tia la Doiiio- 
cia/i.i cii.stian.i o lo dc-tio 
inoliai duello o f.i.scis'a 

Fine deiropposizionc 

Por anni il MSI o il TN.M 
.ivovaiio striM.ato nclh* piaz¬ 
zo. proclainainld la l(»io op- 
po.sizumo alla D. C. ^la in 
pi'btica oslora tnella «inalo 
si facevano paladini di u-i 
niag,g!()io « Senso tia/niti.ilo » 
«* di iiiui inagguno tìorcz/a o 
dignità, contro il scrvdisiuo 
dei clericali nei confninti 
dolh* grandi poton/o occi- 
ih'ntali), sia m politica m- 
torna («)stoiitando mio str.i- 
no iniscnglio di donia.gogia 
« .Sociale * o di grotta difesa 
«logli int«'i«.*s>i «U'i coti p*(- 
droM.di pni ll•trivl). .Ma tut¬ 
ta l.l l»»IO < oppoSI/IoIlc » «* 

.Ititi.Ita «i'nn ti.pto in fnni.). 
L«i o stato piopiio «pi.mdo. 
Olili, Il logni.i o inonpond.i la 
foinmla « «'oiitrisia » «li go- 
\oino. in ilisf.u'inu'iito T.d- 
lo.inz.i ««'Il il l’LL il l’.SDI 
o il THl. la Doiiiocia/ia cii- 
sl'..n.i SI li(»\.i\.« tìnahucnlt* 
noli.) iioi-i’S-ita «Il c.iinb:.uo 
sli.id.i I’i(>i)iio in «piol nio- 
nu'iito. in) t'c«'. Tni>nar«'hiri o 
f.'is('i>ti li.iiiin» gontilmoiito 
pr«*.>1.’ti» i l«>!<i \'i'ti alla D C , 
p('r c»'nst'ntnIo di contim:."!- 
ro .« gi'voin.iio (om«' priii’-.n. 
di portare aranti Li st«*».T. 
idonf.'o»; politica «'>tora o la 
str>>.) i(fo>iii«'(i politica in- 
lorn.a. 

Gli ausiliari di turno 

lori, nell»* procc«lonti iMin- 
p.igno dottorali. TNM c MSI 
chiedevano «1 \ot«) «U'gh 

olottori. por«'lu' K' cose cani- 
l’i.isserò in It.ili.i. 

Og.g'. alLi vigili.i «lolle 
mi»'\ o oloziiitii. mon.irchici o 
fn-^cisti — iiiv»'ntati .gli « an- 
v'ii.in » «li inrm') «U'ila D C. 
— non po>sono pr«’n'iottoio 
iinll.i di nuovo; rotare jicr 
foro .cnnii^cn soì'aato rote- 
re ('f;«' le eoce eontinaino od 
oiuìare viole lovie sono r.v- 
dote eov r norervi dolio D 
('. siovi'ìeo appopninre hi 
pohtieo reazionaria dolio D. 
r*., .significa pormotloro ai 
capi doricaii di continuare a 
utilizzare ora i voti di que¬ 
sto ora di quel p.artito, come 
a lei farà più «'omi^do. 

Fino a qualche mese fa. la 


Indovinello d'occasione 


Er.m fieri ai tempi belli 
con orb.ici c m.mg.inelli: 
or.i sono papalini 
più di Scalfaro c Tupinl. 

Con un solo alzar di ciglia 
spaventavano i balilla: 
or s'tnchinano perfetti 
pur dinanzi ai chierichetti. 

Ogni giorno per Adone 
danno voti a profusione: 
ed al piccolo Fanfani 
proni battono le m.ini. 


Per lor. grande ricompens.r 
è del MEC l'invito a mensa 
o di fare il funerale 
col permesso clericale. 

i lettori, molto astuti, 
già li avran riconosciuti. 

ff'rti tutti i .«oiutori .r.irrj 
sortcpiiiiito un hilinonr II 
f/iilto in palio nel miniera 
scorso é stato vinTo dalla 
sig. Kftlg Cocchi «li Pisioiat 




D. C clncd«*\.i al «Icpiit.iti 
soci.ihlcuuici atu'i «> r«'pub- 
lilicani il f.iv«>i«' di .'•(pi.igliai- 
SI d.ilT.nii.i pt-r tur pri'v.ih— 
le un Voi»'* contri' gli interi— 
SI «U'i Livoralori: il 6 fol*- 
hi.no scoix) quest)' favore è 
>t.»t«' chiesti* .11 «lepniati in«*- 
n.irthic) e fascisti, jicr nega¬ 
re «luali'he nncli.ii" «li bre 
in più ni vecchi pension.iti: 
«' i tU'rissinii csp«»ncnti «lei 
MSI e «lei rXM hanno obbe¬ 
diti»! FTssi hanno approvato i 


l'd.Ilici «lei gi'vorno. h.inno 
.ipprovnto la sua esosa c in¬ 
giusta politica . fiscale, nn- 
P»'ggi.uì(' la sua pollile.) c>tc- 
r.i «il M'rvilismo «• «ìi olti.ci- 
zisnii' atlantico 

Appello agli elctfori 

I c«’nninisti s.inno che fr.i 
gli elettori «Id MSI c (ivi 
l’NM vi sono anche strati di 
lavoratori ingannati c «h 
ceti» metho «Idia città e «Iel¬ 


la campagna —■ soprattutto 
nel Mezzogiorno — i quali 
sono danneggiati «lalhi poli¬ 
tica il«*lla 1). f'., hanno cn*- 
dnlo lilla 4 opposizione » dei 
«.ipi inotiarchici e fascisti, e 
ancoia oggi vogliono che le 
cose «-ninhino. .A«l essi n(»i 
apertamente ci i ivolgiaino 
per far n«)lare loro cli«*. op- 
(li. i roti dati alle destre so¬ 
na, f/ifi la partenzn. roti 
rendati alla D.C. e che i voti 
dati alle «Icstrc non sono 
più voti ili opposizione ir.a 
«h sostegno alla D C, che 
serviranno a incoraggiare e 
forzare la politica reaziona¬ 
ria «Iella D. a impeihre 
che ci sia più giustizia, che 
ci si.ino meno lasse e impo¬ 
ste sui lavoratori e i coti 
nielli c più sui granili ricchi 
Ter opporsi alla politica «lei 
dirigenti clericali, per le ri¬ 
forme e il lavoro, per un,« 
politica estera nazionale, bi¬ 
sogna votare per il T.irti'o 
«•(>imiiii>t.i Italiano. Li .grande 
foiza «h opposizione coercnt*' 
e «lecisa al regime clericale. 
«■Ile non lia mai mcrcaiitog- 
giato i propri voti, che si e 
sempre battuta in prima fil.i 
nelTintcre.sse «lei lavoratori, 
ilei coti medi. «Iella pace e 
ilelTItnlia 


Supplemento m • ri'nità • 
del l.t marzo 19.18 

Autor.zzazione .inohe 
come giom.de murale 
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L’ASSISTENZA 


QUATTRO MILIONI DI POVERI 

Ci sono In Italia 4 milioni di iscritti negli 
elenchi dei poveri dei comuni: una cifra pari 
quasi alTH per cento dell'intera popolazione! 

Secondo I dati dell'Inchiesta parlamentare 
sulla miseria, ci sono due milioni e sstte- 
centomil .1 famiglie, cioè inù «li «in quinto «li 
tutte le fainighe ituliane, il cui tenore di vita 
è misero o «lisagiato. 

Sempre in base ai dati dell’Inchiesta par¬ 
lamentare, risulta che 869 mila famiglie non 
consumano affatto nè carne, nè zucchero, nè 
vino' un milione c 32 mila famiglie hanno 
consumi scarsissimi ditali generi; un milione 
e 333 mila famiglie hanno consumi mode- 
sti. In totale, si tratta di 5 milioni « 65 mila 
famiglie che non consumano a sufficienza 
nè carne, nè zucchero, né vino. 


AGLI ULTIMI POSTI PER LA SICUREZZA SOCIALE 

Nonostante quest,-) situazione di grave c diffusa mi¬ 
seria, l'Italia è agli ultimi posti nelle spese per la sicu¬ 
rezza sociale. Le spese annue per abitante, a titolo di 
prestazioni per la sicurezza sociale sono infatti pari a: 
lire 53.406 in Svezia: 
tire 50.700 in Gran Bretagna; 
lire 42.412 negli Stati Uniti; 
lire 38.768 In Francia; 
lire 18.175 In Austria; 
e soltanto lire 13.943 in Italia. 

Questi dati sono tratti da un’indagine dell'Ufficio In¬ 
ternazionale del Lavoro. 

L’Italia destina alle spese assistenziali appena II 4 per 
cento delle spese complessive dello Stato. Le spese mili¬ 
tari e di polizia portano via. Invece, il 28 per cento del 
bilancio. 

L’ASSISTENZA E IL -SOCCORSO INVERNALE- 

In Italia l’assistenza inm i- un iliiittu iicr tutti. Rice¬ 
vere l’assistenza è un colpo di fortuna (sia pure assai 
limitato, data la misur» delle erogazioni) che dipende dal 
paese in cui si abita, dal buon volere o meno delle au¬ 
torità e delle amministrazioni locali, dai favoritismi della 
pàrrocchl.i o dell.i P.O.A., dal desiderio di qualche depu¬ 
tato clericale di farsi della propaganda. 

Ogni anno, i cittadini contribuiscono per una somma 
che va dai 10 ai 12 miliardi al Fondo Soccorso Invernale, 
pagando i noti sovrapprezzi sui trasporti, sugli spettacoli, 
ecc. Ebbene, non si è mai riusciti a sapere in qual modo 
vengano spesi e distribuiti tutti questi soldi. 

Quanto ai disoccupati, essi ricevono poco più di 200 llrs 
al giorno le 80 lire in piu per ocjni persona a carico), 
e ciò per soli sei mesi. 








36.000 ENT! S. OCCUPANO DEI MALATI'. 

Mancano ospedali c medicine, i sussidi di malattia sono 
Insufficienti, i medici non bastano. L’unica cosa che ab¬ 
biamo In abbondanza sono gli enti che si occupano, diret¬ 
tamente o Indirettamente, della nostra salute. Sono ben 
'36.000 gli enti, gli Istituti, i comitati, gli uffici, i consorzi, 
le opere più o meno pie che agiscono nel campo delTas- 
sistenza malattie. Essi sono sottoposti al • controllo - di 
undici ministeri diversi'. 

Risultato’ ci sono numerosi comuni che non hanno 
neppure un medico, e ce ne sono cinquemila — alcuni 
dei quali assai popolosi — che hanno un .'ìolo ineihcu 

L’ASSISTENZA IN MANO Al CLERICALI 

Ha detto Sceiba in un suo discorso sui criteri di as¬ 
segnazione dei danari per l’assistenza: • Si parla di trat¬ 
tamento preferenziale che noi facciamo nella distribuzione 
del fondi. E’ stupefacente questa accusa. Tuttavia è vero 
che si dà la preferenza alle istituzioni a carattere confes¬ 
sionale. Ma non si può dimenticare che tali istituzioni ap¬ 
partengono a quella Chiesa che da duemila anni si occupa 
di assistenza ai bisognosi prima ancora che lo Stato pen¬ 
sasse a questo problema -. 

CHE COSA PROPONGONO I COMUNISTI 

Il programma del Partito comunista propone: 

_ L’istituzione di UN UNICO SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE che assicuri l’assistenza per qualsiasi ma¬ 
lattia a tutti i cittadini c in tutte te forme (assistenza 
medica, ambulatoriale, generica, specialìstica, farmaceu¬ 
tica, ospedaliera, preventorialei. con Tassorbimento dei 
vari istituti ed enti e il passaggio delle loro funzioni alle 
Regioni, alle Province, ai Comuni. 

— La concessione della pensione alle categorie che an¬ 
cor» ne sono escluse (casalinghe, artigiani, artisti, scrit¬ 
tori, pescatori, venditori ambulantii. La concessione della 
scala mobile e della tredicesima mensilità a tutti t pen¬ 
sionati. Il miglioramento delle pensioni della Previdenza 
sociale, la nvaliitazicnc delle pensioni di guerra, l'adegua¬ 
mento delle pensioni statali. L'abolizione dell'Ingiusta spe¬ 
requazione del tratt.imento previdenziale fatto ai lavora¬ 
tori agricoli. 

— La concessione di on assegno mensile ai vecchi sen¬ 
za pensione, come ha già deliberato la Regione siciliana, 
c il mig'ioramento dclTassistenza ai bisognosi. 

_ L’aumento del sussìdio di disoccupazione ad almeno 

Il 50 pec cento delTultimo salario percepito dal lavoratore, 
e l’estensione del periodo di pagamento di tale sussidio da 
180 giorni a un anno. 


ELETTORI! COMPAGNI! 

Fa/e conoscere a tutti le posizioni dei co- 
munisli sui più scottanti problemi del 
Paese. Leppete queste papiuci fatele leg- 
pere, affiggetele. 

Ogni giovetdt, l’rnità pubblicherà questo 
« supplemento » elettorale: nemmeno una 
copia vada sprecata. I « supplementi » 
elettorali deirVnWh .sono uno strumento 
prezio.so di propaganda, da utilizzare e 
da conservare. 

ATTIVISTI ! 

Procuratevi nelle sedi delle Federazioni e 
nelle Sezioni altre copie del « supplemen¬ 
to » elettorale, f « supplementi » escono 
ogni giovedì e servono per tutta la cam¬ 
pagna elettorale! 


lij!:''.'!''!- 






Dijirimo di Verdini 
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l'UNITA' 


CONFERMA DE FINITIVA DI UN INGANNO D EMOCRISTIANO 

Lo "legge speciale,, per Remo 

omui sepoHu per imesiu leglsi ulron 

La commissione Finanze e Tesoro del Senato ha approvato, come stralcio, 
un contributo di quattro miliardi per il 1957: un miliardo meno del previsto 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A 



ITJ l'clliOììliVillTJ ('sporto funzionario do! Llo.vd’;: 
I IqJ gg 1 tv\|l t J Trt di Londra Di (jul una serio di 
- ot|uivooì, bisticci, Intuiihi. iu- 

KSB hB^^IBB^^VBBBB BB^MB CONCPRTI contri si'ontri (*iu* acrctiticro 

BBB BBBBBB LUnLEiIMl potuto costituire materia, so non 

■"— ' - per una .s.itira di co.'.tiime. coito 

La commissione finonze e Tesoro Jtl Senato ha approvalo, come sirolcio, FriUKlscil-Uoiulino '’T^irrTOpp/i'Tinnii'"'.'- T,.r.i- 

on conlriònio di quattro miliardi per il 1957: un miliardo meno del preoisio ^ airArgcntina Lr,:ìi, 

____—---- Comlncinnio da John Irand- armainptitario del teatro Icr- 

son, direttore d orchestra. Ne ,(.^0 italiano fatto di freddure 
Ieri si è avuta la conferma dimento relativo al contributo dimenti chiesti per la nostra apprezzammo ie qualità in oc- (jopnl sensi ’ fiochi di parole' 
definitiva che la legge speciale finanziario per li Comune di città. E' da ricordare che la caslone del concerti romani si da offrire podio buone occa- 
per Roma è stata sepolta per Roma per il 11)57 costituisce stessa manifestazione di -gè- (Basilica di Massenzio, agostoi ^ eomntesso di attoi- 

questa legislatura. La notizia uno « stralcio - della legge - suL norosltà - prevista nel progetto dell’Orchestra reale di Dani- ^^,(0 eccellente Si deve 

si ricava fra le riglie di una rordlnamento aiiimiiiistrativo di leggo speciale e consistente marca, della quale Fi.indsen (> dunque agli Interpreti se lo 
notizia di agenzia che reca la della Capitalo - (ovvero della nella cessione di aree demaniali direttore dal 1940. Quelfor- spettacolo nonostante tutto va 
approvazione, da |>arte della leggo speciale) E' evidente che al Comune per illuson 45 mi- chestra è un - suo - strumento, lamento’ In pòrto suscitando 
commissione Finanze e Tesoro se la maggioranza deinocribiia- bardi si è rivelata un blull. e Frnndsen si impose per si- j„ ,„omenti 1 riso e l'-ip- 
dcl Senato, di un contributo di na del Senato avesse avuto la trattandosi di aree che in grtui curczzn, sobrietà, precisione plauso del pubblico Affabll- 




• .;f 

.. .ut -, 
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4 miliardi al Comune di Rom.i convinzione che rassemblea sa- parte non possono avere desti- Alle prese, ora. con uno stni- spiritoso, coni** sempre 

per il 1957. Si tratta del contri- rebbe potuta arrivare all'appro- nazioni per fabbricati oppure mento nuovo per lui. l’Orche- Tognazzi: come sempre se- 
buto straordinario, del quale il vazione del progetto di legge di aree rii scarso valore in- stra di Santa Cecilia, a su i fjnc.p,n(v Liuirett.i Masieio; ed 


Comune ha già usufruito per speciale per Roma, dello strai- trinseco 


In conelusioiie, non solo Ro- progi 
ma. cosi come lasciava prevt*- (una 


tutti i passati anni. ciò non avrebbe avvertito la In conelusioiie, non solo no¬ 
li progetto di legge speciale necessità ma. cosi come lasciava prevt*- 

approvato dalla commissione K’ da constatare che. con derc il progetto preparato, non 
del Senato e per il tinaie prò- estremo disprezzo verso Tam- avrà una legge speciale sena, 
prio In questi giorni il senatore min stnaziniio comutiuli- e U che offrire aiia città 

Moro aveva preparato la rela- «te.ssa eoniimssione senatoriair stnimeiiti effettivi per una sua 


i. Il .. • I <41 

volta allo prese, per metà del j, loro i hr.-ivi Mano 

progranuna con musiche nuove seaeei.a c Gianrie.* Tc.lesehi. h. 


, , bungente Anna M-estr... uu bel 

derc li progetto preparato, non o d infrequente eseeiizione til erunpetto di re<i//e <\"ni.So 
avrà una legge spedale sena. - Concerto per violino e orche- ^ 

che P'-ss.* offiire aria citta stia. op. o2-. di tila/uiiof>. la Vatule-lik» e .meou 


strumenti effettivi per una sua Fniiuisen. pur se non sempre 


zionc, prevedeva, tra 1 modesti per la legge speciale. ;1 governo politica particolare, ma non »'• sembr.ito trovarsi a suo agii* 


c limitati altri provvedimenti, non ha neppure accettalo che avrà nemmeno, per questa legi- ha tutta\i.( eonfenu.tio (anche 
un contributo lìnanziano annuo il eoiitrilmto finanziario rima- slatura. l’.ahorto di legge pre- con un.i chiarii e ti-iiera esc 
di 5 miliardi. In ((uesto senso, nesso della misura di 5 miliardi, sentalo pomposamente con la eiizume dell.i -Settima- 
la commissione speciale che cosi come prevede il pr<>getto relazione ilei sen Moro A qiie- lleetlxn’en 1 menti ** tali'iilo 
aveva esaminato i provvedi- di l*“gge speciale approv.ito in sto si C aggiunta la Inattesa (ìli è nineiui. anche, proj 
menti per Ruma, aveva propa- commissione o cosi corno pri*- riduzione del coninbuto str.n- per quell .1 t*‘nere/z.a che 1 


- Settima ' 


di l*“gge speciale approv.ito in sto si C aggiunta la Inattesa (ìli è nmeiUi. anche, propri** 


commissione 


rato un provvediniento stralcio vedeva, esplieitainen’e. il pro¬ 
di carattere (Innnziario per lo getto di legge .speciale prepo¬ 


si eoiiie pri*- riduzione del coninbuto str.n- per quell.* tenerezza 


ordinario d.i 5 a 4 iniJiardi 
elle serve sopratìutto a siigg**!- 


stesso importo di 5 miliardi I,a r.iU* dii parlamentari eomunistip-ire la e.atena di ii'g.nnni dei gr.mima' 


spare d.il suo gesto, (il poli.ir*' 
al sui'i'cs.so la novità del pr** 


- Snifom.i 


commissione Finanzo e Tesoro, ed e.saiiiinalo nella cornmissiotirril'iaH Roma e st.ata vittinm in 


dopo un intervento del sen ta¬ 


ratore e del sottosegretario l’io- nativo E’ una conferma indica¬ 
la. ha ridotto questo eontrihiito tiva deirorientamento del go- 


insierne con 11 dist>gno govcr- ‘locsll anni a proposito del! 
nativo E’ una conferma indica- h'ggc .speri.de. 


verno Non tanto per t|iiaiito 


la. na riooito questo eoninoiiio uva neii oneniamenui uei go- ^ • 11 

a 4 miliardi. verno Non tanto per tiiiaiito 09g| Qllc Ore 18 

La convinzione sulla sepol- riguarda la misura del contri- ^ 

tura della leggo speciale, alme- Inito finanziario, ma siiprattutto ConSIQlìO COmunalc 

no per (piesta legislatura, si [ler le esigenze fondamentali __ 

ricava dal fatto che Li provve- che sono ttila tinse d>‘i provve- Oggi olle ore IK tl Consiglio 


La convinzione sulla sepol- riguarda la misura del contri- 
tura della legge speciale, alme- Inito finanziario, ma si)|*rattutto 
no per (piesta legislatura, si [ler le esigenze fondamentali 


op .ài) " di \'agM llolml>iU' 
Musicista feeiin(l*> (9 sinf*' 
me. l'J concerti da e.liner .1 
un’iiper.i. li.dletti. ere I. mito 

Oqaì alle ore 18 Horsen nei l'.'lt.t e .ittual 

vayi Uilt. ore 10 „„.nlc piofevsorc (il composi 

Consiglio comunale *'“>ne nei Conserv.itono (Il Co- 

" pen.ighen. Holmboe. in que.st 1 

za.i.ii „ii - 1 1 1 - sinfonia che ris.de al lli.àO e 

eomm .r ‘‘1 7. ‘‘ Consiglio ..„u-t,i- 

111 maggiore 


.Meves. la vaiuic’iik» i* .meoii 
1 Olaeolitiu. il Ct cg ^'oneh^ 
un di.sereto eoriu* di b.llo 

(ìr.idcvoli le scene di Vece*a 

• > 1 costumi di Co-u inzi: d* nor- 
•n ile .iinmiiiistraz.oni' le ci-vrco- 
gr.ifle delta (ìcert. (uif.i'.tio che 
•it'dite le musieite d. 1 I.uttazzi 
!' progr.imma p.ir! 1 .l’tre-i d*| 

i regl.i. (irm.it * d.i l.uci-.**m! 
's de**' ma nei me^i tt iscor-i 
1 >! di'lnitto .':ett*'::!r **n ile didl; 
'’omo.ignia se n.. d.'\,- es<cr* 

• erdiita l.i tr.iee i 

1,'o‘i eonce''s . n.p.issc-I 

.•el!(' Si replie.i | 




«9^ 



j :: * • Itlp'jso 

I I! • Il nnatrlmnnlo, con V De 
[ HI*'a 

I 11 I,a npadil Imh.ittIhlle 

Itiiiioio: I,a sete deiroro, con f». 
r..i*i 

S-il.i r.rUrr.i: Ripeso 
Sal.i l'Ii-niiintr: Dio ha bisogno 
flegll ijiinilnl 

5.11.1 Salti rullio: Il cav.illerc della 

*'l*iC*' 

s.il.t SrsMirlana; C.iccl.i al f.ilsarl 

5111.1 'l’rastiDUllnit : Il civalloro 
(i* Ila croce 

Sai.» Umtierto: Conibattlmcnto al 
pi'zzl Ap.icli* s, coll A M Alhcr- 
gliettl 

Sai.» VIkooII: J*’linny Concho. ci>n 
K Sln.itr.» 

S.itiTiiii; I ..1 iinint.tgn.i. c*>n Spen¬ 
cer Tr.icv 

Sai» frllc»*'-. U gigante del Texai», 
( on U’i'bb 

Sant'lppollto: L’ooino che vI*fo 
due volle - Vascello Blrcg.ito 
Sa\erlo: Ivnntiee. C(*n U Taylor 
S*-Ue H.ilc: Riposo 
SKvcr fine: Atii‘..>M*i I doll.irl, 
con I I.tiplm* 
l'cvcrc: Riposo 

I lilaini: Il m gret*> <11 F.itim i 
r*ir S.ip'cnza; I.** avvcnioi*' di 
(■iii'om** ('.is.mov.i. coll fi itine- 
!*• K*‘1Z*'IU 

l'i.isl*'» ITI': M ir*'i'llliii> p.m > *. im* 
*'o|t 1 * falM* 

irl.iiiiiiì: Il *• i|>ll Ilio di Koi pi'Ol* k 
*-oo R Rollili.mi) 

l'iisci>l*>; I..I pistol.i sepolti, 1**0 
.1 fr.iln 

l lisse: laslxm. c<*il R MHI md 
Clpl.iiio; Rip<*sii 

Vi-rli.iixi; D. hIIii i/lom* P.irlgl. ceti 
Cene Kellv 

firliis- le i.imp.ine di S (Iliisto 

(INUMA fili: l'IlA ri( .\N(> 

(MICI I \ inno/. AOIS-I.S’AI.: 
\iiilii.i lo» Incili. Apollo. Atlaiillr, 
llrlstol. Ilr.iiic.u do. foloNscii. fri- 
st.illo. i.ino se, I l.imliilo. Iin|ic- 
ililc. I.ii\, |•l.lncl.lrlo. Sala Oni- 


ord.n.irio seduta settimanale. 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

-- lanze dei consiglion Del Re 

■» « (■ « • ì'^iri'-- Giglioni Michotti. Cicli 

fa _ —- ^ I « Uiirnntc Suianno otimdl c.*^- 

bpsrO 31191 mOQllG uVgcnu o'‘s?';";oscrt‘rr7(»"r 

* scus.smne sulle dicliiaruzioni 

• A B • H • (^bl sindaco c .sui pr*)gotto di 

durantG un divGiTDio « 

-Denominazioni 

Questa mattina sarà ascoltato in Assise il nastro stradali 

che incise il confronto tra la Palumbo e Venanzi La comnus.sione comunale d: 

_ _— toponimi.istic.i Ini sot’.oposto 

„ . • . 1 . . .-II., (*'la Giunta, per In successiva 

Qiicstcì riKittiiin ciiiisiizi innocoiiti. L«h C] 0 («ii>ì. ifi p^csdil^i/iono qI l'o- 

prima sezione della Corte di un primo momento, accusò Giu- munale iir.;i nronocui reintivn 


AllifJI' fi» I i » »l H'r 11) à I « r*h 

pcrnigiicn. Holmlioc. in ipicst 1 « UUdriGttO QÌ ROHia '> 

sinfonia clic ris.ile al Iti.àO e , • f r 

clic viiiilc cs'serc una - mct.i- dOITiani 3 j. LGCIIIS 

morfosi " -ni* in nni'^gmre c'<*me di pr<*gt.immi iioin.iiil 
minore, nè in toni ccclcsi istiei. .p,. i 7 .;to nell.i .sdì d< Il Aec ol.-- 
ne dodccafonic.i. lini decis.i- mi.i in Vii d*‘l Cu* 1 il e.>nceil‘ 
menti* tornile-, s**mbr.i Mina- <11 S.int.i fcciU.i (.diti t igl 1 » i'zv‘ 
nicnie Jn/luenz.i!*> tlsClU.indo > uà temilo d d ■■ »)it ut, 11 .. di Ho 1 


Icci» lini» se»*»».» del ('llll•ml»M•llp(> • \ .10 .>111.IONI 1)1 KM. DM.I.A Ti;UR\.. Oncslo lllm jocci lA im»V/ AOIS-I.NAI.: 
di (.»it(i»*-clenr.» è uno ilei pi»» sliepKosI mic‘c»*ss 1 i»ini‘i le tu» di iplcsll iilllin) (empi 1 'udii.» lo» Infili. Apollo. Atl.iiillr. 

presentai.» siigli scberinl roin..nl ilall.i COLUMIll \ I*l( TIRt.s ui \miiiia essi. In» slip- Inm!," iViVm »'*•! ‘ I dmlillm''^^^^ 

l'illd di gran liing.» Il lerord ili liieassl compilst.itii d.il ci-lfbii- e imlinieilllc.ito • King Kong - | ìldc. ’ I.ii'x. |•l.»'llfl.trlo. S.ila lini- 

lll■illlittll■ltlllll>»lll»llllllltlllllllll»•llìlllllllilllilllilllllllillllll»lllil■llillilllil■llllllllll,ll,,lll,,,,* lierlo. Sai.» Plfiuoiitr. H.alrriio, 

.sii» f rdii*'. 1 iiM'olo. ripiano. Tl. ' - 

Alle i: lo (.'il iM.ii.i *)l(i 11 - Pl.iz.»; Il selUmo p* ee.ilo. »'on l) I.spero 1*| igioiio 11 iXllAoluloI, liti .'rlfci'liliio. Cli.ilfl. tifile 
dui', ili A S.illl.i K*m l.iifllilf. 1.1- dieiolleioo. *oo M.i Muse II Mlllliiiflro. Itossliil. fU- 

V M-i.l. ( 1* -sino Pii. odi* Alli tpialtro I ohi. un". Il gli** ilei moli ins.i All is|o |ii);iu 

li (.Olili u.m. di I> ip.i .. di d** ni mi giuiiil. I..II ri Nmii l.iiinsf. 1,. pmUu d.l moi nini,».... 


Alle li lo ( . < d * M.ii.i diti o- 
dili .. ili A S.illl.i K*'M l.iifllilf 

V M-i.l. ( 1 * .suo. Pii. odi* Alli tpialtro I onl.iiif ; Il gli** ilei moli ins.i a 
li (.Olili In Ilo di I> ip.'l " di do III Kll glollll. l'oll ri Nuill l.lllllsr 

Il okIoi • I .M iiotl.i I No» U.M (pilrliiflt.i |..i lo M.i di M-si n | .irursli 
l>l( ( OI <» Il \ rU(» (» 1 * 1010 - ( *1* die II.) 1.,,,. 

zi) f I 1 <li |.)<.si lineili di A l(l»**ll Pestimene d .lei iis.i, con M.iniini 

l(*.|idlio* s. d* ilo 1“» .di*' .'1 .* As I» lolle l**'»»el l.ill,* 1 .*. |j-17, l,i .M \t 

s.dti* .i) eii'lo s iti V .M.limili il gli.la g.t ) l'oni.ini 

('IDI'O Uos>'. I (o'i'e.iloiI II» l**'\l.m, t-<.»i dui.. 

LIKUU 1 , Ini,),.) (die lo ID.vu gg.)!)) (i.iili.Ui 

rutto r. roCM - Vlalr Ir.islf- -H-doUf .M.irghf rll.i- l.'.up.) Iiir io* k. 
sete tt’l.izzi IvipolUii Nl*»*>) • .io *. Il"ll>»»* 

Tutti 1 giorni 2 speli noli me p. .‘biifr.ili n: 11 Ir.ip*./1*. della »lt.i, ,o,,.st 
e 21 Pienot.iz tele! 500 2lfi nodsoii Impero: 

Splfiidore: Il gi iixlf tiliill fon I. |,|s: 'Pi 
n '*-' , " ì! '* V ' -- - Co-iUinlm*. t.ip .ilU- la.lO) 1 > M, 

tlACtlfiTÀ* siipe iflllfinii ) IIIII'I i>.m.md* .Ionio: 

I A minn. ron t. Il* .don t.dlf la II) ,ou < 
17 gl) 21 gli) l.fofliif 

Mbaiiilira; (•..nlr.ilib oul.* miI .Mi- l'u'l' S.insidi uni iiolle iri-sti tid* 
ilU.-ii.iiif... l'. ii R I *\1..I e 11 (' J.o'..|is..n (.di*. I...X 1 l.lld.i | 

V Isl.l UlIllH. Volt... l* IO I'*’..» 'gg 10 1 I.liofilo 


tr.i ectii (lellii scuola rusi,;i del 
M'colo scorso ». certo f.iic str.i | 
'vinsknmo. s* l.iscni ipni (* là 
mi'cstin* (la ondate m(*li)diciii' 


all;» Gershwiii eom** d:* spruzzi « QuliUi'do 


• 1*1 <-oti pi mofort*-“ (i>ro*.U.» Pil¬ 
lili .H.iiUollfptido, P. Illeei I. Coi 
r iim.'i. .•\mflt»*.Urei ,> .SenliUI) < he 
•■si’giiiià' ll,‘»'tli<i» i-ii » (7it;i( ti'tlo 
1)1 mi beni l'j* tfi) .Hg.tnili ili 


.'ill.'i Debtisv, riuscendo 


K.lilf A « (Jii irteli. 


per*, ad amalgam in* il tutto in “Vi 

limi serpeggmute ama pscudo- 


dodeeafonic.'i l'Iic. se non di 
spi iccpi" .1 suo tempo :u se»er' 


La l'Ommis.siont* comunale d: 


:iscolt,it<in di Iladen - ll-|de)i « WGIUlCf >> dii UpGfd 
(do\<‘ fu ' s.'cuita nel 11 ).**) itggi e donxmi iip's.* riiimi-ni 
luinaic (l: i.emmeiio Ini un turi).ito 1.* , 17 fu.m .d>l>..o •ni<.|ito 

sot'.oposto t r.iiiqudlit.'i degli .is*-olt.itoi 1 t* (ilici il<.| « "’eitlier *• di .Ini*! 

successiva rum.mi .M.iss,.,„ l (r.i|>i>r n .'i*. dii. iti 

siglio co- Al centro ( 1**1 rirogramrna •'>' >o.<*stro ()li»i. i*. rie K.i.ij- 
i. relativa j, ..Concerto per violino 0 01 - [Vi’.Xio i*. md.-1.' N^r 

V.' (’hcslr.i. op (Il Alexander n.icel e Armmd-' 


prima sezione della Gorto di un pruno momento, accuso cini- 
Assise (prcs. Scmeraro; P. G seppe Vimanzi, suo ex amaitle.! 
Antonucci) comparii Fausto poi ritrattò 


mtinale, ur.a proposta relativa 
n nuove* denominazioni strada- 


I ititeli.iiie.*, 1-..11 R I i»Ii.| e 11 

.'ulfri.‘l'i;‘’:’*omlm dt sm (;m 
ItggI e donxmi Iip.'s.* ri.iini-ni | )''•* •’ (uisl* . 

1 . .die 17 fumi .d.li ..0 .nieid*. '"''*ra - .In»Infili :( mdr itdi.md. 


CIRCO 

(luto r. rotJNI - vi.df Ir.islf- 
».ftf (Pl.izzi l(ip*.l»ti* Nl*»*i) 
Tutti I glollll 2 s.|)etl.ifi.|l me )l. 
C 21 Pieiiot.iz telel 5l*t> 2115 


t:iH3l;ÌiV4-V.4RIETA' 


Curcio, imputato di lent.ato uxo¬ 
ricidio. Il Curcio è assistito da¬ 
gli avA'ocati Cosl.'intlno Prezio¬ 
si e Titta Maz.zuca 

li fatto avvenne il 28 aprile 
’57. L'imputato, allora aliitantc 
in una baracca di via Tcodo 
rico 17. velino a divcrliio cor 
la moglie Palma Puliciccliio La 
donna ora da poco tornata a 
cn.sa dopo aver latto alcune pic¬ 
colo compero; una cande!;i 


II. F.-fl e.sse .sono compresi nomi KonstaiitmoM*'^ 'Gl.izunof Gli u!mo 


o irl. Cl.ielnto l*i.indi-lti Nini 
ri.-m ti ist.-» H.-icel i- Arni md. 


ASSEMBLEE 

SUL PROGRAMMA 
DEL P.C.I. 

per discutere R prngellu di 
prngraniina elettorale del PCI 
snnu Indclle le segneiili riu¬ 
nioni: 

S.\N SABA — Oggi alle on¬ 


di citt.à italiane, di vario lo¬ 
calità goognUìciit* o (il una se¬ 


di uomini illusili. 


imticli (* gli .■.liiiaiidoni melo¬ 
dici. non meno dii* li* nstriHC 


Hill M*'dU*-fi.m*'.*, <'.‘11 R T.i> 

|..| e ri» Isl.l 

)‘rlnfli>e: l..i dl».i. con tt rii»lh e 
11 » isti» 

Snllano*. Ascolt.iml e rlvti.t.i 
Volturno (‘ontr.dih nido sul Me- 
dUi'iiiiu'.. i-.'o R 'l.ijloi e II 
vi.st.i V'.*Iil.'m.iiii 


M.l (»SI> \ \ l.sIltM 

\ I roiif : Un .mg. lo *' *. 


111...*1.1 » Il . ..0 1* ('.d» .. 

Mi I': 1 . sigii.ti me il. 11.. ni, 1 
A lai.lidi 

.Mc»mi<.; t •' mille e iiii.i notti 
.\nili.tsf latori : (uimti/l.t «e 

legg*' 


l.iifliilf. 1 ... niei.iltenm, *mi M.i 
1 ÌD>U 1 l.s.i A)l isl«> 

1 » I II I .11 III M'. 1,. |i lidi II *1.1 III .1 I 

M. si n I .iriifsfn.i. Ui(>.i.,, 

I .Ilo ». al .11110 *'• i.em()i.. (i . 1.1 
('..Il M.iniinlii. .M. 111,1 1.1 ,i».il. r,.|, 

-17.1.* .M MI is|., 

I OHI.I II I ' 'I .* I / ÉII |. Il situi |>| I 

n. »'..». Uni.. 

-’.ai) (l'.ii ti.UflI.i; Il e I|>it III., di Koeli.. 

' "'f' link, 11*11 R Itidim.iiiM 

lloll>»»ood: Il ». 4 g di,. 11 * 1.1 d* ll.i 

' ' ll.i. I..|*'st I 

Iniiii-ro: I. 1 tmili'.i. <'..n .Miii. 
i-.'ii 1. |,|s; •(',,. „ .|dl ix'll.i (i.nl.m I. ,..ii 
*1 ri Me ('.mie 

1.01*1* .Ionio: I.- .illd 1 d! i-.uilt.in Ri.|i 

l.i lo » un ( ' f **i* s 

l.*'oflni. : i’iigx.ni. Il d. llAnl.u- 
I '‘sl I ti,|.- 

I.i.io l.lid.i |(||...s.. 

I.l» orno: I, m ni 1 d. I l.-. (. uilo 
Man/onl: f'>ii> l-.jiiiss 
.M.lr* Old : il* 11/ *(>..|.|*iiig 
* .... ,ii .'l.isslino: I ..1 mi'te..i 1 ni(* in.il* 

Ma//lid: 1 iliitli. e ,.11 \' Mmu-.mi 
I, e..nt .'t*'d.igllf d Or*»: Iti» )l ISt I 


AVVISI ECONOMICI 


,, , , Il ( IIM.ML.IK I M.l l. 12 

*' 11 s I ( Il 1 (>. 1 

\A AIIIKJI'NI ('.mtii «»en*l.-- 
|>il un* (Il Knei... ni. e.imei*. U'It**. (i(.*nzi>. ice Ar- 
olim.mn iid.mx'iitl gr.m lnH).i. einnnmni. 

» .*g ili*.11*1*1 *1*11.1 E'ACll.l 1 AZIONI l’arsi .1 21 (<ll- 

ilm|.,'tto KNAL) N.ipott 

e.i. emi '■ .Miie — • - 

• 11.1 (enl.in I. imi '• fAIlKAHA. vIslMte i MODl- 
l.lriKHM» Cnnst'gna ovunijon 
d! e.iiiU.in Ri.|i gi.ills Anelli* (fl r.ile. «cnz.i nn- 
ln'l|*i>. senz.i c.imlil.dl fmedt'l** 
ni. -Il di.|lAMt.u- *'.il.dogo'1.5 - L ItX) 

I tlIIICO.'IM A - (b.mmii liulii- 
I I,., nudo ••'lai.' - iiier/1 (.il)l)rl*'a iis- 
. -ni* ss ..Itimi Mio (ir.jnto - INllAllf - 

li.i.oiiiL' I/I 4 . 1 I. l'.ili’inio 25 ;i.l - C.iMÌl- 

l*'..! 1 mi. in.il* l' i ■ 17 2.S I .( .' .mio (■..nl.mell.U 

il',','!..}., ‘''“'‘'‘""l CAPITAI.) HOC. U. 12 


, i Dii II i»ri»: |(ipMS(i ^ 

Il '' ini,' ' ‘ *■ PREHTITI riK'dliinte ceimloni* «(ri 

Mi... I . , . . lO'ttdl » paraiUiitall et dipendenti 

«etif.i lai-.iia. Li H* !,. d.-ll uro. rm» {, „r,,,,ui aziende privai»* Rapidità. 

r**>u .,t»i,.i,...vn...i r.,« t»«iii........i« ia 


\|*lii.* T'*' *' Mmi* di 1 . con ri K<'ri Nmiu niam*: Lini sen/.i g|.>ri.i 
Arifl; (ili .im.inti d.-l sogn... con Nmoflne; ('.d|)o 1)1 m.m.. .1 Cieta 


il geogrtifo Giovanni De Ago- 
sf'ni li gcni’nde gorlxildmo 
S'cfnno C.anz o c molti docenti 
[icdagogisti c scbnziati 

Colta sul fatto 
una borscggiatrice 


rli;ivo!<‘r*<* dello - e/Kloti^e 


.rrATE/i 


risiilt.'di (l'il violino (Il (ii'nri.iro 
I.’.e'.L'.i li. 'i •.ii'.i d'Il. 

or'lie.s t r.i. ,'on n'm.*v..t<i f.u'i- 
:!o ed 0 tios.'i brill.m1,*zz i 
-Molti e c il'ir.isi gli .i|)|il .Usi 

e. 

RIVISTA 


CIIWEMA 


\l(l ).'('( IIINO; et.» < 1 SII ■ All* 
21.iD ft 1 ** 111(10 Ul Md. 1 ** u t*..i. 
il..n..giil.i, 1. e V il.'ix.s. 1)01 
dolo. Ilmt|.rm.iim. Morifont, i*i 
MI. Soli'* i{*.gi>i Sotbm.» 

Altri: f I.l del T.-.iti.. If'dt.ino 
*'..11 l**'|i(>m<> rie Klli(.|>.> .Mie 17 


Plll'l ' ' 

'ilrl.'tno: 'l'iiidiiK'lu. 1 .*o .S l.meii 
.\iii*‘iifa: Anoium.i omiiidl. 01 * 
1 ) (girl uni 


t.imili.ii. « Mumi ..(.(.* Ilio M- mi«.gr.d*') .di** iu ''0-2' L.mi . 0 . 1 . 1 

'V ‘.x.isiou: t.iiomo di (...glia, con llfndnl: l'u.idi 
( (t.M) 0 111 l.ltl : ( 1,1 .toiigli.i- (jetinl Ilologn.i: T*'. *■ 

• .'Vi'V.* 1 li . Axenlliio. I*.d Jo*'y. con K SIna K.'ii 

1)1.LI.I. .MI SL: C i.l (Il |)l..s.i l).* Ià,.t 0 ) Ilr.inr.ifrio' Un 

mlniri, Sllctli. II*.ni .si»xil u.itlierliil: Tlinlnn-lil. con S Lo *'on K Klselie 
(.iri.iiif, Prbu'iiiint -MI,' 17 «1 (.,((,. li,-l'i 20 22.40) Urlslol: O f.mi 


Il'dt.ino \ I,I,.; \ilMiid.i: Aggn do .1 T.iiif 

.Mie 17 ,\»,idi.tt, II**' Ls,'.i(i id*' (l'dlz orig llfisllo' »7iiu.m1i (.ist..|i 


J -lon. H 

j'. \ rif *' 0111110 : I*,u .idls.> tiTii'.st I*' 

f. ''dori.»: Aggii.ilo .1 r.ingeil 

. . \sti.i' Un Oli.. II. U 1 n..U<', i..n 

J U ....d*»'.uil 

Ml.iiil*'. Il II' id |... f..n Vili 
,„.n 111 .» liner 

\U.intlf U.idil •' tigli. ('.'Il M.u- 
i-ello .M.islim.mni 
\ii\mil.i: Aggn do .1 T.mg.'rl 


pi'txll a parastatali et dipendenti 
gr.inili .izlende privati* Rapidità. 
.mtlel|iazli<nl r.ic Pelllcceris IO 
■ Klri-nze 

IIISPAIIMIATdKI Investile viiilri 


..pi'* Ilio M- 


fiammifori. sale da cucina II asscinblea generale degli (In agente di set vizio al Mcr --- 

marito, che era in collera per •scritti con la liartei ipazRme copi tlo di tnaz/a Ptinct- ig,*.in#l*i1<) ix»)- I ili 

non averla trovala nella barac. del conipagnn btanislao Brìi- ,,,, o: xT.,,wdi im arre-it.-itn L-. L/IIO »(.tllUltlKI |JLI 1,111 


non averla trovala nella barac. 
ca. |ircsc spunto da qucH’as- 
sen7.a innocente per accendere 
la lite. Era prc.scnto anche la 


del conipagno Stanislao Brii- 
scanl. 

l’ATMF. — «ggl alle ore 18. 
lassemlilca generale del eoniu- 


(te di Naimli ita arrestato la 
borscggi:itric(* M.'iri.sa /àuto- 
ninni, tii 25 anni, aiutante in 
via dei Capiicllan IdO. La Kio- 


.à'.i'lx' (un\=*.n commed .i mu 

Ia"Hte‘'Fr'r nVesèntc‘aò'c^^^^^^ as;(;mbrea geneMÌe”dòl ■,V.m'i»'.' ’bont ni 'za anni, antiante in .c cali . .scg.x ndo rus.> ,a .'.s,, ^ ||..,-ri--uj.d^' L-.x.mo .U p" con 1> llroad»».,.» : L.i ■.|..,m,. d-1 (lume. Pr. orMf : R ,* L,|.. con J 

la Ilio. j-aTa prcsemo ancno Jri asst mmca crm raic nn ««mu Cappollan lUO. La Kio- d.» (piri.chc trmpo. o . (M-rinl S J,oM n M.mslh lil 

inanro della mouUe. signora rilsll aell azienda, cnii la pne- vane dorma 6 stata .sr»rpre.sa nei pr.rni anm d«'l .<eeoIo. .r: Inunint’nti * I,:i n*- 1 in*cc.»torJ di IN*yt<»n Pdu star: I t^l.idt.itoi i. r«>n Virter Priiu.i pnrt.i ; Mi^trr X l iionu» 


mimi'). Sllctli. II*.ni .si»xii 
<: iri.iiif, Urtiu'i{>nit -MI*' 17 «i 
f.iiml « .N<'IIy R<>z.i,'( h di 111 n- 
n*t(um I 


L.mi . 0 . 1 . I 

llfrnlid: l'u.tdis.. lorri'stu' 
llologn.i: ’IV' *' smi|>ili.i. con 1) 
K.'i I 

llr.inr.ifrio' Un liiiblix' di gl.'l.i 
l'un K KIsflii'r 
llrlstol: O f.mg.iC'lro 


*'..|1 1) n. gud*' IIISPAIIMIATdKI lnvi'*itil*> vi.ilrl 

,. S'in>»ii: (pillili., i.ig i//i. In gnu. *'i|jil.'dl In o()fr.i 7 lonl g innititls- 
1 * 1 . •'<',* K .Mutili. Ih dilli' .dto II (liuti* ITALFIDI- 

)i.n dili'oii ’l'u' I <g ,//.. >. un 1 i[i,ir di M.MK IIIFRA. 2.' 
driiiipl.i. ,M.limi I.l. ,-,.n .M.,r- -■ - 

' .V .. '• Alt ro ('ICI.I L 12 

Orifiilf. (..iig.*, l't.n L' .Mi».* HPOKl 

M.u- drloiif'. Slmili, l'oo 1) ll.gudf ^ „ 

Oll.i»lijn*i' ('.din rii.' ili'».' mi.fiii \ I I l.NZIO.Vi;**.' P.i«».igg| pro¬ 
li lu'i'l'.'iii .''‘h*'’ i'*’’ . . liilfta .Mololeggfrr. Illrordair'! 

Il II Oll.nlll.i .Noi S| ,),,,, (,. ('..(..nnc, KIUII . »ti» CIIIMLSTI altri prrz- 

(•Il'i'/'/.o ’ III '' ... • ••fKl>'»ninrghi*rUa 218 

l.d.i//**. r.tm.d.i d .mt.l.UH. fon; 

O ri .*1 iMolUoo 

P'i.iiift.ul»: Ui>.'igi, 1 lnti.in.,/i,,.| \ rrf.N'/IONK'’' Urgcml coniati- 
dol.i. n.il*' d* 1 d'.i'umi nl.u !.. Ili VKSPA oti|ti)rr ultra ,M(>T(>- 

Pl.iliiio: Atl.iiiiMii* f.iv.dl.* y.-iiie-11.IKiCLKA, ainbr TOPOLINO o 
SII*, l'on R R.,m.,.| SLICLNTO (Sl-JSCnt 


Il VKSPA otiititrr ultra ,M(>TO- 
LKtiCKKA. aliibr TOPOLINO o 
SKICKNTO (Sl-JSCnt 


Grandincttl Pulma. 


(ceipaz.lonc di Aldo Oliintl del- flagrante nuditrc sntlracvn mi p.it'se straniero' p‘'r rcsiittcz. 


Si giunse al culmine del di- la segretcriu della Federazione \\ port.Tfoglio contenente 1.1 ODO zi ringliillerra 


verbio quando il Curcio minne- QliARTlCCIOLO — Doma- ijrg jjjjy signori 
ciò la moglie di abbandonarla ni. venerdì, alle ore 20. assem- n Mcnichini. 
e manifestò l’intenzione di se- bica generale degli Iscritti con delle Isolo, 24. 
pararsi da lei. La donna reagì |a parterlpazlone del compagno i_,„ borséggir 


il port.Tfoglio cniitenonte 1.1 ODO z. i l'Ingliill(*rra La virend.i. 
lire alla signora Elisa nocclict- nuri particolarnx’titc ongnmie 
ti Monichiitl. abitante in via tr.ie argomento dal matrimonio 


pararsi da lei. La donna reagì |a parterlpiiziont* del compagno i_,„ borseggiatriro si è data (lcjl';ir.'s;ocr,.z:,'i Ijr.Linnic.'i c 
Ma l’uomo, improvvisamente Edoardo n'Uiiofrio. vice nila fuga od è stata inseguita una diva del v.'irictà francese 

estrasse di tasca una pistola e presidente della Camera del c poi acciuffata dall'.'tgente di co.'-tum. qu;in‘,i in» no opit .i 
sparò contro la niiiglie. che. for- deputati. (.a scena attraeva una piccola liil: Il p.-idrc dello sposo. p<‘r 


un p.ifsc striiincro' p‘'r l'csiiUcz. kui i iu<>rt.i » di II M**iiUu'rLmt 

z. 1 nngliill(*rra La viccnd.i. ^'I^'^zcUi^'m^.V 17 

non particolarnx'ntc ongnmlc , L.i'g.ltta auL U tto lb** scotta » 

tr.ic argomento dal matrimonio m 'p Williams 

fra uno str.'.tnp.'il.ifo r.lnipollo IL .MILM.MKTKO: ('la <l*'l Te.atr». 


Nti<i»'o 


»••*»» L Ttirnet (.ille 15.20 - 10 - 
22.2U) 

fupranlrlirita: I! tr.ijx'Zli* ili'Il.i 
vit.i, eoli R Iltnlson 
rnrs>«i: Il iii.<rilo. i-oii a Sordi 
(.'•II** L5.45-17.15-lIl-gO.NI 22.40) 


MaliUf 


m U'i.mlir.i. fot» K "ilU.imH 


fola di Itlfiizo: Ut ile m.» povete l*ori lui: Notti hi.iix'h*.. ft.ii ,M.-irl,i 1.» 


I) _()CC’/\H1()NI l_ l'Z 

MAfClllS.V MAf.LlF.niA aisolii- 


con M Allaslo 


cronomrtf/rl. 


M'SSIMA PItF.L’IHIONK acorrr- 


I7.:M) (.inni « )'.'*| Cnrop,».- i pi; r.ttr.rl <ti ('< y(on IOfR** Vlllmlr; I. 1 dortn.i i/.il In 


sparò contro la moglie, che. for- deputati, 
tunalnmcnte. si chinò schivati- TUASl 
do la pallottola. Manara I 


deputati. I.;» scotta attraeva una piccola liil: Il p.-idrc dello sposo. p<‘r 

TUASTF.VF.UF. (Via l.wriano folia di curiosi. L'Antonioni. porsi .'il npifo da possil);!. 
Manara 13) — Domani »tlc ore alla ricliic.sta di declinare le sc.iiidali. contr.ic un nuovo tipo 


*'.i|*.inniii.i » di .\ Roiis-in R** 
gi.i (Il rii (*ii'tro 
SCOVO ( IIALt.r: C Li F (’aslfl 
I mi e<*n L Verone*-*-, ti 1*1.» 


Ut'llr Masfberc: Lo notti tiLanclie (folrlll: S'int.i f *1* lim, ila Siena voleaza* Prezzi eoiirorrrnza (l.i- 

*'.>11 M Si'lirR Il.iino: RqxH.i r.inziii. In»fgnamnito grniollo. 

Ofilf lerra/zf'. furl.a Indiana llfglll.i: Latiti di automobili, con lo Odi mensili lenza antlelpo l{o- 

Dflle villrrrlr; 1. 1 dortn.) il.al tir W C.11111)1,1 II Ifna n 


»•<>«» L Tttru**r (alle 15 20 - l'J 
22 20 ) 

Fl.»ii»ni,i; S.iyon.'ira. con M llran 
d<* (.>11** |fi )9.IO-22.10> 


•Mie 21.15. «Il tendofi*' I laiiiiiirll.i- S'i>«ti.'ir.i, fon M.irtiin 

.a, ffk a«z..aaz ttt I .. . .. 


Fu la madre a salvarla, gri- 2(i. assemltlea della sezione, con proprie generalità, ne forniva tli .'issicuinz.oi c quello coii'ro 


dandole, non appena l'uonio la parlecip'azione del rompa- di fnl';<*, tanto che la sua i- 
impugnò Xt pistola: - Palma, gno Croseltl dell'ainmint.stni- dcniifu'azionc è potuta .avve- 
guardati! * Dopo il follo tcn- /ione (-entrale del PCI. rtirc saitanto n laida sera 


tativo. Fausto Curcio fuggi Fu 
tratto in arresto poco tempo 
dopo. 

OGGI IL NASTRO MAGNE 
TICO AL PROCESSO VE 
NANZI — Ieri mattina il pre 
sidcnte della Corte d’Assise d: 
appello dottor Guarnera ha no 
minato i periti che dovraitrai 
presiedere all'ascolto del fanto- 


l<* corna (del lìglml. c a scolio 
d; controllo o.sp;t.-i ncJl.i firopr.; 
c.i-.i. .s'itto rni'r.'.'c sfioglic, un 


sull.i 111 ..ZZ .1 ■* (Il I* C)i<‘ttl Ul¬ 
timi* rf|ilic)ie 

PAI.A///0 HISTINA: Alle 21.I.S 


(-.tl*' l';.45-l!) 20-22 15) 


\iilll. fon .1 \Vi>i>d»»'.iid 
Dfl Viisrfllo: Li vriifie di Cho 
li.iu'.i. fi>n II I re 
Diati.»: S.int.i friiz. i-on Diitt L:in- 
f ister 

Kilfii: Il priix-l(ii*' rnr.iggioso 


Piazzale Colosseo. 9 


C.illfria; Li m.i Li figli» d,'ll.-i fo- KxffNIor: Li- . 1 » venturi' di /'rsi 


I* ... .M Mit Ii.i* 1 


iix* Lii|)ln. fi»! L l,■lmoll^)*u\' 


Togn.izzt e L M.ihU'T,) ■ifllaj |,n|i)-rl.tlr: Aix*nlniu omli'ldl. con) •''gllam* .Sj*.! 1 t.ii <>. c*in .M (li 


p<.<-ti idc (Il Scaridfcl «• T.ir.i- )( (i.irl.'iniì 

liust « fn*. sc.ilid.ilo (x-r (.Ut » MofMoso; Sotto l.i ((ìl(t,i('( l;i 


rotti 

C.inli'iifIn*': Alb-grl etol 


PIK.\Nl)KI.I,(). l{(|»o«<i Iit((r(ii»<'i»-1 Mriro Drive-In; Tnuhoftì). fon S (•bill'* Cevatf. Un ntlo iiell.i not- 


Piccola cronaca 


I, ' o II t.irlo » (Il /Mdo (rr<‘co 
(71 IKI.NO : /Mie 17 r*'|)ln',. di 

I( (,..|(|.' «• I I vendett.i ». « ri,.n 

J. o-k ». « All.* («•til*'ri.i » con V 

(I ivH(u.*n ,-,| K Z.'treHeiii 

ItlDorro I.I.ISKO; CI.» Spett»- 


L*>r*'r( (itUzio f(M'll all** l'O 
.'lflZopotl(a,i; I*.il »'. ron F 

Sdt.ilr.* (-•Ile 15 50 - ni 10 - 20.15' 
22 20 ) 

Mignon; I.tuna l;i llgiti df ll.i (o- 
t*>. 1 .i. > •»n M Mu li o'I 


*o|| gl.'Ili iliretl.i <{.( C Lonili.ir-1 sfodrrno; Anonim.* fxnleldl, nm 
di .'MI*' IT l.imll . «La |>.iiol.< D (l.irlmd 


IL GIORNO 


Puccini; «Le .ivx'cntiirc di T ASSOCIAZIONE 


so nastro m.igrctico su! con- — Oggi, giovedì 13 marzo. ,S Eu- 
fronto tra Nadina Palombo c- fr.iHji vergine. II sole .«orge .illi- 
Giuseppe Venanzi. imputati in- ‘’7'' ^-42. tr.iinont.a alle ore 1S.24 
sieme con Cesare Venanzi e >m'»v.T il -0 

Fulvio Marchetti por l’as-ia.s- BOLLETTINI 


/'rscnio Lii|)in» airK.vcelslor. *''n 
veli.) tr.i I.l foll.i » .il R*-x. « Co¬ 
lui che (li-ve morire» .il RI.dio. 


. GIORDANO BRUNO - 

— Donx'iilf.» Ifi. .ili* ori- IO [ir*'- 
<)*<■. n*'i I..*.i!i < 1 * 11.1 - (lioriLini. 


.ill'.o-.'iisa 1 . di A Cliristie 
UdSHINI: (I.l (• riilr.ante All* 
17.f> LomI •• 21.15 « ).*• 
g.dl,- r. .a .,tti di K c..gli*-rl 


I .M olir rito S.ileii.i; Il li ,|,*'/|.. di ll.i 
»-»l.*. eon (( }|(i(l-oii 


(*'. f.'ii .1 Wood»» .1 t*l 
UolilfO; Il iiiiHti'ro delle 5 dil.i j 
i-on I' L"ll*' 1 

liKtinio L.i /i.l d'Amiilf.i » .1 ,1 ! 

sc'i.ir*'. <-o|i '(■ l'ie.i 1 

Dall.i- Il (Il 111 * t.i dove rinieino (i 

»*-fiI*' I 

l,.i I •‘idi I-; L.i SI le il.'D'oio, con 

(; ('..1,1 I 

Moiiill.il: (’.ir.i<li«'> I, rnsli*' 


-jNr»v York: Timi,nell,, i on Kojitil.'* ()(lf*'falibl; 11* ri*.ul* 11*-, i-.iii .!( n- 


Illl* t Jo!ll H 


S' riKI: (■ t.i It.ilian.-t di l*r.i«.. |•.^rK: (. lu.inn d) |i*gli.t. f.,n p l'.ili'Slrliia: 


[XXI /'t>ril».. Ott.ivlano; s Off t-i- iinin.i ». m »i.i lirnn* iti 


con .M L 


T.init>eil ( 1(1 


dermi < K'ii* !** o C'i.ik 


d# gli in- 


Imit.H » al H'ivol.,; « Oerhio 


Fulvio Marchetti por l’as^a.s- BOLLETTINI (i.dl.i » ai Triest*'; « L'oro di N.i- ,,, Aprii*. (,r**-id.-nte inzi. ii.il, 

sinio di /àntonio Cigninl a Cura — Drmogradro. N.itt- m.'i*-c(ii T) (.oli» .tII’AII, 1 . « K.mt.àfi.i ** -il-I ,l(-n., A^-oel,irion.. (..irl* r.' «ul te¬ 
di Votralla l*-nimmc 41 N.iti morti 2 ,Mor- rf:«pt ria. « (I,'lzapo()iiion » .<! 1 m.-i «11 , .,*.0 (>< vr* fiMe > Tutti 

Quella rccistrazione fu effet- ni.isclii 1'.*. f*-mmiii(* 1) Ma- M.irc, ni, « F*-nn.'it.i d autobii« 1 ; no««nn,. (n(* rvi mr* 

(nata ncll llfflcio del giudice •■.•Lizzo. « Ti'«limone d ari 11 - niVIETI DI TRANSITO 

Tliaia nciluinCKì nei giunict; - Meleorologlco. Temperature di «. 1 » .d Riv.li . fn urlo nella O', TRANSITO 

jstnittoro di \ IterbO. dove si ,pj.j. nuniiii'i —0.4. m-ufima 5 nolt<-» .d (; Cesar*. «II r.-ipit 1 - *■- vlai*i ili«|io«to. in »i.i S.m 

svolse 1 ! processo di -primo eFriuti (amo •" Ko.ixnick » .al O.irb.itei- (-«''..nm ri.<..il.to. il di»i.-t.. d 

grado-, all'insapi.ta dei duo I V' » at. Tri.anon . 


\ì\\. pr«>f stw Atì(Ìt».« Kin<t('hri-J imi utiiiiMif 1191111 


periti nominati dal presidente V,]:;:,n\.VÙx.;d Z 


sono il signor Enrico Ccdriani 
por la parte tecnica e il col- 


•d l’.iLizzr.. » Ti'«limone d ari 11 - 
ro. Temperature di «.1 » .it Rivoli < f n urlo m ila 
— 0.4. m.asfima 5 noti*- » .il (; Ce«.ar« . « Il r.-ipit 1 - 
|VI SEGNALIAMO f" di Ko, (xnick >. al Oarliit*-!- 

l— Teatri; «Temi**' di ridere » ai- 7 rianon 

Ruoli .ipp.lito SI- UNIVERSITÀ’ POPOLARE 


gnor Ciimmuc ino » .alle Arti 


(',i*iv.inm ri<<oll>t.'. il divx'to di | 
tr.insn.i .11 v*i<.'li ..dibitl al (rt- ' 
«, orlo d) ti), tei ili una p.irt.tl.i | 
superiore alle due tonnellate « 


— AirUiilvrrsli.) l’iipolarr Rom.v- niezz.. c ai piillmaiis In vi.i dil- 


— Cinema: ■•Timt'urtu» airAdri.i-j na (ColU-gio Homanoi. oggi p.ir- la Mi«<Tir*irdi.i <- «t.ito vi, l.«t<i tl 


lega avv Pietro Galletti del no. n.arlMTim. Metro Drive-in. p-r.aiinn- .aiic 1.2. il doti Fulgi-nzir 1 transito .11 culi »- m*t<'»-uli mi 

■■ p.aesc ", inc.ìrieato di steno- New York. «L'uomo di p.aglia > f'.in'imni. notalo .a ri,.n«.. «La g. ner* d .II*. ..r*- H all*- 15 | 

grafare il testo delia rcgistr.l .iU'Ari«toii. C.apilol. I*.irì.«. « Il pot* nz * e il v.dor** d<*Il'*'plgr.am- - A r.aii*..» «Il lavori urgenti di| 

zinne. m.into » .al Cor«o. «li giro del nia » ed alle l'i, il t-rof Lrne«to (•■gì: •lur.t ile- .,»r-im.. un.* 1 

•hiiI ennferiiUo Hi onesta ri*, mondo In RO giorni» al Qii.altro l'g.» (Tr.im.'.Zio. pri.molor,' dillo r..t 1 |.ri-«un.ilii!<- tli vinti gl.-r 

.nzinne è nrevis'a la batta fontane. « L'.*r( a birni.in.a » al Istituto di p«irotogi,a rtell.i din*- .1 , •rUre d,. oggi il vii,]., ri, 

S!"‘‘d * a r - a: V’ Halonc M irglu rit.i. « Sorrifi di /ione del l..-.or.i - Filo«ofia di-I R..n< f.- s.ii,*» «*i.rt..t.. .,1 tr.. 

glia occisiva Oi'*lla cllIC'a ni ve- ,jna notte d'e«t,it*'» .il Tn-vi. «L* vigore 5) L'i ix rg-.a uni»'»-r« d«-i e o »•),.■!..ri, t<l triti.. *-oinp 

nanzi e^ prcsutiti complici. Gli «Ignorini* dell** 01 » .air.-M*-* . «L* nell.a ri.L-.zi. ni* u*'m(i-nin» t r«o » 1 «o tri Li vi.a d.*i f re» if< r» e 

imputati. Come è noto, si prò- notti biaiu-lie » al Dilli- M.a.sctie- Ingrt.sso libero. ivii delle Mur.dte 


TV 

LAVAmter 

DISCHI 

SCALDABAGNI 


'^mniTOiROfU) 


.iirAri«t,>ii. C.apil**!. I*.irì.«. « Il poti nz i e il v.ilore dell'i'plgr.am- - A r.aii«.» «li lavori urgenti di 

manto» al Cor«o. «II giro del ni.a » *'d alle l'>, il j.rof Lrne«to f.'gi'. diir.t ile- ..vr-im.. un.* dii- 

mondo in RO giorni» a! Quattro t'g.» rìr.im.'.zi'.. pri.moli.ri* d* li** r.it 1 (.ri'«uni)tiile ,«1 vinti gl..rr.ì. 
Fontane. « L'.*r( a birni.in.a » al Dtituto di psiretngi.a rtell.i dire- .1 , irtire d,. oggi il vn,].. , 1 . li,-j 
Halonc M irglu rit.i. « Sorrifi di /ione del l.,'.orii • Filo«ofia di-I f’,>.lli fe s.iiA «*iirt..t.. .,1 tr.iffi -1 
una notte d'est.It*'» .il Trevi. «L* vigore 5) L'i ni rc..a univer» d*-i e .> vii,.'!..ri, iil trito, i-ompre- 


CONCESSIOr 

0GE_ 


FRIGORIFERI È 
RADIO f 
MOeiU CUCINA 0 

CUCINE GAS 1 

w 

RATEAZIONI 

COMODISSIME 


• vii delle Mur.dti- 


Oggi alfa 


jg !L 1 ^ a § a © ss jg 


PROCRA.MM \ NAZIONALE scelx.le. 1355. 

Ore 6.40; Previsioni del t*.anpo e la «ua orchi-st: 
per i pescatori - Lezione di mi e ribalte 
lingua francese. 7; Segnale ora- speltaciltt. 14.4 
no - Giornale radio. 8 Segnale nino alle And 
orario - Giornale radio - Ra«- Rmo S.alvlali). I 
segna della stampa italiana: no - Gliimale 
8.40-9. Lavoro italiano nel mon* rrento e fantas 
do; II; La radio per le scuole; telogia napoleta 
li jo; Concerto «infontro diretto menti ln_ armo 
da Derewitskv; 12.10- Orche- pagina; 17; Con 
stra Stellari. 12 50- 1. 2, 3 . via!; operiHiica diret 
13; Segnale orano - Giornale Simonelto, etm 


nuove e:,nz«'ni italt.*r.e (*.rche- 
slra Cerg.'lit: 13 ' a S^ gn-le 
orano - Giornale radi**. 1J.45 
Scatola a «nrjjresa. IJ aO 11 cli- 
sci'tx'lo. 13 55. Guy Lombardo 
e la sua orchi-stra. 14.30 Scher¬ 
mi e ribalte (ras«egna degli 
«pettacoUl. 14.43; Dall’Appcn- 
nino alle Ande (Canzoni di 
Rino S-ìlvlali). 15' Setfnale ora¬ 
no - Giiimale radio - Senti¬ 
mento e fantasia (piccola an- 
I.'iogia napoletana). 15,45' Stru¬ 
menti In armonia; IR- Terza 
pagina; 17; Concerto di musica 
• 'peri«tica diretto da Alfredo 
Simonetto, etm la partrcipa- 


UUUI IN 11 Al IA 


ore 

Ì.M ■ 8 UU 
12 43 - IJ.,5 
17 Ut) - 17 3» 
1** HO - lV..3t 
20 .tO • 2 (i_«. 
20.10 • ZI Cf 
21 UO - 21 30 
22.00 • 22JO 


Onde metri 

3I.U2 


J2(M 50 17 
325 73 41 


'k,-.TVS.L.'di: ! --’w , 'i'' 

firn r ^ F- - ’ I' l t ' l:~ 17 I,a TV dfl ragazzi (TZ-irl!, 

i -E 7- . I . f • t \i n.ag*. del Ki. vdl». 

• p ” "I* f f ' - IR-’-7) TrIegPirnaIr 

! i' ,Ì T |; ,ì . ' • - 12-4^ Verebio r nuovo sporL 




radio; 13 20 Album musicale; ztor.e del s/pr.ino Cam#n pir- 
14: Giornale radio - Listino clnl e del tenore Angelo Br«?i. 


«borsa» di .Milano; 14.15-Ì4JO' al termine: Gabnele D Annun- 
N’ovTtà di teatro - Cronache l.»mUiare. 18 Glorna^ ra- 


Ore 

7 00 - 7..30 
la^tc • li» fio 

20 co - 21 oc 


21 30 - 22 «> 
22.t« - 23.« 


cinematografiche, lfi.15. Previ- 
stoni del tempo per i pescatori; jjn 
16.45 Corelli « Sonala in re 
minore op 5 n 12 ». per vi*»- 
lino e pianoforte. 17' Program- ^•• 
ma per i ragazzi (« La prfncl* tt.» 
pessa Perla e il principe Ru- 
bino »); 17.30; Vita musicale In 
America. 13.15 Arri»-edercl • ^73 

L-'s Ar.geies. 13.45. Fniversilà 
intemazionale « G Marconi »: **’ 

19 Concerto de] duo Selml - h"'* 

Lar.ni. 193C' Fatti e prohlrml 
.-igricolL L' av»-«eato dt ^'7 

tutti (ruhiic.» di questi) legati); «e 

20 Bitm.l e canz.vni. 20JO' Se- 7 ni 
gnaìc orario - Giornale ra<!:o: tef 
2 t! Varietà musicale in m.inta- 
tum - « II tesoro ». commedia 
litica in quattro atti di Vittorio ' 
Vtv'ianl (m.usica dt Jacopo Na- J;'' 
poli - novità assoluta); negli ' A 
Intervalli' posta aerea - Una * 8 ' 
Liguria «conosciuta: 23.J5 Oggi 

al P.'vrlamento - Giornale radio '’P 


dio - Ballate con noi. 19 Cla««e 
unica; 19.30 Orchf'stra diretta 
da Angelo Bngada; 20 Segna:e 
orario - R.-d».>sera - t*.irigi - 
Nizza clclistic.a. 20.,-.0' Varietà 
mu«lcale in miniatura . I cen 
certi del secondo programma 
(direttore Brun.» Walter - terza 
trasm.issl.'.r.c), al termine' ulti¬ 
me r.( tizio. 21.!5' Il Pi.-co:.-. 
Teatro della CitTà di Mdarn 
presenta « Goìdeni e le sue se¬ 
dici coir medie nuove», due 
(«■mri e ciraue quadri di P.i.',l<» 
Fert-vTt tc* n Iir.o Carraro - 
musiche di Fiorenzo C..iTi - 
regia te.itr.ile di G Strehlerl 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Comunicazione della 
Crmmlsslone italiana per 
l'Anno geofisico tntemazlonaie 
agli Osservatori geofisici. 19.30 
Samuel Barber • Sinfonia n 2 


MOSCA 

Drxle meirl 
I l*t tl (9 73 25.13 

. 25 52 25 58 19 73 

25 ('3 

I 2; 5c 25 27 25*>.tg. 
l-*73 75 52 25 M 

7» (V> 25 38 

r 17 52 120 09 25 41 

25 hi 1^4» 25 52 

t?0 <yt IJ 55 25 Ilf 


VARSAVIA 

Ore Orde 1 

19.00 - 19.30 25.43 21.1 


21.00 - 22 30 
22.00 - 22JO 
23.(0 - 23.3f 

1 

Ore 

(7.00 - 27.J<, 
13 fO - t 4..3C 
I-i.-lO - 20 f< 
22X0 - 2-, C< 


Orde meiri 
25.43 21.20 407 

25 48 il 2f 
25.48 31,20 

25.43 )|.2( il.4t 

PRAGA 

Gr.de metri 
25.59 25 38 JL4I 

2jSt 25 38 JL4) 
Z(..33 

(IJC 31.4) 25je 


Ore 

13.30 - 19 00 
21JO . 22.0(. 


BDOAPEST 


Ore 

18.15 - 18.30 
22.00 - 22J0 


L'Indicatore eco- 


• Musica da hallo. 

SECONDO PROGR.AMM.A 


nomlco. 20.15 Cencerto di r.gnl 21 30 


Onde metri 
C 30.05 43 24C 

0 48 240 

8 O P 1 A 

«Jiide metri 
0 39.11 49.42 

0 382.07 

TIRANA 

(Jn<ie metri 


«era (mt.?lche di Schuben e 
iDO PROGR.AMM.A Faurei. 2 t II giornale del terz*»: 
Effem.eridi - Notizie 21.20 Bitiac in Italia (a cura 


del mattino • Almanacco del 
mese. 9..30- Le allegre canz.'>ni 
del Quartetto Cetra lO-II- Ap¬ 
puntamento alie dieci; 13: Le 


di G Cassieri); 22.-35' Il slnf..- 
nt«mr* europeo dell epoca pre - 
romantica (a cura di Remo 
Gi.izotto). 


21 30 • 22.00 38.02 15 

2.1.00.23„aC 220 v 

BDCARRar 

Ore rinde m-tn 

18'0 25 3 1 32 50 

nJO 23 31 32 SO 

2l 00 W 

23,00 397 



L«al» Armstmng. Di Ini al parlerà sia«rra (ore 22) nel 
docomcntarlo ameiieono ■all’ ■ Età del }mx ■ 


17 I,a TV dfl ragazzi (TZ-irll, 

mago >1<-| gxv<dl ». 

IR.’-O TrIegXirnalf 

li.45 Vrcebio r iiu**»*» sporL 

19; Passaporto n. I (lezione dt 
lingua Ingle-e 

loqul de) prof Ciilflot Dgg) 
si parla d*’Ra civiltà d. ( 
.Af-Ja. 

19 35 < anziiiit alla rinfstra (c-n 
Il ccrr.pI*-«‘o di Walter Coli) 

20- lui TV rtfgll agrlfoHorl (r-.i- 
brica dedicata ai pri.btm.i 
deiragricf itura ) 

20 30. Teleglornalr. 

20.50' Carosello. 

21 ; Itisela o raddoppi*? e Sfida 
al campione )pr< gramm.i di 
quiz presmiati da M B/n- 
glomo) — II signor Frano 
Co da Savona (fantascienzaI 
e il «Jgn.-r Antonio Glovan- 
nellJ da Piatola (geografia 
ferroviari.» italiana 1 — en¬ 

trambi rinviali dalla scor«a 
«etti.r.ai.-i — esordiranno «* •- 
«era In CaLin* •:*:(ra:ro 
l'attore Dino* pcr*'tti ?.;..r'ro 
(.•;;• tica l»gc*'r.>l t^r 1» d 
m.»r*l • di c-lOfrc, i.re, lo «t'j- 
dente Sar.dro 5 i<-< ntini laero- 
naulica) pa-r quella da I mi¬ 
lione e 2:40 tilXi lire, tl signor 
Pi*-lTo Salf.nne («torta di Mi¬ 
lano) per quella da 2SH)(X)0 
lire. e. Infine, la signorina 
Laura Ceruttl iBlbb(a) per 
quella da 5 12C «ò lire Nella 
« Sfida al campione » si mi¬ 
sureranno rulla storia di Ga- 
nhaldi Mario B'jror./l da Bo- 
l'-gna e»l Alvaro Ca«ali da 
San M-irino 

22 .Aspelil del X\ «ecoto (do- 
eument-ario am.ericar.o) Si 
parla stasera della « età del 

22.45; 'Teleflornalr. 


di . 1*1 • .'Il 1. 1 : Il k. r ( 

l'.irloll; S(.. tt.,. ..l.) W.ill Ui«ii. » ,1 
I'*'. I ■ ( 

({iilriM.ilr; Agd'iil.» .1 T.iiigi'ti ‘j 
Uvalf I (l.ltl Hi Ri»'.., fon Ut) hard I 
('•■liti IJ 

l|fv: I II volto tr.i I.l loll.i. ) >.i) J 
r.iilllth ] 

Itlallo; ('olili i 11 '* ili ve molile, jf 
1011 .1 .Si-rv.iM iJ 

S.ivol.i: < )lt Lm.lls (Proihilo •'U t 
intbt.ir») ('..Il J l.•'mm..n |J 

Stilriiiliil. L.izz.ii* 11.1, l'on .*•] Al t» 
Liso. ! J 

Sl.iiliiiiii; I ..1 notte di-II.* s<-.ii>..|o' t 
i I .'Il D M*irr.,-.- li 

j rirreiio- Il m ig., ll.,inli:,l. r,.n TM 
I II1111 li 

rrlfvli; Orlili', .ill.i (i.ill.i, eon J M 

' Li »v 1 s I f 

V, limilo Aiulle: < 'lui < tu- divi . 
* :i.. Ini', ron .1 .Si l'.'.iiv f 

Aiitort.». M • 1 ... |,t'i:*..l.. r":i J J 
! ILi'.vki'is ( 

TLK'/.A AISIO.NL 

Ml*a: L'or.* di ,N'.i(»..li. r n Sil'..i 1 

n ■ .M.ii.»; ino | 

Alrvvaniliiiio: Hip- « > 

\l»tenr; liin.iniiti l>i..i.d.i ' 

.\l»o|lo. L u'.iii.' <(..) iIjoO V' Iti, f . 1 , 

J Il 

\>|Uila. 'rinp. vt.i «ul f'.i go. • on 
V I 

AmiiiLi. \r..i«l .«Il 11 iiltim.i (Ig.t . 
i). ilo , I on L J'-iiii., r ' 

Augiivtiiv. '. ..* .i-./i .1.1 l.thi.*. *.>). 

.M Liu 

Aurelio S' fi 1 < il ,1‘ ’.it'o. * > n M 

'• ) ,rl-, ' 

A 11 r rii. (, n r r I •• ( or. e' n A , • 
ilny ll< pn'jrri 1 

Aurora. L*' -> r.*g./z< •!) Hro.ila..-. 

I Avtla. A I .4» l,uiv t r t^,tn 8 ^ 

I La :niS4.tu'r<à tii > r««f»K* i« j 

si* àn ^ 

llrtl^rniinn. f>'r>uihi r'*:i %• t fl»’rrr,; > 


L’UOMO 

linGLIA 


ha ffrruiro fvl 
sÈaaia ftahhUviP vt*$Ora 

- :i'i*Ii.'r.i il .'li;., v.il.iri*. di no'evo!*? iiit*'resse, 
lu. .>(». r.i l'h.' . 11 . it * :,U.t di. cub*^lonr* eh** •* eapAec di corrt- 

in 1). I'. •’ I •' *11 I : i',.ii,n, *r*[ii).) d ?.i!i.* ii.il 1 .*11 1 con'.rno- 

firiiii I 

Tominavo Clilaretti, L'L'.Tr/à'. Roma 
-. 11 ei.in.i di 1 r.ic'('ont.) *• s'nipri' nitido c* unitari*) e 


li FU.) 


e '«nj*:*' uni ino. j* i*'•''). s* ii/-i s'i'ilcina- 
*'.), [x > 1 . r.,)u 1* sin 1 un n,.«•• che 
1’ I .:i l 'ui.n n/ioiie sr.i.-r* 

G l..n . IL '1 EMPI). Ho.*;; 1 

r • * o ;* n*.' r u'rol* • riti* *.'i nn'onr- 




d lU.b.* n 


; i::.:i; * cur. 


j...; '.i.'i 17 .’i l'Ii 

f:.; il ‘rn * 'I ,* 
*.'(•; *T .1 * 1 ., r 


-. y.' t.'i IL' 


• * o .1 n.i II .' r .reo; • r|u< 'a un opr- 
r.i tu'*.* *1 .d .s'io ,sr*.j»o «b s'.il.r*- i v.irir; pj,<''jìog r: 
(*o<'t;>'i d. un FI, ('ir l.,:i,;*' d ero:, .c,. . Ce u:,., 

.b.*n'o (.*".* Con i i::.:i; 1 cur.i .. Ci st>no 
li* li'- l'ir.) l'.oor*'.*/* e nrl loro sp.cc.o.'o 
le.r Tir) f, tl .,d < *:* n rvrii »h<- .• rumi.- 
,.'.n/') X'r):! mi .«.* u.br.» d'iv'.-er') p'ico . 

Mie. IL MK.^^S.òririKK'). Roma 


me .. 


I'). 'lo*' :i’ 


'.1(01-1 .- fi • -.'o 

d • ' r I li r.. Il * h I. 
di ( 1* r-'t. •' t.:. 

c .1 !' 1 ,r7'- 


■ -.'o S". ;• •em[,/ . 


un f.-fi. 
d r..:ire. n'^-u 


tl t SI. Il c i!-i 


L.'n lii<> l* ri. >. 
cor 17 7 *. Ir'.*’ .ì 


1 1 . ... .c't'ios , 
• l‘ t' ). Pier > 
, r.'.o'.-e nfl 


. ;i. porc*:.*.) 


r.t.»ce. 




.-u ) spe- 


' hri v** «*(»« 
llF-IJr \rii. L.* m: 

N . * • *1 J r 4 ■ 
Hmii**’ M» r«t* 1 «tri' 
' l) . Uu ri 

lt'«Nt44f). /\I1 tll.l 


,* feT*‘ I # Itj ) ) ( 

e t: , r.i» igli",-1 


. ( alilornia . I. , 


rri'l 1 <;• il • it 

* ' ( apannrllr: H ,r.'li;i .••'mi* i. c,.i.l( 

* , R I>or mr g | 

.'(avainttf; Il Tir..i.roili (,i. ro I 
Jifastfllo. 1 g.t.«;i/;* ri di» K.r.«a«. 
fi CI n fi J.Iontg'.rr,* ry j 

{ le mirale; fr.rtm.» il» spie. C'.n S 
j H-,>*i*n 

J t Chtev* Nuova; Fermo po«*..» Pa-1 
i r.irtiso i 

t Clndio: Il piar.ft» dove ri-.fcrr.,.; 
f e V, rd*' j 

* foloml»»; Sl-o i'...ggi • ir.'f rr'«zio-1 
I n.tl* CI u K Mi'i I ..-r. j 

• Colritiiu: I.l «;!*1, tl» c.ilut'.-; R' L i 
J • '» (■ f < r. I 

J ColovviO' I ll'ie r'.el Ti».*, cr:. 

J W H 

. foliimbus: H.jvis*' 1 

f ( orallo ('• ; *11 • r ’i in fi»n r.c 1 
f ( rivogi.no, Ki;i « ■ 

} frlstallo; Oì 15 Kip'jtt c* u R 
I Vii.. 

f Degli Sciplnni: Il segrei.-j d, un.i 
i stella 

I Del Fiorrnlinl: Riposo 
• Dei Piccoli: Ripos.i 
4 Della Valle; M.>it» di Mag*l<’.a 
4 Delle .Mimose: C'iriq'..c coli 1 di 
* pistola, c. n J I-u..d 

: Diamante; La st.iri • del dottori 
J 'A.issit-I. Con G C.a p*'r 
I Dona; L'oro de» Caraibi 
f Due Atlort; L'ultirr.o p»-;iir «sa 
f con B Lanc'ister 

f Due Macelli: Lo scandalo del vc- 
f stiro bianco, c<'.n A Ouinr.css 

J EdelueIss: Totò. Poppino e 1 fuo- 
rile»ce 

Esperia: Fantasia, d» W D!«r.ey 


f erro» irfr r r*'. * 
c ,r.' I .1 i) .. ; 1 ..:.. 
I.'uomr» di pagli.» 
7 ’id'.z o " t.:. f.’,' 
f. I .l'ur*,' di 

L* ; f.;.-;!. (i iv, f,.-i 


c iT.'r.iu'.) . 
) . .\ r -’S'-) 
7 -:'.a e rion 


e dove r r.d'i 


le .. - 


di .'••jr.ct p-i.; r .. G-'.-ir. r..i fa’.to i::. 
f,.« i: '* so r. ; ; rci-^ritare U realtà per quella 


no d-L'-.';.-;) i.mar.) appare con- 
r.*'. •) d. a." =•'. rch.f.o. v!go. 
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r.|. 6. Giovedì 13 marzo 1958 


V UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi ) 



U PREPARAZIONE PER LA PARTITA CON AUSTRIA 

Sei reti degii **aiiurrabili,, 
nel ggioppo con In Beggia nn 

Le reti sono stale segnate da Boniperti, Montuori, Petris (2), Campana e 
Nicole > Per la squadra allenatrice hanno realizzalo Catalani e Lorenzani 


PRIMO TEMPO 


NA/.IONAI.K; Muttrrl, Corrndl. fìarzi-iia. David, Krrrarto, Moro, 
MoiiiiiorI, ilont|HTil, iirlKlH'iiil, Orutlon, Hiarrliliil 

KIvCitìlANA: liiiKutlI, Nolilll, (lardone, l,nilnl, Mexislolaro, 
nosliil, Manelli. l’utorrlil, (‘oikl Cnlalanl, MiiMinl. 

AUlU'tUd: AOKonese dt Mestre, 


SECONDO TEMPO 


Pernii. Oalliiil. 


NAZIONAl.K: lliiKatll; Corradi, itolioMl; Moro, Arzilli, KokII; 
Nicoli^. lloiiliiFrII. ('atniiana. (irulton. (’elrli 

HK(S(31ANA: Mallrrl; i.oreiiranl. (llanesello; 

Furiali. Niindinl. (iiirrcinl. i'rrll. ('apiil. Tonini. 

ItHTI: Nel prlitio tempii al 3 
Catalani. Nella ripresa al 2' e al 
Nlrole, al 31' I oien/iinl. 


Iloiilperll. 
3' IVIrlt. 


al i 
airS' 


MonliiorI, 

Caiii|iana. 


(Dal nostro Invi ato spedale) 

VICKN/.A ri. - f.'ru ne- 
cr.isiirio mure a vnlrrt' qiir- 
ato alìeiKinifnti}. /thhiiinio 
colto l'occiisunir unica di 
osacrvare due aiinadre tii- 
teranicntr forinoli' eim pio- 
enfori di scuola itoliouii 
Gli niizioni e i pioroni rol- 
cinlorl che nipprf.sfiitiino lo 
parte miifllore del nostro cal¬ 
cio ci hanno offerto uno 
apet t a co I o tnedincrissnno 
Questo flllcnomonlo piift srr- 
vire ni frenici come termine 
di pnraponr per piudicare lo 
intero complesso calcistico 
rifliloiialr. Se questi sono i 
nostri calciatori più uliili. 


Sl’Olti' 


SYHACUSE. 12. — l>rose(;iir 
Ir preparazione di Cariiieii lla- 
alllo e di itay • HiiKiir • lloliln- 
Ron In vista iieirineoiitro di rl- 
vlnrlla del 23 marzo a Clil- 
raso. In cui llaslllo iiiellerit In 
palio 11 titolo nioiidinle del 
nielli tolto allo itesso Itoliliisoii 
• • • 

FltANCOFOltTE. 12. — Ut- 

ciotto l'arsi hanno aderito al 
campionati europei di pallavo¬ 
lo per II 1938 elle si svolge¬ 
ranno a l'riii-a dal 29 ar;o.slo 
Ri IO aedeinlire. 

Hecondo l'ai-enzla cecoslovac¬ 
ca • CTK ». I l'aesi partecipan¬ 
ti sono I segiirnii: Francia, 
BtilKarla, Olanda. Juitaslavla. 
VnRtirrla, Clermanla F.si. Polo¬ 
nia. Romania. Cecoslovacriila. 
Albania. Ilanlniarra, KrIiio. 
Italia. Hlrla. Hvizzrra. Tunisia. 
Turchia e DRH». 

• • • 

HONOLULU. 12. — II cam- 
nlone Ollppliio del pesi medio 
leioterl ilock.v KalliiRO tkR. 61 
e 900) ha battuto Ieri sera al 
pillili con decisione unanime 
del Rludlrl TImmle Jessersoii di 
Los Aneeles tkR. 61.7001 in un 
Incontro fissalo In dieci ri¬ 
prese. 

• • • 

GAND. 12. — A seRiillo del 
aorleRRl eflelluall orrI al tor¬ 
neo calcistico di Galli) che avrtk 
lUORo dal 1. al 3 niaRRlo II 
Torino si troverA nello stesso 
Rironr < A • della Uyiiamii di 
Mosca assieme a la nniilolse. 
. all'AJA di Amsirrdnm e al Tu- 
' ni ISSO di llurssrldnrf 


I/li altri loplcamenlc devo¬ 
no essere depli autentici 
brocchi Anche atcuni ele¬ 
menti che nella squadra in 
CUI placano riescono a timi 
sluinrare opfn si sono fatti 
fischiare. Gli è che nella 
sqiiaifra di oripine la presen¬ 
za depli assi stranieri serve 
a naseondere i difetti dt que¬ 
sti iiiorauntli La bravura di 
Charles r di Sivort è tale 
che l/li spettatori quasi non 
s'aceorqouo della iticapaclhì 
di Nicolò, di \taccfuut, di 
Garzella, ccc I fuori classe 
calamilnuo ratteuzioue deqll 
sportivi sicchò oh altri en¬ 
trano in ombra e non pen¬ 
dono notati Afa Oddi non 
c’era il i/q/ante aoUcse, opoi 
non c'era II maestro pallep- 
piatore sudamericano, e Ni¬ 
colò e Slacchini hanno do¬ 
vuto subire II severo e at¬ 
tento esame della folla Per¬ 
fino noniperti. l'intrlfipente 
repistii della prima linea 
jnventlna, ha fatto naufra- 
dit> Honiperti si i' trorafo 
i.soFiifo, le sue Idee non sono 
state comprese Solo verso 
la fine imprpnandosi a fondo 
ò rtii.scitii a farsi appluiiitire 
rrin quasi tutti i suoi lanci 
sono stati sciupati dapli ot¬ 
tusi rnmpaijni di settore Con 
noniperti si sono di.tfinfi 
Corragli, sempre calmo e pre¬ 
sente a se stesso, Fopli. etc- 
pante e preciso nepli inter¬ 
venti. e I due portieri Afaf- 
trel e Hudoffi i quali sono 
apparsi in buone condizioni 
di forma. 

Depli nitri sarebbe ntetilio 
tacere. Garzena, David, Mo¬ 
ro, Montnori, nriphenti. Az¬ 
zini, Nicolò, Stacchiul, Caut- 
paiin non ci hanno redalalo 
un solo minuto di diverti¬ 
mento. ì loro continui, pros- 
solanl, errori facevano sbn- 
diplinre Grnffon ho deluso 

Abbiamo sepuìto attenta¬ 
mente la para del piovane 
Petris, il triestino che do¬ 
vrebbe pe.sfire la maplla nu¬ 
mero Il Petris ò alto, robu¬ 
sto, e molto peloce. fio un 
discreto fiuto per la rete e 
tenta sempre di Intervenire 
quando le azioni si spostano 
verso la porta Forse con Po- 
niperfi ò stalo il meno pcp- 
oiorc dcirallacco 

Però anehe Ini non sa pa- 


dronepplare I rimbalzi della 
palla, e i suoi tiri spesso 
vanno fuori bersapllo, i pas- 
sadf/i non arrivano al desti¬ 
natario. 

A questo punto dovrem¬ 
mo scrivere l'elenco dei pio- 
catori con cui l'allenatore 
Foni formerà la compapine 
per Vienna, ma, sinceramen¬ 
te, non sappiamo da che par¬ 
te incominciare. Molto prò- 
habllmente Foni prenderà le 
sue deci.sloni solamente do¬ 
menica sera dopo aver a.ssi- 
stilo alla partita hiter-Ju- 
pentus. Non ci merariplle- 
rebbe se nelle prossime cmi- 
l’ocnrlonl scomilarissrro i no¬ 
mi della mapipnre parte de- 
pii uomini chiamali i/acsta 
volta. 

Le due squadre avviceu- 
dalesl in camiin. dicevamo, 
hanno fatto pena Nel primo 
tempo In neppiaua In lielln 
squadra che comanda la clas¬ 
sifica della serie C insieme 
alla Pro Vercelli dopo po¬ 
chi minuti di incertezza du¬ 
rante i «inali ho nt"ifn la 
sfortuna di Incassare una re¬ 
fe sepnata da Honliierti e di 
srpnare uu'atira rete si ò 


scossa e plano piano ha pre¬ 
so in mano te redini del 
pioco. 

I momenti pili felici dei 
porneripplo calcistico ce li 
hanno offerti t rapazzt della 
ncppiana Catalani e Nobili 
CI sono piaciuti molto, fi 
firimo temilo ò terminato col 
risultato di 2 a I per pii az¬ 
zurri Nella ripresa la liep- 
piana, che sabato prossimo 
dovrà scendere in campo a 
ftom.i contro In FF.Dl'V, ha 
man.Ialo In campo i dinnani 
delle riserve, rapazzini di¬ 
ciottenni i quali però hanno 
retto abbastanza bene il con¬ 
fronto con pii azznrrahilt. 
Petris ha seduafo due reti. 
Ciiiiipana una. e Nicolò l'ul¬ 
tima Caminiiia ha avuto a 
portata di piede jinrecefiie 
occniioni buone /icr insac¬ 
care li cuoio nella iioria e le 
ha sciupale tutte. Tra f’amjKi- 
ua e liripheiiti non saprem¬ 
mo chi sccplierr Forse tut¬ 
to sommalo sarebbe bene 
convocare Afilmii «iella 'l'rie- 
stiua; cliis.sd che U cauuou- 
niere pluliauo non sin poi il 
mipliore di lutti. 

MAUTIN 


Sacerdoti se ne va 





L 


l.e vari elrraliite nel clami ••rar.sl rimi le lUiiiKilonl di Saeer- 
ilatl sono hlale (-■itiferiii.ile nell:i \eriitii di Ieri iillorehe II t'.l). 
■Iella llaiiiu ha ■-..iiiiliiiila In rlehlekla rUolt.i iliill’ex presidente 
di essere csaiii-f.ila il.il mio liii-arlrii per raRlonl di salute. Sa- 
eerdoll liifalll e entrai» Ieri In rlltiira per farsi riirare un dl- 
stiirlm Iteli uerhl lum Rr.ive ma fasllilliisa; e\ lileiitrmeiile peni 
liaii sano tanta Ir raclatil ili salute ad aver deleniiliiata le sue 
illiiilssliiiil i|iiaiila 1,1 passibllll.t di avaii/are la raiididatiira a viee 
presideiile della 1 filera/laiie t'alrlii. Il ('.l>. clallarossa ha |ira- 
piisla elle la pieslilen/a ilella se/laiie ealela VeiiRa assillila dal 
«-(‘min. ll'AreaiiRrll. N'rlla fot»: SAI’KItUDTI arraiilit a l),t l'usta 


LE « ROMANE 3> CO NTINUANO LA PREPARAZIONE MENTRE SAL E LA FEBBRE DEL TIFO 

ROMA: escluso il rientro di Pistrin 
LAZ IO: sicuro il ritorno di Bu rini 

Titzzi squali/icato per una domenica — Battuti i rincalzi: la Lazio B a Prato (2-0) 
la Bontà B dalla Sarom B (1-0) — Ancora dubbi sulla presenza di Moltrasio 


Man inano elio passano I Klar- 
iil. man malia che cl si avvicina 
alla p.irllt.a piti nllesa «ti (ulta In 
slnRiane «■aU-lsliea, a iitiella Ih'- 
nia-LazIo elle «lA vita acU episo¬ 
di pili folklorlstlei. alle seom- 
iiiewt»' piu strane «li tulio II tor¬ 
nea. l'nllesa si fa sem|)ro pili vi¬ 
va. si'inpre pili forte, si'mpre piti 
sentila. Le «Ine tlfnserle intniit» 
aflllanu le armi, l.inel.indosl sH- 
«h\ e seoinnie.sse «lalle jilit enrhr- 
se alle pt«t sempUel. tns<imma. si 
sin sempre pio entrando nel ell- 
mn «lei «l«"rby 

La f;larnala din Ieri, Intanto, ò 
stala (lomiiinla «lalle p.irtite elu* 
le compaRlni riserve hanno «11- 
spnlato eiitramlM' eon avvi-rsa 
fortuna, riin.i Ila Itonial a Itoniii 
contro II Saroin llavi'iina <vitto¬ 
rioso per l-OI. rattrn (la Lairiol 
a Prato conini l.a siitiadra locale 
(vlttorlos.a n sua volta per 2-01 

I Klnlloros.s| si sono trovali «li 
fronte una «•omiiauliie niente af¬ 
fatto Ir.iseendenlale. ma «-erto 
veloce e cor.iRRiosa Kss.i. trova¬ 
tasi in vantaRRio dopo soli sei 
mimiti «li Rioeo. grazie ad un 
niitoRoal «li Pontrelii »'lie «levlava 
in r*'tc. renilendo van;i l'avven- 
lala uscita di T«'ssari, un forte 


Uro «11 Monlaltl, si ò po|, «llfesa 
bene d.-dl.i aiisaiile e poeo eon- 
vincenle ■■Ih'ii.siva del Kiallorossi. 
Iieraltro liandleaiuialt dalla slr.i- 
onliii.iria ta'Saiih'/z.i del t«•r^«‘llo 
«li Rioeo. «'he ò si,do aiieor pili 
allentalo «lalln neve «■adiil.i jier 
(tiUo il primo t«‘in|io 

In eoiieliisione. i e.idettl osidtl 
non lianno rubalo nulla, peraltro 
mostrandosi molto piti ineisivl e 
«leelsi nel Ìor«i sporadici ma p«> 
rlcolosl eonlr«>ple«ll. I Riattorossi 
hanno, cosi. «Il nuovo «letii.so- la 
compaRine (picsl'anno Rlra .asso- 
lulniiicnle a vindo. 

Parllcol.'iniU'ide ntt«*se erano le 
prove (Il Pislrin e «Il Orlando, 
eiitramhi In tiredlealo (ler la pri¬ 
ma s(|u.idra, nel easo si vol«‘s,s<' 
provvedere aii;i sostituzione «Il 
Secchi (nel «piai easo Ua Ctwia 
si sposltTehhe al eenlrol La ttro- 
v.i di eiitramili I Riocatorl non 
«lev«‘ iiero aver ec«'essiv.-«ment«' 
smldisiatlo ihislni (|)er etii ali¬ 
li.ire certa ia coiifeniia «Il Se«'- 
elill.; I dlt(^ Inf.dtI. Iiaiino eom- 
hiiialo lieii lineo di hlioito, ra- 
r.'imciite rendendosi pericolosi «• 
rarameute iiisorcndost nella lua- 
iiovr.i della Mpiadra. 

La p.irtita si C conchis.a con 
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Vannilscn vince anche a Si. Elienne 

Sulla scia del vincitore Van Haerde, Derycke, Foriini, Poblet, Darrigade ed un 
folto gruppo del quale fanno parte i nostri - Nascimbene conserva il suo primato 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

ST. ETIENNE. 12 - Vol.-ii.t 
affollatissima. Quasi tutti 
quelli che sono partiti da 
Vicliy sono arrivati in Rnip- 
po a SI Etienne E Vannii.sen 
ha confermato di essere uno 
sprinter d'unn eccezionale 
aRilitil e potenza c di rara 
eleganza c abilità; ieri a V'- 
chy egli armeggiando con de¬ 
strezza. è riuscito a far fuori 
Derycke c De Bntyne: oggi 
a St. Etienne sè imposto 
con un - rush - inesorabile c 
uno sprint folgorante che ha 
travolto V'an Aerdc e di nuo¬ 
vo Derycke. 

V’annitsen ha. dunque, di¬ 
ritto al titolo dt -ruota d'oro- 
della Parici-Nizza. la corsa 
delle grane, delle preoccu- 
pozioni. del freddo, del vento 
e della neve 

Si continua ad .'•nd.arc 
avanti con un senso di prov¬ 
visorio e di incerto fra colpi 
di scena spesso eLamorosi c 
qualche volta addirittura 
drammatici. 

Ma si va avanti E questo, 
per li signor Leulliot. è quel¬ 
lo che conta 

Quasi lutti tn gruppo a 
St Etienne, dicevo Per con¬ 
seguenza fatto elosio a Van- 
nitsen non ci resta che ri- 


L’ORDINE DI ARRIVO 


Il VASNITSEN tnelRlot che 
copre 11 percorso della terza 
tappa della Paiigl - Nizza VI- 
ehy - Saint Etienne di ehllnme- 
tii MS In ore 4 OC aZ" alla media 
di km. 36.336: 2t Van Aerdr 
«BelRloI: 31 Deneke inelRloI: 
41 Fortini: 3) PnMei iSpaRnai; 
fi Fore (Belgio): 71 Darngade; 
è) De Cabootet (Bell; 9) Truye 
(Bel); li) De Smet (BelRlol; 
II) Van Tleghrm (BelRlo): 12) 
Galnehr; qqindi I) gruppo, tutti 
con II tempo di Vannllien. 


aASSIFICA GENERALE 


I) N.ASiriMBENE lllalla) In 
15 I6'I7”; 2) Vannluen lllelRlal 
a 20"; 3) Perjrkr (Belgln) i.t.; 

4) De Bniyne tBelRlo) a. L; 

5) FORSARA fitalia) t. t.; 

6) ACCORDI tltalia) s. 

7) Gemlnlanl s. (.: 8) BRW- 
DOLIST (Italia) a 23"; 9) FER- 
LENGHI (tl) a 116"; 18) Fo- 
macr a »'«2'’. 


hndire le considerazioni di 
ieri sugli uomini che hanno 
le m.iggiori prohahilit.A ni 
successo lìn.ile e che neiror- 
dine sono De Hniyinv For- 
iiara. Gcmini.'ini e Derycke. 

Il termometro si'eiute sem¬ 
pre di più: meno 5 a Vichy 
tutta bianca E le strade paio¬ 
no di vetro E il sole aiieor.a. 
pare dipinto. Si gela sulle 
biciclette Si gela dentro le 
automobili. Gala di folla ai 
bordi del percorso. La Pari- 
gi-Nizza ha perduto molto 
valore perchè i percorsi si 
addolciscono c le carte del- 
l’altimetria non sono più 
quello Oggi, dopo dramma¬ 
tiche alternative veniva de¬ 
ciso di lonciore i corridori 
in una volala di un'ora de 
Feurs a St Etienne neutr.i- 
lizzando — s'mtende — la 
prima parte del percorso. 

Poi. iI freddo si faceva 
meno cnido. la strada un po’ 
sgelava e la distanza della 
corsa da Vichy a Si Etienne 
che era di km 159 veniva 
ridotta di una diecina di chi- 
lometn 

Durante la tribolata attesa 
Fornara si dichiarava sicuro 
di rimanere a galla (e ben 
in vista. ) fino a Nizza c 
Nascimbene conformava di 
essere deci«o a vendere c,ara 
la pelle Quel personaggio 
rosa che è divenuto Anquctil 
raccont(.va poiché la storia 
dello -dama bionda - è tutta 
inv« ntata. Risate!.. 

Finalmente un'ora dopi") 
mezzogiorno .anche la terz.-» 
t.app.i sc.itt.iva. 

L'unica cosa scur.a nel p.ac- 
sacgio tutto bianco è il na¬ 
stro della str.ada II passo 
della corsa è abbastanza 
loco, ma il gnippo si man 
lime unito In vista di La 
pahsse fugge Favero c fug 
Rono Plankacrt. Brandolmi 
Derycke; tutt'e quattro sono 
presto presi. Quindi si con- SSJ 
tinua tranquillamente su un SS 
percorso piatto dove qu.i c 
là le ruote delle biciclette 
affor,drillo nella neve. 

àluii.orio le *cUeità. 

La strada è una sofferenza 
Nei pressi di Rouen Coppi ^ 
decide di ritirarsi, poi ci ri- w 
pensa e prosegue. SS 

L’importante anche oggi, é Vs 
di raggiungere il traguardo 


di St. Elienne; poi si vedrà! 

«\ 30 l'ora I corridori s«)tio 
nelle condizioni per divenire 
uomini di gliiaccio; si riani¬ 
mano per«S con caffè, tè. 
champagne e le d-avolcric 
della chimica moderna. 

Finaimenle .t Roanne che 
è a metà distanz.i fuggiv.nno 
Derycke. Ferlenghi, Bertolo. 
Forè e Plankacrt. Ma veni¬ 
vano acchiappati. Insisteva 
Pl.ankaert che si aggiudicava 
con poche lunghezze di van¬ 
taggio su Gratton un tra¬ 
guardo di montagna a Von- 
dranges z\ 35" sopiiva il 
gruppo 

Gratton si rialzava: Plan¬ 
kacrt. invece, si metteva in 
fuga: r-15" di vantaggio a 
H."tibicny. un paesino che di¬ 
sta poco pii'i di un'ora dal 
traguardo. Plankacrt spinge¬ 
va un forte rapporto c mal¬ 


grado la caccia il suo van¬ 
taggio aumentava: 2'25" a 
Feurs Ma il poderoso e non 
agile pedalatore cedeva. p«)i. 
«lunsi «il colpo In un batter 
«i'iicchio il gruppo lo ingoia¬ 
va Infine, le solite scara¬ 
mucce finali, senza risultato 
E la corsa trovava cosi una 
logica stiliizionc nella veloci*, 
vertiginosa volala di St. E- 
tirnne dove Vannilscn bat¬ 
teva Van Aorde e Derycke 
gli antagonisti più ostinati. 

E dnm.ani verrà scartato il 
Col de la Ropubliqtie: sono 
perciò ridotti a 192 I km. 
della tappa Bourg zXrgcntal- 
Uzes che si disputerà su una 
strada quasi tutta piatta 

Permetterà il tempo una 
corsa tranqiiill.t? Sul far del¬ 
la sera si è mosso a nevic.arc 
•anche .a St Etienne' 

.ATTIMO C.A3IORIAXO 


tlli.i InRlilstinc.il.i *.a.s.s.ili>l:i ,at 
parller»' C.asiiilla, r«'» «li aver ji.i- 
nito un Uro «iii.eii Inipar.ibile, ii 
2' «lui leniiliH'. (li Marbella 

La Iloiiia (‘r.( m-chh in calili)» 
nella si'Rlieiile forni.i/i»iic- Tessa¬ 
ti; Mazzoni, t.osi. Pelteprini. Pon- 
Iretti, Tiberi; ('»iMt>'i|)iia tl.i'o- 
iiiinli). pMtriii. Orliirulo fi.una). 
Caviizziili. Morbetio, Il Siiroiii Ita- 
veiina. Invece, -l «‘r.i cosi sclili*- 
riilo; Ca.KKlia, Ufotla, '/.nini; Sen¬ 
timenti VI. Kcraii». f'oxfanzt; 
f.diiiinii (Finiliant), òlarcoiti. Afol- 
taiii. Paliietti, Uiai/i (Va ri ri licei). 
Arbitrava II slRiior Taurl.san«) «Il 
Naia 

• • • 

I l.azl.'ill sona st.ati sronnui «l.al 
Praia; il rislilt.alo liliale lia |>r«‘- 
niinli) l.a velocllA e i'Intrajiren- 
«lenza «lei l(>e.ali. cui I raR.azzi ili 
Maiiz.i liaiuKi optiasto una «llfesa 
fragUe. «ness.a eonUmiamente In 
perlcnlo «laRli attnreanll Iih'.iIÌ. 
«•In* si P»n<* aticht* ««aoRlati* aii'ii- 
n<* facili p.illi*-Rnals. Soprntllittn 
«ieltiilente è stala ia prova «li Di 
V«*r»ll. i cui Interx'Cnti si snn» 
liniitall a «lisIniRRcrc senza «•»- 
St)ll«t«' 

La prima linea blancoazziirra 
l«(»| si «') pi*rsa In una fs'rie «li 
p.assaRR«*lli s«*nz.a senso Delia 
s«|U.n!r.i SI sono salv.iti i .sali Clii- 
rbMlIr», Severliil. Coei'iiili e Hra- 
vt. Mv.« l primi «lue somi stali aii- 
t«>rl «Il «lin* fatlai-el ,as.":i)liitanien- 
le ltiRi«i''lilUMtt. avendo «•»I|)il» 
.( fre«i«l» SomiRll e Hastlani Se- 
verlnl v«-niva aiuTie cspiilso. 

L«* «lue s<i«ia«lre erano sci-se in 
camp» nelle scRiicntl fonnnzioni 
PR.ATO' Oinfóini; Xornipli. Pini. 
Celli. Kirzii. Perni; Ktijliclli. .Mii- 
selli. Ilerlini. Fahbris. Cornuhno 
IJV/IO; Orlamli fOiannisiJ: Cioc- 
carclli. Natali; Sererini. Di Vero- 
li. Caslellazzt: Lueenlini. Unici. 
Cocciuti. Troilo. Chirtcanr), Arbi¬ 
tro il signor Hoversl di Hologna 

• • • 

P«*r ri«3 riH* riguariia i lìiol.irl. 
la l(•r^^ prepar.azii'ne è st.ata ost.i- 
eol.ala d.d m.dtempo. 

I Kiallorossi, «•«muinqiie. si so¬ 
no allen.ili al Valeo Kan P.iolo. 
er.iiio |>«e'ienti l'.anettl. GriUltli. 
Corsini, MeneRolli. Stucchi. M.i- 
Rli. Cost.i. S('c«’li!. LoJtHlira*. Mi*- 
nlclit'lli. GliiRRi.i e Ouarn.ieei 
NordabI ha fatto svolgere loro 
1 soliti erercizl ginnU'i. allcrn.di 
da s«-alti «' «'orse La sciìiila è st.i- 
l.a tolt.a dopo solo qii.arant.a minu¬ 
ti. raus.i le c«*ndi7ior.l atmosfi*- 
rich«* I..« I-azio si è inv«'ce alle¬ 
nata .all.i Rondinell.i ' nel i>om«' 
rlRRio 

Anclw la seduta atletica «lei 
bianco-azzurri, però, si è svolta 
sotto «in leggero nevischio e Rii 
atleti. Ira «-«il mancava il solo 
Filiti, sono ben presto eostretti a 
rientrare L'.illenami'nto è st.at<> 
preeiptiamrnle atletico: il s«'lo 
Lo\.iti si è .allenato a parte, sotto 
la guida del prof Urbani. EX'H-n- 
«lo st.ali* sqiialinc.ato Tozzi è qua¬ 
si sieur«r il rientro di Piirini (eon 
Io spoM.amento «li Vivoto al ren- 
tr») IVr MoItra«io una ileci«»>- 
ne verri) pri's.a «nv«*ee nei pri":si- 
mi gi«>mi. 


Fedil-Sambenedeitese 3*1 


FEDITI llniiiierl; Mnsra. Mnn- 
loviiiil; (‘eresi (IlelIiirrD. .Sebla- 
voiil (Pniilz/a). Margla; ('nni- 
so. Toiiiassoiil. Magiinvarra. 
(tenero. Niiato, 

SAMIIENEDRTTE.HF. H: Pn- 
IreRitiUil; Traini (('asellD. Mnr- 
ebettl; Etrcoll. Villa. Hantont I: 
Mniiilolliil. Pailoaii. Hantoiil IL 
Meilitzzl. Ilarlaliin. 

AltllITltO: Trobalza «Il Foli- 

RII». 

MAUCATOttl; Nel primo tem¬ 
po. al 4' Genero (rlg.) e al 26' 
MaRiiavarra, Nel serondit tem¬ 
po: al 32' Santoni II e al 39' 
MiiRiiaxare.i. 

IL CAMPIONE 

di questa setllm.ana ptesenta un 
ercczloivile ntimeio nero delle m ■ 
gllor' firitie spoiPie’ 

CHI H' II. aiioLioRP 

I RA SIVORI t: nRILI 07 
ve Io l'ce r-el'cc i)>ìrel m un .arti 
colo nel quale 'I nodio direttole 
La II più completo es.snie delle 
qualllA dei due assi sud americani, 
(■onlliiiiaiiilo l'incli està sulla rgi- 
zlon.ile 

IL CAMPIONE 

piibhlica un ampio commento sui 
convocali l'ei Vienna di .M\RTIN 
I eggele su 

IL CAMPIONE 

di questa selIlmarM: Il primo ren¬ 
diconto cicllsllfo della st.aglone 
a cura di LAURO .MACCHI 
CHI SARA' IL NUOVO CA.MPIO- 
NIS.SLM07 Ve lo dice Curi Boc- 
r.irclni Inoltre- 

Cilanmarl.a n.i^ranlgn: SULLA 
1RIF.STINA 

Enno Vieto vi pnrler.3: DELLA 
RATI AGLI A DEI LAGHI 
M.arco C.i«s.,nl SUL PROSSi.MO 
INrO\TRO UFI LA NAZIONALE 
1)1 PAI LAC ANFSTRO A PARIGI 
Giorgio Iti») ir n.i SUI I A PIOG¬ 
GIA ori PRIMATI MONDIALI 
DI, Nuoto 
I rggelc su 

IL CAMPIONE 

d pili completo resoconto suH'al- 
lii.rl là «(ortivj IL DRAAIAIA 
DILLA RI IROCrSSIONE F L IN¬ 
CONTRO JIIVFNIU.S-AAII AN; |j 
AAIIANO-70RINO: Gli Incontri di 
Pugilato:Garbrill-Baker e A’rcchla- 
l«vrflls Chiocca; I camplorvall mon¬ 
diali di sci; La Coppa dri Cam¬ 
pioni di pallacanestrn F altri av¬ 
venimenti da lidio II mondo 
Sciiver.inno; VITTORIO P0770. 
•AT7IIIO CAMORIANO AI PO 
BARPFl.Ll, MARTIN MARIO 
MIMNI GINO PAIDMBO. 
GIANNI PIGNA! A. BRUNO 
SI-AAAnZ e altri ancora 

I eggele 

IL CAMPIONE 

II «eltirrwnale «pcrtivo p-'ù lr.!or- 
m.ilo e più b.sltjg! ero 


I 
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buzirnte all'attacco il cui ma¬ 
le des'c ormai l'onsider.arsi 
cronico 


OS* . ^ ** 


Bianco-aznim io ripresa 

•Non VI e dubbio <^e la Lazio 
•i appresti ad affrontare il 
nuovo -derby- c.in moli.) 
mr.RR.ore serenità e fiducia di 
qii.antn sia avv<*nuto nel gir»v- 
nc di andata, sebbene la ^u.i- 
dra ancora non g;ri a pjmo 
regime come per esempio nei- 
!«* scorso camp:on.ito. Ma ei<3 
dipende anche- dalla perdu¬ 
ranti* impc««s:bililà di sch:er,a- 
n* la formazion»' base dal- 
’o scadimento di forma di 
.vtlot; . ,'rr.e Tezz; e Vivo'.o 
sempre «liscuss: ed infine dai 
frutti anc-’ra acerbi dell.a pur 
prom«tiente gestione Monza- 
Canestri 

Attenti a Sclmosson ! 

Comusqrre anche al Vornero. 
nonostante la orare incomple¬ 
tezza. 1.1 Lazio ha fornito al¬ 
tri promettenti sintomi dt ri¬ 
presa, mettendo tn luce un 
Selrnosson eJ un Pinardi re- 
rjr*ienfe in sm.tpb.inti condi- 
n.)ni di forma. Se do¬ 
menica pii s.ira in campai 
anche .Alolirasio s.sr.mr.o ,t,<- 
lori per li Soma e non si 
es,i.}era Basterò riportare a 
proptisito defl'ejT torinese 
quanto ci ha detto recen'e- 
mcnte Foni- - Moltr.asio è 
uno dei pochissimi mediani 
iTa’-vni fr»1l€p«-f»i-iti'! per i'. 

ficco moderno perchè le sue 



Speranze e realtà 


Edizione straordinaria per il « derby » 




permettono i fulminei rove¬ 
sciamenti di fronte necessari 
per imprimere l'impronta del¬ 
la velcvità e della praticità .at 
rontropi«-*de - E non ropIi.;mo 
a^ffjunpere altro 



Un male ormai cronico 


Cc*l c.'mo la Lazio si ap- 
rcsta ad affrontare il -der- 

.T. «« ìtji ziilft r 

fiducia, il maffiore oit.mismo 




regn.a nel clan giUlt'Tosso ove 
ben radicata appare la con- 
vinzimc dv'ÌIa possibilità di 
infliggere una nuova civente 
umtli.azione ai ciig:r.; bianco 
azzurri. Si intende però che 
il ifvnico n.on può condivincre 
t.iie etiimisino nemmeno sull.a 
b,vse delle ultime positive pre¬ 
stazioni dv'Ila Roma, c"j!m.n.a- 
te eon ’.« viitona di Verona e 
eon il pareggio co.n ;a Fior-n- 
!ira («in p.>:cggio che s.an'bbe 
st.»to un successo senza l'arbi- 
iro Campan.ati). Il fallo è che 
l.a Rema, sebbene abbia ntro- 
v.atia ia sua solidità difensiva 
con tl rientro di Corsini e il 
eonseguente ritorno alla me- 
ni.an.a Menegoiii-.Mag.i, pero 
appare ancora c »empre bal- 


Basta considerare che nel 
quintetto di purità oiallorowo. 
oltre pii uomini bave fe cii>e 
Chippra, Da Costo e Loj.idtco 
sono stati prorati di roito in 
Carazzufi. nuarnacci. 
Nordahl, Secchi. Orlando, .'fe- 
ncqolli. Compagno. Jforbelto. 
.AlenichelJi; ma senza che si 
riuscisse mai a nsolrere il 
problema rappresentato dal 
funzionamento dell'intero re¬ 
parto e dotta restituzione U 
Da Costa al suo ruolo ifi can¬ 
noniere. E' eridente che co¬ 
munque radono le cose i rien¬ 
tri Orlando o .Aforbeflo o ren- 
g.j confermato SeiN'hi; nem¬ 
meno domenica si potrò con¬ 
tare con assoluta certezza sul 
funzionamento dello attacco 
piolloross.n. 

Resterò solo da sperare che 
si verifichi un -miracolo. 
idei tipo accaduto per esem¬ 
pio contro la Juventus) ma ò 
logico che il pronoslico non 
pud /ondarsi su fate aspelta- 
Iira e quindi resta giustifica- 
(.1 la differenza di ppinioni 
tra il tifoso fche vive appun¬ 
to di speranzei ed il tecnico 
(che invece deve fondarsi su 
fatti concreti o su prensioni 
più che attendibili). Si in¬ 
tende che se SI re.ih'zzeranno 
le speranze dei tifosi il pri¬ 
mo ad esserne contento sarò 
proprio tl critico .. 

R. P. 


L*ap pello degli intellett uali 


(Contlnuàalone dalla i. pagina) 

bcrtiì dette essere difesa 
ovunque sia minacciata. 
Ora e certo che le costl- 
tuzloni democratiche — e 
la nostra è una di que¬ 
ste — affermano che II po¬ 
tere 8U gli uomini, qua¬ 
lunque esso aia, deve avere 
dei limiti giuridicamente 
fissati e garantiti, e che 
nulla vi è di più contrarlo 
all’attuazione di una stabi¬ 
le e pacifica convivenza tra 

f ili uomini che un potere 
tlimitoto Ticllu sua natura 
e arbitrario nel suo eser¬ 
cizio. 

« Abbiamo un'amara esjje- 
rienza di come si sia anda¬ 
ta aggravando in questi an¬ 
ni la tensione tra f dirigen¬ 
ti delle grandi imprese e l 
lavoratori per quel che ri¬ 
guarda il problema della li¬ 
bertà delle fabbriche. Ora, 
con piena coscienza e col 
sincero proposito di dnre il 
nostro contributo alla tolta 
democratica in Italia, affer¬ 
miamo che il problema del¬ 
la libertà nelle fabbriche è 
un problema cminentemea- 
Ic costituzionale, à uno dei 
problemi costituzionali che 
meritano per la loro gra¬ 
vità c insieme per la loro 
novità, più scria c spassio¬ 
nala alteazioac. E non è 
un problema particolare 
che riguardi soltanto un 
aspetto della costituzione, 
uno di quei problemi che 
si fon (ietti di attmuione 
della costituzione, la cui 
mancata soluzione può 
rendere meno solido l'cdi- 
fìrio, ma non lo pad di¬ 
struggere. K‘ IDI problema 
deaerale di rispetto alla 
fu.stifusione, c tocen la ra¬ 
gione stessa (fi esistenza 
(Iella nosira costituzione, la 
etti mnnentn soluzione et 
eostringerebbe a porci la 
(iomaiida se in nostra co- 
v/if 1 /'loiii* sin o non sia. 

€ Il problema si può 
esporre nella sua cruda 
evidenza in questi termini. 
La nostra costitazioac rico- 
no.sce e protenge, ad esem¬ 
pio, la libertà di pensiero. 
Ora. se una grande impre¬ 
sa pone come condizione 
per {‘assunzione ilei suoi 
dipendenti l'adesione a una 
certa tendenza politica, o 
anche soltanto l’esclusione 
di una di esse, finale con- 
scgiicaza nc deriva? Ne 
piene elle il cittadino, il 
«/naie è libero di avere una 
opinione jmlitica di fronte 
allo stato e ai suoi organi, 
non à libero di averla di 
fronte all'impresa privata. 
Abbiamo il diritto di do¬ 
mandarci: in questa situa¬ 
zione esiste ancora o non 
esiste più la libertà d’opi¬ 
nione? Insamma, la realtà 
storica ci pone di fronte 
agli occhi questo fatto: vi 
sono enti privati che hanno 
concentrato fall poteri do 
essere in grado di sospen¬ 
dere o di render nulle le 
libertà costituzionali. E al¬ 
lora: o lo stato appresta di¬ 
fese valide cantra queste 
offese alle libertà indivi¬ 
duali oppure vicn meno al 
.suo compito che à quello di 
garantire la libertà contro 
gli attentati ad essa, da 
(fualsiasi parte provengano. 
Anzi, sì vicn profilando 
una situazione che ha qual¬ 
cosa di pnrodossole: Io sfa¬ 
to protegge i cittadini da¬ 
gli abusi di potere che pro¬ 
vengono dai suoi organi e 
non li protegge contro gli 
nhusi della .stessa nntiirn 
provenienti da altri citta¬ 
dini. Non dirtamo che que¬ 
sta mancata protezione de¬ 
rivi soltanto da inerzia e 
tanto meno da impotenza. 
Crediamo piuttosto che de¬ 
rivi dal fatto che la que¬ 
stione non sia ancora stata 
dennneiafo alla opinione 
pubblica in tutta la sua 
pravità c che i cittadini, 
tutti i cittadini e non sol¬ 
tanto quelli che sono diret¬ 
tamente interessati alla so¬ 
luzione del problema,’non 
si rendano ancora confo che 
si tratta di un problema es¬ 
senziale della nostra rito 
pubblica in questo primo 
decennio di rifa costitu¬ 
zionale. 

< Perciò questa lettera, 
che sottoscrìviamo con la 
più profonda convinzione 
di esprìmere in essa la no¬ 
stra devozione alle istitu¬ 
zioni repubblicane e agli 
ideali democratici che le 
informano, vuol essere un 
richiamo, solenne per l’oc¬ 
casione che ce lo ha detta¬ 
to. caloroso per la fede che 
lo anima, fiducioso per la 
alta persona a cui viene in¬ 
dirizzato. alla importanza 
che assume e sempre più 
assumerà il problema della 
difesa delle libertà costitu¬ 
zionali nelle fabbriche per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia in Italia, alio stretto te¬ 
game tra questo problema 
e il problema più nencralc 
dell’attunzìone della eosfi- 
tiizione nei suoi principi 
prima che nei suni corolla¬ 
ri. alla necessità che gli 
italiani, dal più alto al più 
umile, stano rìaìlantì. per¬ 
chè le sortì della libertà 
dipendono, ancora una vol¬ 
ta. dall'opera solidale di 
tutti. 

V!d ecco i nomi dei fir¬ 
matari: 

Norberto Bobbio. .-Xugu- 
sto Monti, Gennaro Werth- 
muller; 

Gelasio Adamolt. Paolo 
Alatri. Sibilla .-Meramo, 
Vittorio Enzo Alfieri, Car¬ 
lo Amaiidi, Claudio .Astro¬ 
logo, Alfredo .Aubcrt; 

Mirella Bartolotti. Ric¬ 
cardo Batter, Athos Bellet- 
tini. Luciano Bergonzini, 
Carlo Bemari, Gianfranco 
Bertolini. Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinellì. Adriano 
^lleto. z\ldo Borgonzoni. 
t-csare Bozzetti, Giuseppe 
Branca; 


Renato Caccloppoli, Cle¬ 
to Carbonara, Lanfranco 
Carellii Alberto Carocci, 
Giampiero Carocci, Mar¬ 
cello Cini, Tristano Codl- 
gnola, Sigfrido Coppola, 
Luigi Cosenza, Arturo Cot- 
trnu; 

Manlio Dazzi, Giacomo 
De Benedetti, Galvano 
Della Volpe, Giuseppe 
Doz'za; 

Enzo Enriques Agnolotti; 

Giuseppe Ferrari, Tom¬ 
maso Fiore, Sergio Fiorel- 
11, Francesco Flora, Paolo 
Fortunati, Arnaldo Fra¬ 
telli; 

Alessandro Galante Gar¬ 
rone, Carlo Galante Gar¬ 
rone, Eugenio Garin, Lu¬ 
dovico Geynionat. Klario 
Giovana, Filippo Glioz/i, 
Giovanni Gudinn, Paolo 
Greco; 

Pietro Jahier; 

Riccardo lAiinbardi, Lu¬ 
cio Lombardo Radice, Ce¬ 
sare Luporini; 

Ada ^Iarclle-sinl Gobetti, 
Ennio Masserano, Angiola 
Massiicco Costa, Antonio 
Melusclii, Ugo Mocai, Lina 
Momigliano, Alberto Mo¬ 
ravia, Costantino Mortati, 
Livia Moscone Bargilli, 
Cesare Moscone; 

Ugo Natoli; 

Enzo Paci, Vittorio Par- 
menlola, Ferruccio Parri, 
Pier Paolo Pasolini, Ga¬ 
briele Pepe, Luciano Per¬ 
gola, Antonio Peseiiti, Gof¬ 
fredo Petrassi, Leopoldo 
Piccardi. l’iero l’ieri, Gio¬ 
vanni Pirelli, Luigi l’oma, 
Vasco l’ratolini; 

U)ris Ricci Gnrotti, Ser¬ 
gio Romagnoli. Luigi 
Russo; 

Rodolfo Sacerdote, Car¬ 
lo Salinari, Aligi Sasso, 
Eugenio Scalfari, Cesare 
Segre, Paolo Scrini, Etto¬ 
re Sisti); 

Ernesto Treccani. Anto¬ 
nello Tronibndorl, Corrado 
Tiirninti: 

Renala Viganò; 

Tonio Znneannro. Rena¬ 
to Zaiighcri. 


IL PARLAMENTO 


(Conllniiazlnne dalla 1. paRina) 

Cli eirtlori. per lo meno, nvrrli- 
lirro rliinra ilinaiizi a sè la siiua- 
zintii* die voiiu diinniati a giu- 
ilinire rol loro volo: una «iliiu- 
zinne elle è s) «li roiifii«innc e ili 
(li'oriliiie. ma die affoiidii le aiie 
rnilii'i non nel l’iirliimrnto, non 
nel volo ilei 7 giiigtio. non i" 
.litri poteri ilello Sliiio. bensì 
nel misruglio ili prepotenza e «li 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

no. cosa questa, del resto, 
ammessa dagli stessi ufficiali 
che hanno assunto il coman¬ 
do delle operazioni di < de¬ 
contaminazione ». Oltre al 
pericolo delle radiazioni la 
popolazione sì lagna anche 
per i danni causati ad alcu¬ 
ne case (quella dei Cregg 
è stata completamente (li- 
strutta) ed alla piccola chie¬ 
sa della comunità. 

Secondo qnortto è stato 
dichiarato dagli esperti, la 
zona non sarebbe sfata con- 
tamìnata « in misura preoc¬ 
cupante », ma intanto la po¬ 
lizia di contea ha rivolto ap¬ 
pelli a tutti coloro che han¬ 
no raccolto, come « souue- 
ntr > frammenti trovati nei 
dintorni affinchè U conse¬ 
gnino immediatamente, trat- 
fundosi di materiale < peri¬ 
coloso da maneggiare». 

Da fonte ufficiale è stato 
reso noto clic l’ordigno nu¬ 
cleare era a bordo dii un 
B-47 levatosi in volo poco 
prima dell’incidente dalla 
base di llunter, nei pressi di 
Savannah. in Georgia. Come 
è noto; aerei del Comando 
dell’aviazione strategica sono 
in volo giorno e notte sugli 
Stati Uniti, sul Canadà e 
sull’Inghilterra con il loro 
carico micidiale. (Secondo 
un giornale austriaco, i "voli 
atomici" si svolgono anche 
sull’Europa eonfinenfalc, 
compresa l’Italia, e sul Me¬ 
dio Oriente, con partenza da 
Napoli - N.d.R.). 

Si è anche appreso che è 
stata questa la seconda vol¬ 
ta che un ordigno nucleare 
è sfoto sganciato (o si è 
sganciato) da un aereo in 
volo sul territorio america¬ 
no. La volta precedente si 
trattò di uno sgancio volon¬ 
tariamente eseguito, al largo 
della Georgia, dal pilota di 
un altro B-47 della stessa 
base di llunter, il cui aereo 
era entrato in collisione con 
un caccia reattore. 

L’opinione pubblica ame¬ 
ricana è alìarmuta per la 
• spada di Damocle» che le 
pende sul capo, anche se le 
autorità svolgono una cam¬ 
pagna • tranquillante» ed 
affermano che non esiste pe¬ 
ricolo alcuno. A questo pro¬ 
posito alcuni giornali hanno 
fatto osservare che pericolo 
esiste, se non altro per il 
fatto che gli ordigni nuclea¬ 
ri contengono anche fina ca¬ 
rica di esplosiro convenzio¬ 
nale. eridentemente molto 
potente, se ha raso al suolo 
una casa c nc ha lesionate 
mezza dozzina distanti qual¬ 
che centinaio di metri. 


IL POLIGONO 


(ConUnnazione dalla ). pagina) 

aperto, per attenuare il ri¬ 
schio che un errore di tiro 
porti i pericolosi ordigni su 
Roma o Su Napoli. Basta 
però dare un’occhiata ad una 
carta geografica per notare 
che la costa occidentale del¬ 
la Sardegna è fittamente 
abitata. Da nord a sud si 
leggono I nomi di Porto 
Torres, Sassari, zXlghero, Bo- 
sa. Suni, Oristano, Terralba, 


inefficienza di cui li D.C. a 
l’on. Fantani hanno inteatnto U 
loro politica nel cono di tutta 
la legiilatura e di questi ultimi 
mesi in particolare. 

Tra le perpletiilà del Quiri¬ 
nale vi farebbe, appunto, anche 
i|uella di non far ricadere lulle 
iititurioni retpontabililà che io* 
no di determinate parti polili- 
che. In questo quadro il attende 
per oggi il possibile rolloipdo 
«li Leone e Mrrzugora con Gron¬ 
chi. Quanto aU’on. Zoli. vi à 
stala da parte sua una smentita 
pIuttoMo vaga in ordine al col¬ 
loquio avuto icr l’altro con il 
ministro (Monella, Sta di fallo che 
un seroiido colloquio tra i due 
si è svolto proprio ieri, rd é 
più facile credere rlie sia stalo 
dedirato ulta eventualità dello 
sriogllniento del Senato, rbe tro¬ 
va osliln il guardasigilli, piut- 
■ osto rbe al problema del (!on- 
■<iglio supcriore della niugislra- 
tura. 

/oli, ronversaiulo con i zior- 
iiulisii, non lia invero smeiiiilo 
la Sdii nmliiziono di diventare 
presidente «lei prossimo Senato 
)|iialnrii quello altiiiile fosso sriol- 
lo. 1 giornalisti gli biinno folto 
però notale rito la elezione del 
presidenti dello nnnvo Gamero 
uvverrebbo prima della forma- 
ziouo del nuovo governo, cioà 
ipiando /oli sarebbe anrora in 
carica come presiilenio del Con¬ 
siglio, sia pure dimissionario, a 
quando cioè non sarebbe in gra¬ 
do (li preseiiinni eandiduln ad 
alire rurirbe. Oneste ronslilera- 
zioiii liutuio lasciato intrrdrllu 
riiitrre.s.salo. 

Sono stati messi in giro Ieri 
da aitibieiiii non estranei alla 
l).(^ nianirestini di un n parlilo 
raltoliro di riscossa linzioiialo » 
che iillriiilo presentare liste rat- 
Inlielie in concorrenza con la 
D.C. stessa, rol fine di rlcosti- 
tnire nel prossimo Parlnniento un 
Il centro (iqlilieo d in opposizionn 
agli indirizzi integralisti «lel- 
l'oii. Fiinfani. l’er quanto «H 
scarsa rilevanza, anello «iiiesin 
pin') esseri) rnnsiderain un indico 
(lei maliiiiiori e «Ielle preorcu- 
(lazloiii che csiilono anche al- 
l’inlerno della D.C. per Ìl rischio 
di isolamento cui la polilira di 
Fanfani sta esponendo il partilo 
ealtolieo. 

Di questo isolanicnlo. su un 
altro terreno, potrebbe aversi 
una niatiifeslaziono alla Camera 
in oera.siotic della discussione die 
oggi si apre sulla RAI-TV e la 
propaganda elclloralc. Tulli i 
pallili, infatti, sono interessali 
a rompere lo scandaloso mono¬ 
polio della D.C. in questo cam¬ 
po. e la mozione roninnisla. mi 
si è nggiiinta una interprllniiza 
del l’Ul. ne dà rorrasione. 


Guspini, Igicsins, Carbonin. 
In attesa di maggiori pre¬ 
cisazioni, si può ad occhio e 
croce provare che la Cape 
Canavcral europea non pos¬ 
sa farsi senza revacuazione 
di uno o più centri abitati. 

Tutte (piestc notizie — di 
cui .sembra superfluo dover 
sottolineare la gravità — 
non sono state alTntto smen¬ 
tite, contrariamente a quan¬ 
to hanno avventatamente 
scritto ieri alcuni giornali. 
In proposito, è stato difTuso 
ieri mattina un contorto co¬ 
municato ufficioso del mini¬ 
stero della Difc-sa (tramite 
l’ANSA e l’agenzia <ltalia>) 
da cui risulta, in sostanza, 
che rinstallazione delle ram¬ 
pe per missili • in questa o 
quella località europea * di¬ 
penderà dalle decisioni che 
• gli alleati prenderanno di 
comune accordo nel corso dei 
lavori della NATO dei pros¬ 
simi mesi >. 

[ La questione, di vitale im¬ 
portanza per il popolo ita¬ 
liano, sarà comunque di¬ 
scussa a partire da oggi a 
Parigi, in seno al convegno 
dei capi di Stato Maggiore 
della NATO. Il gen, ^Ianci- 
nelli, capo di Stato Maggio¬ 
re generale italiano, è già 
arrivato nella capitale fran- 
cc.se. A lui e agli altri capi 
della NATO, il gcn. Norstad 
sottoporrà il programma 
.sulla creazione del poligono 
sperimentale in Sardegna e 
sulle rampe in Italia, in 
Gran Bretagna, in Francia, 
in Grecia e in Turchia. 

Sulle notizie relative alla 
installazione di rampe in 
Piemonte e in Sardegna ed 
alla scelta della Sardegna 
come poligono sperimentale 
s()no state presentate nella 
giornata di ieri numerose 
interrogazioni e interpellan¬ 
ze da parte di parlamentari 
comunisti e socialisti. In 
particolare il compagno se¬ 
natore Vclio Spano chiede 
.se risulta al ministro degli 
Esteri e al ministro della 
Difesa che rampe « si tro¬ 
vano già installate nel poli¬ 
gono di Perdasdefogu in 
provincia di Nuoro * men¬ 
tre il compagno sen. Celeste 
Xcgarville chiede che il go¬ 
verno precisi davanti al Pae¬ 
se • la natura degli impe¬ 
gni a.ssiinti dalla delegazio¬ 
ne italiana alla conferenza 
della NATO del dicembre 
scorso e la p>oTtaVa di even¬ 
tuali accordi successivi ». Al¬ 
la Camera una interpellan¬ 
za c stata presentata dai 
compagni onorevoli Scarpa, 
Laco.ni. Roasio. Nadia Spano. 
Floreanini. Montagnana ed 
altri, per invitare il gover¬ 
no < a fare immediatamente 
I conoscere al Paese ed al Co¬ 
mando generale della N-ATO 
l.T sua determinazione di non 
accettare la installazione di 
alcuna rampa per missili e 
di esprimere invece in for¬ 
me concrete il suo appoggili 
ad ogni atto diplomatico ri¬ 
volto ad accelerare la realiz¬ 
zazione di un incontro al 
massimo livello ». 

-Analoghe interrogazioni 
sono state presentate dai se¬ 
natori Cianca e Lussu c, 
alla Camera, dall’on Ber¬ 
linguer. 


La bomba caduta in UÌÌ.A. 
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nUROIIIHA RICSPIIVGK I.IO C(>ISI>tZIONI POHTIO UA PARIGI 

Fallita la missione dei "buoni uffici,!? 
li gov erno Gniiinrd suirerio della crisi 

11 “Palio del Mcdìlcrraiieo„ avversalo a 'ruuisi - Un iiii|K>rlaiile dociiiiieiilo del Pronle di 
liheraxioiie al<i;eriiio - Dodieiiiiila |irorii;;lii sono in^gili dalle regioni del Sahara oeeideiitale 


(Dal noatro corrispondente) 

l'AUlC.l, 12. — I.n proce¬ 
dura dei * buoni uffici > e 
•Stata sospe.sa. I.'auuuucH). 
non ancora uffieiale. e ve¬ 
nuto tla parccclii dispacci di 
nuen/iii di Tunisi. ^ur^;lubIl 
avrebbe affermalo elle seii/a 
un impep.no francese a eva¬ 
cuare la Tunisia e senza un 
piano (Il pace per rAlfiena 
il ^oveiuo di Tunisi non 
avrebbe consentito a ripren¬ 
dere le ti.ittative dirette con 
la Francia. Queste le noti/ie 
da Tunisi. Ma non basta. 
< l.'asse nord sud > di l'elix 
Cìaillaid, dopo aver suscita¬ 
to notevoli riserve e discor¬ 
danti interpi (‘ta/ioiii nelle 
cancellerie interessate, sta 
pritvocando una veia e pio- 
pii.'i levai.I (Il scudi da pai te 
dell(‘ principali forma/ioni 
politiche presenti neH'eteio- 
ueneo gabinetto francese 


col patto del Meditei i .iiiei/ no. 


— ha dichiaralo Honer Fiey.| 
senretario f;enerale del par¬ 
tilo nollista — Cìaillaid Si (■* 
lanciato con incredibile leu- 
Ceiez.za in iin'avventuia che 
ci porta dilettamente all’in- 
ternazioiiali/zazioni' del pio- 
bhmia alberino e alla ilefi- 
iiitiva Ulti omissione della 
America neirecoiiomia noid 
africana, l.'ini/iatiia piesa 
da tiaillard smuific.i che il 
(governo, pei iK'holez/a in¬ 
capacità. non e piii in r.r.ido 
di risolvei e il probU'iu.i al¬ 
berino e ne affida la solu¬ 
zione a mani stranieie ». 

Hober Frey ha espresso il 
parere del partito: (pu'sta se¬ 
ra il comitato diiettivo bol- 
lista si riunisce a l’.iribi per 
chiedeie al suo < leader> 
('babau iJelinas, muustio 
della difi'sa nel e.abiiudto 
(ìaillaid, la •.conlessioiu' del 
* p.'itto del Medilerrani'o » o 
11' SUI dimisMoni dal i;o\'er- 


Domenica 16 le elezioni 
per il Soviet Supr emo 

La distensione e lo sviluppo economico del pae¬ 
se al centro del discorsi del leaders sovietici 


(Dal nostro corrispondente) jstriale prima che siano tra¬ 
scorsi venti anni. 


.MtJSCA, l‘2. — Conferen¬ 
za al vertice, distensione lu¬ 
tei nazionale. sviluppo iiidii- 
stnale, piobres.so economico 
deiri'H.SS sono i temi domi¬ 
nanti dei discorsi olcttoiali 
che i diribeiili del Fattilo co¬ 
munista pronunciano in ipie- 
.sti bmriii nelle circoscrizioni 
dove sono candidati. Siamo 
oramai all'ultima fase della 
campagna elettorale: il voto 
jier il Soviet Supremo avrà 
luogo, infatti, domenica pros- 
.sima. (Jua.si tutti i U'iidcrs 
del governo sono altualnien- 
tc in giro per il pae.se. Ieri 
hanno parlato: V'oroscilov a 
l.>cningradu. nulganin a Mai- 
ko. Mikojan a Krevan, Suslov 
a .Saratov. Scveriiik a .Mosca 
e Hrcjeniev a Kubiscev. Il 
discorso di Krusciov dinanzi 
ai suoi elettori tli Mosca e 
previsto per venerdì: il pri¬ 
mo segretario del partito 
parlerà in un granvle co. 
inizio al Palazzo dello .Sport 

Particolarmente interes- 
.s.ante è stato il di.scor.so di 
Mikojan. 11 dirigente armeno 
ha posto l'accento soprattut¬ 
to sulle innovazioni introdot¬ 
te nella politica sovietica do¬ 
po il X.\ ('(ingresso; egli ha 
parlato dell'* enotme passo 
avanti » compiuto nei cpiattro 
anni trascorsi dalle ultime 
elezioni, per il mutamento di 
forma e di metodo di dile¬ 
zione. 

.N'ell'affrontare i temi di 
politica estera. .Mikojan ha 
.•lottolineato. a proiiosito del¬ 
la ci>nfercnza al vertice, come 
la proposta di utilizzazione 
jiacifica dello spazio cosmico 
fosse stata avanzata dagli 
americani con la presumibile 
certezza che fos>e inaccetta¬ 
bile per ri K.SS. unico paese 
in {Misse.sso del missile inter¬ 
continentale, e ciiK.' della so¬ 
la arma co.smica che si cono¬ 
sca I/l'KSS ha smentito tali 
calcoli, accettando di discute¬ 
re anche di tale problema, 
purché sia collegato a quello 
delle basi militari, che at¬ 
tualmente circ(>nda:io il suo 
territomi. 

.Anche il tema della de¬ 
pressione economica degli 
Stati l'niti c stato abbondan¬ 
temente trattato da Mikojan; 
e la prima volta che un di¬ 
rigente sovictic.o ne parla in 
jjiibblico Kgli ha definito 
(piclla nme.nnnri ima « crisi 


Airmcontro fra i capi di 
governo ha dedicalo la sua 
attenzione anche il |)iesiden- 
te del consiglio, Hulganin 
Nel suo discorso di .Maiko. 
egli ha detto che una solu¬ 
zione sia pure di jjarte dei 
problemi jiroposti dall'UH.SS 
rniglioreiebbe la situazione 
internazionale e creerebbe 
le premesse per affrontare 
altre questioni oggi insolubi¬ 
li. So tutti i partecipanti mo¬ 
streranno un sincero deside¬ 
rio (l'intesa, il convegno ad 
alto livello potrà giustificare 
le speranze dei popoli. Dopo 
aver sottolin(‘ato i .succe.ssi 
sovietici nello sviluppo indu¬ 
striale del paese. Hulganin ha 
inssicurato che fra non molto 
tempo rUHSS disporrà anche 
di sufficienti quantità di beni 
di con.siimo. 

cur.st.ppK itcìKr.x 


(Juestii opposizione al nuo¬ 
vo « ii.sse », del lesto, non si 
limita alle destre. zMla siiii- 
sti.i I. idic.de SI é levata la 
aiitorev id(‘ voce di Meiides 
Fi ance per criticare un piano 
che < toglieiebbe alili Fian- 
ci.i la su.i luemineiiza nel- 
r.Aliica del Nord », * (ìuiindo 
pi opus! di legale la Tiini.sia 
(' d ,M.HOCCO alla sidiizioiie 
del piohleiiia algei ino — ha 
dello l'e.x presidente del 
l'ollslglio lui .iCCIISIlIn di 

vendere r.Alc.eiia. oge.i sono 
stupito nel vedeie ih»', .it- 
Iraverso le pmposte di (J.iil- 
lard non .sido la 'luiiisiu e d 
Marocco ma anche la .Sp.ig.ii.i 
l'Italia, la Libia e persino 
rAmeiica si affacciano siil- 
l'zMi'.eriii ». 

All.doga .l’.niosfci .1 in c.nn- 
po soci.ddemoci .iln o, dov e in 
alte.'.a del ('onsie.ho n.izion.i- 
le di s.ihato pro.ssiino, si nia- 
schei.i d in.ilessere suscita¬ 
to dalle leceiili * debacles » 
elettoiidi dicendo che i mi¬ 
nistri socialisti al governo 
non iivrebheio in alcun modo 
sottosci itto iiiralleaiiza di 
(|ualsiasi genere con la .Spa¬ 
gna fianclusta. 

11 Comitato esecutivo (hi 
F'ronte di libeiazione al¬ 
gerino. ha pubblicato sla- 
iiuittina un impoitanti' co- 
munic.ito relativo al * pia¬ 
no (ìadiaid » pei il Medi¬ 
terraneo occidentale < Da¬ 
vanti a (piesli' tesi che si li- 
sentoiio ostinatament(> di te- 
net conto della realtà -- dice 
tra l'altro il (l(i(uniento — 
d Fronte di hbeiazione na¬ 
zionale attua s(dennemente 
FaiUazione dei governi oc¬ 
cidentali e deH'opinioiii' in- 
t(rnazionale sui seguenti 
fatti. 

1) la Fi ancia conduce una 
guerra midtifoime conilo il 
Magreb che sta iicoslilin'ii- 
(lo l.i .sua unita in una lotta 
comune (ontio la domina¬ 
zione coloniale e contro tulle 
le miie impei lalistiche. da 
(lualsiasi palle esse vengano. 
2) il governo fiancese non 
tK»1.ra pili evitare il pioble- 
mn rdgerino. Contro la pre- 
te.s.n france.se di imporre con 
le armi una soluzione par* 
ziale del problema franco- 
tiordafricnno, il fronte di li¬ 
berazione nazionale ojiporrà 
sempre le forze del .suo eser¬ 
cito al servizio della indi¬ 
pendenza dei popoli fratelli; 
3; una tale .siduzione. del re¬ 
sto. non potiebbe esseie im¬ 
posta diplomaticamente al- 


l'zMric.ì del nord, anche sei 
la Frani i.i beiiellcnisse di un 
tacito iic-'oido dell'Anierii a e 
dell'lnghiltcì I a atti iivi'iso i 
buoni ullìci. di ogni coope- 
riizicne economica nel .Saha- 
l.l algerino fia FOccideiite e 
il Magieh piesuppone, pinna 
(Il lutto, d riconoscimento 
(Iella indipi'tidenza aig.ernia 
e la llhel .iziniie del tei i iloi lo 
na/ionale: 5) una vidla di- 
\ eoi.il.I elletlK .1 ((uesl.i in - 
d.peiidcnz.i. l'Alma (hd noni 
iiiiiIh .da \ edrà di fai cidli- 
in.irc I so o Intel essi eoli gli 
inleicssi l'io p.ie.si nieditcì- 
r.ilKO e I C( idclitidi > 

A tiiid.i notte si e avuto 
notizia (Il un gesto assai gi.i- 
\e compiuto dal goveino di 
P.iiig.i III Tninsia In una 
not.i di I I <pi ist,1 ;d1.1 pi otc- 
.sl.i (Il 'I lini- I pei d l.dto ( he 
due Ilei el I I IIIK e'.| .IV e\ .nio 
(oizalo d blocco decollando 
da un aeropoi to tunisino. 


PER IMPEDIRE V INCRIMINAZIONE DEI SUOI SCHERANI 


Batista sospende a Cuba 
le garanzie cos tituzion ali 

Dimissionario il governo di Nunez Portuondo — Aspri combattimenti in 
corso fra le truppe del dittatore e le forze dei ribelli di Fidel Castro 


1,'AVAKA, 1-2 — 11 ditta¬ 
tole di Cuba Fulgenzio H.di¬ 
sta ha convoc.do oj'.g.i il go- 
veiiio In s('dut,i stiaoidiua- 
riii. al teinmie della (piiih' 
(‘Iha s(ispe-,o pi'i •!& g.ioini in 
Iti tutta l'isola li* gii.iieiitigii' 


Paiigi ha risposto piocla- 
m.iiido .11 rogantemente d di- 
Htto della Franci.i a « con- 
tlolllIK' la dlle..l .leie.i 
marittima dell.i Tuni-.i.i ». 

che e(|Uiv.de ad ainudt.ue U'jcostituzionali. nel tentativo 
misnie iididtiite d.i Itiiiginbii (li veini a c.ipo dell.i .idh>- 
per bloccale nei loto .i('c.nu- v.izioiu' popid.iie guidata da 
panienti le H lippe liance.si Fah'l Caslro 
in Tunisi .1 j A seg.nito d(‘l piovvedi- 

D'altii' ( mito la < multi-1 iiK'iito. la stiiinp.i, l,i i.idio e 

fonie glieli.I» ((Olilidl.i d.llil.i teleV I .lolK* Vellg.ollo sol- 
fiancesi nell'Africa ih'l noid|loposte a censui.i pieveidi- 
h.i ..voto IO i|nesti gioini tiiiiV.i S(olo viet.de le iiuiiioiii 


nnov o e liiigico i r.iilt.do 
(iicii 12 mila iiroltii'hi sono 
fue.giti dalli' legiion del 
S.dilli.I occident.de (he In- 
lolio te.dio delle s(oiid>.in¬ 
de fianco spagnoli' ed li.inno 
chiesto .issisten/.i e piote- 
zione al g.ovei'iio inaiixilnno 
Si tinti.I (Il trihn inteie pio- 
V einenti dal settme di I in¬ 
dolii. d.dhi zoll.i di lini, d.d 
h'ii de ( b'(i e d.il .M.n oi i o 
(Ili I idion.de sp.ienoh' 

AlMa'.STd fWf.M IH 


pubbliche, ed e (on-.eidde 
alla polizia l'aiie-do -eii/.i 
ni.ind.ito di'll'.iiitoi it.i giudi¬ 
zi,I I i.i 

l'oio dopo l'.innunzio dell.i 
sospensione delle liheila co¬ 
stituzionali SI e .unto un 
colpo (Il i.cena. con F.iiuum- 
cio delle unpiovvi e dinil'.- 
sioiii del pillilo ni I II l'.t I o 
I.'iiiiIkì .None.' I*.otuo:ido 

Il dulie .lonai io pn-m’e», 
che solo da pochi gioì ni eia 
stato nominalo capo del go- 


vi'iiio, aveva nmiunziato ie- 
II sei.i che ne.s.sun piovvedi- 
inetilo di .sospensione delle 
g.u.iientigie eostituzionidi sa. 
lehhi' stato pieso d.d g.ovei- 
no. e aveva solennemente 
pioinesio < libeie e oili‘st(‘ 
elezioni il I giugno », .ivvi'i- 
leiido di essi'ii' pronto ,i di- 
nietti'isi in caso contiario. 

Hatista, tuttavia, ha subito 
cosliluitii un nuovo goveiiio 
nonuniiiido primo ininistio 
(ioii/.do liiiell e i la f I idando 
Fine,Il ICO a (piasi tutti i ini. 
ni dii che co'd itiiiv ano il go- 
(ciiio del dimi.ssion.it lo \ii- 
iicz Poituondo 

La sitii.i/ione e gl .iv i;...una 
nel pile'.e, dove vedenti .( oi i - 
11 I i.olio IO I oi so' un .1 .(Ito 
coillh.ittimento e scoppi.ilo 
lui folze g.ovi'i native e ii- 
bi'lli plesso (‘ential Miranda, 
un vdhq'gio sito a enea 41) 

Is III .1 IloI d ( .V e .t di S.iII 
t MCI I 

I e I I lippe di i l'ov ei Ilo s,i 
leblieio linpegli.ile llloltie 
lini Cin a 300 eh im'idi iihi'l- 


Ii nelle foK'.ste (Il .Mavai 
.Aeii'i governativi stai ebbi 

10 bombardando e iiutia- 
gliaiido le posizioni dei ri¬ 
belli 

Pi una della riunione di ga- 
hinetto. fonti inioiin.ite ,ive- 
V .ino dicluai lite che le g..U .III - 
zie costituzionali aviebheio 
potuto esseig sospesi' non |)er 

11 limoli.' di miniii'ci' sul pia¬ 
no nulit.iie ma al fini> di 
unpediie elu* un tiilmn.de 
civile possa ordinale l'arie- 
sto (Il alti ufi lei.di 

Il g.llldiee Fi .Ilici' ( o .\l.i - 
II,III iiilatti ha liiiuato mun¬ 
ii.ili (Il lattina |)('i d iiiiig- 
gioi e (h'Il.i polizia L .teiiim 
\ entni a, pei il eiqiit.iim .1 ii. 
ho l.iillienl. del sei v i/io in • 
(ollliazlolii dell.l M.lilli.i, pei 
■ 1 tenenti' dell.i inarinii F.ni- 
.sto ('iuvajal. pei due capo- 
l'.di della iiobzia e pi'r un 
I ma I iiM IO, i (piali sono ,ii i ii - 
..ili di ‘..ipeie imi di (pi.Ulto 
.ihhi.itio .iiniiie'.sii in inerito 
alla scoinpaisa del capitano 
.Alejandio (ioiizali's Hiito 


SPAGNA 

Oltro 10000 minatori 
in sciopero a Oviedo 

MADIIII), 12, — Anche oggi 
nuove migliaia di lavoratori 
del barino lolnenirlo di Ovio- 
do li.umo mi'ioeiato )u brnc* 
CUI aoilaiido ad logiossare la 
file degli seli)|ieimiti elio da 
cari gioì III (h'.eitimo I (lozzl 
lier olleiieic miglturamentl sa- 
1.Il tali e in segno (Il iirote.sta 
eootio I Ueen/i.unenti di rnp- 
piesaglia deelsi (lai |)a(lroni 
delle minleie. 

Secondo le fonti Officiali cui 
laeev.imo rifei imento, I mliin- 
tmi la sciopeio saieliliero or¬ 
mai pili di (leriiollii I 'tilt) so¬ 
no gli opeiai (lei po//| . Malia 
l.ms.i i. I Ilio del |)ii//i • Fon- 
duo .. I 000 d.d • Mi'desla », 

I 000 (11 1 - SeloM •• Tutti rpir- 
sti |ie//i >,,()iio stati rhnm. per 
la sei I •da U( eis,! eoa im-.(ira 
(Il Ia|i|U(>H(iglia inidroiudi' Sta¬ 
mane a (pi(>,Hle migllma di 
l,ivoi aioli e vemitii la solida- 
iielà attiva di alili opei.di 
'corno ‘cloiierato t titiO oiieinl 
lei Iiozzl • l.aieaies », l I 1100 
d( I po//l • Nicolasa ». e 1 
I non del iifi//| . .S.ml'l'ailnlln ». 

ttna v.ot.i opera di agda- 
'lolie viene Condotta, nollO- 
sl,oil,. le min,lece delle aulo- 
iita fi anrlil'.le dal rappreseil- 

l, tnti degli operali se te iiuto- 

ilt/i e I padroni delle miniera 
oerst'termino nella Imo d('- 
cislone (Il leiieie cllltisl I poz/.l 
» Minia t.nlsa *, • Fondon », 

. Mode' la • (' • Solon » e di 

m, oil(iieie 1 Itren/lameiitl, al¬ 
ile e,itegoiie (Il Involatori, non 

oli,mio del selloie ininernrliv, 
sai anno cliimniite .alla lotta 
ni Ila /lina di Oviedo 


IMOR I.A PRIOI^ARA'XIO.NI*: ftlÀl.lwV GO.N T I‘:R lO.N ZA lOST-O V I‘:ST zVI> AI.TO 


I tre ministri occidentali riuniti a Manila promettono 
di avanzare controproposte al governo sovietico 

Il (locdiiiHiilo sarà discusso dalia ÌN/V'l'f) c iiiotlralo a iMosca riilro dicci giorni - l'ascnliowt^r sarchhc favorevole a una riu- 
iitoiK' clic abbia per <t|j;^<‘tto il solo probb^iiia de) dìsariiio -> Lloyd c Pineali avrebbero nvsìstito alla intraii,si^<‘ir/.a di Ihillea 


.MA.MLA, l‘2 -- Al lermi- 
:ie (lelhi -.edota poiiieridi.inii 
il oggi della confeienza del¬ 
ia SFA'1<), 1 minisi 11 degli 
(•steli degli Stali Uniti, della 
(irmi Hietagna e della Frnn- 
'•in hanno tenuto mia rioiuo- 
ne di un'ora c iiu'/zo pi('s.-.o 
r.unbasciiit.i liritmiiiic,i pei 
liscuteie la (pii'.slione della 
zonlerenz.'i al vertice con 
rUILSS. F.' la prima volta, 
topo la conferenza atlantica 
Il Parigi dello scorso dicem¬ 
bre. che un incontro a tre (h 
pieslo tipo .ilrlmi luogo; f'd é 
la prima volta, dnlFinizio 
della vei lenza tuttora in 
corso sulla Timi.sia, cito la 
Francia iiappaie nel < di- 
lettoiio» occidentale Tut¬ 
tavia Idi Diilles e SeKv.vn 
LIo.vd SI ei.ino incoiitiati da 
soli. 

Dopo la riunione', il poil.i- 
voce della delegazione aiiie 
rir.-irm ha (l'chi.'iralo che Fo- 


»tei Dulles. Selvvvn Lloyd e 
Pineali, si sono tiov.iti d .u- 
colilo < '»iilla oppoitmi t.i I 
tenete una coiifeien/a .»'■ 
massimo hvt'llo con l'I |{S:> • 
e liiimui deciso di tiiviiire a 
.\lo.sca « nuove pioposte pei 
procedei e a unii adeguata 
preparazione » di tale conle- 
renza. I.e nuove pioposte sa¬ 
rebbero mc'jse a punto c 
inoltrale eiilro dieci gi((rni. 
(' sottoposte al consiglio (Iel¬ 
la N.'Vro I.e contio(uop(i,ste 
potrelibeio l'SSi'te oj;g.etto di 
un prossimo messaggio di 
Fiseiiliovvcr a nulganin. 

Secondo il pvtrt.ivocc. Fo- 
stcr Dulles aviebbi' detto ai 
SUOI titic ('(illeglu elle l'àseii- 
liovver sarebbe disposto »'i 
[iiirtecipiue a una (diifeienza 
avente per oggetto il .solo 
pioblem.i del disatiiio meii- 
ti(' ogni aitili queslioui' sa¬ 
rebbe iicc.iiiKiiiiita. (jiiesta 
scmbi;i mia indicazione p'*- 


•>lllV.i. m.i (• difficile due '.e 
un p.i .SII .iv'.mti SM '.t.ito 
le.lllllfllle ( Oinpiillo 1 'im- 
piessiime e infatti neg.atlV'il. 
>e SI tiene i mito delle dlellM- 
i.izioiu clic Dulli's .iveV'.i fatto 
pill ile ole pi im.i. liell.l seihl 
'il dell.l ( oiifcicn/a .SKA'I(> 
lo tale sole infatti il segre- 
t.iiio (Il l't.ito ILSA aveva 
I lllltei lil.iti. cb(' nelle loio 
( ciintIoproposli* » gli occi- 
leiitali insisterebbero sulla 
mcliisione. tmlFodg (h'Il.i 
t'oiifeieiiza al vcttici'. di ar¬ 
gomenti (piali la riuiiillcnzio- 
rie della (ìermauin. (' s’era 
detto convinto che a tuli i in¬ 
novate sujrge.'-lIoni « FIMt."».''' 
ipporrà lo stesso tragn* 
"no"» fio semina indicnn 
(he le sedicenti « coriinqiro 
poste » consisterebbero soli, 
in un ti'iitativo di porre 
Ft'KSS (Il fronte a un ulti 
tii.'ttiim. contando sulla pri. 
Iialulita che ess.a lo re'ipinga 


Sempre violento il maltempo in tutto il Meridione 
Pioggia e gelo provocano gravi danni alle colture 

Una trentina di comuni ancora isolati nei»’Aito Sangro - Camionisti e viaggiatori 
raggiunti dai soccorritori - 5 metri di neve sulla Sila - Sole a Milano e nell*Aito Adige 


di .'■tij'K'rpratluzior.e 


1^1 


Il tnulicinim che da rjuaicht 
ietlitiiiitiii vlrimrc. rotile in nnu 
nior.di, l’Italia, c Quella rnertdio- 
rilìie OI gOOlO.lOr- rimi 

nu a rriqjliororc; in (ilrano rr- 
jioni, anzi, jt noia nnu recrn 
jescema delle inlrrnjicric. re.n, 
pni preoccupante dulia man 
cunzii (fi adepuuii me-./i di prò 
iezione 

Panni nleruriti ^ono v.'aJi fi¬ 
nora proi’ocati dal maltempo 
alle co'ture agricole, foprr.ttut- 
10 ai frutteti e agli oui l.u ,i- 
tìiaeione dell,- colture, sia nell 
I^Jeridionc che nella Padana e 
nella pianura renerà, desta ri¬ 
va preoccupazione fra i loili- 
rator: diretti, che oià nello 
scorso anno furono duramente 
colpiti da'Ie pelate Pi conse¬ 
guenza. già ora Si pone li pro¬ 
blema di un o-uto. sia ai p'ccoli 
proprietari che ex bri.' ci-xntx. 
sulla base del Fondo di soli- 


zaro. provocando allag.tmertti 
h ratnpaiJiie c gravi (tanni nUe 
colture .Siill'altxp.ano della Stia 
la ticve ha raug.iiuK/ ii(o-.-.-k .1 
i nieiri Sempre a causa dell,, 
neve, la strada fiatale 107 C 
ostruita in piu punii, per cui 
liversc decine di pullman, chi 
eollegtino Cosenza con i comun- 
Iella provincia non fono jin’-it 
partire II comune di l.ninn Ca¬ 
stello non può fjiere raggiunto 
da ni’s.nn mei::'ii. a causa di 
una frana caduta sulla strada 
provinciale 

Al pasftì della Crocetta, trj 
Paola e C'isenza. sulla strotlu 
.lello Sita e a Campoienese. t 
rnezzi di sgombero delVAns- 
sono entrari in funzione, nelle 
speranza di sbloccare le strade 
e riallacciare le comunicazioni 
I.e d'ificolid aumentano pero 
con le continue precipitazion 

inevase, registratesi, ieri nottr 


SI fanno sensibilmente sentire 
anche sul traffico ferroviario 
Sulla <li rrttissirna Itatllpaglia 
peggio Calabria I t'eni viaggia¬ 
no con grave ritardo: una vio- 
letilii mareggiata ha difatll se. 
riamente danneggiato la linea 
lerroriarta tra Fuscaldo 
la I iiagg-atari mipmo» tr.i- 
sborditi e raggiungono le ilue 
stazioni < on autopullman 

l'io.'enrisiimc libecciate bat¬ 
tono Ir pioi inrir fiugliesi A 
Canoii. (ifire il i-ento ha rag 
giunto .a t rlor.tà di '>() I rri . e 
ri.duta ahboui/ mie i.mhe la ne 
ve A If’iT.rtl'i. il (iiiinf Cljunlr 
r* strar-fiato nei p'essi del pii 
saggio a livello di Fiumetlo 
l.'aciua ha raggiunto in brevi 
una di.screia altezza, provocan- 
lo ingenti danni alle coltivazio¬ 
ni n tre che alle case 1 cui ter 
'ar.e-, sono rimasti f'at- 


liioggia e neve II vento ha prò- nftehe ad edifici pericolanti 
etilato a Palermo un grave in- Picerse strade sono rimaste 
uh riu- .•iradale nel ({naie e ri ■ h'use al traifiro per il pencolo 
r.fi.lfi eiri’niii il sergente rn.ig f* ero'li ì.r, neee r * iul,itu st, 
giore Fni lio Ciro: mentre per-mn s'''(/-l nff.'i > lo re In 
1 or rei a in uiotociclettn la e ra ;’** oiOi. irii<r,. ej.a « taduta 
I.ineolri, sb-i'zatri a terra e r--' ahbondunl i-~.i ru-i sri ( apri am 
‘ ifKivro ser.a’U'ute 1 ontiiso ed A m/,''ifcjn>lo d- Iruir., o listili-, 
stato riciii eralo in osien azio | aei lonit'/.oni ih- 

ne iil.'o'peilale (Iros.st alberi 1 mare hanno ostai riluto la nul i 
-lei parco d-It-i -frirofita- so ji/ficione aru he sulle linee eh- 
no st-iti sra-ltr.iii O stacolata dal ^ rollegano iVapol; alle ssole d 
lento fortissimo e stata la na- il’rhta e dt ('e.pn II Veoii io ( 


del Cosentino tuttora tiokJU i rru^co. che viene dirottalo 


niin.Tcc.a di un.a tr.n.sform.i- 
zionc dolili cn.si ."imoricnna in 
I n.si mondi.ale c i succc.ssi da 
r.o: racg.un'i nello .svihipfK» 
dolI.T nostra economia — h.a 
poi proseguito — raffiorza- 
no so.mpro piu Finleres-sc dei 
circoli d'.aff,ir: dolFOccidento 
ouropoo {x?r Io sviluppo do] 
commorc.o cr,n i p.tc.', soc-.a- 
li.st: ». 


^rS?to”(i.rÌrAf/ecn^^a < ^OOÌlugUe della polizia stradale so- 

le dei contadini Q’omfici sono 1 com«nij„o -ntervenule per regolare si 

, . del Cosentino tuttora - 

Che la situazione non o,r ^ 

'orlante, lo conferma i! «poiil-'o. | 

necessgruimente sommar,o. che' -4 '•leoter-: irjna si e ab 

qui dt seguito riportiamo. .b.iituto una v'o.en’a maregj’a- 
S'r’A Alto Sun^^ro r nrl ^ giunto fino al 

co i^ri tioI!** % ìt;o' ^ ti'j 

r.Kfnti altri 30 cent’rresr, 4 imerose case 

neve e sono ancora isolati una' consngurrize rfrl maltempo 

•Tentino Ji comuni .Nella .Var '_ 

fica, ino’tre. rimangono tuttofci 
rhinsi I r.tlichl di Forca Caruso 
'sulla Tiburtma Valeria) e d' 

Orrido]! - Rnccadimezzo (sulla 
Vestina SdentilaI P.rgnlars pe* 
l'ianto poss b'/e sono le comu 
ncazioni con • centri del 


••(.0 Canosa A Forrittu. ii 
•n-te lento di tramontana h. 
•g-ocorato II crollo de, tetta d. 

jr crema O sre che ninni al’e 
ro!*’ire di l.cerse zone egri 
cole 

Anrbe in Sicilia ter.-g ge’-dn *■ 


Dulles SI 0 spinto, nella con- 
feien/a SL.'\’I(>. lino a due 
Il rileneie ebe « FUIt.'sS nmi 
. 1.1 lealmente inteie;.s.ila a 
-eli negoziali al massiino li¬ 
vello » 

.Al Solilo. cmiuitKpie. le po- 
iizioni di l•'osl(•l Dulles non 
•oini'idoiio esaltameiito con 
liiolle del governo dogli Sta¬ 
ti ttniti, o iuieora mono con 
quello dolio altre potenze oc- 
eidenlali Si sa che da pai le 
In ilannica vengono ('sercitale 
concreto pressioni perché la 
confi'reiiza al vertice abliia 
liioj.'o. 0 SI e appresi) in |)ar- 
ticolaie che nel lolloiiiiio di 
oggi .SM .‘ù'ivvvn I.loyd. .sia 
l‘lll(■.ul, II.inno insistito per 
ut tentili re Fat leggi a monto 
negativo del '.egietario di 
St.do ameiKano l'na fonti’ 
fi.incese Ini iifeiito nini fi.i- 
'.(• di Pine.ui. il (piale .ivreb- 
be detto che Diillei. .ilFini- 
zlo dell'iiK ontr<g eia « in- 
trattabile » 

.‘ìecoiuhi notizie d.i U’.t- 

• limgton. (Faltra parte. Fi- 
senimvvci s.iieldie effetliva- 
ment(' f.iv orevole a una con¬ 
ferenza al vertice nolla sodo 
dell'f J*s t '. I II K 0 concreto se- 
gll'i positivo. lllttavi.l, e 
ipiello lel.itivo alla revi¬ 
sione III corso in Occi- 
lellte delle posizioni (ìli ipn 
mantenuto in merito al di- 
■larnio. noi .senso che sarebbe 
ilifian'lonato il piano orga¬ 
nico in CUI ci.TSciin aspetto 
coii'lizinna rigidamente t>itti 
■'Il .altri, imposto Fanno scot¬ 
ìo da Dulles. e si prerulereb- 
!ie in considora/.Kme la pos- 

• ilehtà di .accordi n.ar/i.ali 

Oltre elio I problemi della 
eoiiferciiz.i al verlo.e, 1 tre 
in.iiotr; degli esteri orciden- 
Lah h.anno affrontato ,a .M,a- 
tiila altri argomenti, corno 
lineilo del « patio mediti-r- 
aiic') » puiposto dal gover- 


Pakan Bahru strappala ai ribelli 
da paracadutisti governativi 


()IAK/\U'1A. I'2 — Heparli 
di paracadutisti ih'Ilo foi/e 
logoliiri imione'.iaiio baium 
oceiipato oggi l'aeiopoito di 
Pakaii Halini. jn .Sumatra 
(l'Utrido, croaudi) una tosta 
di |ioide dallii (lualo muovere 
alla ricogui/iouo di.'lhi re¬ 
gione c alFanriientamonto dei 
ribolli e (b'I governo sepa¬ 
ratista di Piuuiang. A tal line 
I paIai .idiitiRti liiuirio imme- 
dialarnento nsiiitilo il con¬ 
trollo dcll'ni'toporto, predi- 
spotK'iidolo alio atterraggio 


preso terra, é quella in cui 
.si trovano le concessioni pc- 
tiolifi.'ro (Iella compiigiiia a- 
iiieiieaiia (.'iiltr.r, attualmen¬ 
te inoperose. I»e autorità di 
(ìiakaitii II.limo dato assi- 
eiiraz.ioiie allo amba.sciatoro 
americano che le vite e gli 
interessi dei cittadini ame¬ 
ricani che si trovano nella 
zona sa lamio salvaguardati. 

Alle 13.30 di oggi di» fi In 
It.ilia;, '.ecomlo notizie di 
fonte tiffn lale, l.i cìlt.i di 
i'.ik.ui P,.ihfil e st.d.i conipii- 


’ igaz.tine 1 on le iiorc F.ol e fi ,! munte .'..luirna sono io/,erti 
mar,- ,- molto agitato dal sento di nere. , he ha pr„c„c,itt, f r.incóse ' P.i re che rie-^Slin 

ihe soffia <on raUlche che sprs.<Sr.\. -n-.aui, lo i.oUmeu'o ‘raggiunto 

so arr.caao al una rdorità .ti 'l’oittro sor,.-.ni | ^ merito, ma in ogni r.iso 

V.iishington e I.'indra mten- 



,ta!a. i]()p() (.rea 'ei ore di 
cornbattimonf I .Secondo b- 

fonti dei ribelli, peri), h.it- 
•.agli.'i l•.'■,| .-ini f,r.i ..n co.-so 
d'.iio oltre d;ec 


di Siniia. •.randa impedire la -muazionr sulle rontrade del 'Washington e I.ondra inten - MI attoggi.amen .0 p.'o o..,, . 0 . 
-i.jrej;,-i()i. anche fra .e tso'e- Ahfano e del Mr.je-. fr, bre U-t'-lshoTo essere r.Tppre ,en-! rio .TSSIintO d.llla r ■ ..'iferc: Za 
p,-lfig-.- r I Jiorti <lt Trapani e ' C tempo. Io riere ha riyyi'jno,j t.He in tale patto, se os.SOi della SL.AICr in rerso a Ma- 
Po'tn lT,i;„doele Dall'a'.tr-. ’ ì'i crn r. Valle .-igniola c. ,. jri porto j.'^ill.T. dove alcin: dc'Ieg.'tt. 

iiriite i-onhn la a nericare .•i.'-'s (irrgoriti 1 J5 cm a S An j ^;..j vnT'tri d< i lavf)ri dell.'i 1 hanno sr)Stenn’o ct,‘- .si dc!)- 
le Mal,su.,. : centri p-a rolliti ’ gelo d Alile e Itaviscanina b^'sFAirj Fostor DuIIes rJu-I ha t aiutare l'fndo.-.) 

sono nu, il- d' Flrsres;,;, S tura ■ nazionale 77. che collega Ha | ' ' . _ 

Domenci for.ii. feria ft.,n-lr,oli a Carnpobassn. riti r ave riti 1 * 1 !]^ ' p.aps. 

• a' t Malese, è ani ora impratiro 'n'-iiT'-I. d-llAsia sildor.en. 

*b h iful passo di .V Cnire [}if ,*ale, che ViitTl^ é noti) s*);i i ! 

-1’ f.tr e • r * ri, in a'• re ,t-7 ’P u irnp')rtanti (b/lla reg.i'ri'-. 


degli aerei d.i tra-p irto che 
recano il grosso del!»* trupiie. 
e le armi pe.sanli. Si tratta 
di una azioni.' decida, ten-j 
dente a ristaliilire la legge! 
e l'autorit.a del gover.oo ce.o-| ■Iiit'a 

tralc sull .ntero territ'irio in-i/; '(.ntinu.im) a g.im gore re - 
donesiano. e quindi ts rof- gol.irnu nte jjcr via aerea, 
forzare la hric.) politica cui j non sii esisterebbero dn.obi 
si ppira l'opera (lei govcrnfjj soli cuto 'lolla operaz;r>ne 
sto.sso fjio co'titii.'fe (Imi-[ h'm'cmj.ijr.ine.'irr.entf. a que 
(jue a.nche una ferrn.i r.sposta 


J «l.f* 

joithc 1 nnfi.r- 


‘•ro Pa'ti. d'J'e 


(lazzo. S P 
teuiper stu •a 

In f'arup .n'. la p oggsa • ■ . - .V ,1 t , , . , 

0*1 * ì n tj a T j c f „ f 4 f* cf in * * 'n «!it ♦; -^l.o ^ g . 1 * ijf’ t il ii'ìtlo c*iC' CS'^i non * ii 

'•1 e a, co’r.p : ;T,r.’: da impefu'»-J 


■ t.( l)it'.agi.''i. ijiii- c().''votte 
•h lla rn.ir.nij governativa .so¬ 
no (M'rii*., ne] porto di Pan- 
lang. (• h.inno scambiato can- 
■O'in.'ite ( '.n le batter.e co- 
stier*., I] ro.ma.'i'l.inte dolio 
foriti.i/.i.r.i I a dic.'i; irato che 
.m.-ittm.i ,il!e 10 II 
(■porto =i'a oc(-upito dalle 
governo mdone-,ano go ireb-' governo Panda.ng. 

t)e di'U'appr.ggio dei '*‘''1 governo ri'nellr. 

del ca.m.r.o 'Mial-'.i. so” )!ch.Iometri da Pa- 


fronte al comnnisrn 


. li €Ì f-J « J 


.ffer.; h-man: 

mando nel ronte.mp') trio ' 


I 


se T,.^iche d: I i nto m ste a, .-ìbbon-J-ir,'. rr-ie^'r -r,- 
ì'r.T.d.ne e r.,erisrh-,, J , ,g:. ' h.'e per '.r'i a -g-.rirna' 
lei furci ai'he ieri »f,i« la I.-icar z a Po'rnza !: 
i irr.iii-j; t- in -tir-ne <f’ ve-,ha r-.g-j.intcì i '0 (li fn 

' e ore,,in., r rr, .sti ts'/lat . 

■ . • ‘ raggiunge ■] r,,rt-o 

Aggr-.er.'e (: rr,io l-.f 


.nguorio » fra governi « 1:- 
') (i jbe,' » e governi «comimi- 
*‘'-|'ti »; egli ha attarra’'a c'f)e . 
• .or.ririp; del neu’r.ali- 

■',^.’’’l-rno pr.s.'ivo 


S(i”'/ 

. iJ cr ‘ 
nega’!' 


forma di a.ut: mi].' ): 

, o s'ato iifficial.Tien'r; 
la ép.'ig-irta. 

I Igì zrmtì di l'agan 
'■love j paraca lutist; h'm.n 


'•(an P.'ih.-ii, CUI o 
"on una rotabile. 


collegata 


liahni. 


.ad ! ifol-re. frane quelle tra Cam 


ooba(»o e Tfc'moli fno C.rs'e; 


I/l'RSS o (L'P-^'St.a 

estendere : suo. tr.affic'.: p.ai , . . . 

oggi è uno do. p.ù forti 1V”'" • 

. ratta da una frana .A Isernic t 

ospor^tori o impiir-a.ori non 1 dall'cltra sera, le 

.«olo di materie prime, ma •cTir.ercttiT'a è scesa a 2 or.!.!'' 
anche di macchino. Perche joiro zero. Di qui. il traff'ccl 
li commercio mt*niii.alo m;- '•oi l'.Alto denaro e l'Alto Sto j 
gliori, dcvonc essere apertc-i- ^f ^ lircrroiro, essendo b'oc-l 
soprattutto eia parto dccl:i*“^* dal.a neve i passi dei M s- 

irerone e di San Veui tto In 
•onseg'.enz.!. anche 1 treni han 
^no subito e subiscono notevol 


Nuovo vano tentativo dello Scià 
di evitare il divorzio con Soraya 


ron 


1 »r 


Re.spinta definitivamente la proposta di convivenza con 
un’altra donna, si attende l’annuncio della separazione 


1 (ul.'a l.ur.’g una e ntfa-ro 
\ reni non al e dell'Apper.n-r-.r 


Stati Vn-.ti. quello porto choi 
anc.^ra bloccano l'accrirsci- 
monto degl: scambi. 

C'i^n.^idorazion; analoghe s: 
trovano pure nei discorsi do¬ 
gli altri dirigenti, \crosciiov 
ha dichiarato che la confe¬ 
renza ad alto livello « in fin 
dei co.nti avrà luogo, e giu¬ 
stifica le speranze dei propoli 
almeno per un.i cons-stonte 
r.duzione degli arma-ment: ». 

Da parte sua. Suslov h.a 
.affermato che « il camp-o del¬ 
la pace e del soc.a’tsm.o e g.a 
più forte di quello delFimpe- 
ri.alismo » e ha a.gg.unt». che 
FFRSS supererà gli Stati 
Uniti nella produzione indu- 


"tn'-di C.':p’'aco:rj e Aqnone 
-on i presi dei nspettirs man 
iamenti. sono 'solati e le comi,- 
urazioni con Isernia snterro'te 
L’altra sera. JS cutirti. blor- 
cofr do un giorno e mezzo al¬ 
l'imbocco dell'cUi piano delle 
Cinque .Xfip’ia. sono stati rag- 
jhinti da una pottuptia di ca- 
'abinten e volontari di Rocca 
raso Altri colontan h.inno rag 
riiinfo II valico di Ciom Vecchio 


j COLONT.A, 12 — Informa-lastre un erede al trono, sa-i 

rioni dalla capitale persiana ’rebbero di complessa natura] 

.'iirettarr.ente prrivenienti dal-[politica In primo luogo Re¬ 
la corte imperiale, com'unica-jza Palhevi. date le difficoltai 
no che la dichiarazu.ne con^dcll.i s'ja politica largamentej 
la q'ualc viene posto fine ai ut.;.'. p( lare in Persia, teme 
matrimonio dello Scià con la che il divorzio da Soraya, le-' 

bella Soraya. sarà pubblicata ' gala a certe potenti tnlxii. ne B''Ca., e Frank Sinatra s»a i.-n 
sabato o domenica. Il divor-iprtgiudichi lilteriormente ji'mir.er.ie 
ZIO fra i due ccni'jgi imperia*.prestigio In secondo luogo si 
U è dunqi^ cosa fatta, dopotaffe-rma che Serata è < la mi- 
ammissioni e smentite e do- ghore ambasciatnee della Per- 
po l’ultimo disperato tentativo‘sia all'estero • e che quindi 
che il monarca persiano halli divorzio danneggerà anche 
compiuto, proprio nelle serale diplornaticamente la Persia. 

di ieri, per or.v.ncere la bella Fonti iraniano a Colonia han-' ,-attrice ha risposto 

Soraya ad acceuare di •ai-*no frattanto smentito I if^*^***’ 

I?ividere il manto — corr*e per-'mazior.e diffusa da un 


oni ‘te. tempo n •S’-. (•/>'- 

T>r,r.f ^ 

t imp^'■ f r’C.-O bufere d, nere j 
' Per qo .nto rijujriJz si cenlrtl 
' l'itaha leggermente mig.ioratfi 
condizioni meteoro'ogieh, j 
co te; I 
o fo t 

tro-emiliano /i mattinata »[ 
ceto posftbde riaprire al tmf i 
fico tl passo della Cita Su Sie j 
na e provincia, invece, la nC''» 
i* continuata a radere tu'tr fji 
j lotte, ed ha regg-smto una me 
' ita rii IO cm di altezza fen 
l*I0r,no neerulo • pr-rr.i rifornì 
HOLLY'WOOD. 12 — Sor.o.’uerr- gli abitanti di .M-on’e fé 

a:r;<'-'i’e ie probabiira ] jote»: (Liceo;, un p'i'ie a fee. 
he .•7.;iT.rr...-.;o fra I.aurf. ie:'! rimasto b'rrcci’r} d:l'v 

neie Inaccest b is egli auto 


ROUEN. 


FRANCIz\ 


NUOVE VOCI 
DI COMPLOTTI 
CONTRO LA R.A.U. 


Condannata una coppia 
di "amanti diabolici,, 


I 


O.-.M.X.SCO 32 — L’ager.zi» 
f. -NJ.-i.G O.-ier.-e. r.'ere.-.dai'. 
: j*./.'.' dì fonte ter.^ 

A., affurriiéi ch^* • po* 
^te un 




Lauren Bacali 
sposerà Sinafra ? 


«alr.'.ido dalfattidfrjTT.eito 

oersone. di cui 4 donne, che [messo dalla legge mussulma-, manale italiano, secondo il 
"laggiarano sulla co’r-era pedina — con un'altra donna ». iquale lo Scia avrebbe già 
.Arezz.nnn r-mas’a b’orrrr.i | I motivi che avrebbero in -1 scelto la nuova moglie. Si trat- 
Tempejtf di nere, miste ai dotto lo Scià a tentare tutto. lerebbe della diciotlerme Mira 
grandine, cont-nuano a c.;derejil possibile per evitare il di-jManurr, figlia di un capo tribù 
su Cosenza, Crotone e Catsn-lvcrzio e nello stes.so tempoiiraniano. 


Alla ved.ova di Humprey Bo- 
?art, che ieri sera aveva assuti- 
to a, Tea'ro Huntir.g’on Hart¬ 
ford alla commedia Suda col 
violino, erano state chieste In- 
forrr.azior.i circa le persiste.-.?; 
voci di un suo pros.'imo matrl- 


so nulla; chiamate 


ROL’f”.', 12 — II locale tri- relazione fra la 
t'zr.'ìle ha candar.nato a venti * z.o'. ;r.c. rr.a pr-: 
anni Ai rechii or.e d'i'' amar.: | F.z.. pr^-fer) 

che avevano ter.ta'o di 5op-j anche q-aandj i 

■en's tono 


:,.e 


li fatto che Laureen Bacali 
no.-, abbia negato decisamente le 
VOCI, né abbia risposto co! so¬ 
lito -no commer.t-. ha gettato 
olio fuoco della pubblica cu- 
rm'i'à 


merci lono ancora i c»iirr; ri 
Vinca e Sassalbo. rr.en’re Re 
tetto i stalo ropciunto de iguo-j 
•Jre di cavatori eoe hanno po' 
tato viveri alla poootaziune 
Sei complesso, però, la situa¬ 
zione in Toscana è m'-shoratj 
inrhe se si sono renf’caie he 
vi nevicate in più zone 
) .Vel Nord, bel tempo a .'fi 
'ano e nell’Alto Ad'je dove e 
ricomparso il sole Tuetcru. i. 
t-’mpo rigido della notte prece 
dente ha provocato una gela’a 
per cut il traffico cor.t.nrisvz 
'eri a svolgersi in modo caotico 


sc,pr'ij5vJ-.'*- 
d .e i'f.ar 

pr rr,« re li .i.ar.to de;;a rlor.r..i j’en'srono d' a-, •. e.,..-arlo La- 
L'arc'usa contro carpa *c ato .ot-e-j-;,'. p» :.'j fti-norl 
non e c-a*a rno^sa dai .m.ar.’o'D- la-a'r.ej eh ( «'• ‘d c,"e.'.'.e 
telia donna ma dalia poi z.a f . dii orzo K co’a sarerh,- 
che ha scoperto il te.-.ta'o om.-lft.n.ta il se i v c n. n ^n s. f',»- 
.'id.o q-ja*. per una co.nc.-1 >ec,-) .-.teressat. aila cosa c.'.r 
ùenz.'j Irriagg.or accan.rr.* r.'o dei m. a- 

La cosa ebbe in.z.o nel lon-jr.to stes',"» Essi av.va.no tri¬ 
tano iste, quando Edrr.ond De- 5portato Fuorr.o all ojpedaie 

iaueny. ora quarantenne, ipo-ldove i dottori lo a-.evar.o sal- 
ìò Frane.a Dolle. nove ann. vato dall'atroce morte caus.ata 
p.ù g.ovane d: l'ji I conug.i-fa avvelenamento median'f 


o c-omp.o'to con’ro ia Re- 
pubnaca Araba Un.ta-. 

I.’agenzia aggi'u-.g-.' che «Il 
nui'..') corr.piott.a-. cu; plano 
e :-','o stab .;*o da; coipirator; 

e da; .oro com.p.lci 
j.'-ib. cor s.itere'ohv ne,io «pin- 
C-'.'e IsziS-..-, a cm. 


're un ai- 
or.tro la 


trenion- armi'a contro la 
R.At' La vis.’a corrri'ita da Sel- 
A-yn Liord a Bagdad avrebbe 
u’.'i i.o l'upa d: esaminare, 
ro.n .Vury Sa.d i particoian di 
;i;e6-o r.-.zr.pl-’.’-o e d: apj 
Vi.'il Essi j; J.g-O m.essl 
~';rdo ru hrtl I panicolarl che 
«ara.nr.o sottoposti da Lliryd a 
Poster D'uiief nel corso del loro 
'oiloq-j; di Ma.iiia. 


ppro- 

d'ac- 


i.la per.fer.a e tutto andò be¬ 
ne per q’ialche Tempo 
La pace m fam.glia fu tur¬ 
bala dai «opraggiungerc d 
Ber.nard Toutain. ora venti- 
novenne Bernard e Frane a 
a. innamorarono II mar.to d. 
Frane.a venne a sapere della 


ira volevano rer.ders, conto d 
com.e fossero a-ndate le co?" 

La poliz a venne a cur.o'ctn- 
za della cosa e ir.terrozb Fran- 
c.a, la quale a-ddos-ò la C'Olri 
delFavvelenam.cnto ali'amsr’e 
Ma sono st.at: c.Dndannat; cn- 
trom.b.. 


AI.FKEDO EEICHLIV. 

étretteta 

I.nr» TrevUsnI. direttore resp.. 

r»cr:tt.i al r. 0.1 del 

Rcc.str.-) 

Stampa del Tr.b'jnale 

di H rr.» 
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Le rubriche del giovedì 


Il vfiwtro 
iivvtMilre^ 
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Uuf«lii tk altuailune nel campo del aalarl. I dati Indicati noi Krafloo — anche ae rappre- 
•enlanu (H Indio! di maialma dlffercnalatlone noiramhito di nani aetlore — aono di por 
■è abbailanzn Indlciillcl e rnppreaenlanu In mlRllore riapitsin alla t'oiiOnduitrla 


Do La Spezia, la nostra 
lettrice MILENA TOimi cl 
scrivo; • Ilo 19 nnni. sono 
ai((i un metro e 69.. (e qui 
soRiie tutin min serie di pesi 
o misure che trasctirlnnio di 
rlpui'lnre) Da alcuni mesi 
sorto Impieonto come com’ 
messo in una carlolerla, ma 
ttuesla lavoro non mi rotiti!- 
ita molto Vorrei Inre i'In- 
dossolrice; potete ■ dirmi 
outilctuti su lineata protra- 
iloneT • 

Certnmetite che lo nossln- 
mo. nuche se sinmn nel pa¬ 
rere che In nostra corrispon¬ 
dente disprezzi eccessiva¬ 
mente ed n torto In ttm «t- 
tunle occupazione c Incela 
un p>V troppo nindnmeiito 
sulle sue doti ilslche per Ini¬ 


ziare l'attività ebe prefe¬ 
risce. 

Infatti, per divenire In¬ 
dossatrici non b sufficiente 
essere alta e slanciata ed 
avere un bel personale. In¬ 
dossatrici non si nasce, ma 
lo si diventa- e olb è tanto 
p!b vero oRKl che questa 
professione si avvia a tf»- 
sformnrsl In una vero e pro¬ 
pria specializzazione. Del 
resto, la bellezza richiesta a 
chi vuol sfilare In passerel¬ 
la con Indosso le ultime. 
creazioni dello modo non è 
uuella. Anche- so notevole, 
(fella roRnzza qunlslasl che. 
maanri fa voltare tutti vH 
uomini che Incontra per 
strada- In bellezza delle In¬ 
dossatrici deve essere so- 
l>ratutto - tipico*, deve cioè 
rappresentare uno • siati- 
Inrd - lieti definito di flRure 
fcmmltillo A tale requisito 
fisico, vanno Inoltre aaaluii- 
te duo (pialltft Indispensabi¬ 


li; copacItÀ 0 preparazione. 

Numerosi istituti sono sor¬ 
ti In questi ultimi tempi In 
Italia per Istniire personale 
specializzato nel camno del¬ 
la moda Uno tra I piu com¬ 
pleti ed attj-ezzoti nel suo 
Renere è li «Centro di cul- 
tqrn e di Istruzione per la 
modo* che funziona a Mi¬ 
lano Per esservi ammesse, 
le aspiranti indossatrici deb¬ 
bono avere iin'elfi non Infe¬ 
riore al IO anni e non siipc- 
rForo al 21 e debbono supe¬ 
rare una severa selezione 
(esiste una commissione 
tecnica con Riudizio Insin¬ 
dacabile che esamina le 
candidate lesplnuondono In 
media il 70 per cento). 

■ Il corso ha la durata di sei 
mesi o lo materie di Inse- 
Rnamento sono le seKuentl; 
portamento o presentazione 
del modelli. Rinnnsticn. truc¬ 
co e cosmesi, francese e In- 
Rlcse. merceolocln e nomen¬ 


clatura. nozioni generali, 
stona delta moda Igiene e 
alunentazuine. posa davanti 
agli obiettivi fotocine e T.V 
(•Il esumi flnall sono parti¬ 
colarmente difficili o rigo¬ 
rosi. 

La categoria ò dotata di 
un - Albo* professionale ed 
l’i tutelata da un sindacato a 
carattere nazionale; di e.ssn 
possono entrare a far parto 
tutte le Indos.satricl diplo¬ 
mate e (luelle, volanti o fis¬ 
se. che lavorino già presso 
case di moda I,o stipendio 
Iniziale si aggira sulle fiO 
mila lire mensili, che pos¬ 
sono naturalmente aumen¬ 
tare molto a seconda della 
CUI riera e deiratteniinzlonc 
Individuale. 

Franco 
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LAVOKATKICI A CONVEGNO A ROMA PER LA PARITÀ SALARIALE 








Anche il MEC diveiiUi mi appiglio 


I ^A Cunlìiiduslria. dopo 
aver aisunlu un preciso 
ImpeRnu di riprendere verso 
U metà di ftennaiu la ditriis- 
tionc siiltn npidii-schinr delta 
parili di saiario nel nostro 
Parse Iniziala il A direiiibre 
scorso ha niaiiraln alla pa¬ 
rola data Inhitli alla line 
di sennuio essa ha Inviate al¬ 
le urnaiilzzaf ioni dndsrnli 
una lettera in cui si dire 
« rniididainriitc •> . he <% il prin. 
cipin della parili di reiHhu- 
■ione fra niae-*traosc maschi¬ 
li e lemnilnlll.. salvo «piai- 
che ereczione marninale A 
tià so*|aiizialnieiilc aptdiciito 
nei rontrnltl rolirllivi o e che 
mentre A da ritenere che • tia 
nlterlore Incontro non possa 
pervenire ad alcun rNidialo 
pratico a. il prohleniu polri 
ronitinqiie essere « rlrsamlna- 
In alla fine della prima lap¬ 
pa di attuazione del Tralliilo 
del M E.C o t Mercato Co¬ 
mune Eiirnpeol.. «se la si¬ 
tuazione iiiternafloiiale risul¬ 
terà soslanrialmenle modifi¬ 
cala In modo da non prctiu- 
dirare le possibilità rompe- 
lilive della nostra indti'lria 
(siri) a. 

L'opiniane piibhiira e so- 
praliniln le lavoratrici «anno 
qiiaitlo probinilamcnic (alsii 
sia la alfrrinazionr che n il 
principio di parità è sostan¬ 
zialmente applicato nel con¬ 
tratti collrllivi o e non toma 
conto quindi conliilare una 
ennesima volta itiiestn lotoro 
arzomenlo Conviene forse 
Invece rilevare aniiliillo che 
i diricrml dclin (*onliiiibi‘lria 
non devono aver Irilo mn 
siiMirit-nir allnirlonr l’iiri co¬ 
lo IP) del tratialo del .M E C. 
che riciiarda. appunto, 'i in¬ 
teressi delle lavoratrici. In 
esso inlatli A precis.ito clic 
la parità di salario tra uomini 
e donne dovrà e««ere appli- 
ral.i Hiiranic la i-rinia laiipa 
di realirrarione del irattnl c 
non • oI termine del ticrioilo 
di iran*lrioitc e ninie la Con- 
finibistria allerma 

Ma ronsideriamo raspc'.to 
fondamentale della iiosiniine 
assunta d.illa Cnnfindiistria ; 
il padronato Inibisirialr espri¬ 
me — come lecita r norma¬ 
le — rintenrittne di riman- 
ilare la p.irifir.vrionr dei sal.vri 
a nna piò favorevole con 
zinntiira economica il che 
sicnifìra voler far o.-ic.irc alle 
lavoratrici piò pcsairtemciilr 
che a) resto dei lavoratori 
il prezzo del tratialo 
Certo non vi A In unesto 
nulla di nuovo: Ss-mpre i 
padroni han latto uazare alle 
lavoratrici un prezzo piò al 
to Che siznificalo ha. <e non 
questo il latto che il diritto 
alla parili di salario — «aii 
cito da ben direi nni nella 
Carta tToslIturionale — non 
Ita ancora stato applicato? 
L’ arzomeiito rlrllr iilfic*»Ila 
economiche à «l.sTo tirale in 
rampo dal padronato .•zm 
qaalvolla Ir orsam/zjz'oni 
sindacali hanno rivendirato la 
applicazione del principio co 
stilazìonalr della parità 

E questo sfriiUamcTUo pa¬ 
dronale si A fallo piò pesante 
e sfaccialo li dove condizioni 
cenerali dì arretratezza ero 
nomica fendono piò difficiìr 
la condizione del lavoro «ma¬ 
no e piò lento il rinnovamen¬ 
to sofiile e politiro ET il 
caso limile della SiciMa duve 
con l'accordo del 18 t.-ft si 
sono applicati <ai salari delie 
lavoratrici i cosiddetti « lem 
peramenti a per eoi la '•il 
ferenza in meno dei «alari 
delie donne non A del lf*c 
rome nel resto «Tllalia. Sensi 
del 30 e persino del fC*^ 
Ed ora anche per rjitua- 
Itone del MEC *1 vuol rin 
nnvarr Faniiro sopruso, come 
se II tempo non fosse pas¬ 
sato. la Carla CosUlazionale 


e Ir tettiti dello ^luio non 
esistessero la Convenzione 
n. Ilio del (UT, diveiilMla 
tczge oticruiilr dello Stalo dal 
lincilo l<).'ia. e l’ari. 119 del 
Iriilliilo del M K C Itoti .;s|iri- 
mcsscro t’ ntlerinarsl .inrhr 
sul iiiiino inieriitizionale del 
diritto (Ielle liivoriilrici iilln 
parità eriinomica 

E' ditmine lc<'ilo c doveroso 
afieniiarc rfic la Coiiriodiislria 
A Inori del lempo e fuori 
della l)-zse IMa in questa «na 
posizione rasa A oramai iso¬ 
lala E* di questi aiorni la 
presa di fiosizione del Mini¬ 
stro del Lavoro che ha -itvl- 
iaio la (^infitidiistria a ifiren- 
dere la <1 trattativa a con le 
nrzaitizzazioiil sindaraU r nor 
creare le basi di una --qua 
soluzione della qiieslionr o. 

Gliistaniente <|iiitidi I a 
CGIL.. In due -ucressive 
Icltere. ha nuovaiiicnle solla- 
eilato la ConfinihisiriH a fis¬ 
sare Is data di un ullerioro 
Incontro con tutte le rcanlz- 
zazioni shidzcall del lavora¬ 
tori Ln Gnnfindiisiria itolrà 
quindi dimostrare nel 'otti Ìl 
suo tanto slronthazzato osso- 
quid alle lezzi delln "stalo e 
ai 1 ruttati inierna/inoali 

IncB l'Isonl 


S I sin discutendo per In 
stipnlnziuiic dj ut) 

coiiirntto nnzioiinle di 
Invnru iiildrtio ad un 
Krandc tavolo ricoperto 
lino all' Inverttslmile di 
«.artellc. dinftrammi, pron* 
ttuirl e — iiatiiralmeiite — 
di fuRli su cui sono senro' 
bocdiiati rapidi appunti 
a penna, I tlirlKonti sin* 
dncnii citano doti e docu¬ 
menti per dimostrare In 
giustezza di certi migllo- 
rninonti economici e nor- 
nuilivi. Gli esperti dello 
tilllclu contratti del ritmo 
COI rispondente della Con- 
lliidustrla. dal canto loro. 
SI desireggintiu in un gio¬ 
co che è esnllnincnte il 
contrarlo dello sforzo 
pubblicitario chp essi 
sono abituati a compiere 
per propagandare l'elll- 
cciiza delle loro aziende e 
In bontà del loro prodotti: 
parlano di crisi, di dilR- 
collà d| mercato, di cn- 
riciii flscnii, della esigen¬ 
za di essere forti per af¬ 
frontare i cimenti della 
concorrenza: si dicono In- 
(iiie disposti a cedere solo 
cifre Irrisorie. A un certo 
plinto uno dei sindacalisti 
presenti comincia a par¬ 
late Bu un nuovo argo¬ 
mento. fino ad allora ri¬ 
masto In ombra, z Per 
e.vemplo — Inizia —. per 
la poniti salariale tra 
unrnini e donne .vnrefihe 
poasttìile... z. Appena udì- 


'v., 


UiiRstn mirili liltimi nui.si 
ìl Ctiinininu iIiìIIh «(inrilà 


La tutta rtrilr taviirairtri prt la parlts zaiartair 
Zluntii le airiitir nzlriidr (tri alziillirallvl zucrrssi. 
Eceo lillà parilair (luriiiiirntazliinr: 


» 


ha già rag- 


PAKITA- URI PKEMI « UNA TANTUM > 

Arrurdl fiuto stati lottoscrlltl nrgll alzMIImrntl PrlUian. 

r Uiirlians di Milano e alla Unrgofrsla di Ulrlla. 


Hoslir. Lr Prill 


AUMENTI DEI PREMI Di PRODUZIONB 
O NUOVI PHEStl FAVOIIEVOI.I ALLE OPERAIE 
Sono stali solf<isrrlltl drzil accordi alla Hnricitl. alia Drll'Orto. 
.alla UnUrrs alla Hafta. alla Alrmagna. alla Mrllln e alla Indu¬ 
stria drila zoiiima Clirnion di Milano c alla flanonl. alla VlgnoU. 
alla orarla, alla MazII c alla S.D.O. di Dnlogna 

SUCCESHI MAI.ARIAI.I DBI.LE OPERAIE 
Al Pollgrancn di Prrnzia e stalo oltrnulo un aumrnlo del S% 
sul salarlo base conglobalo per Ir coltimislr. Alla Filatura Ucr- 
nocclii di llrcscla e «lato accordato un aumrnlo di a llrr all'ora 
per le sole donne. Alla raiiionl di Casirllanxa vi F ztain un au- 
■ncnln di lo lire aU'ota. mentre alla Oclnsn di Milano I salari delle 
■loniie sono siali aumentati deirR% mentre quelli degli uomini 
hanno avolo mi Inerrmeolo del Anche alla C.O E di Monza 

te pache femntlnlll sono siale aomrnialr del 1.5% Altri aiimrnll 
del cenere sono stali realizzati alla FILAM di Milano, alla SELT r 
-ilio Zineoiorinrlo di llologna 

SUri'KSSI DELLE R àt roOI.ITRICI DI OLIVE 

Parità di «alarlo: In tre province: Cosenza, flrlndlsl e Reggio 
Calabria. 

Parll.1 di «alarlo: Trtnitapoll (passando da <00 a 750 llrr al 
Cinroiii; Cacn.ano Varano (da 40(i a BOOl; San Nlrandrn (da 097 
a I 0501 ■ 


In la frose, però, dalla 
altra parte dei tavolo gli 
e s p e I 1 1 confindiisti inll 
reagiscono e non Insciniio 
Unire il di.seorso ni loro 
liilei h-cutoro. 

Di episodi di questo 
geneie. speeinimcnte dn 
un anno n que.stn parte, 
sono punteggiate tutte le 
Irntln'lve slitdncnll I di¬ 
rigenti degli industriali 
cercano di negare resi¬ 
stenza di una questione 
del genere, trovano ri¬ 
sposte sempre più cnvll- 
lo.se e eviisive. nin tiilln- 
vln sullo costretti a discu¬ 
tere l'erfiiio il Ministero 
del l.ivoro. recenlemenic. 
Il ita dovuti invitare a 
non menare più a lungo 
il enti per l'ala e a coiitl- 
minre la trattativa gene¬ 
rale sulla pnrificnzionc 
dei salini che fu Interrot¬ 
ta nel dicembre scorso. 
Intanto, appena si sie¬ 
dono per discutere un 
contratto di categoria si 
trovano puntualmente di 
fronte nllo stc.s.sn riven- 
dienzi^ ne Su 22 sindacati 
delln C.G.LL. attualmente 
impegnati ncU’nzione per 
il rinnovo dei contratti, 
10 hanno chlc.sto 11 netto, 
preciso f iconnscimento 
dello parità salariale. Fra 
queste organizzazioni si 
possono contare quelle 
dei chimici, dei petrolieri, 
decll elettrici, dei telefo¬ 
nici. del lavoratori dei 
settori del commercio e 
della produzione della 
gomma. Gli nitri tre sin¬ 
dacati rivendicano Invece 
l'accorciamento delle di¬ 
stanze tra paghe femmi¬ 
nili e maschili. 

La t’onflndustria resiste 
rigidamente sulle sue po¬ 
sizioni e si pr(Hiccupa di 
impartire direttive alle 
associazioni nniliate per¬ 
chè non si verifichino qua 
e là, di fronte alla pres¬ 
sione delle operaie, dei 
cedimenti che possano far 
tentennare il fronte degli 
indtisTrtali Ma la resi¬ 
stenza ad oltranza non 
sempre e non in tutte le 
sitiia/iont può avere suc¬ 
cesso Ed ecco che negli 
utilci confindustriali dì 
Piazza Venezia giungono 
sempre più spesso le no¬ 
tizie degli accordi sulla 
parità per t premi azien¬ 
dali dn una serie di fab¬ 
briche di Milano e le no¬ 
tizie degli numonti difTe- 
renziati a favore delle 
operaie strappali in una 
altra serie di industrie 
del centro e del nord Ita¬ 
lia 


La posta dei perchè 




^ - 


Così per ridere 

Aldo Santuniaso. di Venezia, mi chiede 
se conosco un sistema per ridere anche quan¬ 
do ho la malir.coma. Io conosco U sistema 
• delle due parnlette ». Lo adoperavo da pic¬ 
colo E' cosi' si prendono due parole qua¬ 
lunque e si gettano l’una contro l'altra, si 
lasciano rotolare un po’ e si sta a vedere 
che cosa ne viene fuori. Esempio: • nato • 
e • pantofola «. Vedi quel signore con una 
pantofola al posto del naso? Tutti eli vogliono 
mettere i piedi in faccia No. non e una cosa 
buffa. Altro esempio: - sedia «, • coda «. Una 
sedia con la coda Scodinzola festosamente 
quando vi si siede una (lersona simpatica 
Scalpita e scalcia quando vt si siede una per¬ 
sona odiosa Pensa se le sedie, al Parlamento, 
avessero una coda cosi sensibile, che fortuna 
sarebbe. 

Questi esempi non sono per far ridere, 
ma per spiegare al nostro Aldo il sistema 
Del resto si ride solo quando si è aUegri 
Uà cavallo con la barbetta, 
una lumaca in bicicletta. 


una gallina che fuma II toscano, 
un cammello col pastrano, 
un elefante con l'ombrello, 
un serpente con II cappello, 
un paracarro che suona li trombone 
fanno ridere anche me 
se ho già pagato la pigione. 

La Primavera manda a dire 

Questa è dedicata a hittt quelli che prote¬ 
stano (e hanno ragione) por il maltempo. 

La Primavera manda a dire 

che non può ancora venire. 

■ Signori, come faccio? 

Per le strade c'è troppo ghiaccio *. 

• E tu vieni per mare *. 

■ Non ho barca per navigare *. 

• E tu passa tra le nuvole *. 

« Ma sono gonfie di neve 

e ci soffia II vento «. 

■ Ti manderemo un aquilone 

con la coda d'argento «. 

Gianni Rodati 
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So qualcuna dello nostre 
lottrlcl non si In.si'ln spaven- 
tiro da ()U('at‘ondata di 
freddo marzolino, c vuol co. 
niliiclarv a ivti.saro — conio 
s.irvhho di regola, zocoiulo 
Il calendario — al tailleur 
l’Or la primavera, cl tro- 
V(*rA pnmtl con tutti quel 
suKgenmeiiU e quelle no¬ 
vità ch(* la liih'n«ssnno 
Qlic.sla primavera si por¬ 
terà -lullo- In f.ilto di 
lillleur. osala glaechc di 
O'^nl foggia e (llmeiislone. 
purchò siano vaghi" nel ta- 


morbldc. s(>nza imbottitura 
(come I «petti* «ono seo- 
z'altro rinforzo die un po' 
di tol(?tta) c le maniche 
montato basse. np(H‘na un 
IH)' sotto U «giro* regola¬ 
re. tese 0 lisclc al da coa- 
foriro alla spalla quella li¬ 
nea dolco, assai femminile, 
ohe continua Ininterrotta 
lino al pulso ("d è In vera, 
sola cosa ImllsiH'iisabllc nel 
tailleur lU.'iU 

NIenU' sarto, dunque, con 
tagli rigidi. Imiamture. Im¬ 
boli Ibi n*! 

I baveri sono estrosi, non 
stirati, un |>o' grandi e sco¬ 
stati dal collo. In una fog¬ 
gia che rlelilama molto II 
eollettonc tondo delle sco¬ 
larette c sovente conclusi 
da un flocco piatto. 

Ln luiigliezza dello giac¬ 
che 6 varia, Qualeiuio (Car¬ 
dili o il nostro Schubort) 
le fa arrivare sotto le an¬ 
che come fo.ssero delle tu¬ 
niche: tutu gli altri (sin gli 
italiani che i francesi) Io 
U‘ngono Invece cortissime. 
Dior le fa addirittura come 
lunghi boleri che si fer¬ 
mano sopra In vita. tnglIaU 
a cloche, come lo gonne d(^i 
rc'sto. secondo In linea - tra¬ 
pezio *. 

lo* gonne non sono stn't- 
tl.ssIiiH»: anzi. O a modello 
(ossia un |>o’ svasate In 
fondo) o lente sulle anche 
e rlpre.se nirorlo. In ma¬ 
niera un po'... scomoda 
Corti*, senz.’allro, sotto II 
ginocchio (te voh’te (‘sacre 
alI'tiMlmo grido, o cnniun- 
(pie da metà polp.ieclo In .su. 

11 runa 


E’ vero che lo brocco 
che sono stato aperte 
nella barriera del fronte 
industria le-agra rio sono 
ntu'orn piccole, ina è un 
fatto che ciò 6 stato pos¬ 
sibile. grazie alla lotta 
delle lavoratrici. I*' que¬ 
sto costi tu i.see un nrgo- 
niento di meno nelle ninni 
dei fnnzioniirl delln Con- 
(liidnstria. esperti in 
Inlernminblli dispute eon- 
traltnnli. abitnatì a fare 
(||>I IjiviiIii i|>>|Ii> 1 1 "It tilt iv’e 
una sorta di trincea. 

Proprio di qiu'-sle espe¬ 
rienze e delle prospettive 
elle esse aprono, si diseii- 
ten'i .sabato e doineoìca 
a l’a!a/./.o llrancacclo nel 
convegno indetto dalla 
CGIL. Ad e.sso partecipe¬ 
ranno oltre (piatlroccnto 
delegale di ogni regione, 
dirigenti sindacali nazio¬ 
nali, .segretari delle CdL; 
la discussione verrà aper¬ 
ta dalla compagna Rina 
ricolato e conclnsn da 
Fernando Santi e porterà 
ad essa il suo contributo 
Il compagno Ago.stino No¬ 
vella. 

Dall* n.sscmbica di Pa* 
lazzo Brancaccio siamo 
convinti che ii.sci ranno, 
però, oltre che precise 
proposte e indicazioni 
di lotta, anche nuove 
drammatiche testimonian¬ 
ze sulla condizione della 


donna lavoratrice in 
Italia. 

Abbiamo avuto modo 
di conoscere reccnlemente 
un gruppo di giovani 
operaie di una piccola 
fabbrica pulernntana, do¬ 
ve del resto il propncln- 
no applica il contrato c 
non cerea di fare illecite 
deirn/ioin sul salario- Una 
(Il o.s.se. Terc.sa M., ha ap¬ 
pena 15 anni e suo padre 
— sulle CUI spalle grava 
il peso di nini faiingha 
innnerosa — si è triu-nto 
nella iieci'ssità di man¬ 
darlo a lavorare. Ln ra¬ 
gazza non ha avuto la 
po.ssthili'ta (Il darsi una 
qualifica, ma è esperta e 
in fabbrica viene spe.sso 
comandata per lavori che 
non corrispondono alla 
sua qualifica di < mano¬ 
vale comune ». Ebbene, 
Teresa M., alla fine del 
mese ric.sre a riscuotere 
poco più di 8 mila lire, 
cioè il 33.54% di ciò che 
guadagna un operaio 
adulto della sua qualifica. 

Se gli industriali vo¬ 
gliono far lavorare nelle 
loro fabbriche le donne 
devono capire che certe 
situazioni devono essere 
eliminate e che i logori 
argomenti sulla Incnp.icl- 
tà delle donne di produr¬ 
re quanto gli uomini de- 
\'ono restare estranei allo 
trattative con i sindacati 
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gllo. scivolate, morbide, sen¬ 
za alcun punto di appoggio 
• anatomico •; Il seno, ùi- 
fattl. deve essere appena 
accennato, le anche acca¬ 
rezzate appena, la vita, poi, 
la si Indica (e non la zi 
acfjna, attente!) o alte, quasi 
sotto 11 .seno, o .sss.t! bn.ssa 
c comunque mal al punto 
giii.sto I/O .«p.ille 5.ir.inno 


UNA MADRE - REGGIO 
EMILIA: « Ho tre figli (due 
ragazze e un ragazzo) già 
grandicelli (Il più piccolo 
ha quattordici anni, la gran¬ 
de diciannove) e non co¬ 
nosco I loro amici. (Quando 
Il Invitano a casa non vo¬ 
gliono mal che stia con 
loro, lo. Invece, vorrei sor¬ 
vegliarli. Perché I figli deb¬ 
bono essere cosi lontani da 
noi genitori? «. 

Alla Itin (loiiinndn noti rl- 
apoiKlerO. perche mi cl vor¬ 
rebbe troppo TI (Ileo, però, 
ebe secondo tue In faresti bi*- 
ne n alare con I tuoi figli, 
riiiaiidn invitano gli umici — 
a patto (Il non somrtjUtirH. Tu 
non sei In loro giinrdin; ae 
non gli Insegni n sorvi-gllarsl 
da se, come faranno qitnndo 
non sei preseiilc? Credo Inve¬ 
ro rbe sarebbe utile per le 
vederli nel loro ambiente, cec- 
enre di capirli, atiidlnrll men¬ 
tre sono con I giovani come 
loro. Fonie nitesio tl sluterà 
ad awlclnnrll a loro, a capire 
le loro tendenze e 1 toro gusti 
— che vanno rlspellnll, cnpl- 
sel?, anche se a te simibrano 
lontani. E ae c'F (|ualcoaa che 
li sembra proprio sbaglialo, 
diseiitlnc con loro, ma senza 
dar loro ad Intendere ctie tu 
sai tutto * rhc loro non ca- 
Iscono niente, perché • al 
noi tempi *... I tuoi tempi 
erano i tuoi tempi, e questi 
•ono I toro tempi. E Inferm- 
satl sinevramente si loro ami¬ 
ci. senza criticarli solo perché 
vorresti che fos.sero come i 
luo|. Provscl. Se no. In con¬ 
fidenza. è meglio che tu vsds 
a farti una passeggiata... 

Ugo 




ìniiiiniHuitiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniitiniiiniiiiuiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiitiHiiiiiiiiiiHHiiiiiiiiiiiiiuiNmiiii 


I 


I 

1 





dalla natura un nuovo alimento 


che cos’è 
la margarina 



SESAMO 



Moltissimi ormai conoscono lo margarina Gradina • la usano quoti* 
dianamente per la loro cucina. Ma non tutti sanno corno sia compo¬ 
sto questo nuovo condimento così gustoso o nutriente. Gradina, lo 
margarina tutta vegetale, è composta esclusivamente di puri oli che 
vengono estratti dai frutti dello palmo, del cocco, deH'arochide, o 
del sesamo. Queste piante ci offrono con abbondanza i loro preziosi 
oli che, come l'olio d’olivo, hanno origine vegetale e sono benefìci 
doni della natura, nutrientissimi e particolarmente adatti od uno so¬ 
na alimentazione. 


COCCO 



ARACHIDE 



ALTO POTERE ENERGETICO 


100 qr rfl Gradino 
800 calori* 

100 gr. di polio 
195 colorì* 

100 qr. di zucchero 
400 colorì* 



100 gr. di pon* 
350 colorì* 

2 uovo 
150 colorì* 

100 gr. di posto 
485 calorìe 


oO 



PALMA 


PER LA SUA PARTICOLARE COMPOSIZIONE, GRADINA, OLTRE AD 
ESSERE MOLTO NUTRIENTE, È FACILMENTE DIGERIBILE 

Gradina è un prodotto Von Den Bergh, la Casa Olandeso che do 
oltre 80 anni tiene il primato della produzione della margarino. 

le Von Den Bergh sorà lieto di rispondere o tutti coloro che vorranno più detta¬ 
gliate informoxionl sui pregi olìmentarì e dietetici dello morgorìna Gradino: baste 
scrìvere ei Van Den Bergh S.p.A. Piazza Diaz, 7 - Milane. 


























